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A Montecitorio governo battuto su un emendamento della sinistra democristiana 
Il tetto Rai varrà fino al 1992. Accordo vicino sulla proroga per la pubblicità 

Spot vietati ai minori 
Via dai cartoon, restano nei film 
Non gli romperemo 
più le favole 
GIOVANNI BIIUJNQUBR 

N on voglio esaltare oltre misura il significato poli
tico del voto della Camera sui cartoni animati, 
per due motivi. Uno è che rimane lo sdegno 
verso tutta la legge: aver vietato che la pubblici-

^ ^ ^ ^ ta interrompa questi programmi non cancella 
•»*****•*••• gli obbrobri degli spot, dei tetti, del privilegi, dei 
venti minuti concessi su cento di trasmissione.L'altro moti
vo e dettato dalla prudenza. Ci sono slati troppi capovolgi
menti. Non vorrei che, quando la legge verrà al Senato, la 
maggioranza imponga il riesame: e «governo magari chie
da la fiducia. Sarebbe un episodio curioso nella storia del 
Parlamento italiano: il presidente del Consiglio che in no
me della governabilità dell'Italia e del suo prestigio intema
zionale (causa la presidenza semestrale della Comunità 
europea), chiede la fiducia per ottenere che Nutella, pan
nolini, giocattoli e gelati possano interrompete le volate di 
Speedy Gonzalez, te avventure di Braccio di ferro o le disav
venture di Paperino. 

Considero perù il voto di ieri una vittoria dei bambini. 
Scusate se è poco: ma forse è un punto di vista che dovreb
be prevalere, capovolgendo priorità e valori correnti, in 
ogni campo e in ogni luogo. Parie ovviamente del dramma 
del poven del mondo: il 26 e 27 settembre si riunirà un verti
ce intemazionale dei governanti, o New York, con lo scopo 
di evitare le stragi quotidiane di bambini. Basterebbe l'uno 
per cento delle spese militari per fare i primi passi efficaci. 
Parlo del dramma che non e cruento, ma altrettanto assur
do (anche perché qui i mezzi ci sono) di tante capacita 
mentali che vengono ostacolate e distorte, a partire dall'in
fanzia, per opera di carenze educative e di prepotenze pub
blicitarie, omissioni e azioni congiuranti COMIC* l'tntelllgen-

' Nel 1989 un'Indagine daUUnlùtriha 4Mk*n»V,(4|Mrtl-
-mento di Sociologia) mise in lucè due aspetti diti rapporto 
tra i bambini e la pubbNcM: l'*J*> •ItoHiMMMB* (Mctht 
commerciali durante i programmi a toro destinali: e fuso 
dei bambini come richiamo tacile in molte pubblicità desti
nate agli adulti, un'operazione spregiudicata e pericolosa 
sia verso I genitori che verso I figli. 

Ad attenuare questi lenomeni non sono serviti (ma ce 
n'è qualcuno che funziona, dal giornalismo alle professioni 
legali o sanitarie?) i codici di autodisciplina dei pubblicita
ri. Ora la legge può consentire una prima correzione. 

I l rapporto con la pubblicità, per i cartoni ani
mati, è più delicato che per gli altri spettacoli, 
sia perche destinatari sono i bambini, sia per
che molti spot intercalati alle storie tono scritti 
con lo stesso linguaggio animato. Lo spettatore 

"""* viene cosi sottoposto ad una deliberata sovrap
posizione di messaggi, in cui tutto diventa indistinto. La vita 
e le peripezie dei personaggi si confondono con la qualità 
delle merci, la fantasia viene imbrigliata nei prodotti. Quel 
che resta, dopo molte ore di video, nutre poco i sentimenti 
e sviluppa poco l'intelligenza, ma stimola molto ad esigere 
un acquisto predeterminato. Quando i genitori sono distrat
ti, o indifesi, o Incapaci di contrastare con un'intensa dedi
zione a queste sollecitazioni, il cerchio st chiude è nàto un 
consumatore. 

Per madri, padri, nonne e nonni questanorma sarà un 
sollievo: in quanto noi stessi siamo spettatori frequenti (lo 
confessiamo o no) di cartoni animati: e in quanto antago
nisti non del mercato, ma dell'arroganza pubblicitaria, co
stretti finora ad agire con armi impari, e adesso sostenuti da 
una legge dello Stato (quando e se verrà applicata). 

Perché non esistano dubbi, né all'esterno né all'interno, 
sul nostro impegno per una televisione libera e intelligente, 
ricordo che questa piccola vittoria é stata preceduta da una 
lunga campagna: cito soltanto la proposta di legge della 
compagna Sangiorgi, quella di iniziativa popolare delle 
cooperative, lanciata con lo slogan Non rompiamogli le fa
vole, e le tante iniziative svolte nel paese. Abbiamo agito 
nell'interesse dei bambini, e di tutti. Questa é l'ottica più 
giusta e più valida per qualsiasi problema. 

Niente spot nei cartoni animati per i bambini. Con 
un voto a sorpresa, il governo è stato battuto alla Ca
mera su un emendamento della sinistra de su cui si 
è realizzata una convergenza con l'opposizione di 
sinistra. È però passata la proposta governativa che 
fa tornare gli spot nei film. Ora si tratta sulla morato
ria per gli spot. Ma già il governo ha corretto il tetto 
Rai: scadenza anticipata di un anno. 

PASQUALE CASCM.LA 

• • ROMA. La sorpresa non é 
mancata neppure alla Camera 
dov'è ora la legge sull'emitten
za. È passato, grazie alla con-, 
vergenza con l'opposizione di 
sinistra, un emendamento del
la sinistra de che vieta la pub
blicità durante i cartoni anima
ti destinati ai bambini. Ha rac
colto quasi 300 voti, quindi 
con una emorragia di un centi
naio di esponenti della mag
gioranza di governo. «Piano 
piano, a forza di spingere, si 
ottengono risultati piccoli e 
grandi», ha commentato Wal
ter Veltroni. Sedici voti (tra cui 
quelli di De Mita e Goria) si so
no aggiunti a quelli dell'oppo
sizione di sinistra quando è 
stato messo in votazione l'e
mendamento di Veltroni, Bas-
saninl e Borri che chiedeva di 
applicare alla lettera per gli 

spot i criteri fissati dalla diretti
va Cee. Resta cosi la soluzione 
manipolata dal governo: tre in
terruzioni per film e altre opere 
che durano tra 90 e 110 minuti, 
che diventano 4 se la durata e 
superiore. 

Ma gli spot, esattamente la 
proroga al primo gennaio 1993 
dell'applicazione della nuova 
normativa, hanno comunque 
animato la giornata politica. Il 
governo aveva escogitato il 
trucco di indicare al 31 dicem
bre '93 la sopravvivenza del 
tetto alle risorse Rai, cost da 
poter offrire la riduzione di un 
anno alla sinistra de in cambio 
dell'omologazione delle sca
denze. Ma la «mediazione» è 

saltata sul nascere. La corrente 
di De Mita e Bodrato ha sco
perto che la normativa Cee in
dica nel 3 ottobre 1991 il termi
ne ultimo per l'entrata in «vigo
re» delle disposizioni legislati
ve. «Siamo nel semestre di pre
sidenza italiana della Cee e il 
governo non onora un accor
do europeo?», è stato l'argo
mento sbandierato dalla sini
stra de. Andreotti è costretto, 
cosi, a far buon viso a cattivo 
gioco. E Mamml ha comincia
to con Bodrato una nuova trat
tativa. «Sembra che ci siano 
tutte le condizioni per un'inte
sa finale, anche per quanto ri
guarda la data di entrata in vi
gore della normativa sugli, 
spot», ha poi dichiarato II mini
stro. Per De Mita questo sareb
be «un vero compromesso». E 
comunque la sinistra de ha da 
giocare anche la carta di un al
tro emendamento: per un tetto 
alla raccolta pubblicitaria. E il 
Psi? Il partito di Craxi ha ab
bozzato alla mediazione, più 
con la preoccupazione di evi
tare nuove brutte figure che 
con convinzione. L'arnia della 
fiducia, a questo punto, è 
spuntata. 

FABIO INWINKL NADIA TARANTINI A PAD. 3 

L'Opec decide sull'aumento del prezzo del petrolio 

UIrak agli Stati Uniti: 
«Vìa la flotta dal Golfo» 
Baghdad minaccia Kuwait ed Emirati, insiste per il 
pagamento di 2,4 miliardi di dollari come indenniz
zo per il «furto di petrolio» e chiede il ritiro delle navi 
Usa dal Golfo, ma al tempo stesso si mostra disponi
bile a colloqui diretti con il governo dell'Emirato. 
Cosi afferma il presidente egiziano Mubarak, che al 
termine di una missione di 18 ore si dice ottimista. 
Israele definisce il governo irakeno «un perìcolo». 

GIANCARLO LANNUTTI 

• «Tal La tensione è sempre 
molto alta e ci sono ancora 
movimenti militari (duecento 
cani armati irakeni sul confine 
del Kuwait, nuovi aerei ameri
cani inviati negli Emirati arabi 
uniti). Ma sembra prevalere 
l'opinione che non si arriverà 
ad uno scontro armato, che 
produrrebbe effetti negativi 
per lo stesso Irak. Anche il 
mezzo braccio di ferro con gli 
Usa sembra più politico che 
militare, tanto che fonti diplo
matiche arabe considerano la 
convocazione dell'ambascia
tore americano da parte di 
Saddam Hussein come un se

gnale della disponibilità di Ba
ghdad a trattare. Altre fonti, 
tuttavia, affermano che nel col
loquio con il rappresentante di 
Washington il presidente ira
keno ha intimato il ritiro delle 
navi americane dal Golfo. E' 
insomma una altalena di toni 
minacciosi e di propositi con
cilianti. Per il presidente egizia
no Mubarak questi ultimi sono 
quelli destinati a prevalere, 
tanto che egli si dice decisa
mente «ottimista» affermando 

di avere avuto assicurazioni 
che l'Irak non attaccherà. Mu
barak avrebbe sottoposto a 
Saddam Hussein un plano in 
quattro «idee»: fine delle reci
proche campagne ostili di pro
paganda (che però ieri sono 
continuate, almeno, da parte 
irakena): limitazione della cri
si al quadro arabo escludendo 
qualsiasi forma di internazio
nalizzazione: negoziato fra 
Irak e Kuwait alla presenza 
dell'Egitto e dell'Arabia saudi
ta; successivo negoziato bilate
rale sulle questioni di confine 
una volta che il clima del Golfo 
si sarà rasserenato. E gli sguar
di intanto si appuntano sulla 
riunione dell'Opec a Ginevra: 
Kuwait ed Emirati si sono im
pegnati a rispettare le quote di 
produzione, il che rappresenta 
un primo successo per Bagh
dad: ed anche sul terreno dei 
prezzi l'orientamento £ per un 
aumento, anche qui venendo 
incontro ai desiderata irakeni. 
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Il presidente interviene sui temi 
della giustizia e della magistratura 

Un messaggio 
diCossiga 
alle Camere 
Il Presidente Cossiga ha inviato un messaggio alle Ca
mere perché siano adottati al più presto alcuni provve
dimenti che egli ritiene urgenti per il buon funziona
mento della giustizia. Cosi il capo dello Stato intende 
agevolare il lavoro dei nuovi componenti del Consiglio 
superiore della magistratura che s'insedia oggi. Il mes
saggio presidenziale non sostituisce l'intervento da 
tempo annunciato sui temi della giustizia. 

•Tal ROMA. Si insedia oggi po
meriggio alle 17.30 al Quirina
le il «nuovo» Consiglio superio
re della magistratura. I trenta-
tré componenti dell'ottavo 
Csm lavoreranno probabil
mente con nuove regole rispet
to ai loro predecessori. Proprio 
oggi il Presidente Cossiga ren
derà noto il testo di un breve 
messaggio alle Camere sui te
mi della giustizia ed in partico
lare sul funzionamento del 
Consiglio. L'iniziativa era stata 
annunciata martedì durante la 
cerimonia di addio ai consi
glieri uscenti. Il Presidente, 
parlando delle polemiche che 
l'hanno contrapposto più volte 
al componenti del Consiglio, 
aveva infatti accennato alla 
sua intenzione di investire il 
Parlamento del compito di 
«realizzare le condizioni di non 
controvertibile certezza giuri
dica da garantire all'operare 

del Csm». La tempestività del
l'iniziativa presidenziale ha 
.verosimilmente, lo scopo di 
prevenire eventuali ambiguità 
ed incertezze che potrebbero 
portare a incomprensioni e 
polemiche anche con il consi
glio che si insedia oggi. 

La notizia diffusa da! Quiri
nale è stata fonte di un equivo
co: molti osservatori hanno 
pensato a quell'intervento ge
nerale sulla giustizia che che lo 
stesso Cossiga ha da tempo 
annunciato. 

Il messaggio - ha conferma
to il Quirinale • ha lo scopo 
d'investire il Parlamento di al
cuni specifici problemi di ca
rattere tecnico relativi alla ma
gistratura, problemi la cui solu
zione Cossiga ritiene urgente. 
Ieri mattina il capo dello Stato 
ha preso gli opportuni accordi 
con i presidenti delle Camere. 

Leoluca Orlando: 
«Per Palermo 
trattative anche 
con il Pei» 

Dopo l'incontro di Roma con Forlani, Leoluca Orlando (nel
la foto) appare più sereno. Le trattative per il Comune di Pa
lermo possono riprendere e, assicura nella intervista a «l'U
nità», senza pregiudiziali. Aggiunge che dal segretario della 
De non sono venuti veti di sorta e che il confronto sarà aper
to anche ai comunisti. In ogni caso «non ci sono formule 
precotte». Ieri i capigruppo hanno deciso, intanto, la convo
cazione del Consiglio comunale per il 2 agosto. 

A PAGINA 6 

Riddavano 
danaro sporco 
aziende del 
dopo-terremoto 

Alcune aziende finanziate 
con la legge di ricoslruzic-
nevenivano utilizzate per il 
riciclaggio del danaro spor
co È quanto è emerso, ieri 
nella commissione che in
daga sui GOmila miliardi per 
il dopo terremoto in Campa

nia. Una «pista» che l'Alto Commissario Antimafia. Domeni
co Sica, ha giudicato «molto interessante». Sulle occupazioni 
di 4mila alloggi a Napoli, frutto secondo Sica di una allar
mante situazione «paracriminalc», oggi viene sentito il mini-
stradava. APAOINA 7 

Il governo 
non sospenderà 
gli aiuti 
alla Somalia 

L'Italia continuerà ad ap
poggiare politicamente ed 
economicamente il regime 
dittatoriale somalo di Siad 
Barre Anzi partiranno quan
to prima olla volta di Moga-

' discio anche i professori unN 
™"••««••«•••••«"•••«•••••««««•••••«• versitari bloccati dopo l'uc
cisione dell'italiano Salvo. Lo ha annunciato alla Camera il 
ministro degli esteri De Miehelis secondo cui in fondo il regi
me di Siad non è il peggiore nel complesso del panorama 
africano. A PAGINA I O 

Su Raiuno 
due volte in onda 
lo stesso 
telefilm 

In un clamoroso quanto in
consueto errore è incorsa ie
ri sera la programmazione di-
Rai uno. Per un banale 
scambio di bobine è andato 
infatti in onda un episodio 
della sene «La storia del 
West» già trasmesso la sera 

precedente. Al termine della trasmissione, una sorridente 
annunciatrice ha ammesso l'errore ed ha tranquillamente 
chiesto scusa, a nome della Rai, a tutti i telespettatori. Resta 
tuttavia da capire come, dopo il malaugurato scambiodi na- ' 
stro, nessuno si sia accorto dell'inconveniente fino alla con
clusione della puntata. . \ 

RENZO STEFANELLI A PAGINA 0 

Documento polemico del no provoca dissensi e poi una rettifica 
Ma l'esito unitario del Ce crea scontento anche tra i miglioristi 

Il Pei dopo la scossa 
Un comunicato della minoranza, diffuso in mattina
ta, attribuisce all'ultimo Comitato centrale del Pei 
l'aver «posto al centro» l'ipotesi della «rifondazione 
comunista». Ma gran parte del «no» non ne condivi
de la strumentante, e in serata Santostasi è indotto a 
rettificare. Cicchetto: «Andiamo avanti nella costru
zione del nuovo partito. Ora il confronto si sviluppa 
sui contenuti». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• I ROMA «Andiamo al con
gresso per costruire un nuovo 
partito con un nuovo nome»: 
Occhietto è soddisfatto per l'e
sito del Comitato centrale. E 
apprezza l'accento posto da 
Ingrao (con lui avrà un lungo 
colloquio alla Camera) sulla 
rifondazione intesa come un. 
•rifare dalle fondamenta». DA-
tema e Relchlin sottolineano 
•l'obiettivo politico» raggiunto: 
un voto unitario sulle tappe 
della costituente, un dibattito 
libero sui contenuti. 

Un comunicato delle mo
zioni 2 e 3 cerca però di accre
ditare una valutazione stru
mentale delle conclusioni del 
Ce. Ma gran parte del «no» pro
testa. E in serata Santostasi è 
indotto ad una rettifica. Inquie
tudini nell'area «migliorista»: 
Borghini e Corvetti giudicano 
«ambigue» le conclusioni del 
Ce. Ma Napolitano smorza 1 to
ni: esalta l'accordo sul «calen
dario» e chiede «verifiche di so
stanza». 

A PAGINA 4 

Nel 1991 lìtalia 
prexiurrà più debiti 
che ricchezza 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • ROMA. Se non interverran
no mutamenti di rotta politica 
economica e fiscale l'anno 
prossimo il debito pubblico 
dell'Italia sarà superiore al Pil. 
stimato per l'epoca in 
1.425.800 miliardi. Lo dice il 
rapporto congiunturale dell'I
seo, l'Istituto per lo studio della 
congiuntura. Insomma, secon
do questa previsione larga
mente attendibile, anche se 
per tutto il prossimo anno 56 
milioni di italiani dovessero la

vorare gratis e senza mangiare 
non verrebbero a capo del de
ficit. Con questo debito pubbli
co l'Italia attingerà al record 
mondiale, superando in cifra 
assoluta quello della più po
tente nazione del mondor gli 
Stati Uniti. In compenso i dati 
congiunturali su produzione, 
consumi, importazioni ed 
esportazioni sono ancora favo
revoli. Ma gli anni '90 possono 
portare brutte soprese. 

A PAGINA 15 

Mick Jagger e soci accendono un Flaipinio pervaso dalla nostalgia 

Solo 20mila per i Rolling Stones 
ma Satisfoction cancella le rughe 

Mick Jagger In azione durante H concerto di Ieri sera al Flaminio di Ro
ma solo 20.000 persone ma una grande festa del rock A PAGINA 19 

Overdose legale, «spino» fuorile 
• • Sembra che l'opinione 
pubblica non si sia ancora av
veduta delle implicazioni che 
il decreto del ministro della Sa
nità sulle «dosi medie giorna
liere» può avere sulla applica
zione della nuova legge anti
droga. 

In concreto, le dosi medie 
costituiscono la discriminante 
fra la sanzione penale e quella 
amministrativa e sono quindi 
un elemento cruciale per l'ap-
.plicazione della legge Vassalli-
Jervolino. D'altra parte, la 
quantificazione delle dosi non 
è fissata dalla legge, ma è dele
gata al ministro della Sanità. 
Le Camere si sono trovate cosi 
nella situazione di votare una 
legge le cui conseguenze con
crete dipendevano da una va
riabile ancora indefinita. Una 
situazione tanto più parados
sale in quanto le dosi medie 
giornaliere (secondo l'art. 72 
quater) dovevano essere fissa
te -previo parere dell'Istituto 
superiore di sanità-: ma lo stes
so Istituto, in una memoria tra
smessa il 30 novembre 1989 al 
ministro de Lorenzo, ha preci
sato che definizione di dosi 

medie «non può servire» alla 
distinzione fra uso personale e 
spaccio «data l'ampiezza del 
range del quantitativi che pos
sono essere adoperati dai di
versi assuntori o dallo stesso 
assuntore In momenti differen
ti». 

Le dosi sono state comun
que fissate dal ministro della 
Sanità qualche giorno dopo 
l'entrata in vigore della legge. 

Per la cannabis la dose e sta
ta fissata sui 50 mg di The, cor
rispondenti a 0,5 g di hashish 
al I0%o2,5gdi erba al2*: l'e
quivalente di tre-cinque spinel
li, per un valore di mercato di 
7.000-IO.OOO lire. Questi do
saggi sono molto inferiori ai 
quantitativi che i consumatori 
generalmente acquistano e 
posseggono. È quindi inevita
bile che la maggioranza dei 
consumatori di droga leggera 
verrà soggetta al giudizio pe
nale. Se si considera il loro nu
mero ( 1.800.000 di consuma
tori abituali nel I988 secondo 
una stima della Criminalpol) è 
facile prevedere che la nuova 

GIANCARLO ARNAU 

legge provocherà un enorme 
aggravio di lavoro per il siste
ma repressivo-giudiziario. 

Del tutto diversa la situazio
ne per gli oppiacei. Le dosi so
no di 200 mg per la morfina e 
di I00 mg per l'eroina. 

Per consumatori non dipen
denti, 200 mg di morfina corri
spondono a 20 dosi farmaco
logicamente attive, e sono da 
considerarsi «dose letale»: l'e
roina e 2,5 volte più potente 
della morfina, 100 mg di eroi
na corrispondono quindi a 25 
dosi attive. La tolleranza per gli 
oppiacei contrasta con la dose 
media giornaliera per il meta
done: 50 mg sono al di sotto 
del dosaggi praticati da molti 
operatori e proposti dalla lette
ratura scientifica (non a caso 
l'altro giorno a Genova visono 
stati due arresti per 60 mg). 

La dose media giornaliera 
dell'eroina corrisponde ad un 
grammo di eroina di strada al 
10%, dal valore di circa 
200.000 lire, una cifra che offre 
margini sufficienti di manovra 
sul piano economico. Con la 

nuova legge sarà quindi possi
bile quella dinamica che molti 
hanno addebitato alla vecchia 
685: che cioè gli spacciatori 
«muovano» una dose per volta 
attribuendola al fabbisogno 
personale. Dal ministro della 
Sanità abbiamo poi appreso 
(Repubblica, 14 luglio) che il 
livello della dose media per le 
droghe pesanti può essere an
che aumentato, in relazione al 
•fabbisogno» quotidiano del 
tossicodipendente. Ma come si 
determina il fabbisogno? L'art. 
72 quater della legge prevede 
l'attivazione di «procedure per 
accertare l'uso abituale e di 
metodiche per quantificare 
l'assunzione abituale nelle 24 
ore»: ma l'Istituto superiore di 
sanità, nel documento già cita
to, ha spiegato che né le une 
nfi le altre sono realizzabili at
traverso modalità tecnico-
scientifiche. 

Per discriminare fra consu
matori f spacciatori, gli inqui
renti dovranno quindi attenersi 
al caso per caso, valutando con 
criteri approssimativi, vale a di
re esattamente come hanno 

fatto con le «modiche quantità» 
della legge 685. 

Il che non potrà invece ac
cadere per la droga leggera. 
Con un valore di mercato di 
7.000-10.000 lire per dose 
(contro 200.000 per l'eroina) 
non è possibile un'attività di 
spaccio basata sulla distribu
zione di singole dosi. D'altra 
parte, come si è visto, gli stessi 
consumatori sono per lo più 
destinati al processo penale, 
senza possibilità di appellarsi 
ad un «fabbisogno» superiore 
alla dose media 

In conclusione il decreto 
sovverte ogni logica di salva
guardia sanitaria. ?a una par
te, punendo più severamente il 
possesso di alcuni spinelli che 
quello di una dose massiccia e 
indefinita di oppiacei, privile
gia l'uso e lo spaccio delle so
stanze più tossiche. Dall'altro, 
l'ambiguità semantica di una 
delinizìone formulata in termi
ni -scientifici-dal ministro del
la Sanità rischia (per il possibi
le equivoco fra «dose media» e 
•dose normale») di attribuire 
una immagine di «normalità» a 
dosaggi letali di oppiacei. < 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Misasi e il Sud 
ANDREA GEREMICCA 

onimentando su la Repubblica i dati relativi al 
crescente divario tra Nord e Sud emersi dalla 
indagine della Unloncamere, il ministro Misasi 
non ha saputo fare di meglio che proporre un 
grande prestito internazionale per rifinanziare 
l'intervento slraordinnrio.Alla domanda: ma il 
problema non è piuttosto quello che non si 
riescono a spendere I soldi già impegnati per il 
Mezzogiorno? Il ministro riponde che su 
I20mila miliardi impegnati, la metà è servita 
per pagare gli oneri sociali e per finanziare 
una serie di leggi e di progetti,particolari. Del
l'altra metà si è speso finora circa un terzo «ma 
ciò comunque non toglie nulla al fatto che 
questi fondi restano insufficienti». Per questo 
•sta pensando» ad un prestito internazionale 
in favore del Sud, -rimborsabile a partire dal 
quano anno». E mentre il ministro pensa, il go- ' 
verno decide con la «Finanziaria bis» un ulte
riore taglio di 2.800 miliardi sui (ondi di cassa 
per il Mezzogiorno, con la motivazione che 
•superano le reali capacità di spesa dello Slato 
in queste ragioni». Intanto la forbice si allarga. 
Fra le prime IO province italiane con il mag
gior reddito per abitante non ce n'è una del 
Mezzogiorno, e tra le ultime 10 non ce n'è una 
del Centro-Nord. 

Arrivati a questo punto davvero non ha sen
so fingere di non vedere dove stia il problema, 
e continuare a chiedere soldi (ora anche all'e
stero) che poi non si sanno e non si riescono 
a spendere, e quando si spendono producono 
più guasti che altro, :.ul tessuto non solo eco
nomico ma sociale e istituzionale del Mezzo
giorno. Cosi come non ha senso polemizzare 
con noi comunisti che in passalo volemmo lo 
scioglimento della «Cassa» e adesso saremmo 
contrari ad ogni forma di intervento straordi
nario e a qualsiasi spesa aggiuntiva per il Sud. 
In effetti la «Cassa», quando il Parlamento 
ncll'86 ne stabili la liquidazione, era già morta 
da tempo. E alla nuova normativa che doveva 

' consentire la fronsiz/onedall'intervento straor
dinario alle politiche ordinarie entro un arco 
di tempo prestabilito, I comunisti diedero 
un'importante contributo. Perciò è sciocco 
polemizzare con I mulini a vento. I soldi, per il 
Mezzogiorno, vanno spesi e vanno spesi bene, 
e devono produrre sviluppo, occupazione e 
progresso civile. Per conseguire questi risultati 
occorrono stanziamenti all'altezza, innanzi
tutto dentro il bilancio ordinario dello Stato, e 
programmi adeguati dentro le politiche gene-

» rali di sviluppo del paese. 

n questo grado è necessaria per un certo tem
po ancora l'integrazione dei fondi ordinari 
con risorse aggiuntive, e la previsione di inter-
venti straordinari che non contrastino con 
l'ordinamento vigerne. L'esperienza dei «mon-

n'diali», tanto per intenderci, non va ripetuta. E 
bisogna finirla con le varie leggi speciali e di 
emergenza. E va disboscata la -selva viperina» 
dei vari enti promozionali e delle varie gestio
ni straordinarie. E va liquidata l'impalcatura 
stessa dell'intervento straordinario cosi come 
l'ha voluta non tanto .a legge ma la miriade di 
decreti attuativi dei ministri: un'impalcatura di 
potere tanto soffocante e corruttore quanto 
ineflicace. Anche sugli aspetti economici del
la «64» bisogna essere chiari: la legge va rili-
nanziata. ma su programmi e progetti precisi. 
Impegni al buio non se ne possono più con
sentire. Le risorse destinate al Mezzogiorno 
non possono costituire una sorta di «fondo 
globale» dal quale trarre copertura per leggi e 
leggine che con il Mezzogiorno non hanno 
nulla a che vedere. 

Si vuole aprire su tutto questo un serio con
fronto? Noi siamo pronti. Il ministro Misasi 
sembra di no. Basti pensare come ha sbattuto 
la porta in faccia alla commistione Manzella 
da lui stesso costituita per elaborare un'ipotesi 
di rlorganizzione degli enti di promozione nel 
Mezzogiorno Volendola dire in breve, la com
missione aveva proposto il superamento di 
questi enti cosi come sono, nel quadro di un 
radicale ripensamento dell'intervento straor
dinario e nella prospettiva di una nuova pro
grammazione pubblica e di una nuova im
prenditorialità privata nel Mezzogiorno. Per 
tutta risposta il ministro ha preso le distanze 
dalla relazione in questione (assai seria e sti
molante anche nei punti più discutibili) ed ha 
messo in cantiere un pasticcialo decreto di 

' «accorpamento» degli enti esistenti. Giusto per 
non cambiare nulla fingendo di voler cambia
re qualcosa. E poi chiede all'Italia e al mondo 
un po' di soldi in più per il Mezzogiorno. 

Che senso ha definire a priori l'alleato (socialista, democristiano, verde o chi altro 
possa essere) se davvero si prende sul serio la priorità dei programmi? 

Se il problema è «con chi» 
allora perdiamo la Cosa 

• • Per il paese, la speranza si 
chiama fondazione de! nuovo 
partito della sinistra. Quello pro
gettato da Occhetto in un ormai 
lontanissimo novembre 1989. 
Un partito libertario e riformista, 
capace di realizzare in Italia la 
riforma della politica e la scon
fitta della dilagante spartitocra
zia, di questa degenerazione ed 
eclissi della democrazia. Da qui 
bisogna partire. E da qui sono 
partito in questo articolo scritto 
prima del recentissimo Comitato 
centrale. Questa la posta in gio
co, altissima, infatti: la perpetua
zione o la fine del dominio con
servatore che da quasi mezzo 
secolo contrassegna il paese, at
traverso la De e ì suoi satelliti pri
ma, attraverso l'asse Dc-sociali-
sti (e partiti minori subalterni) 
in questo ultimo quarto di seco
lo. Ogni scelta, divisione, scon
tro, polemica, deve definirsi ri
spetto a questi obiettivi e rispetto 
ad essi trova giustificazione o 
merita condanna. Una questio
ne, dunque, anche la vicenda 
deila costituente (soprattutto la 
vicenda della costituente) che 
riguarda l'intero paese, il suo fu
turo, il destino della sua demo
crazia. 

Per questa ragione non mi è 
sembrato condivisibile il rilievo, 
reiterato, che Achille Occhetto 
ha rivolto in giorni recenti ai non 
iscritti al Pei, di non lasciarsi 
coinvolgere nel dibattito intemo 
del partito e di non avanzare 
dubbi sul fatto che sia ancora 
aperto, nel Pei, il dilemma fra ri
fondazione e fondazione di un 
partito radicalmente nuovo. Sot
to il profilo politico, infatti, riten
go che da quando si è aperto il 
processo costituente, la divisio
ne fra Iscritti e non Iscritti abbia 
cessato di avere un qualsivoglia 
rilievo. Essa mantiene un valore 
tecnico, ovviamente: al XX Con
gresso del Pei I non Iscritti po
tranno, secondo una collaudata 
tradizione, prendere la parola 
fin dalle sezioni, ma senza diritto 
di voto. 

Nulla di meno, ma neanche 
nulla di più. Quanto al resto, che 
è l'essenziale, la distinzione vita 
credo riguardi, da quando il pro
cesso costituente è stato inaugu
rato, il grado di impegno con cui 
ogni militante, possieda o meno 
una tessera, sta lavorando per
ché esso si concluda secondo 
l'iniziale progetto: la fondazione 
di un partito nuovo della sinistra 
italiana. Se non fosse questa la 
distinzione decisiva vorrebbe di
re che non si è colto il carattere 
nazionale della questione co
munista oggi. DI quella, anzi, 
che fino al novembre dello scor
so anno era la insolubile que
stione comunista, e che da allo
ra è la possibilità riformatrice 
per la sinistra italiana e per l'in
tero paese. 

La scelta per la costituente, 
una scelta priva dì restrizioni 
mentali e di più o meno ipocrite 
riserve, non pregiudica, ovvia
mente, I contenuti programmati
ci cui essa metterà capo. E che 
verranno definiti conclusiva
mente solo dopo il XX Congres
so, nel primo congresso nel nuo
vo partito. Da questo punto di vi
sta vi è spazio per ogni posizio
ne politica. Purché leale rispetto 
ad una scelta già fatta: quella 
della costituente, appunto, e 
della fondazione di un nuovo 
partito al quale comunisti e non 
comunisti concorrano con 
eguale dignità e, si spera, con 
agonistica passione civile (quali 
settori del «no» hanno deciso per 
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questa irrinunciabile lealtà? La 
domanda non è affatto peregri
na). 

Ma in questa apertura impre
giudicata ai contenuti program
matici non può andare perduto 
11 criterio decisivo. In virtù del 
quale, come già detto, se ci si 
mantiene coerenti con l'analisi 
che è stata alla base della pro
posta di Occhetto (poiché vi era 
una analisi, e assai lucida, e mai 
si è trattato di un qualche affret
tato colpo di testa) conta sem
pre meno che si abbia o no la 
tessera del Pei, e conta l'impe
gno in quel costruttivo crogiuolo 
riformatore che è il processo co
stituente medesimo. 

I pericoli 
della continuità 
e del 
burocratismo 

E veniamo, allora, al proble
ma oggi cruciale: la necessita di 
una costituente di massa contro 
i ricorrenti pericoli della conti
nuità e del burocratismo. Un 
paio di precisazioni si impongo
no. «Di massa» non andrà inteso 
secondo la tradizionale ideolo
gia leninista o togliattiana, evi
dentemente. Tutti, oggi, fanno 
riferimento in primo luogo al 
singolo irripetibile individuo, al
la sua singolare esistenza. E tut
tavia se l'Individuo va tenuto fer
mo, l'individualismo in quanto 
ideologia va fermamente com
battuta (poiché non garantisce 
affatto il concreto individuo esi
stente, cioè tutti gli individui). E 
va combattuta quella forma di 
etilismo che disdegna i numeri e 
fa appello solo alla (pur impor
tante) qualità. 

In altri termini, ti processo co
stituente, se votrA mettere capo 
ad una autentica fondazione, 
dovrà essere in grado di coinvol
gere non solo una massa di indi
vidui oggi militanti nel Pei, ma 
anche una massa di Individui 
militanti oggi fuori del Pei o non 
militanti affatto. Senza questo ri
sultato l'obiettivo della costi
tuente non potrebbe dirsi rag
giunto sul serio. Avremmo infatti 
una fondazione a metà, una fon
dazione zoppa, asimmetrica. 
Qualcosa che, malgrado le mi
gliori intenzioni, finirebbe per 
assomigliare assai più a una ri
fondazione, benché non super
ficiale, del Pel. Per questo credo 
che sia opportuna la scelta di 
una registrazione di massa, che 
venga promossa' in modo con
vinto non solo da esponenti co
siddetti esterni (ma abbiamo vi
sto quanto sia impropria e fuor
viente l'etichetta) bensì anche 
dai dirigenti del Pei. Una regi
strazione di quanti, senza tesse
ra, dichiarano in tal modo di vo
ler fin da ora partecipare al pri
mo congresso, quello di fonda
zione, nelle forme che saranno 
al più presto stabilite. 

L'appello ai non iscritti, infatti, 
finora è stato un appello per 
quadri politici. E sotto questo 
profilo è stato un successo perfi
no clamoroso. Ai club (oltre 
cento) partecipano infatti pres
soché esclusivamente i quadri 

politici, e averne organizzati al
cune migliaia è più di quanto 
ogni ottimistica previsione po
tesse far sperare. Ma i quadri 
non bastano. Il processo costi
tuente deve e può coinvolgere 
settori più larghi di popolazione 
di sinistra. Che vi si riesca o me
no, credo dipenda dalla convin
zione, dalla credibilità, e dall'e
nergia con cui i dirigenti della 
costituente, comunisti e no (ma 
certamente anche e in primo 
luogo i massimi dirigenti comu
nisti) , sapranno fin da ora lan
ciare un appello in proposito. 

Il secondo luogo: il rischio di 
burocratismo. Anche qui, sem
pre meno conta la distinzione 
fra intemi ed estemi al Pei. La 
spinta al burocratismo si fa luce, 
spesso, anche in club appena 
formati. Toni Muzi Falconi ha 
giustamente ricordato qualche 
settimana fa come il gusto per la 
degenerazione cameristica rie
sca ad allignare rapidamente 
anche in associazioni appena 
fondate. È certo, tuttavia, che di 
maggior peso restano taluni epi
sodi di burocratismo recentissi
mo che coinvolgono settori de
cisivi del fronte del si. Non ritor
nerò sul caso siciliano, che tante 
polemiche ha suscitato (e cosi 
scarsi argomenti), e il dibattito 
sul quale ha visto sviluppi so
prattutto sul quotidiano «Il Mani
festo». Ma un riferimento a Livor
no e un secondo all'Emilia-Ro
magna si impongono, se non si 
è scelta la via dello struzzo 
(mentre un clamoroso caso a 
parte è la situazione di Sanre
mo). A Livorno sia gli indipen
denti che i giovani comunisti si 
sono dissociati da una giunta 
che ritengono assai diversa, per 
programma e composizione, da 
quanto promesso agli elettori. In 
Emilia-Romagna Luigi Mariucci, 
animatore del club Cavalcanti, 
ha votato a favore con un inter
vento che ha però puntualmen
te messo in luce-la Involuzione 
del Pcl-nella regione (e che ha 
trovato «ell'lncredibile caso di 
Tommasini solo uno dei suoi ri
levanti indici). 

La decisiva 
coerenza 
tra il dire 
e il fare 

Colpisce, in entrambi questi 
casi di deludente burocratismo, 
come l'accusa (ampiamente ar
ticolata dagli interessati, e sulle 
cui motivazioni non mi posso 
soffermare solo per ragioni di 
spazio1) sia soprattutto quella di 
incoerenza, di scarto fra quanto 
si é promesso e quanto poi si 
realizza. Tra il dire e il fare. 

Ora, proprio questo sarà deci
sivo per il nuovo partito: la coe
renza fra il dire e il fare. Il nuovo 
partito dovrà caratterizzarsi, in
fatti, come un partito di pro
gramma. E del programma, del
la sua definizione e delta sua 
realizzazione, dovrà fare il di
scrimine unico, lo strumento irri
nunciabile in fatto di alleanze. 

I due casi citati, allora, posso
no servire anche, in negativo, 
per lumeggiare una questione 

decisiva e di recente dibattuta in 
seno al Pei: la questione sociali
sta. È evidente infatti che le ac
cuse di incoerenza e di burocra
tismo, mosse da indipendenti e 
dirigenti della Fgcl,toccano pro
prio questo punto: il prevalere o 
meno del programma sugli 
schieramenti, e se sia il pro
gramma (e la sua coerente rea
lizzazione) a definire e discrimi
nare le forze di sinistra, o se val
ga una specie di presupposto, di 
•diritto di etichetta» in virtù del 
quale certi partiti dovrebbero es
sere considerati comunque di si
nistra (quale che sia la loro rea
le politica in fatto, che so, di edi
toria, droga, giustizia). 

Macaiuso e Chiaromonte in 
modo assolutamente esplicito 
(e anzi con inusitata verve pole
mica, il che significa con il pre
gio della chiarezza), e Napolita
no con qualche maggiore caute
la verbale, hanno proprio nei 
giorni scorsi ribadito che l'alter
nativa si fa attraverso l'unità con 
i socialisti. Quelli realmente esi
stenti, si intende, quelli di oggi, 
quelli a direzione craxiana. Non 
hanno nascosto alcune differen
ze politiche, ma non le hanno ri
tenute e non le ritengono oggi 
tali da impedire e rendere irrea
lizzabile, in assenza di grandi 
novità (cioè grandi rivolgimenti 
in casa Psi) l'unità fra i due par
titi. A me sembra inequivocabile 
che, in tali posizioni, la priorità 
del programma sugli schiera
menti, e il fatto che questi abbia
no senso solo in quanto funzio
ne dei primi, venga meno. E con 
ciò viene meno uno dei capisal
di su cui è stata fin qui progettata 
la fondazione del partito nuovo 
della sinistra. Che senso ha, In
fatti, definire a priori l'alleato 
(socialista, democristiano, ver
de, o chi altro possa essere) se 
davvero si prende sul serio la 
priorità dei programmi? Le due 
priorità sono incompatibili. O 
l'una o l'altra. Se deve essere il 
programma l'elemento discrimi
nante, che decide delle;.allean
ze, allora a priori si può dire ben 

'poco sugli schieramenti. Che 
anzi valleranno sui singoli temi 
(sulla riforma delle istituzioni 
non ci si trova in compagnia 
perfino con una parte della de-

> stra De?). Meglio. Quello che a 
priori si può dire sugli schiera
menti non può che dipendere 
da una analisi delle politiche se
guite dai differenti partiti negli 
ambiti che, per una alleanza di 
governo, si ritengono maggior
mente qualificanti. 

, .Ora, proprio se seguiamo 
questa via empirica e pragmati
ca, dobbiamo arrivare alla con
clusione, per quanto sgradevole 

• (e tale da rendere più arduo l'o
biettivo dell'alternativa) che il 
Psi a direzione craxiana abbia 

. rappresentato più volte la punta 
oltranzista di una politica di go
verno che, a detta degli stessi di
rigenti comunisti, inclina perico
losamente al regime. Mi limito a 
fotografare questa situazione 
(corroborata dall'atteggiamento 
socialista in fatto di droga, liber
tà di Informazione, riforma elet
torale, politica verso i giudici, ol
tre a tutte le altre politiche omls-
sorie - sanità, fisco, legalità, 
ecc.) quando parlo del Psi di 
Craxi come nuova destra. E con
tro una definizione argomentata 

- e analitica non può bastare l'e
sorcismo: si esigono analisi e ar
gomentazioni in contrario. Con 

• esemplificazioni concrete tratte 
dal reale agire politico del Psi, se 
possibile. 

Intervento 

Attenzione, non si può fingere 
che il referendum sulla caccia 

non ci sia mai stato 

GIACOMO ROSINI* 

L e settimane si susseguo
no ossessivamente ve
loci ma il quadro politi
co non evidenzia alcu-

„ _ « na significativa muta
zione per le questioni 

che furono oggetto della consulta
zione referendaria del 3 giugno. 

Anzi la decisione di mantenere il 
dibattito in aula, invece che con
sentire alla commissione di merito 
una riflessione a lutto campo sulla 
proposta di legge di riforma nota 
come Campagnoli-ter, induce a 
pensare che vi sia chi ha deciso di 
prorogare lo scontro per impedire 
un diverso confronto parlamenta
re. 

Giocare d'anticipo, accreditare 
un'analisi dei dati che mascheri il 
reale responso delle urne, gettare 
nuovi guanti di sfida sono infatti le 
scelte che nell'insieme costituisco
no la risibile tattica politica messa 
in atto dalla componente che fra i 
promotori del referendum porta le 
maggiori responsabilità di un in
successo senza precedenti. 

Una siffatta situazione va rapida
mente superata se ancora una vol
ta non ci si vuole consegnare a una 
condizione di impotenza rispetto a 
questioni la cui soluzione è a porta
ta di mano. 

L'eterogeneità delle intenzioni e 
dei fini e persino la loro contraddit
torietà erano note e ammesse an
che dai membri del Comitato per il 
referendum giacché erano del tutto 
evidenti almeno tre diverse •filoso
fie*: quella reazionaria che propo
neva la cancellazione dell'articolo 
842 del codice civile; quella abro-
gazionista che voleva in ogni modo 
la proibizione totale della caccia e 
quella riformista nitidamente soste
nuta da socialisti e comunisti. 

Non meno chiaro era che all'in
domani del referendum queste tre 
componenti si sarebbero divise e 
che ognuna avrebbe perseguito in 
forma autonoma i propri obiettivi. 

Le dichiarazioni di Fabio Mussi e 
Giulio Di Donato: •Tutti insieme fi
no al referendum e poi ognuno per 
sé» dovrebbero fare ancora testo. 

La distinzione dei ruoli e lo stabi
lirsi di nuove intese tardano invece 

: a nlanifestapsi per ragioni erte pre
valentemente stanno scritte sul 
quadrante della •grande politica». 
Come si realizzerà l'unità del muo
vo soggetto verde», chi ne assume
rà la guida, in quale orbita andrà a 
collocarsi, sono tutti interrogativi 
che consentono alle «passionarle» 
del «Sole che ride» un residuo di 
spazio di manovra che peraltro le 
stesse utilizzano per obiettivi di 
basso profilo. 

La forte politica ambientalista di 
cui il paese ha bisogno non può es
sere ridotta e immiserita nel caccia-
sl/caccia-no. 

Solo Anna Maria Procacci lo può 
pensare o fingere di pensarlo dopo 
che il popolo italiano non ha accet
tato che gli fosse imposto di pro
nunciarsi su un argomento del qua
le ha vistosamente disconosciuto 
una supposta priorità. 

Ciò non significa che il Parla
mento debba abbandonare il lavo
ro intrapreso e che si debba con
sentire la mera proroga dello status 
quo. 

La riforma della legislazione vi
gente è una necessità universal
mente riconosciuta, ma quali con
notazioni culturali e politiche deb
ba assumere è questione dirimente 
che va definita alla luce degli esiti 
referendari. 

Il 3-4 giugno non si è scherzato 
né si può dire che non sia accaduto 
alcunché e solo un patetico Giorgio 
Ruffolo può affermare che non vi 
sono stati né vincitori né vinti. 

Chi continua a disconoscere la 
realtà dei fatti fornisce unicamente 
e semplicemente un'ulteriore chia
ve interpretativa del come sia potu

to accad ?re che uno dei fronti ab
bia perso il consenso di olire dieci 
milioni di elettori in poco meno di 
sessanta giorni. 

Da tutto ciò scende che l'articolo 
342 rimarrà scritto nel nostro codi
ce civile e che anche avvalendosi di 
esso si disegnerà la programmazio
ne della gestione del territorio per 
finalità faunistiche e venatorie. 

La componente reazionaria del 
Comitato per il referendum non po
trà più avere alcuna voce in capito
lo anche perché dal confronto dei 
voti conseguiti dai tre quesiti posti 
ai cittadini emerge una sua consi
stenza elettorale veramente tmso-
na. 

Non dissimile è il discorso per 
l'anima proibizionista che se ha sa
puto essere egemone nella campa
gna elettorale alla fine si è ritrovata 
nelle vesti dell'avversario insoppor
tabile ma meravigliosamente inca
pace. 

Per una pregiudiziale che è cul
turale prima che politica nessuna 
delle richiesle avanzate con tono 
ultimativo dai proibizionisti potrà 
essere accolta. Nessuna media arit
metica è possibile quando uno dei 
termini è rappresentato dall'infini
to. 

Il campo d'azione è pertanto 
nella sola e completa disponibilità 
del riformisti che potranno muove
re da quella Campagnoli-ter che 
hanno approvato in commissione e 
che abbisogna in via preliminare 
della bonifica da quegli inquina
menti di stampo proibizionista che 
erano stati introdotti quale prezzo 
politico da pagare per evitare il re
ferendum col tempestivo varo di 
una nuova legge. 

I l collega Enzo Tiezzi 
della Sinistra indipen
dente in sede di discus
sione generale ha svolto 

mmm nell'aula della Camera 
dei deputati un inter

vento con il quale ha posto a cardi
ne della futura legge la definizione 
di un nuovo equilibrio fra le esigen
ze dell'uomo e quelle della fauna 
selvatica. 

Franco Nobile da queste stesse 
colonne motivando i «si» che avreb-

' be'deposto nell'urna elettorale, in
vitava il legislatore ad affinare il la
voro svolto anche per il tramite di 
un approfondito esame della legi
slazione e dell'esperienza francese. 

Se tali sono le premesse non vi 
sono obiezioni a che si approvi l'ar
ticolo uno della legge prima delle 
ferie estive e che si vada a «sciac
quare i panni in Senna» alla vigilia 
della ripresa dei lavon parlamenta
ri, ma è bene sia a tutti chiaro che il 
possibile approdo deila riforma di
pende in via preliminare da una di
stinzione di posizioni che le forze 
riformiste della sinistra devono 
operare rispetto a una componente 
politica che tende vieppiù a riassu
mere in sé le opzioni proibizioniste 
e reazionarie già presenti nell'ini
ziativa referendaria. 

Aldo Moro ha fra l'altro insegna
to che una democrazia cresce 
quando le tesi traggono linfa dalla 
osservazione dei fatti e da una loro 
intelligente interpretazione. Il che 
significa porre l'analisi alla base di 
ogni costruzione politico-culturale, 
ma l'analisi è rifiuto del pregiudi
zio, della pretesa di verità, della 
chiusura all'evidenza. 

La riforma va dunque costruita 
su un'analisi che sia sforzo di com
prensione del dati reali esistenti e 
di ciò che effettivamente si è mosso 
ed è accaduto nella società civile. 

La disponibilità che in tal modo 
viene qui ribadita è autentica, ma 
proprio perciò nessuno può imma
ginare di deformarla, piegarla o ap
piattirla in virtù o in nome di una 
pseudocultura intrisa di intolleran
za e di arroganza. 
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• • Estate, feste de l'Unità. 
Anche quest'anno mi chiama
no per dibattili, tema unico: la 
costituente. Mi sobbarco alla 
fatica, specie se non mi devo 
allontanare troppo da Firenze 
e posso tornare a casa la sera 
stessa. Non sono affatto sicuro 
di essere utile al popolo comu
nista scosso nelle sue certezze 
e disorientato dalle polemiche 
inteme. Ma sono anche con
vinto - e Io dico - che il trava
glio aspro sofferto dal partito è 
una gestazione a rischio deci
siva per il futuro della sinistra. 

Mi guardo bene dal lasciar
mi incastrare nella trappola 
del si e del no. Un po' per do
veroso riserbo, dato che non 
sono un iscritto, molto perché 
questa polemica, per il modo 
in cui è impostata e per gli er
rori manifesti di metodo e di 
sostanza, dall'una parte e dal
l'altra, mi sembra inadeguala 
nei confronti del fine che tutti 
riconoscono necessario: la 
•novità» da costruire. Nella stri
scia di domenica scorsa Bobo 
ha collo bene il nocciolo della 

questione: parlare del tempo è 
più «normale» e «concreto», più 
coi piedi per terra, che seguita
re ad accapigliarsi su rifonda
zione o nuovo partito. Il para
dosso fulminante della satira 
fa capire come stanno le cose 
più di tanti discorsi prolissi: 
parlare del tempo, se pioverà o 
no, vuol dire pensare ai pro
blemi oggettivi e a prospettive 
di soluzione tali da riaccende
re entusiasmi, suscitare spe
ranze, provocare rinnovate de
dizioni per ciò che un tempo si 
chiamava «la causa». In parole 
povere, per la politica. 

Entusiasmi, speranze, dedi
zioni oggi rarefatte. Eppure il 
pugno nello stomaco della 
svolta, a novembre, aveva sor
tito effetto se, per qualche setti
mana, le sezioni s'erano riaf
follate e le discussioni divam
pavano. Ma quel fuoco non è 
durato: lo scetticismo deluso 
oggi prevalente è dovuto, pare 
a me, proprio al modo in cui si 
È fatto diventare cronica come 
una malattia la contesa tra si e 
no. 

SENZA STECCATI 

MARIO OOZZINI 

Quell'idea sul Sahara 
a me è piaciuta 

Alla domanda di rito «come 
va la festa», una giovane segre
taria di sezione mi risponde: 
•Gente tanta, incassi ottimi, 
politica poca o punta». Centi
naia, spesso migliaia di perso
ne nell'arca della festa ma ad 
ascoltare II dibattilo politico 
appena dieci o venti, per di più 
quasi tutti anziani. Accade da 
anni ma oggi è più allarmante, 
dato quel che bolle in pentola. 
Tanto più inconsistente l'alibi 
che la gente viene per cenare 
all'aperto e divertirsi e che, co
munque, soldi affluiscono nel
le casse del partilo. Il quale 
non è un'azienda la cui pro
duttività si misura sui conti 

economici. La produttività di 
un partito si misura sul consen
so e sui voti, specie dei giovani 
per un partito di sinistra. Ho 
spesso suggerito, talora otte
nendolo, che il dibattito politi
co sia breve ma coi microfoni 
collegati all'altoparlante cen
trale della testa, sospendendo 
spettacoli e balli, perché tutti 
sentano. Come chiaro segnale 
che la politica sia al centro e 
tutlo il resto è contomo. 

Se la gente ad ascoltarmi è 
poca, forse la colpa è mia -
penso - o per indulgenza al 
politichese o per debolezza e 
ripetitività di argomenti. In 
realtà, mentre parlo, qualcun 
altro si ferma a sentire ma forse 

solo perché mi capita ancora 
di alzare II tono gridando con
tro le tante storture di questo 
paese. D'altronde i compagni 
mi dicono che le cose non 
vanno molto diversamente 
quando sono di scena dirigenti 
anche nazionali. 

Per quanto mi riguarda, par
to sempre da Gorbaciov e dal 
suo «nuovo pensiero politico», 
non solo enunciato ma prati
cato. Come dimostra il dissol
vimento non subito ma delibe
ratamente provocato dell'im
pero sovietico. Come dimostra 
il superamento sia della logica 
dei blocchi militari, in fedeltà 
al principio della non violenza 

come regola intemazionale, 
sia della logica fallimentare 
del partito unico e dell'econo
mia ngidamente pianificata 
dall'alto. Cerco di inquadrare 
in quel «nuovo pensiero politi
co» - gli eventi dell'Est ne sono 
effetto e non causa - il trava
glio del Pei. Si impone un ri
pensamento degli ideali socia
listi, mettendo da parte ogni 
ostinazione ideologica. Ma 
senza alcuna «deriva modera
ta», Lo sviluppo quantitativo il
limitato ha prodotto la questio
ne sociale planetaria (opulen
za-lame) e la minaccia alla vi
vibilità sulla Terra, buco nell'o
zono, ambiente malato, aria 
inquinata, acqua insufficiente, 
foreste distrutte, deserti che 
avanzano. 

Leggo che la proposta di 
Occhetto sul Sahara ha susci
tato stupide ironie. Mi pare, in
vece, un'idea mollo seria e 
l'Intemazionale socialista do
vrebbe lavorarci. Trasferire le 
risorse per la conquista dello 
spazio - sempre congiunta a 
interessi militari da guerra fred

da - alla ripresa della vita in 
quel deserto e un obiettivo che 
sta dentro il -nuovo pensiero 
politico» e gli ideali socialisti ri
pensati. Disponiamo degli 
strumenti tecnologici e del pre
cedente di Israele che, agli ini
zi del suo insediamento in Pa
lestina, riuscì a far fiorire e frut
tare zone desertiche. D'altron
de nella preistoria il Sahara co
nosceva l'acqua: ce lo dicono i 
graditi sulle rocce dove com
paiono immagini di animali 
acquatici come il coccodrillo. 

Questa è una sfida al capita
lismo molto più concreta di 
tante proclamazioni ideologi
che le quali, se hanno certo 
contribuito ai successi delle 
lotte sociali, sono oggi imprati
cabili politicamente. Danno 
un'immagine di fuga dalla 
realtà. Dell'idea di Occhetto 
parlerò nei prossimi dibattiti 
Mi pare molto più socialista 
che l'andare su Marte. E sareb
be un gran passo in avanti ver
so il superamento della fame 
in Africa e nella questione eco
logica. 
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POLITICA INTERNA 

Una giornata di votazioni alla Camera 
sull'ultima versione della legge Mamml 
Bocciato un emendamento del Pei 
che chiedeva di recepire la normativa Cee 

Ancora incerta la data di entrata in vigore 
della norma che disciplina la pubblicità in tv 
Veltroni: «Così si fotografa l'esistente 
e non è tollerabile dopo 15 anni di attesa» 

E nei film sono tornati gli spot 
Permesse tre interruzioni, ma per ora resta il far west 
•Giornata degli spot» alla Camera, che ha approvato 
in serata il cruciale art.8 della legge sull'emittenza, 
ancora modificato nel corso dei lavori di ieri. «Nono
stante alcuni risultati strappati - dichiara Walter Vel
troni - siamo contrari a disposizioni die fotografano 
l'esistente dopo 15 anni di attesa». Più volte divisa la 
maggioranza e contestate le scelte del governo. E 
Rivera denuncia il «partito degli affari». 

FABIO IN WINKL 

• • ROMA. Montecitorio, ore 
11. Un'aula cosi affollata è un 
evento raro. E a sottolineare 
l'importanza della seduta è la 
presenza dei segretari dei par
titi, mentre in transatlantico si 
notano i direttori di alcune im
portanti testate. Se lo sguardo 
si leva alle tribune, poi, ecco 
profilarsi personalità del cine
ma cone Ettore Scola. France
sco Maselli. Gillo Pontecorvo. 
La legge sull'emittenza 6 a un 
punto di snodo del suo tor
mentato viaggio: quell'art.8 
che, all'origine dedicato agli 
spot, con la riscrittura da parte 
del governo ha assorbito an
che le norme sulle sponsoriz
zazioni e sul tetto pubblicitario 
della Rai. 

L'apertura è subito «di so
stanza*. Luciano Radi, respon
sabile de per l'informazione, 
sollecita una serie di modifica
zioni al testo faticosamente va
rato Il storno prima a Palazzo 
Chigi. Chiede di anticipare di 
un anno - dal 31 dicembre "93 
al 31 dicembre 92 - l'entrata in 

vigore delle norme sul tetto, il 
canone e gli indici di aflolla-
menlo pubblicitario della Rai. 
Alla stessa data dovrebbe esser 
fissata la scadenza per la nuo
va disciplina lugli spot, rinviata 
dal governo ad una norma 
transitoria. Propone infine di ri
vedere l'indice medio giorna
liero di programmazione pub
blicitaria dell'azienda pubbli
ca. 

E una mediazione con la si
nistra democristiana per un 
riequilibrio a favore della Rai, 
dopo il vistoso sbilanciamento 
verificatosi al Consiglio dei mi
nistri in direzione di Berlusco
ni. Il governo, per bocca del 
ministro Mamml, accetta. La 
Sipra, concessionaria Rai, avrà 
come limite per la pubblicità il 
4 per cento dell'orario settima
nale di programmazione in 
luogo del 5 per cento giorna
liero per ciascuna rete. In so
stanza, su questo punto, si la
sciano le cose come stanno. 
Per la scadenza della •discipli

na spot- il ministro proporrà il 
31 dicembre '92. Guido Bodra-
to, sinistra de, insisterà per 

. l'anticipo di un annp.Non £ un 
balletto di date, ma di miliardi: ' 
c'è di mezzo il magazzino del
la Fininvest, che si vuoterà o 
meno - con i prodotti infarciti 
di pubblicità a ritmo selvaggio 
- a seconda del tempo ancora 
disponibile prima del nuovo 
regime. 

Cominciano le votazioni e 
l'aula si accende subito, col 
successo dell' emendamento 
che vieta l'inserimento della 
pubblicità nei cartoni animati 
(ne riferiamo qui sotto). Gli ol
tre cento voti de che, con l'op
posizione di sinistra, hanno 
determinato questo esito scen
dono a 16 - nella pattuglia fi
gurano De Mita e Goria, ma 
non Bodrato - allorché si vota
no gli emendamenti del de 
Boni, di Bassanini (Sinistra in-

. dipendente) e del comunista ' 
Veltroni: chiedono di applica
re per gli spot i criteri fissati 
dalla direttiva Cee. Dice Veltro- ' 

' ni: «È una piccola questione 
che racchiude significati gene
rali: si sono pronunciati gli au
tori del cinema, larghi settori 
del mondo cattolico e dell'opi
nione pubblica, componenti 
importanti della pubblicità. Le 
opere non possono essere 
spezzate. Ci battiamo per un'e
cologia dell'informazione». 

Resta cosi la soluzione ma-
nipolatorìa di Mamml: tre in
terruzioni per film e altre opere 

I due leader della sinistra de Guido Bodrato e Ciriaco De Mita a Montecitorio 

che durano tra 90e 110 minuti, 
che diventano quattro se la du
rata è superiore. 

Il governo accoglie invece 
un'altra sollecitazione delle si
nistre. L'utilizzo pubblicitario 
di non meglio precisati •inter
valli naturali» delle opere tea
trali e cinematografiche lascia 
il posto ai più definiti e tradi

zionali intervalli abitualmente 
effettuati nelle sale. Si riparlerà 
invece della proposta Veltroni-
Bassanini per un limite del 20 
per cento imposto a ciascun 
soggetto nella raccolta pubbli
citaria complessiva: una deter
minante misura antitrust, che 
registra la convergenza di prin
cipio della sinistra de. Bodrato 

ricorda una sua proposta ana
loga ancorata all'art. 17 e su 
queste premesse il confronto 
viene rinviato. 

Tra le modifiche recate al te
sto occorre segnalare anche la 
caduta del divieto (suggerita 
dai radicali e accolta dal go
verno) di sponsorizzare i tele
giornali delle emittenti nazio-

Cartoni animati senza pubbKcita 

Non gli romperanno le Tavole. Almeno, non le favo
le a cartoni animati. Ieri la Camera, con quasi 300 
voti, ha salvato i ragazzini dallo scempio degli spot, 
sia pure solo in parte, per lo spettacolo che è desti
nato proprio a loro. L'anno scorso, una proposta di 
legge di iniziativa popolare per eliminare gli spot da 
tutti i programmi per minori, aveva raccolto, in 3 
mesi, 100.000 firme. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Parafrasando Elsa 
Morante, cosa sarà stato «sal
vato dai ragazzini»? Il mondo, 
in questo caso, no; forse la fac
cia della sinistra de, e anche di 
altri deputati della maggioran- " 
za, che hanno votato compatti 
contro gli spot nei cartoni ani
mati. Una emorragia di 100 vo- ' 
ti, rispetto al risultato che ha 
invece bocciato la possibilità 
di aver salvi anche film, opere 
liriche e musicali, insomma 
tutte le storie. Quelle stone, il 
cui filo emozionale e tanto più 

prezioso in giovane età, quan
do si impara il raccontare e il 
raccontarsi. In Usa stanno già 
correndo ai ripari, dopo aver 
scoperto che un giovane di 18 
anni ha sulle spalle qualcosa 
come 200.000 spot Un voto 
onesto ha salvato anche la 
speranza che il massacro sia 
fermato: «piano piano, a (orza 
di spingere, si ottengono risul
tati piccoli e grandi», commen
ta Walter Veltroni a line matti
nata, poco dopo il voto a sor
presa. 

Un voto che salva anche l'u
more di due protagonisti (ne
gativi) della battaglia degli 
spot. Dice Oscar Mammi*. mi
nistro delle Poste, che pure pri
ma del voto ha cercalo di sco
raggiare la presentazione del 
sub-emendamento di cinque 
deputati della sinistra de: «Co
me nonno sono molto conten
to». Gli fa eco Bettino Craxi, lo
quace In Transatlantico: «È 
materia opinabile, di cui non 
mi sono appassionato... co
munque mia moglie sarà favo
revole». 

Il voto che toglie una fettina, 
ma significativa, del mercato 
pubblicitario di Berlusconi 
(erano 70 miliardi nel 1989, 
saranno 100 quest'anno), av
viene intomo a mezzogiorno: 
è il de (della sinistra) Franco 
Ciliberti. come primo firmata
rio, a presentare il •sub-emen
damento» che chiede di modi
ficare le proposte del governo. 
Tre righe, per dire, a proposito 

di spot, che «ne è vietato l'inse
rimento nei programmi di car
toni animati e comunque nei 
programmi per (giovani sotto I ' 
14 anni». Prima, eccezione del 
governo, nella persona del mi
nistro Mammi': <e molto diffìci
le —dice—stabilire quali siano i 
programmi destinati ai minori 
di 14 anni». Inoltre, Mammi' 
•prega» i deputati de di ritirare 
la proposta. ' Ciliberti replica: 
toglierà solo la-seconda parte 
del sub-emendamento, la
sciando il divieto di inserire 
pubblicità ner seguitissimi car
toni animati '(specie la sera tra 
le 20 e le 20.30 e specie su «Ita-

• Ila Uno», l'affollamento è pa- , 
rossistico)." 

Ed ecco il voto: 298 a favore 
del divieto, 223 contrari. Una ,. 
maggioranza rovesciata rispet
to a quella che si verificherà 
poco dopo, per le interruzioni 
nei film: 100 deputati, mentre 
missini e radicali appoggiava
no il governo, han scelto di 

non seguire l'ordine di scude
ria. Solo una sessantina'sono 
della sinistra de». «È una con
quista della logica», commenta 
asciutto Ettore Scola, che ha 
seguito dalla tribuna tutti i la
vori della Camera. Si rammari
ca, è ovvio, per la parzialità del 
risultato e ammonisce: «alme
no sono preservati, i bambini, 

quando guardano i cartoni... 
passano anche' quattro ore al 
giorno davanti alla Tv. che ne 
sarà delle loro capacità crìti
che, se le storie continueranno 
ad essere spezzate?». «I libri 
non sono più di moda - si 
amareggia il regista, ministro 
del governo ombra del Pei - , i 
guasti possono essere gravi. 

nali. Respinta invece la propo
sta comunista, illustrata da Elio 
Quercioll, di abolire il tetto 
pubblicitario della Rai, cosi da 
consentirle - entro i limiti rigo
rosi sull'affollamento - di repe
rire risorse sul mercato e quin
di di ridurre il canone. 

Il «nuovo» art.8 viene infine 
approvato col voto contrario di 
tutte le opposizioni. «I comuni
sti votano contro - dichiara nel 
suo intervento Veltroni - an
che se abbiamo strappato al
cuni risultati. Ce lo impongono 
alcune norme approvate, co
me quella che stravolge la di
rettiva Cee e la scelta di mante
nere il tetto Rai. A questo mo
do si fotografa la situazione 
esistente, il che non è accetta
bile dopo 15 anni di attesa di 
questa legge». Bassanini defini
sce la disciplina tracciata da 
questo articolo come la più 
permissiva d'Europa. 

L'ultimo scossone della la
boriosa giornata (la seduta si £ 
conclusa col voto all'art.9 sulla 
pubblicità fornita dagli enti 
pubblici) viene da Gianni Ri-
vera. Il deputato de annuncia 
la sua astensione («Avrei vota
to contro, ma faccio parte del
la maggioranza») dopo aver 
constatato le manovre per to
gliere al Parlamento il diritto di 
legiferare liberamente. E ag
giunge, tra gli applausi delle si
nistre e di altri settori dell'aula: 
«Qui ci sono forze sane per 
sbarrare la strada al partito de
gli affari». 

Rino Formica e Bettino Craxi 
a colloquio mentre 
in aula si vota sugli spot 

Un'incapacità di concentrazio
ne, per esempio, che non e 
detto non debba avere riflessi, 
tra vent'anni, anche sui futuri 
medici o avvocati...». 

«Per i bambini sono stata 
contenta - dice Natalia Ginz-
burg, sottratta per cinque mi
nuti alle votazioni sulla legge 
-... che almeno i bambini sia
no risparmiati. Ma come li 
odio, questi spot, anche per i 
bambini: finché non si è purifi
cata l'aria, non vedo come si 
possa respirare.». Un odio con
diviso da quelle 100.000 perso
ne che in pochi mesi, l'anno 
scorso, hanno firmato la pro
posta di legge di iniziativa po
polare promossa dalle coope
rative di coniiumatori (ieri sod
disfatte «per il parziale risulta
to») per «non rompere le favo
le», tutte le favole, ai bambini. 
Nilde lotti, ricevendola il 12 
febbraio scorso, commento: «e 
una vera violenza interrompe
re le favole». Almeno questa ci 
è stata risparmiala. 

La «battaglia delle date» tra sinistra de e governo 
I demitiani chiedono che i limiti 
per gli spot entrino in vigore 
non nel '93 ma nell'ottobre '91 
come previsto dalla direttiva Cee 
Mammi: «L'intesa è possibile» 

PASQUALI CASCELLA 

• • ROMA. «Sembra ci siano 
tutte le condizioni per un'inte
sa linale. anche sull'entrata in 
vigore della normativa sugli 
spot». Cosi il ministro Oscar 
Mamml. a tarda sera, dopo 
una sorta di vertice con Nino 
Cristofon, Luciano Radi e Gui
do Bodrato. ha alzato bandiera 
bianca. E durata poco la «me
diazione» con il trucco. Il Con
siglio dei ministri, l'altro gior
no, aveva fissato al 31 dicem
bre 1993 la scadenza del tetto 
per la Rai proprio per poter of
frire alla sinistra de la riduzio
ne di un anno di tale scaden
za, cosi da fare pan e patta con 
la moratoria per gli spot di Ber
lusconi fissata al primo gen
naio 1993 (che i sensali della 
maggioranza avrebbero pro
posto di ridurre di... un giorno 
per una ipocrita omologazio

ne delle due scadenze). «Mi 
sembra sia stato fatto appo
sta», ha confessato appunto 
l'andreottiano Vittorio Sban
della, quando però la furbizia 
governativa aveva già esaurito i 
suoi effetti. Anzi, e diventata 
una sorta di boomerang. Infat
ti, la sinistra dello scudocrocia-
to ha subito incassato il risulta
to dell'anticipazione del letto 
Rai, ma contestualmente ha 
preannunciato, con l'interven
to di Guido Bodrato nell'aula 
di Montecitorio, un subernen-
damento alla proposta del go
verno di concedere una proro
ga, definita «esageratamente 
lunga», alle Inserzioni pubblici
tarie. I pontieri della De si sono 
ritrovati, dunque, senza lavoro. 

La mediazione, in un certo 
senso, la sinistra de se l e fatta 
da sola. Bodrato, inlatti, ha riti

rato gli emendamenti sulla ri
duzione degli spot «Per evitare 
- ha spiegato - contrasti in 
questa fase». Una scelta che ha 
scontentato non pochi espo
nenti della corrente, a comin
ciare da Ciriaco De Mita, con
vinti di poter strappare un altro 
risultato significativo come 
quello raggiunto, grazie alla 
convergenza con l'opposizio
ne di sinistra, sull'emenda
mento che vieta gli spot nei 
programmi per bambini. Ma 
poi è stato lo stesso presidente 
dimissionario della De a liqui
dare il dissidio come «un inci
dente di percorso», E comun
que De Mita e Bodrato, con tut
to lo stato maggiore della cor
rente, hanno preparalo l'ollcn-
siva prossima ventura. Proprio 
sulla proroga degli spot. È sta
to il costituzionalista Leopoldo 
Elia a scovare il marchingegno 
nella direttiva del Consiglio 
della Comunità europea: ha 
scoperto che l'articolo 25, pri
mo comma, sancisce che «gli 
stali membri mettono in vigore 
le disposizioni legislative, re
golamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi al
le presente direttiva al più tardi 
il 3 ottobre 1991». Dunque, «è 
un problema non solo di 
adempimenti ma anche di di
ritto», ha sottolineato Ella. Per 

poi concedersi una battuta iro
nica: «Di sicuro non possono 
venire a dirci che "prorogano" 
il semestre di presidenza italia
na della Cee». Già, perchè An-
dreottl è il presidente di turno 
della Comunità e Oscar Mam
ml e II ministro responsabile 
del settore per .l'Europa-E su 
questo la sinistra de ha deciso 
di puntare tutte le sue carte. Si 
C cosi levalo un vero e proprio 
coro. Nicola Mancino: «Quella 
scadenza è prescrittiva. Vo
gliono forse violare, magari a 
colpi di fiducia, le direttive co
munitarie di cui sono i garanti 
politici?». Bodrato: «Si tratta di 
un accordo tra tutti i governi 
europei che la presidenza ita
liana ha vieppiù il dovere di 
onorare». De Mita: «L'accordo 
è quello, già bello e fatto». An-
dreottl, Insomma, sarebbe in
chiodato dalla stessa respon
sabilità che in qualche modo 
gli consente di sopravvivere a 
palazzo Chigi. E pare che il 
presidente del Consiglio si sia 
rassegnato a fare buon viso a 
cattivo gioco. Il presidente del 
Consiglio e partito per Mosca, 
ma ha provveduto Mamml alla 
nuova trattativa con Bodrato. 

E i socialisti? Anche loro 
sembrano costretti ad abboz
zare. «Il governo avrà la nostra 
fiducia», è stato all'inizio della 

giornata il commento, a dop
pio senso, di Bettino Craxi. Né 
nelle ore successive ha visto 
•rischiararsi» la situazione. Ma 
a un certo punto ha allargato 
le braccia: «Andreottl e Ubero 
di muoversi come vuole», ha 
detto, non senza puntualizzare 
però che, «contrariaramentc a 
quel che si crede», lui non ha 
«avuto contatti stretti con il pre
sidente». I contatti li ha avuti 
Ugo Intini che, dimenticando 
le pregiudiziali sull'intoccabili-
tà del primo testo governativo, 
si è abbandonato a uno scon
solato: «Siamo alla mediazione 
della mediazione della media
zione...». Il Psi comincia a so
spettare di essere stato raggira
to da Andrcolti? La presa di di
stanza craxiana da Andreotti 
sa di risentimento. Ma, per co
me si sono messe le cose, il Psi 
non può agitare lo spaurac
chio della crisi. Non in questa 
fase. Può solo continuare a 
mediare per evitare altre brutte 
ligure. 

Resta un'incognita lungo la 
strada del confronto parla
mentare. De Mita ha definito la 
doppia anticipazione delle da
te sugli spot e sul tetto Rai «un 
compromesso vero». Ma non a 
caso ha tenuto a ricordare che 
la legge non prevede un tetto 

alla raccolta pubblicitaria e 
quindi continua a non garanti
re il pluralismo: «Se dovesse 
passare il limite del 25%, quella 
si sarebbe una vera regola an
titrust». Bodrato si è mostrato 
anche più largo: «Se il governo 
dovesse, proporre un tetto di
verso, ad esempio il 3096, po
tremmo essere d'accordo. Pur
ché un limite venga posto». La 
sinistra de. insomma, e inten
zionata a provarci. Magari per 
dare una ulteriore dimostrazio
ne del proprio ruolo all'interno 
del partito. Il segretario Arnal
do Forlani non parla, non si ve
de e non si sente. E quando 
qualcuno gli ha riferito l'im
pressione «esterna» che ci sia 
solo la sinistra de e Andreottl, 
De Mita ha prontamente repli
cato: «Fuori, ma non qua den
tro». Come dire che e la sua 
corrente a supplire per il parti
to. Gli si e chiesto anche del 
Consiglio nazionale, e De Mita 
ha risposto: «Ma lo abbiamo 
latto qui, oggi, con l'accor
do..,", Uno «scherzo» ovvia
mente, ma fino a un certo pun
to. Perchè il nehiamo all'altro 
25 luglio, quello del 1943 del 
Gran consiglio del fascismo 
che decretò la line di Mussoli
ni, gli è servilo per una metafo
ra. Ha raccontato, De Mita, che 
quel giorno lui fu un protago

nista delle manifestazioni di 
giubilo a Nusco, ma il mare
sciallo dei carabinieri del pae
se arrestò alcuni studenti più 
grandi: «C'era la radio che da
va la notizia, ma il maresciallo 
non voleva saperne. Li tenne 
in guardina fino alla mattina 
dopo finché non ricevette il fo
nogramma ufficiale...». Fuor di 
metafora: chi è il maresciallo 
della De che non si e accorto 
che qualcosa è cambiato? E 
come sono mutati gli equilibri 
dello scudocrociato? 

Fatto è che ora Bodrato può 
consentirsi di definire «banale» 
l'insistente domanda sulla fi
ducia: «È chiaro - ha sostenuto 
- che se si dovesse porre la 
questione, noi la voteremo. 
Non siamo certo un altro parti
lo». Lo dice perchè il pericolo è 
scongiuralo o perchè la partita 
è sempre più tutta interna alla 
De' Si è saputo che il presiden
te del Senato Giovanni Spado
lini ha inviato a Francesco Cos-
siga un parere positivo sull'e
ventualità che la fiducia venga 
posta sull'intera legge. Cosa 
che alla Camera non è mai av
venuta, né il presidente Nilde 
lotti pare disposto a inaugura
re adesso. Ma forse qualcuno 
(Andreottl?) si preoccupa so
lo di sbrigare il nuovo passag
gio della legge al Senato. 

Legge sulla Tv: 
«preoccupazione» 
della Fnsi 
e del sindacati 

•Delusione e preoccupazione» per la nuova legge sul siste 
ma televisivo che si sta delincando, è stata espressa in un 
comunicato dalla Fnsi (nella foto Giuliana Del Bufalo) e da 
Cgil, Cisl e Uil. «Preoccupa innanzitutto - affermano in un 
comunicato - che non si sia tenuto conto delle richieste 
avanzate per una maggiore tutela dei diritti dei lettori e dei 
cittadini utenti». Il sindacato chiede impegni «precisi e tem
pestivi» per garantire alla Rai «tutte le condizioni necessarie 
a svolgere il suo ruolo di servizio pubblico» e «non solo rego
le adeguate ad evitare anomale ed improprie concentrazio
ni nel settore dell'informazione, ma anche garanzie di auto
nomia e di sviluppo dell'emittenza e dell'editoria "focale». 
Anche l'Usigrai, il sindacato dei giornalisti Rai. esprime «pro
fonda preoccupazione» per il modo con il quale «il Parla
mento si appresta a varare una manovra antitrust che, ogget
tivamente, nschla di limitarsi a fotografare la situazione esi
stente». Per il presidente dei cntici cinematografi. Lino Micci-
che, quello che si va delincando in Parlamento sugli spot «è 
solo un patto leonino». 

LaFgd 
di Livorno 
spiega il voto . 
contro la giunta 
di sinistra 

«Nella votazione del pro
gramma, della giunta e del 
sindaco del Comune di Li
vorno, le due compagne del
la Fgci che si erano costituite 
in un gruppo autonomo, 
hanno motivato il loro voto 
contrario sulla base di dis

sensi sul programma presentato da Pei, Psi e Pri, e non sulla 
coalizione o sul sindaco». Lo ha dichiarato Valerio Calmas
si, segretario della federazione del Pei di Livorno, replicando 
a Giancarlo Paletta che in Comitato centrale aveva rilevato 
la singolarità di questo comportamento. «La nuova legge 
non permette infatti un voto distinto - ha aggiunto Calumas
si - . Stesse motivazioni sono state date da due indipendenti 
eletti nella lista del Pei. Il compagno Paletta - ha concluso 
Caramassi - , come noi, può dispiacersi. Non può però in al
cun modo fare prediche sulla necessità di aprirci alle diffe
renze e allo stesso tempo demonizzare le contraddizioni». 

Cossiga compie 
62 anni: 
messaggi di lotti 
e Spadolini 

Oggi Francesco Cossiga 
compie 62 anni. Tra la piog-
ga di telegrammi arrivati al 
Quirinale, anche quelli di 
Nilde lotti e Giovanni Spado
lini. La Presidente della Ca-
mera gli ha espresso i più 

•"•""•^"™^^"^^™^™ fervidi voli augurali «per il 
cosi sensibile impegno istituzionale profuso con tanta dedi
zione». «I più affettuosi e deferenti auguri per la sua persona 
e per il felice proseguimento dell'alto mandato di supremo 
tutore delle libertà della Repubblica» sono stati invece 
espressi dal Presidente del Senato. Anche l'Associazione 
della stampa parlamentare ha inviato a Cossiga gli auguri 
«per il lavoro svolto, l'impegno futuro e soprattutto per sere
ne vacanze». Un telegramma è giunto anche dal segretario 
della De, Arnaldo Forlani. 

Referendum 
Pronte 
per la consegna 
300 mila firme 

•Siamo in dirittura di arrivo, 
ma non abbiamo ancora ta
gliato il traguardo. Decisiva 
sarà la mobilitazione di que
sti giorni»: lo ha affermato, a 
proposito dei referenàum 

• • • • elettorali, Mario Segni, "the 
• " • " • " " " " • • ^ ^ ^ • " ^ • ^ ha detto che 300 mila firme 
sono già pronte per essere consegnate. «Le firme ci sono ma 
il vero problema è farle arrivare in tempo», ha aggiunto lo 
storico Pietro Scoppola. L'appello è perchè ora tutte le firme 
raccolte vengono inviate a Roma in tempo pnma della fine 
del mese. Il costituzionalista Augusto Barbera, comunista, 
ha invece detto di essere «insoddisfatto dell'impegno del Pei 
in questa campagna referendaria: si poteva e si doveva fare 
di più». Le firme raccolte dal Pei sono state 140 mila; altre SO 
mila sono arrivate da singoli e organizzazioni vicini al parti
to. 

La maggioranza 
della Fnsi 
vuole Santerini 
al posto 
della Del Bufalo 

In una riunione notturna la 
maggioranza di centro-sini
stra che guida la Fnsi ha già 
messo a punto la candidatu
ra per la presidenza del sin
dacato, nel caso che Giulia
na Del Bufalo dovesse esse
re inviata dal Psi, come sem

bra ormai certo, alla vicedirezione del Tg2. Il candidato del
la maggioranza della Fnsi è Giorgio Santerini, rappresentan
te della stampa lombarda. Ma nel caso di rinvio delle 
nomine per la Rai, verrebbe rimandato tutto di alcuni mesi, 
e Santerini occuperebbe la poltrona della Del Bufalo il pros
simo autunno. 

STEFANO DI MICHELE 

Il Pei: 
«Contrari 
al voto 
anticipato» 
M ROMA. «La più ferma op
posizione alla prospettiva di 
scioglimento anticipato» del 
Parlamento, è stata espressa 
l'altra sera in un ordine del 
giorno approvato dal Comitato 
centrale del Pei, il quale ha fi-
levate come «si accentuano 
manovre che mirano a provo
care» propno le elezioni antici
pate. «Ciò costituisce un peri
coloso metodo di pressione e 
un inaccettabile trasferimento 
di fatto di poteri istituzionali». 
c'è scritto nel documento, do
ve viene ricordato che «lo scio
glimento anticipato impedi
rebbe l'approvazione di nume
rosi provvedimenti legislativi» e 
•pregiudicherebbe le nforme 
elettorali e istituzionali, contro 
le esigenze di rinnovamento 
espresse nel paese e nelle sedi 
parlamentan». Il Pei invita i 
gruppi parlamentari «ad assu
mere le necessane iniziative 
per garantire il pieno svolgi
mento della legislatura», deter
minando «le pnncipali pnontà 
del lavoro parlamentare lino 
alla pnmavera del '92». 

Spadolini: 
«Non serve 
sciogliere 
le Camere» 
•iROMA. «Esistono tutte le 
condizioni perchè questa legi
slatura, che ha tanto operato 
in campi fondamentali, possa 
terminare la sua opera secon
do le scadenze costituzionali, 
rispondendo alle attese del 
paese anche nell'opera di ade
guamento e di razionalizzazio-
ncdegli istituti elaborati dalla 
carta costituzionale». Lo ha 
detto ieri Giovanni Spadolini, 
inagurando a palazzo Mada
ma la nuova sala stampa. Il 
presidente del Senato ha au
spicato che «con l'attuale legi
slatura si interrompa la con
suetudine che dal '72 vede lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere. In questo modo non 
sono ma: stati risolti i proble
mi». 
Sapdolini, nfcrendosi alla vo
tazione che che ci sarà oggi in 
Senato, ha detto di essere 
«sempre stato favorevole all'a
bolizione del segreto di Stato* 
e che si tratta di rispondere «al
l'ansia di approfondire il dram
ma sempre più oscuro, per 
esempio di Bologna». 
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Giovedì 

26 luglio 1990 3 



POLITICA INTERNA 

Un documento delle mozioni del no 
con toni di rivincita provoca 
dissociazioni nella minoranza 
e dure repliche della maggioranza 

D'Alema: «Toma la logica di fazione» 
Ma poi gli autori rettificano 
Macaluso: «A tatticismo non paga» 
Occhetto: a ottobre il nuovo nome 

Quale linea ha vinto nel Ce? 
Sui fronti opposti si è aperta una polemica 
ni»;*-*;'* 

Un comunicato delle mozioni 2 e 3 spiega che l'ulti
mo Ce «pone al centro l'ipotesi della rifondazione 
comunista». Ma buona parte del «no» non è d'accor
do (Ingrao non conosceva il testo). e in serata giun
ge una parziale rettifica di Sai itosi aM Occhetto: 
«Ora il confronto si sviluppa sui contenuti». Irrequie
ta l'area «migliorista», ma Napolitano smorza i toni: 
«Significativo l'accordo sui tempi». 

FABRIZIO DONDOLINO 

t ««ormarlo generato del Pò, Achilia Occhetto 

• I ROMA. «Ora il confronto si 
sviluppa sui contenuti Anche 
tra posizioni diverse, ma sui 
contenuti» Alla Camera, Achil
le Occhetto riassume cosi, nel 
pomerìggio di ieri, il significato 
dell ultimo Comitato centrale 
Ne ha discusso anche con Bet
tino Craxi, passeggiando nel 
Transatlantico Una frattura 
nel Pei hanno convenuto, non 
serve certo all'alternativa. «La 
De - avrebbe detto Craxi, che 
ha anche conversato con Lu
cio Magri - governerebbe al
meno per altri dieci anni» Ora, 
di fronte ai giornalisti, Occhet
to difende fl «coraggio» di In-
f|roo (e con Ingrao parlerà a 
ungo, nell'aula di Montecito

rio) e sottolinea che il leader 
della sinistra comunista ha 
parlato di un'«lnnovazione al
ta», di un 'rifare dalle fonda
menta» Per Occhetto, si tratta 
di un acquisizione importante 
Che accantona lo spettro della 
scissione (non tanto un peri
colo reale, dice Occhetto, ma 
un fantasma agitato da qualcu
no all'Interno del Pei) E che 
permette alla costituente di 
•andare avanti» 'Andiamo al 
congresso - dice Occhetto -
per costruire un nuovo partito 
con un nuovo nome» (che sa
rà presentato a ottobre) E ci 
andiamo, fa capire, non sol
tanto In un «lima» migliore, 

ma incrinando per la prima 
volta la «gabbia» degli schiera
menti 

Per la venta, la giornata a 
Botteghe Oscure era comincia
ta in tutt'altro modo Con un 
comunicato congiunto delle 
mozioni 2 e 3 (scritto da Mano 
Sanlostasi, Giuseppe Chiaren
te e Armando Cossutta) che 
giudicava -proficuo» il con
fronto avviato in Ce «perchè l'i
potesi della rifondazione co
munista è posta al centro del 
dibattito e della prospettiva» 
Non solo il Ce «non è stato ri
chiesto di votare sulla relazio
ne del segretario, che è stata 
oggetto dicritlche argomenta
te della minoranza in un so
stanziate silenzio della mag 
gioranza» 

Il comunicato della mino
ranza canta insomma vittoria, 
con una valutazione strumen
tale delle conclusioni del Ce 
Ma presto si rivela un passo fal
so A Montecitorio, Occhetto 
evita commenti «Chiedete a 
Ingrao» Ingrao, all'oscuro del 
testo, lo legge e rilegge Dopo
diché osserva «Non mi sembra 
che nel comunicato ci sia la 
frase "abbiamo vinto" » E ag
giunge «Quel che dovevo dire, 
rho detto al Comitato centra
te» «Mi sembra evidente -
commenta Bassollno - che In
grao non possa essere d'accor

do» Aggiunge Reichlm, uno 
dei registi dell'operazione poli
tica suggellata in Comitato 
centrale «Nel Ce son successe 
tante cose, ma una è chiara» 
Quale? «Ha perso una logica di 
fazione che tende a strumenta
lizzare le situazioni problema
tiche del partito Ma un comu
nicato di questo tenore mi fa 
pensare che una simile logica 
non sia stata ancora superata» 
Tocca poi a D Alema «Se una 
cosa è emersa con chiarezza 
dal Ce - dice D Alema - è che 
è stato accantonato un certo 
spirito di fazione che invece in 
questo comunicato si npresen-
la In modo persino infantile» E 
Paletta, che ha partecipato co
me «osservatore» all'ultima riu
nione della minoranza, spiega 
che «c'è anche chi sia nella co
stituente per mettere i bastoni 
fra le ruote» 

Il comunicato, difeso pub
blicamente dal solo Cossutta, 
finisce cosi con l'aprire un 
conflitto anche nella minoran
za Le prime a scendere in 
campo sono cinque donne del 
Comitato centrale Alberta De 
Simone. Anna Maria Rrviello, 
Chiara Ingrao, Pasqualina Na
poletano e Giovanna Petrelli 
espnmono un netto dissenso 
«Se si scambia ogni atto di con
fronto reale - scrivono - come 
debolezza o capitolazione del-
I una o dell altra parte, si forza
no e si travisano i termini reali 
dei problemi, vanificando i ri
sultali acquisiti rispetto alla 
stessa prospettiva della rifon
dazione» Il giudizio sul Ce è 
opposto a quello dato dai due 
coordinamenti di mozione la 
•costrattivita» della minoranza, 
sottolineano le cinque dingen-
ti. «si è incontrata con la dispo
nibilità seria al confronto di 
una parte della maggioranza, 
oltre che con l'esplicito ricono
scimento del segretario» 

Giorgio 
Napolitano 

Non si tratta di un intervento 
isolato Ingrao fa sapere di non 
condividere il comunicato del
la minoranza. E Santostasi è 
indotto in serata ad una «di
chiarazione» che precisa e ridi
mensiona il testo scntto in 
mattinata. Che. dice Santosta
si, «non intendeva affatto forza
re il senso del Ce» In singolare 
sintonia con quanto aveva di
chiarato qualche ora prima 
Massimo D'AIema («C'era un 
obiettivo politico da raggiun
gere e cioè un voto unitario 
con il quale è stalo deciso che 
il congresso si dovrà tenere en
tro il 15 gennaio» ed è questo 
in sostanza, 11 giudizio condivi
so in serata dalla segreteria del 
Pei), Santostasi mette in evi
denza che è stato possibile «un 
voto unitario sull'importanza e 
sul percorso delle prossime 
scadenze» Merito, precisa, 
dell'impegno costante della 
minoranza» Ma anche dei «ri
conoscimenti e atti» della mag
gioranza, che «migliorano il 
clima della discussione» 

La sortita mattutina dei 
coordinamenti delle mozioni 2 
e 3 ha pero agitato le acque 
della cosiddetta «area migliori
sta», già inquieta per le conclu
sioni del Comitato centrale 
Per Macaluso, infatti, quel co
municato «rispecchia la realtà 
della discussone e conferma 

che i tatticismi non servono di 
fronte ai fatti» Nel corso della 
mattinala altri miglioristi scen
dono in campo Gianfranco 
Borghini definisce «equivoche 
e ambigue» le conclusioni del 
Ce E aggiunge che «la compo
nente riformista ha il dovere di 
esplicitare le proprie posizio
ni» Si va ad una distinzione 
magan ad un convegno di 
«area»' «Vedremo - dice Cer-
vetti - come dare un contribu
to Di certo a questo punto è 
doveroso» E Lama polemiz
zando con I intervento di In
grao giudica necessario «dare 
un contributo effettivo alla pie
na realizzazione dei deliberala 
di Bologna» 

A smorzare i toni ci pensa 
Napolitano Che si augura che 
•non si resti invischiati in tatti
cismi e manovre segnaletiche» 
Ma sottolinea che l'ordine del 
giorno approvato dal Ce è «si
gnificativo» perchè «indica 1 u-
nico punto su cui e è stato ac
cordo effettivo, e cioè la fissa
zione del percorso e dei tempi 
fino al congresso» Certo, per
mangono «divergenze di fon
do» Ma nel partito e è un biso
gno diffuso di «venfiche so
stanziali su problemi di pro
gramma, su scelte politiche, su 
questioni relative al modo di 
concepire e far nascere un 
nuovo partito 

La «Voce Repubblicana» 
«Positiva la conclusione 
del Comitato centrale 
che esclude la scissione» 
• • ROMA «Il nostro giudizio 
sul fatto che il Comitato cen
trale del Pei abbia registrato 
la messa in un canto dell ipo
tesi di scissioni e frazionismi 
è un giudizio positivo» lo 
scrive in una nota «La voce 
repubblicana» «Se il partito 
comunista andasse in pezzi 
prima di aver definito in che 
cosa debba o non debba 
consistere 1 ipotesi di fonda
zione della nuova forza della 
sinistra decisa a Bologna -
scrive il quotidiano del Pn -
non potrebbe che derivarne 
grande ed ultenore confusio
ne sulla scena politica italia
na di questa confusione non 
si avverte minimamente il bi
sogno» 

Per il giornale repubblica
no «iniziano a stagliarsi in tut
te le diverse aree del Pei le 

differenze fra il grano e il lo 
glio fra chi 6 davvero interes 
sato a definire contenuti e 
chi invece è tutto preso dal 
sottolineare che è un passo 
avanti se il segretario del Pei 
non ha fatto votare la sua re 
lazione o se la parola nfon 
dazione" piuttosto che un'al 
tra è la direttnce di marcia» 
Sui contenuti della nuova 
forza politica la nota agqiun 
gè >Non comprendiamo co 
me le scelte e i temi trattati 
da Ingrao potrebbero essere 
se non minontan in una for
za di sinistra che si presenti 
per governare un paese o c a 
dentale» e «lino a che le scel 
te di programma e di conte
nuto non verranno in que
stione noi nserviamo il no
stro giudizio complessivo in 
un quadro di grande attcn 
zioneedinspetto» 

Craxi attacca «Cuore» 
A Ghino di Tacco non piace 
il «Muro di Bettino»: 
«È la sinistra del folklore» 
HR0MA. Il «Muro di Bettino» 
none piaciuto a Craxi II segre
tario socialista, con un corsivo 
firmato Ghino di Tacco se la 
prende oggi anche con il «Mu
ro» eretto alla festa di «Cuore» 
a Montecchio ' 

«CI auguriamo che ideal
mente, il muro resti saldo ed 
integro E servito - ha detto il 
leader del Psi - e servirà come 
riparo nei confronti di una cer
ta sinistra della inconcludenza 
e del folklore, tutto sommato 
più confusionaria che estremi
stica e che tale nmane anche 
quando riesce ad essere spiri
tosa 

«Per il resto - aggiunge - vo
lendo andare verso la parte 
giusta non si deve abbattere il 
muro, ma solo sforzarsi di sca
valcarlo» 

Alle sue considerazioni sul-
1 iniziativa del settimanale sati

rico dell «Unità» il segretano 
socialista ha latto precedere 
una lunga ncapitolazione de 
gli attacchi da lui subiti a sini 
stra, partendo da lontano dal 
56 

•Già allora ero trattato alla 
stregua di un socialfascista -
ha rammentato - di un provo 
calore di destra di un amici 
dei menici di classe» 

Poi il leader del garofano ha 
ricordato di essere stato indi 
calo come «amenkano» nel 68 
e che negli anni 70 fu additato 
•come un pencolo per la de 
morrazia ed anche nemico 
della pace» 

Infine ha rammentato la 
«tnppa alla Bettino» servita in 
qualche festa dell Unità e nei 
cortei dove «se ne impiccava il 
pupazzo naturalmente in or
bace» 

Per una costituente del lavoro 
• • È nostra opinione che la 
inondazione della sinistra Ita
liana non può prescindere dal 
problema del lavoro I proces
si infatti che si stanno avvian
do nel mondo del lavoro sono 
in grado di sconvolgere tutta 
la struttura sociale, politica ed 
istituzionale dei paesi alta
mente industrializzati 

Ancor prima di analizzare 
quanto accade e accadrà al
l'interno delle imprese la sini
stra in Italia ed in Europa non 
può ignorare il processo di 
progressiva concentrazione 
di potere in alcune imprese 
globali Esse sfuggono ad 
ogni forma di controllo demo
cratico ed appare sempre più 
evidente l'impotenza degli 
strumenti tradizionali dello 
Stato democratico 

É necessaria, quindi, già a 
partire da questo problema, 
una specifica elaborazione 
che punti a creare strumenti, 
istituzioni e regole che con
sentano una reale democra
zia economica Si tra'la infatti 
di rendere trasparenti i termi
ni e le implicazioni delle scel
le economiche sia private che 
pubbliche dei principali grup
pi economici e di potere, in 
buona sostanza di dare con
creta attuazione ad alcuni 
principi costituzionali (gli ar
ticoli 3.41.42.46). di riaprire 
una discussione sul significa
lo di vincoli sociali alla pro
prietà, di modificare le moda
lità stesse della contabilità na
zionale e della trasparenza 
nella gestione dei grandi 
gruppi privati e pubblici 

Se le imprese sono oggi 
grandi centri di potere in gra
do di mettere In scacco le pre
rogative dello Stato democra
tico sarebbe del tutto illusorio 
pensare che sia possibile la 
costruzione di una reale de
mocrazia economica che pre
scinda dalle forze sociali fon
damentali, dalle soggettività e 
dalle aggregazioni collettive e 
che non si richiami alla uni
versalità della cittadinanza. 
Solo la presenza di un forte 
soggetto collettivo dentro le 
imprese è in grado di dare un 
contributo determinante a 
questo gigantesco processo 
di ridislocazione dei poteri 
presenti in una società demo
cratica. 

Un gruppo di intellettuali e di dirigenti 
sindacali tra i quali ì segretan regiona
li del Piemonte, della Lombardia, del
l'Emilia e della Liguna ha sottoscritto 
questo testo come contributo per la 
Costituente del lavoro 1 firmatari so
no- Giorgio Ghezzi, Luigi Mariucct, 
Oscar Marchisio, Vittono Capecchi, 

Emilio Revelli, Giuseppe Casadio, 
Duccio Campagnoli, Francesco Gari-
baldo, Michele Salvati, Gianpiero Ca
stano, Walter Molinaio, Manno Regi-
ni, Cesare Damiano, Claudio Sabati
ni, Giancarlo Guiati, Giangiacomo Mi-
gone, Arnaldo Bagnasco, Andrea Ra
nieri, Renato Lattes. 

Non è piti possibile per nes
suno a sinistra pensare che 
un tale soggetto collettivo esi
sta per definizione, frutto di 
continue aggregazioni spon
tanee sulla base del rifiuto-
contestazione delle cordlzio-
ni di lavoro, o che esso sia il 
frutto delle decisioni culturali 
o politiche di un gruppo din-
gente che 'ii costituisce come 
ceto burocratico 

Un moderato soggetto col
lettivo esiste, quando si costi
tuisce come punto di coagulo 
di diverse soggettività, in pn-
mo luogo quelle connesse 
con la differenza di genere, 
per il tramite di mediazioni 
politiche e culturali che si de
terminano attraverso il con
fronto di diverse progettualità 
Ciò su cui si vuole mettere 
l'accento è l'insostituibilità di 
un processo politico e sociale 
aperto e partecipato cioè de
mocratico Un soggetto collet
tivo è il risultato sempre prov
visorio di un siffatto processo 
11 punto di partenza sta sem
pre dal lato delle soggettività, 
delle differenze della non n-
ducibilità degli esscn umani a 
pure funzioni dentro l'impre
sa, o di sistemi e sottosistemi 
sociali 

D'altronde la «svolta romi-
tiana» vive proprio questa 
contraddizione radicale da 
un lato essa deve riconoscere 
che l'impresa pud fare un sat
to qualitativo solo restituendo 
al lavoro una dimensione atti
va dall'altro lato vuole confi
nare questa dimensione attiva 
ad una pura collaborazione 
subalterna a lini ed obiettivi 
che sono affidati esclusiva
mente alla direzione sia pure 
allargata, dell'impresa 

Il nostro compito è quello 
di dimostrare la impraticabili
tà di una nforma dell'impresa 
che non metta in conto una 
reale democrazia industriale. 

quindi un riequilibrio di poteri 
dentro 1 impresa Si tratta di 
operare questa dimostrazione 
a partire dalle soggettività 
concretamente esistenti (nel
l'impresa) e definendo rego
le, strumenti, procedure, ed i 
necessari sostegni istituziona
li a questo processo, che per
mettano a questa soggettività 
di rappresentarsi e misurarsi 
autonomamente con i pro
blemi che nell impresa si de
terminano Ciò presuppone 
I esistenza nell'impresa di 
due atton II lavoro e il mana
gement, entrambi autonomi 
E vero che nel conflitto si fron
teggiano un pnncipio quanti
tativo (la competitività) ed 
uno qualitativo (il senso del 
lavoro, I essere persona nel 
lavoro) e che, perciò stesso 11 
conflitto appare tra incom
mensurabili Ma è altrettanto 
vero che i due principi devo
no praticamente mediarsi, 
rendersi commensurabili, sul 
terreno dell'organizzazione 
del lavoro 

Solo cosi si può uscire dallo 
schema amico-nemico, quin
di definire un terreno di con
fronto democratico, tra sog
getti autonomi e portatori di 
interessi e punti di vista diver
si, evitando definitivamente i 
rischi di teorizzazione di anta
gonismi Irriducibili, che sa
rebbero poi mediati attraver
so il risarcimento salariale e 
sempre meno attraverso mi
glioramenti delle condizioni 
del lavoro 

Tale Impostazione è del 
tutto rilevante anche per le 
piccole e piccolissime impre
se per le quali la prospettiva, 
da un punto di vista del lavo
ro non è riducibile a gestione 
del salario o dell'orano La 
stessa legge recentemente ap
provata per le piccole impre
se non solo apre la strada al-
I affermazione di dinlti che 

già Interessano i contratti na
zionali la qualità del lavoro e 
la sua valorizzazione sono es
senziali per qualsiasi unità 
produttiva sia industriale che 
di servizi che della pubblica 
amministrazione, In quest'ul
tima la stessa qualità del lavo
ro può cosi commisurarsi con 
la qualità dei servizi 

Affrontare questi temi è 
possibile attraverso un'acce
lerazione di legami europei 
solidi e operativi sia tra le for
ze politiche della sinistra sia 
tra le organizzazioni sindaca
li, che consentono, in termini 
formali, anche sedi di decisio
ne e trattativa a livelli sovra na
zionali adeguati, cosi I Euro
pa può portare un contnbuto 
a quel governo democratico 
delle risorse del mondo oggi 
sostanzialmente utilizzate da 
parte del Nord In tal modo si 
può dare significato e concre
tezza anche dalla stessa nor
ma costituzionale sulla neces
saria utilità sociale della pro
prietà 

Pensare alla ricostruzione 
dinamica di un soggetto col
lettivo nuovo del lavoro ha bi
sogno di un ottica intemazio
nale anche per affrontare in 
modo adeguato 1 accelerata 
internazionalizzazione del 
mercato del lavoro che può 
avere conseguenze politiche 
e culturali drammatiche ri
spetto alle tradizioni del movi
mento del lavoraton italiani. 
Già di fronte alle immigrazio
ni di massa In corso dai paesi 
dell'Africa del Nord, sia attra
verso quelle cominciate dal
l'Est Europa si pone in termi
ni nuovi il rapporto tra fasce 
forti e deboli del mondo del 
lavoro In funzione di una nuo
va solidarietà che nehiede 
strumenti inediti (formazione 
e ricerca culturale) affinchè il 
processo di unificazione del 
lavoro avvenga salvaguardan

do culture e comportamenti 
non omologabili 

Porsi sul seno l'obiettivo di 
far avanzare questa strategia e 
quesU obiettivi Implica come 
necessario (e possibile) un 
cambiamento radicale dei 
rapporti tra le grandi compo
nenti sindacali e politiche del 
mondo del lavoro rispetto agli 
anni che ci stanno alle spalle, 
che consenta di pensare all'u
nità sindacale come un oriz
zonte pienamente attuale 

Il lavoro quindi come sog
gettività complessa e aperta 
ad una progressiva valorizza
zione generale, nehiede in 
modo inderogabile una sua 
rappresentanza universalisti
ca a tutti 1 livelli ciò è decisivo 
in quanto I impianto fin qui 
descritto non reggerebbe sen
za una struttura di rappresen
tanza democratica dei lavora
ton che ne permetta I espres
sione piena della volontà e 
della necessaria partecipazio
ne 

Per questo gli stessi progetti 
di legge presentati in Parla
mento in una loro possibile 
sintesi, possono rappresenta
re lo strumento più sicuro per 
raggiungere tali obiettivi 

Essenziale appare soprat
tutto, In tale prospettiva, la co
stituzione, da assicurare con 
norme certe, in tutti i settori 
produttivi, dei servizi e del-
1 impiego pubblico, di rappre
sentanze di base di tipo eletti
vo, in cui possa esprimersi la 
variegata complessità e plura
lità, anche professionale, del 
mondo del lavoro Le rappre
sentanze unitarie di base van
no infatti intese come la sede 
privilegiata della sfida demo
cratica a cui occorre sottopor
re sia I impresa che la libera 
dimensione associativa della 
rappresentanza sindacale Di 
modo che la democrazia del 
lavoro, nelle sue molte facce, 
possa costituire il filo d Arian
na attorno a cui comporre i 
dintti individuali inderogabili 
e i diritti collettivi dell'insieme 
dei lavoratori, interessi diffe
renziati e valon di solidanetà 
ed uguaglianza di opportuni
tà diritti sociali e dintti di cit
tadinanza, intesi come stru
mento di responsabilità ad 
ogni livello della vita sociale e 
civile 
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POLITICA INTERNA 

La partita 
dei governi locali 

Intervista al sindaco democristiano di Palermo 
dopo l'incontro romano con Forlani: 
«Non ci sono veti da parte del segretario 
No a formule precotte.da imporre alla città» 

Orlando: «In giunta 
voglio anche i comunisti» 
Leoluca Orlando, dopo l'incontro romano con For
lani, appare più sereno. La grande ruota delle tratta
tive per dare un govemo a Palermo sembra rimetter
si in movimento, senza pregiudiziali. Il sindaco de, 
dimissionario, afferma che il confronto per la nuova 
giunta sarà anche con i comunisti e che dal segreta
rio democristiano non sono arrivati veti. «Non ci so
no formule precotte». 

DALLA NOSTRA REOAZIQNE 

SAVERIO LODATO 

• i PALERMO. Sindaco Or
lando, nell'incontro di Roma 
davvero non tono stati 
espressi veti? 
Altro che veti. L'incontro con 
Forlani conferma l'attenzio
ne e l'interesse nazionale per 
la vicenda palermitana. E ha 
smentito quanti ipotizzavano 
l'imposizione di formule pre
cotte per il governo della cit
tà. 

Con Forlani avete parlato 
di alleanze per Palermo? . 

Si è parlato dell'esigenza di 
richiamare un ampio schie

ramento di forze e movìmen- , 
ti intomo ad un programma , 
di govemo adeguato al prò- • 
blemi di una grande citta co
me questa. 

Fra le font politiche e I 
movimenti da chiamare al 
programma di governo ci 
sono anche 1 comunisti? 

SI. E in particolare la Usta 
•Insieme per Palermo». 
. Anche Forlani e Silvio Le-
• ga la pensano allo stesso 
' modo? 

Ho già detto che da Roma 
non è venuto nessun veto. 

n suo viaggio a Roma co
me ultima spiaggia per di
fendere la possibilità della : 
nuora politica? , 

Per chiudere nel modo più 
autorevole ogni possibile illa
zione in ordine a veti e diktat 
dall'alto. 

Ma le sue dimissioni da 
sindaco, una volta che era 
stato eletto da comunisti e 
Verdi, non sono state forse 
U risultato di un diktat? 

Le mie dimissioni - e non lo 
sto dicendo adesso, l'ho det
to quando le ho presentate -
non rappresentano una resa. 
Semmai un passaggio neces
sario per evitare scelte confu
se e accomodamenti. I fatti di 
queste ore sono la migliore 
conferma che quel passag
gio era politicamente e tecni
camente utile. 

Ammetterà, almeno, di 
aver subito un diktat socia
lista? . , 

Il Psi, come ogni partito, ha il 
diritto di formulare valutazio

ni e porre condizioni. E non 
dimentichiamo che all'otta
vo giomoavref dovuto pre
sentare dichiarazioni pro
grammatiche e liste di asses
sori. Ciò per effetto di una 
particolare e cogente norma
tiva regionale: a tale adempi
mento non ero e non erava
mo pronti. Da qui le dimis
sioni. 

A Roma, lei ha Incontrato 
Forlani. Ma tutti sanno che 
Cnud, in questo momento, 
è il leader nazionale più ri
gido sul «caso» Palermo. 
Forlani ammorbidirà Cra
si? 

Nel nostro incontro ognuno 
si è impegnato a svolgere 
ogni necessaria iniziativa per 
realizzare l'obiettivo del mi
gliore govemo per la città. 
Per parte mia posso dire cosa 
ho fatto e cosa (arò.' 

Cosa farà? ' 
Dopo la conferenza dei capi
gruppo - che si è svolta que
sta mattina - ho già fissato 

per il 2 agosto il consiglio co
munale per l'accettazione 
delle mie dimissioni e per i 
successivi adempimenti. Con 
la delegazione democristia
na awieremo ogni iniziativa 
di approfondimento pro
grammatico e di alleanze per 
dare un govemo a Palermo 
nei tempi più rapidi possibi- -
le. 

Torniamo un attimo all'In
contro romano. Se le cose 
stanno cosi, vuol dire che 
lei, Forlani, Lega e Giorgio 
Postai, avete certificato il 
decesso del monocolore 
de? 

Certamente. 
Anche del pentapartito? 

A Palermo credo proprio di 
si. È un de profundis che vate 
anche per ogni formula priva 
di riscontro programmatico. 
. Orlando, lei negli ultimi 
• tempi è apparso, volta per 

volta, certissimo di rag
giungere una meta Anale, 
preoccupato per la piega 

Leoluca Orlando 

presa dagli avvenimenti, 
protagonista - soprattutto 
in casa de - di un tattici
smo esasperato, o amareg
giato, come la notte In cui 
decise di presentare le sue 
dimissioni. Oggi - ironia 
della sorte, au'indomanl 
cioè di un Incontro con 
Forlani - nuovamente gal
vanizzato. Ma è davvero fi-

- dudoso? 
Il risultato elettorale e le ur
genze dei problemi della cit
ta mi impongono di essere fi
ducioso. 

Insomma, lei afferma che 

alla De nazionale sta dav
vero a cuore 11 «caso-Paler
mo». Se fosse cosi sarebbe 
davvero una novità nel pa
norama politico... 

Vede, la De ha il dovere di es
sere conseguente. Conse
guente ed adeguata allo 
straordinario consenso elet
torale e alla nuova credibilità 
che la politica e l'ammini
strazione a Palermo hanno 
conquistato; e devono ancor 
di più conquistare nel prossi
mo futuro. Consenso e cam
biamento sono realtà conci
liabili. 

Polemiche a Ferrara 

Accordo Dc-Pci a Berrà 
Il Psi minaccia di rompere 
le giunte di sinistra 
M FERRARA. Il Psi ha rimesso 
in discussione l'accordo, sotto
scritto un mese fa, con Pei e 
Psdi per giunte di sinistra in 
quasi tutto il Ferrarese, com-_. 
preso il Comune capoluogo e 
la Provincia. Motivo? Pochi 
giorni fa. in un piccolo comu
ne - Berrà - è nata una mag
gioranza Pci-Dc (che è andata 
ad aggiungersi ad altre due, 
quelle di Comacchio e Codlgo-
ro). «Non esistono - dicono i 
comunisti di Berrà - le condi
zioni per una ricomposizione 
unitana con il Psi» che cinque 
anni fa, dopo decenni di al
leanza di sinistra e venendo 
meno all'accordo provinciale 
di allora, estromise il Pei dal 
govemo per dar vita ad un cen
tro-sinistra. 

La Federazione comunista, 
attraverso il suo segretario, Al
fredo Zagatii. ha risposto al 
tentativo socialista con un co
municato: «Abbiamo sempre 
agito con il massimo di unità, 
convinzione, lealtà e ricerca 
del consenso. Ovunque. I 
compagni di Berrà hanno 

compiuto un errore politico 
ma la scelta del Psi e spropor
zionata, Incomprensibile. An
che nell'80 e nell'85 i nostri ac-
co.cdi.QQn_£ranc> .stali applicati 
in pieno, ma senza pericoli per 
la sostanziale validità. Abbia
mo chiesto di incontrarci, veri
ficare, chiarire. Mi auguro che 
lo faremo presto, con Te neces
saria serenità». 

Il Psi (esecutivo e direttivo 
provinciale) pero insiste: parla 
di «Pei inaffidabile», di -clima 
di sfiducia» e di «tensione la-
lente», e arriva persino a chie
dere, intanto, le dimissioni del 
sindaco di Ferrara, il comuni
sta Roberto Soffritti, che alle ul
time elezioni ha quasi triplica
to il numero delle preferenze, 
e del presidente della Provin
cia, il socialista Francesco Ru-
vinetti. Le conclusioni sono 
durissime: «In mancanza di un 
chiarimento 1 socialisti ritire
ranno le loro delegazioni dalle 
§iunte previste dall'accordo», 

i tratta di governi comunali, 
sindaci e vieesindacHAmai In
sediati ovunque. ,. 

Assisi. Finora in Comune c'era una giunta con socialisti e democristiani 

Un comunista alla guida della città 
Bordate del Psi all'alleanza Pci-Dc 
Per la prima volta un sindaco comunista governerà As
sisi. Lo ha eletto una maggioranza Dc-Pci, nata all'in
domani della rottura dell'alleanza fra Dc-Psi e Psdi. Il 
primo cittadino si chiama Giuliano Vitali; ha 38 annie 
fa il medico. Nel 1991 però ci sarà la «staffetta» ed il sin
daco tornerà alla Oc. Durissimi i socialisti che accusa
no il Pei di «tradimento». Il segretario regionale del Pei 
chiede «coerenza» ai comunisti locali. „- • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

SJSJ PERUGIA 1 socialisti han
no reagito con durezza. Per fo
ro l'intesa fra comunisti e de
mocristiani è stata come uno 
•schiaffo» ma non certo a fred
do, né a sorpresa. L'accordo 
fra De e Pei ad Assisi era nell'a
ria da diversi giorni. Da quan
do la stessa Democrazia cri
stiana aveva lanciato ai comu
nisti segnali chiarissimi sulla 
volontà di andare ad una mag
gioranza con il Pel, dopo che 
l'alleanza con socialisti e so
cialdemocratici si era pratica

mente rotta irrimediabilmente. 
Era stato lo stesso sindaco so
cialista, Edo Romoli, ora asses
sore regionale, ad aprire la cri
si il 15 luglio scorso dimetten
dosi dall'incarico. 

Il •lattacelo», come lo hanno 
battezzato in casa socialista, 
non è piaciuto nemmeno ad 
Enrico Manca, presidente del
la Rai ma anche dell'assem
blea regionale del Psi umbro, 
che ha trovato il tempo per se
guire personalmente l'anda
mento della trattativa per Assi-

Ma non c'è stato nulla da fa
re. Neppure I reiterati Inviti dei 
dirigenti comunisti, regionali e 
provinciali, sono valsi a far 
cambiare idea ai dirigenti del 
Pei di Assisi. «Il rapporto con i , 
socialisti-na affermato Fran-' 
co Fratini, capogruppo del Pei 
ad Assisi - si era logorato da 
tempo, e non poteva essere 
certo sanato dalla mattina alla 
sera. In questi anni il Psi ha go
vernato la città in maniera in
credibile: ha tenuto nei con
fronti del Pei un atteggiamento 
di grande arroganza, fino a mi
nacciare i rapporti civili e de
mocratici in consiglio comu
nale». 

Il Pei ha accettato l'accordo 
con la De e la carica di sinda
co, per lanciare secondo i co
munisti locali, «un segnale di 
profondo rinnovamento non 
solo nel govemo dell'ammini
strazione», ma anche e soprat
tutto per «ricostruire un clima 
di confronto democratico tra 

le forze politiche e fra pubblica 
amministrazione e cittadini». 
•Non ci sono - dicono - altre 
ragioni dietro questa intesa». 

•Grave ed inquietante» ha in
vece definito l'intesa il segreta-

..jnev provjnciate dèi. Psi. Ma. 
qualcuno fa'rinate »»he non 
più di una quindicinali giorni 
fa proprio i socialisti hanno sti
pulato un accordo con la De 
ed altri, a Spoleto, città dove i 
comunisti hanno la maggio
ranza relativa. E l'intesa di 
Spoleto molto probabilmente 
presto si ripeterà a Foligno, ter
za città dell'Umbria. 

il segretario regionale del 
Pei, Francesco Chirelli, ricorda 
al socialisti che -ad Assisi la 
crisi è nata in seguito alla rottu
ra del rapporto Dc-Psi», ed ag
giunge che 11. Pei «ha lavorato 
coerentemente per definire 
una giunta di sinistra, ma gli 
anni di aspri contrasti in sede 
locale tra Pei e Psi, ed il fatto 
che tutti i tentativi di dialogo 

da parte comunista siano stati 
respinti con asprezza, hanno 
generato un clima difficile». 

.. -Una analisi, quella di Chirel
li, ma non una giustificazione, 
perché più avanti, nella sua di-

, chiarazione. si rivolge ai co
munisti di Assisi ricordando lo
ro che 'il laboratorio politico 
del govemo delle sinistre in 
Umbria è una scelta che chie
de coerenza a lutti, ad iniziare 
dal Pei. Di ciò ogni gruppo diri
gente locale deve farsi carico 
se davvero vuol rispondere alle 
scelte operate dal XIX Con
gresso». 

Giuliano Vitali, il neo sinda
co, non sembra turbato dalle 
polemiche. Anzi, con molta 
franchezza afferma che «con la 
De siamo riusciti a trovare una 
intesa ampia, su fatti concreti 
E queste stesse cose - aggiun
ge - le avevamo prospettate 
nel 1988 (quando si voto ad 
Assisi rt.d.r.) ai socialisti, ma 
allora ci snobbarono». 

Lombardia. Si voleva la stessa alleanza anche in Comune e Provincia 

Una De divisa firma l'accordo 
per il pentapartito alla Regione 
Comune, Provincia, Regione. A Milano, a ottanta 
giorni dalle elezioni, c'è ancora qualche incognita 
lungo la strada che dovrebbe portare alla nascita 
delle tre giunte. Siglato ieri, con una De spaccata, 
l'accordo per il pentapartito in Regione, si avviano 
alla stretta finale le trattative per le giunte - con co
munisti e senza scudocrociato - al Comune e in 
Provincia. Il voto previsto per i primi giorni di agosto. 

ANGELO FACCHINETTO 

SJSJ MILANO. Doveva essere 
la prima ad essere varata. 
L'appuntamento era stato fis
sato già per il 26 giugno. Inve
ce si è dovuto attendere fino a 
ieri sera perchè il più volle an
nunciato pentapartito per il 
Pirellone - sede del Consiglio 
regionale della Lombardia -
vedesse la luce. 

È nato - dopo una giornata 
di convulse trattative, di cla
morosi abbandoni e di affan
nose ricuciture - con una De 
spaccata. Un terzo del partito 
- la sinistra - aveva infatti 
chiesto di non firmare per 
mancanza, dopo ('«estromis
sione» dalle alleanze di Mila
no città e della Provincia, del
le necessarie condizioni poli
tiche. 

Quindi un accordo senza 
•eie e per di più concluso al ri

basso. Sette assessori, più il 
presidente -carica per la qua
le è candidato l'andreottiano 
Giovenzana, già a capo dell'e
secutivo uscente - per il parti
to di maggioranza relativa: lo 
stesso numero di poltrone as
segnato al Psi. Un'esecutivo in 
cui per la prima volta lo scu
docrociato si trova in mino
ranza. Troppo, perchè le con
seguenze non finiscano per 
sentirsi anche in consiglio. 

Atmosfera più tranquilla in
vece per comune e provìncia. 
Comunisti, socialisti, repub
blicani, verdi, socialdemocra
tici e pensionati dei due enti, 
dopo l'estenuante serie di in
contri bilaterali delle scorse 
settimane, sembrano giunti 
alla stretta finale. 

Ieri, presso Li sede del Psi, 
le sei delegazioni incaricate di 

trattare per la formazione del 
nuovo govemo dell'ammini
strazione provinciale, si sono 
trovate per la prima volta in
sieme attorno a un tavolo. Og
gi pomeriggio toccherà ai loro 
colleghi di Palazzo Marino do
po che, martedì, i segretari dei 
rispettivi partiti avevano con
cordato il calendario degli in
contri. 

Sul tappeto, i programmi. 
Obiettivo comune, giungere 
all'elezione delle due giunte a 
sei nei primi giorni d'agosto. 
L'uno o il due - la data non è 
ancora stata stabilita - sarà la 
volta del consiglio comunale 
di Milanocui farà seguito, pro
babilmente il giorno successi
vo, quello provinciale. 

Se la prospettiva politica è 
chiara, il confronto sui pro
grammi si preannuncìa però 
abbastanza complesso. Il ver
tice di ieri per la Provincia -
giudicato «positivo» dal capo
gruppo comunista Cristian 
Candrian e definito «interlocu
torio» dal segretario provincia
le socialista Francesco Zacca
ria - è stato aggiornato al po
meriggio di domani e la prima 
riunione del Consiglio, convo
cata per questa mattina, si li
miterà alla convalida degli 
eletti. Soltanto Pei e Psi do

vrebbero dichiare apertamen
te in aula di puntare alla costi
tuzione di una 'maggioranza 
di progresso» all'interno della 
quale dovrebbero trovar posto 
anche gli Arcobaleno. 

Maggioranza di progresso 
che invece ha avuto ormai il 
via libera in comune, dove II 
socialista Paolo Pillitteri do
vrebbe succedere a se stesso 
a capo di una giunta formata 
da Pei, Psi, Pri, Pensionati, 
Verdi, Psdi cui ha dato la pro
pria «disponibilità politica» il 
consigliere eletto nella lista 
dei Verdi-Arcobaleno. 

Anche qui, però, per la sigla 
dell'accordo - che si basa su 
unricostiluito asse Psl-Pri do
po le polemiche dei mesi 
scorsi - sTdovrà attendere an
cora qualche giorno. Pri e So
le che ride annettono impor
tanza decisiva alla definizione 
dei programmi dopo le con
vergenze riscontrate nel corso 
degli incontri bilaterali. 

Gli incontri non dovrebbero 
esaurirsi prima dell'inizio del
la prossima settimana. Per il 
dirigente repubblicano Anto
nio Del Pennino, comunque, i 
tempi indicati da Pillitteri -
giunta entro la metà della 
prossima settimana - sono da 
ritenere realistici. 

Venezia. Il ministro difende la debole giunta a tre 

De Michelis si scaglia 
contro la Curia 
Era ormai l'alba, oltre le cinque del mattino, quando 
31 consiglieri esausti sono finalmente riusciti a vota
re il nuovo sindaco di Venezia, il de Ugo Bergamo. A 
spronarli, il ministro Gianni De Michelis, ferocemen
te polemico con opposizioni, giornali locali. Chiesa 
veneziana. La giunta Dc-Psi-Psdi è a termine, 6 mesi 
poi si vedrà. Ma intanto la minoranza dell'Expo ha 
rimesso le mani sulla città. 

' DAL NOSTRO INVIATO ; " 

MICHELE SARTORI 

EfJ VENEZIA. I Verdi? «Hanno 
posizioni sbagliale, infantili, 
inadeguate». Il gruppo del Pei-
Ponte. guidato da Cacciari? 
•Veterostalinisti». E allora, si in
fervora De Michelis, <on chi 
avremmo dovuto fare giunta? 
Questo è il migliore del governi 
possibili. Ha un programma di 
basso profilo? Fosse anche ve
ro, almeno non ci sono cose 
che noi non condividiamo, co
m'era nella giunta rosso-verde. 
È una maggioranza risicata sul 
piano dei numeri? Ma non è 
equivoca. Non capisco tutte 
queste critiche, tutto questo 
scandalo...». »E non ce la farai 
mai a capire», s'infila per un at
timo lo «stalinista» Cacciari. 

Ironia sprecata. La giunta 
Dc-Psi-Psdi di Venezia. 30 voti 
più l'appoggio estemo dell'ex 
demoproletarlo Luigi Bosello, 
naviga nella notte verso il voto 
spinta a forza dal ministro, un 
Eolo che soffia venti acidi, po

lemiche, rimbrotti e bacchetta
te agli avversari. Ce n'è per tut
ti. «Ma come osa, ma come si 
permette, ma su cosa fonda 
questo tipo di considerazio
ni?», s'indigna De Michelis nei 
confronti di Giorgio Lago, di
rettore del Gazzettino che ha 
appena pubblicato un fondo 
dal titolo inequivocabile, «Mac
ché politica, solo affari...». -Ma 
come osano, ma come si per
mettono», ripete a proposito 
della pattuglia di sacerdoti e 
cattolici veneziani che negli ul
timi giorni hanno sparato a ze
ro sull'«immoralità» delle trat
tative per la giunta: «se proprio 
la Chiesa deve lanciare accu
se, che lo faccia con chiarezza, 
facendo nomi e cognomi, non 
lanciando messaggi oscuri o 
trasversali come quelli di 
mons. Centenaro». 

Il vicario per la terraferma, 
Angelo Centenaro, la mattina 
dopo non replica, è assente. 

Ma il ministro ha innescato 
una miccia che non si esaurirà 
gresto. «Sono accuse indebite, 

e Michelis non ha proprio ca
pito il senso dei nostri interven
ti. Anche in politica c'è un'eti
ca da rispettare, e nel caso ve
neziano è stata calpestata», ri
batte il vicario generale del Pa
triarcato, mons Giuseppe Vi
sentin. E oggi arriva in edicola 
•Gente Veneta», la rivista della 
diocesi, con pareri critici di 
molti cattolici e un'intervista a 
don Angelo, che ripete le sue 
critiche ad una giunta guidata 
da un sindaco diverso da quel
lo per cui i cattolici avevano 
votato, con assessori «incom
petenti». 

Il direttore, don Fausto Boni-
ni, accoglie l'invito di De Mi
chelis: «Dobbiamo far nomi e 
cognomi? La gente ha votato il 
capolista de Alessandro Di Ciò 
e si ritrova sindaco un altro». 
Don Fausto, però anche Di 
Ciò, dopo tante proteste, ap
pena avuto un assessorato ha 
votato la giunta... «Eh, anche 
questa è una cosa che fa pen
sare, sta sempre dentro il di
scorso sulla moralità della po
litica». 

Alle cinque del mattino, il 
govemo più fragile che Vene
zia abbia mai avuto - con un 
termine già fissato per allargar
si o morire, il 31 gennaio pros
simo - è cosa fatta. I 31 voti ci 
sono tutti, anche quello dell'ex 

Cariglia : 
«La De e il Psi 
ci discriminano 
negli enti locali» 

I socialdemocratici sono insoddisfatti dei rapporti con gli 
alleati di govemo Si sentono discriminati nella formazione 
della giunte. L'ultima lamentela è venuta dal segretario del 
Psdi. Antonio Cangila (nella foto), muovendo dalla solu
zione raggiunta per la Regione Lazio. Assetti e programmi -
ha detto - sono 'insoddisfacenti», per cui il Psdi non entra 
nel govemo regionale con De, Psi, Pri, Pli, ma «si limiterà, 
almeno in questa fase, al solo appoggio estemo». La situa
zione delle giunte sarà affrontata domani dalla direzione 
socialdemocratica in vista di un -chiarimento con gli altri 
partiti della maggioranza. Il capogruppo dei deputali, Filip
po Caria, aveva indicato, martedì, nel Psi e nella De i princi
pali responsabili delle «discriminazioni» nei confronti del 
Psdi aggiungendo di non essere più disposti «a procedere . 
con i socialisti verso comuni obiettivi politici continuando a 
subire le esclusioni pretestuose negli enti locali». Ieri Caria 
ha lamentato un «approccio non consapevole della gravità» 
della situazione della città con le trattative per il Comune di 
Napoli dove gli altri partner hanno presentato una «propo
sta di ripartizione» degli assessorati «improntata all'arrogan
za di sempre». 

Dopo quarantanni Udine 
non avrà più un sindaco de
mocristiano. Primo cittadi
no sarà il segretario regio
nale del Psi, Piero Zanfagni-
ni. Sarà votato il 31 luglio da 
una maggioranza De, Psi, 
Psdi, Pri. I liberali, presenti 

A Udine 
dopo 40 anni 
un sindaco 
socialista 

nella vecchia giunta, non entrano nel nuovo govemo per
chè non d'accordo con il programma e soprattutto con l'in
carico (delega alla protezione civile) loro offerto, oltreché 
con le posizioni che De e Psi avrebbero voluto riservare loro 
nell'accordo più complessivo per gli altri enti locali della re
gione. Il fatto che Udine, non abbia più un sindaco de è «ri
levante», afferma una nota del Pei udinese. Ma il Psi - si ag
giunge - «ha scelto la via peggiore per arrivare a questo ri
sultato evitando di qualificare sul piano politico e program
matico la propria candidatura», senza cioè segnare quel 
reale cambiamento che ci s! poteva attendere. 

La Provincia di Torino e la 
Regione Piemonte hanno, 
da ieri, presidente e giunta. 
A capo del govemo regio
nale è stato chiamato il de 
Giampaolo Brizio, 62 anni, 
già assessore, nella passata 
legislatura, all'assistenza. 

Torino, eletti 
i presidenti 
della Provincia 
e della Regione 

Gli assessorati sono stati attribuiti, cinque alla De, quattro al , 
Psi e uno ciascuno a Psdi, Pri, PII. Maggioranza pentapartito ' 
e pensionati alla Provincia di Torino. Presidente è stato elet
to il socialista Luigi Ricca. II govemo locale è composto da , 
quattro assessori della De, tre del Psi e uno del Pri 

Nuove giunte elette a Vare
se, Omegna e Verbania. Pri
mo cittadino a! Comune di 
Varese è stato eletto il so
cialista Luciano Bronzi, già 
vice sindaco nella passata 
amministrazione. Guiderà 

™"™™"^l™"™™,"—^"^™ una giunta composta da 
De, Psi, Pri. Pli e Verdi con l'appoggio dei pensionati. A Ver
bania, con una maggioranza di 22 a 40, è stato eletto sinda
co Bartolomeo Zani, socialista, che guiderà una giunta 
composta da Pei, Psi, Psdi, Pri. In precedenza Verbania era 
retta da un pentapartito. Maggioranza Pei, Psi, Psdi. invece, 
al Comune di Omegna. Sindaco l'indipendente, elettemene 
liste del Pel, Teresio Piazza. • . , , . „ . .. 

Nuovi governi 
a Varese 
Omegna 
e Verbania 

ATaranto 
amministrazione 
provinciale 
di sinistra 

Il Consiglio provinciale di 
Taranto ha eletto presiden
te e giunta. E' uno dei primi 
ad aver completato gli 
adempimenti dopo le ele
zioni del maggio scorso, in 
Puglia e nel Mezzogiorno. È 

~ • ~ ^ ^ — una giunta di sinistra (Pei, 
Psi, laici e Verdi) e costituisce - ha dichiarato il segretario 
della federazione comunista, Luciano Mineo - «un esempio 
di come sia possibile realizzare anche nei Mezzogiorno 
una alternativa politica e programmatica alla De, e soprat
tutto al suoi settori più conservatori». Non è nemmeno ca
suale - conclude Mineo - che la giunta di sinistra si sia co
stituita all'indomani -delie grandi lotte di cui sono stati pro
tagonisti i lavoratori dell'Uva e l'intera area ionica» 

GREGORIO PANK 

Ugo Bergamo 

barricadiero Bosello, che De 
Michelis coccola amorosa
mente: «Come fate a stupirvi 
del suo appoggio alla De? Via, 
siamo nel 1990! loconosco l'I
talia meglio di tutti voi, e ades
so anche il mondo; queste co
se succedono dappertutto». 

La minoranza battuta sul
l'Expo è riuscita a rimettere le 
mani sulla città, la De ha il sin
daco, il Psi gli assessori che 
contano (e 3 su 5 hanno o 
hanno avuto problemi con la 
giustizia). «Ciò che mi resta 
misterioso sono i motivi reali 
che hanno indotto il Psi a fare 
costi quel che costi una giunta 
cosi indecente», è il commento 
di Cacciari, «l'unico messaggio 
chiaro che ne viene fuori è che 
la maggioranza che ha travolto 
l'Expo può avere il 90% del 
Parlamento europeo, il 70% 
del Parlamento italiano, le for
ze della cultura, ma a Venezia 
non deve contare nulla». 

Pesaro 
Sindaci Pei 
in 32 giunte 
su sessanta 
§M PESARO. Ben 59 giunte su 
60 sono state rinnovate in pro
vincia di Pesaro e Urbino. E il 
Pei, nonostante la flessione re
gistrata alle elezioni di maggio, 
si trova al govemo di 40 ammi
nistrazione, conquistandone 9 
e perdendone 3. Sono 32 i sin
daci designati dai gruppi con
siliari del Pei. Nei comuni so
pra i 5.000 abitanti, su 9 giunte 
rielette, il Pei ne guida 7, com
preso Pesaro (Pei. Psi, Pri) e 
Urbino (Pei, Psi). A Fano, in
vece, si è formata una maggio
ranza che vede insieme comu
nisti e democristiani, mentre a 
Gabkxe il Pei è alleato con i 
Verdi. La giunta provinciale, 
invece, ha allargato la sua 
maggioranza ed ora, insieme a 
Pei e Psi, ci sono i Verdi, il Psdi 
e il Pri. 

«A fronte di un risultato non 
propriamente brillante ottenu
to alle elezioni, e soprattutto di 
fronte ad atteggiamenti e di
chiarazioni di alcune forze po
litiche che davano il Pei come 
forza ormai in forte declino -
ha commentato il segretario 
del Pei, Palmiro Ucchielli -, 
siamo riusciti non solo a con
fermare le giunte di sinistra, • 
ma siamo riusciti ad andare al 
govemo in ultenori nove co
muni, e slamo riusciti soprat- » 
tutto ad allargare il numero dei 
partiti chiamale a responsabili
tà dirette di giunta». 

IIIIIIIIIIIIIM l'Unità 
Giovedì 
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Carabinieri davanti alla centrale il giorno del blocco 

Centrale di Gioia Tauro 
Accordo sindacato-governo 
Cassa integrazione 
per i 513 lavoratori 
••ROMA. Firmato ieri un 
verbale di accordo per garanti
re il salario ai 513 lavoratori 
della megacentrale di Gioia 
Tauro messa sotto sequestro il 
19 luglio dalla magistratura. 
Soddisfatti sindacati e ministe
ro del Lavoro. Nel verbale il 
sottosegretario Grippo si e im
pegnato a sottoporre e a soste
nere la soluzione del proble
ma in sede di consiglio dei mi
nistri, mediante pagamento di 
un corrispettivo salariale pari 
alla cassa integrazione guada
gni per il periodo di sospensio
ne dei lavori. L'erogazione del 
trattamento - dice il verbale -
potrà essere temporaneamen
te anticipato dall'Enel. Que
st'ultima ha vincolato, però, la 
sua disponibilità a pagare ad 
un benestare del consiglio del 
ministri che è atteso, appunto, 
domani. 

Il segretario generale Cgil-
Calabria, Gianfranco Benzi, 
sottolinea In una dichiarazio
ne come la decisione di rico
noscere la cassa integrazione 
segni «un primo risultato di un 
percorso di trattativa che dovrà 
vedere ulteriori momenti di ve
rifica e di intesa tra organizza
zioni sindacali e governo», e ri
corda come le organizzazlo 
sindacali nazionali e regionali 
abbiano richiesto «un urgente 
Incontro alla presidenza del 
Consiglio per verificare tutti gli 
Impegni e le decisioni conse
guenti ad un confronto di me
nto sulle questioni irrisolte del
l'area». 

In una interrogazione al pre
sidente del Consiglio I deputati 
comunisti Bassolino, Reichlin, 
Garavini. Minucci, Lavoralo e 
Testa ricordano come -la coin
cidenza di problemi ambienta
ti e di lavoro, la frustrazione 
determinala da promesse di 
sviluppo tutte mancate, la mi
naccia mafiosa intrecciata a ri
catti sul lavoro, rendendo gra

vissima la situazione locale e 
regionale imponga sia un rie
same del progetto del me
gaimpianto End, secondo le 
pressanti preoccupazioni am
bientali, sia la riqualificazione 
e il rilancio di un programma 
con impegni di sviluppo e di 
lavoro che spella al governo 
assumere, e quindi la conclu
sione della trattativa su questo 
tema fra governo, Regione Ca
labria e sindacali». I deputati 
pel chiedono quali interventi 
intende svolgere! il governo, in 
relazione alla centrale elettrica 
di Gioia Tauro e al blocco dei 
pnmi cantieri» per assicurare 
•la piena legalità democratica 
e misure di sviluppo e di lavo
ro, nel rispetto dell'ambiente, 
in quell'area». 

Un passo presso il senatore 
Chiaromonte, presidente della 
Commissione Antimafia è sta
io fatto ieri dal senatore de, 
Carmelo Azzara, anche lui 
membro dell'ufficio di presi
denza Con una lettere Azzara 
chiede «un'iniziativa che porti 
chiarezza a tutta la vicenda» e 
che rimuova «ogni dubbio e 
ogni sospetto su eventali infil
trazioni mafiose). Azzara ricor
da come solo la scorsa setti
mana, davanti alla commissio
ne Bilancio del Senato, il diret
tore dell'Enel abbia conferma
lo «la piena liceità di tutte le 
procedure per l'insediamento 
della centrale elettrica». Licci-
la, ricorda ancora Azzara, sulla 
quale.invccce, l'alto commis
sario Sica ha sollevato dubbi». 

n blocco dei lavori di Gioia 
Tauro è, per la Lega ambiente, 
l'occasione «per un punto di 
svolta a favore di uno sviluppo 
ecologico che dia un segnale 
positivo al Mezzogiorno e a tut
to il Paese». La Lega chiede al
la nuova giunta regionale di ri
nunciare definitivamente alla 
centrale a carbone, recidendo 
cosi i due inquinamenti: am
bientale e mafioso. 

Dopo otto mesi la società 
Castalia non ha smaltito 
i 1 Ornila fusti venefici 
della nave ferma a Livorno 

Il commissario ad acta 
ha affidato la gestione 
del cantiere ai tecnici 
della direzione lavori 

Deep Sea Carrier fuori legge 
I rifiuti tossici sono ancora lì 
Deep Sea Carrier la Società Castalia del gruppo Iti, 
malgrado le proroghe concesse, non riesce ad ulti
mare i lavori di messa in sicurezza dei rifiuti tossico-
nocivi nei tempi assegnati. Il Commissario ad Acta 
Gianfranco Bartolini affida l'inc.iriro alla direzione 
lavori. In corso una verifica delle operazioni svolte e 
da svolgere, possibili contenziosi. Otto mesi di lavo
ro non sono stati sufficienti. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO MALVRNTI 

• • LIVORNO. Il termine ulti
mo è scaduto alle 17 del 22 lu
glio scorso, ma alle 17.01, do
po un sommario controllo al 
cantiere, appariva chiaro che 
la società Castalia non era riu
scita a completare le operazio
ni di messa in sicurezza dei ri
fiuti scaricati dalla Deep Sea 
Carrier. A quel punto è scattato 
il decreto emanato, solo due 
giorni prima, dal Commissario' 
ad Acta. Gianfranco Bartolini 
che prevede venga affidata la 
gestione del cantiere ai tecnici 
della direzione lavori. Gli stessi 
tecnici di fiducia del Commis
sario che, durante questi mesi, 
hanno costantemente tenuto 
al corrente Bartolini delle diffi
coltà incontrate nelle lavora
zioni. 

Contemporaneamente è 

scattata la verifica di quanto la 
società Castalia, capofila di 
una associazione d'impresa, è 
riuscita a compiere negli otto 
mesi concessi loro per la mes
sa In sicurezza, al fini del defi
nitivo smaltimento, del dieci
mila fusti di rifiuti tossico-noci
vi provenienti da Pori Koko in 
Nigeria. 

La società Castalia aveva già 
usufruito di una proroga, con
cessa dal Commissario Bartoli
ni, nell'aprile scorso, quando 
Stando alla convenzione firma
ta, tutti i lavori dovevano esse
re conclusi. Un ritardo che va a 
sommarsi con I tempi Incredi
bili di una vicenda, quella del
le navi dei veleni, che ha avuto 
il pregio di evidenziare un pro
blema ancora oggi niente af
fatto risolto. La motonave 

Deep Sea Carrier, cosi come la 
Karin B prima, era stala incari
cata dal Governo italiano di ri
portare in patria «la spazzatura 
industriale» prodotta nel no
stro bel paese e distribuita a 
larghe mani nel paesi del terzo 
mondo. 

Eravamo nel lontano inver
no del 1988 e nave e rifiuti do
vettero attendere ben 10 mesi 
(al costo di 50 milioni al gior
no di nolo nave) perchè il Go
verno, rotti gli indugi e visti i ri
fiuti di Manfredonia e Taranto 
decretasse: Livorno pensaci tu! 
Forte dell'esperienza accumu
lata con la Karin B, Livorno si 
fece carico anche di questa se
conda nave che dopo aver 
scaricato I rifiuti nell'area ap
positamente attrezzata all'in
terno del porto, riparti I' 11 ago
sto 1389 con un altro nome, 
Jean Lue, quasi si vergognasse 
di essere stata coinvolta, suo 
malgrado, in questa brutta vi
cenda made in Italy. Da allora, 
non senza difficoltà, ritardi e 
Incomprensioni, il prezioso ca
rico della Deep Sea Carrier è 
stato preso in consegna da due 
società; la Monteco del gruppo 
Moniedison che sta provve
dendo allo smaltimento di par
te dei nfiuti in maggioranza 

provenienti da stabilimenti 
dello slesso gruppo e la Casta
lia che guida una associazione 
temporanea di imprese. 

Mentre la Monteco ha ad og
gi smaltito un buon 65% di 
quanto gli compete, la Castalia 
si era trovata in difficoltà tanto 
da chiedere una prima proro
ga. In quella occasione vi fu, 
nella commissione Consultiva 
istituita da Bartolini, una sola 
voce contraria a riaffidare l'in
carico alla Castalia. Il segreta
rio provinciale della Lega am
biente, Giancarlo Menichetti 
sostenne che vi erano suffi
cienti esperienze professionali 
perchè le cose che Castalia 
non era riuscita a concludere 
fossero affidate in gestione di
retta alle imprese e maestran
ze locali. Ma la Castalia otten
ne il rinnovo ed altri 85 giorni 
di proroga scaduti il 22 scorso. 

Ora spetterà ai periti stabili
re quanto di quel che doveva è 
stato fatto dalla società Casta
lia, ma si parla già di un mi
gliaio di fusti ancora da con
trollare, difficoltà nel reperire 
la documentazione, alcuni 
containcrs da bonificare. Mar
tedì prossimo toma a riunirsi la 
Commissione consaultiva ed è 

probabile che in quella sede si 
possano conoscere tutte le ve
rità adorno alla vicenda della 
«spazzatura industriale», come 
è probabile che non vi sarà un 
terzo affidamento a Castalia, 
mentre il decreto del Commis
sario ad Acta del 20 luglio la
scia libertà ai tecnici della dire
zione lavori di intrattenere rap
porti con le imprese che ad og
gi hanno operato in regime di 
subappalto per la Castalia. 

Nella commissione consulti
va si parlerà anche della piat
taforma di stoccaggio per nfiu
ti industriali, tossici e nocivi, in 
fase di realizzazione a Livorno. 
Un impianto che unito alla 
esperienza accumulata ed alle 
strutture esistenti sarà un im
portante anello di una gestio
ne dei rifiuti che abbandonata 
la strada della facile esporta
zione riesca a risolvere i pro
blemi là dove nascono, nelle 
industie e sul territorio ed al di 
là di quanto potrebbe ancora 
venire dal mare la Toscana po
trà guardare al futuro con una 
certa fiducia senza attendersi 
da super tecnici, o mega orga
nizzazioni quei supporti che 
spesso promettono e sovente 
non rispettano. 

<< 

De Lorenzo illustra al Senato i dati dell'Istituto Superiore di Sanità 
Nessun accenno alla drammatica situazione igienica della città 

<A Napoli non c'è il colera» 
Il ministro Francesco De Lorenzo rassicura: non c'è vi
brione colerico nel lago di Fusaro. I dati raccolti dall'I
stituto superiore di sanità danno parere negativo. La 
notizia fornita ieri alla commissione Sanità del Senato, 
in risposta a interrogazioni di tutti i gruppi parlamenta
ri. I biologi napoletani avrebbero commesso un «erro
re microbiologico». De Lorenzo «svicola» sulla situazio
ne igienico-sanitarìa del Napoletano. 

NEDOCANETTI 

• • ROMA 1 batteri ci sono, 
ma non sono cattivi». Lo ha af
fermato, con molta decisione 
ieri alla commissione Sanità 
dei Senato, il ministro France
sco De Lorenzo, rispondendo 
alle numerose interrogazioni, 
presentate da tempo da tutti i 
gruppi parlamentari sulla pre
senza del vibrione colerico 
nelle acque del lago di Fusaro. 
«In base al dati fomiti dall'Isti
tuto superiore di sanità, sia I 
campioni di acqua inviati dalla 
Usi 22 di Napoli, sia i campioni 
prelevati dall'istituto stesso 

(tre di acqua e due di sedi
menti) - ha assicurato il mini
stro - non hanno mostrato la 
presenza di un batterio identi
ficabile come vlbrio dio/ero. 
«L'alto numero e la eterogenei
tà dei prelievi eseguiti - secon
do il rapporto dell'Istituto su
periore di sanità, che ha pure 
contattato l'Istituto Pasteur di 
Parigi - è garanzia dell'unifor
mità (per De Lorenzo) e della 
concordanza ottenuta nell'c-
scludere la presenza del batte
rio causa del colera». 

Sempre per il ministro, le 
precedenti analisi, effettuate 
dal gruppo dei biologi napole
tani, sono state frutto di un «er
rore microbiologico» che ha 
provocato - parole testuali -
•azione irresponsabile». Tutta
via, le analisi eseguite dagli 
esperti dell'istituto hanno indi
viduato alcuni batteri definiti 
•gram-negativi» e identificati 
come «pseudomanas vcsicula-
ris», un microrganismo di fre
quente isolamento nelle ac
que, che - è sempre De Loren
zo che parla - non produce 
tossina colerica e quindi «non 
ha alcun carattere epidemico-
diffuso, tale da costituire un se
rio rischio per la salute pubbli
ca». Insomma, ci sono batteri 
nei laghi flegrei, ma sono so
stanzialmente «buoni». Come 
sono potuti, allora, avvenire gli 
•errori microbiologici»? Per
ché, spiega il ministro, le anali
si «non avevano utilizzato pro
ve selettive» con appropriati 
terreni di coltura. 

Rassicurati i parlamentari e i 
cittadini di Napoli sui pericoli 
di un'altra epidemia di colera, 
il ministro ha però «svicolato», 
come ha sottolineato 11 comu
nista Nicola Imbriaco, sui pro
blemi igienico-ambientali del
la zona che sono, per l'espo
nente comunista, «da Terzo 
mondo». «I biologi rischiano 
cosi di diventare il capro espia
torio - ha continuato il senato
re del Pei - se è vero, infatti, 
che le diverse analisi, ricordate 
da De Lorenzo, escludono tas
sativamente qualunque rischio 
di epidemia, perché il vibrione 
del colera è assente nelle ac
que del lago di Fusaro, è pero 
altrettanto vero che le ricerche 
dei biologi hanno evidenziato 
che a quasi vent'anni dalla 
drammatica epidemia che col
pi Napoli e le zone circostanti, 
le condizioni Igienico-janitarie 
di quell'area sono molto gravi, 
nonostante siano state desti
nate, in questi anni, ingenti ri

sorse finanziarie per il risana
mento dell'ambiente». 

DI fronte a questa situazione 
che non può chiudersi con le 
parole tranquillizzanti del go
verno, I comunisti hanno deci
so di chiedere al Senato l'aper
tura di un'indagine per cono
scere quale fine abbia fatto il 
progetto speciale per il disin
quinamento del golfo di Napo
li, progetto per il quale erano 
stati stanziati, a suo tempo, ol
tre 15 anni fa, oltre trenta mi
liardi. Si doveva provvedere ad 
un intervento massiccio nella 
zona a rischio tra Cuma e Poz
zuoli. Non si sa che cosa sia 
stato fatto con quei fondi e che 
cosa sia successo al depurato
re di Cuma, costato 100 miliar
di che, invece di disinquinare, 
è diventato un vero e proprio 
attentato alla salute pubblica 
tra Pozzuoli e il Lazio e per 
quale motivo il lago di Fusaro 
sia diventato una fogna a cielo 
aperto, con decine di scarichi 
abusivi. 

Cibi avariati sui treni 

Sporcizia e topi in cucina 
Chiesto il processo 
per la «Wagon Lits» 

GIANNI CIPRIANI 

Ita ROMA Feci di topo tra le 
pietanze, ruggine e croste di 
grasso su utensili vecchi e ma
landati. Il tutto per preparare lo 
sedicenti specialità gastrono
miche servite dalla Compagnia 
intemazionale dei vagoni let
to». Una «brutta sorpresa» della 
quale si accorsero i carabinieri 
del Nucleo antisofisticazlone 
nel marzo dello scorso anno. 
Adesso, per quella vicenda, il 
pubblico ministero Giancarlo 
Armati ha chiesto il rinvio a 
giudizio di cinque dirigenti del
la «Wagons lits». L'accusa, fro
de in pubbliche forniture e 
commercio di sostanze ali
mentari nocive. Se il giudice 
per le Indagini preliminari ac
coglierà la richiesta i funziona-
n saranno processati. 

I carabinien, dopo il control
lo del marzo 1989. avevano 
messo i sigilli a sei laboratori e 
a un grande capannone che si 
trovavano all'interno del depo
sito della stazione Prencstina. 
Il provvedimento era stato con
validato da! pretore Elio Cap
pelli che si occupa di tutela 
della salute pubblica. Nel loro 
rapporto i carabinieri avevano 
scrino che tutte le strutture e 
infrastrutture utilizzate erano 
fatiscenti. Non solo. Il capan
none, dissero i militari, era 
•massivamente inquinato da 
feci di topo». Insomma qualco
sa di estremamente sconve
niente per i costosi menù delle 
ferrovie nostrane. E, successi
vamente, una penzia stabili 
che, se possibile, le cose erano 
ancora peggion di quanto si 
era creduto in un pnmo mo
mento. «Dalla valutazione par
ticolareggiata di tutti i parame
tri batteriologici ncercall in 

ogni singolo alimento - disse
ro gli esperti - emergono giu
dizi sfavorevoli in cinque casi». 
In un «piatto freddo» fu nscon-
trala la presenza di germi indi
catori di contaminazione da 
stafilococchi. In un pollo al su
go e nei medaglioni c'era 
•un'elevata presenza di stafilo
cocchi fecali». Dulcis in fundo: 
in una torta al cioccolato fu ad
dirittura ritrovata una -colonia 
di stafilococco aureus». Insom
ma gli sfortunati utenti della 
•nouvclle cousine» targata Fs 
rischiavano tranquillamente 
una intossicazione gastroente
rica. 

Il pm Giancarlo Armati, 
adesso, ha chiesto il nnvio a 
giudizio di Concetto Carrubba, 
responsabile delle carrozze 
letto, di Egaio Benigni, capo 
del settore ferroviario, di Luigi 
Ferrari, responsabile della se
zione di controllo presso la sta
zione Termini, di Benedetto 
Rossi, responsabile dello stabi
limento del parco Prenestino e 
di Mano Fiatti, responsabile 
dei laboraton di produzione 
dei pasti. 

Ma gli staffllococchi, per i 
consumatori dei pasti in treno, 
non finiscono mai. Infatti subi
to dopo l'apertura dell'inchie
sta sui cibi infarciti da germi, le 
ferrovie avevano disdetto l'ap
palto con la «Wagon» lits» e 
avevano affidato l'incarico del
la gestione delle carrozze risto
rante ad un'altra società' l'«A-
gape» E nello scorso aprile an
che quest'ultima azienda è fi
nita sotto inchiesta. Motivo: in 
alcune pietanze destinate ai 
passeggeri era stata riscontrata 
la presenza di staffllococchi. 
Un vero «menù» fisso. 

Disegno di legge sulla leva 

Il Senato oggi decide 
la riduzione a 10 mési 
del servizio militare 
• 1 ROMA Oggi pomeriggio 
l'aula del Senato dovrebbe ap
provare il disegno di legge che 
riduce di due mesi il periodo di 
leva militare. Questa è la deci
sione presa dalla conferenza 
dei capigruppo. Ma potrebbe 
anche darsi che le cose non 
vadano lisce. Alla stessa riu
nione dei capigruppo il gover
no ha fatto sapere di voler ri
flettere ancora un po' prima di 
dare il via alla legge di riduzio
ne della leva. Dal canto suo, il 
presidente del Senato, Giovan
ni Spadolini, si è assunto l'one
re di discutere la vicenda con il 
ministro' della Difesa, Mino 
Mamnazzoli. 

Ecco, allora, «il rischio» pa
ventalo ieri dal capogruppo 
comunista, Ugo Pecchioli, di 
•un nnvio dell'approvazione 
dell'atteso disegno di legge». 
Non fame nulla ora (pnma 
della chiusura estiva) compor
terebbe - ha spiegalo Pecchio-
li conversando con i giornalisti 
a palazzo Madama - «un'ec
cessiva dilatazione dei tempi»: 
infatti, se l'approvazione della 

legge avvenisse alla fine di set
tembre (alla riapertura del Se
nato), 1) provvedimento ver
rebbe trasmesso ad una Came
ra dei deputati già impegnata 
nella sessione di bilancio, un 
periodo in cui non si può dare 
luogo ad altra attività legislati
va. Fra l'altro, nota Pecchioli. 
nel corso della conferenza dei 
capigruppo, il ministro per i 
rapporti con il Parlamento. 
Egidio Sterpa, «non ha precisa
to la durata del rinvio». 

Alle spalle del disegno di 
legge c'è ormai un dibattito 
parlamentare lungo, un anno 
e mezzo, ricorda Pecchioli ag
giungendo che nel frattempo 
sono stati ascoltati anche i ca
pi di Slato maggiore e che il 
governo è sempre stato pre
sente ai lavori della commis
sione Difesa. «I termini della 
questione sono dunque chiari. 
E il Parlamento - aggiunge il 
dirigente comunista - e sovra
no nel fare le leggi e non può 
subire le resistente degli Stati 
maggion. Non ci sono ragioni 
per rinviare». 

Il parere di un esperto sul controverso caso di Cagliari 

«L'espianto del cuore di Agnese 
eia possibile. La bimba eia morta» 
Dopo le indiscrezioni sulle due perizie ordinate ri
spettivamente dalla Procura e dal giudice delle in
dagini preliminari del Tribunale dei minori di Ca
gliari, le polemiche non accennano a diminuire. 
Maria Agnese Uras, vittima di un incidente stradale 
su cui il magistrato ha vietato il prelievo degli organi, 
era veramente «viva»? In difesa dei medici il padre 
della legge sui trapianti. 

QIUSIPPECKNTORI 

••CAGLIARI. L'espianto.se
condo Raffaello Cortesini, pio-
mere dei trapianti in Italia, e 
coestensore della legge 3280 
sui trapianti d'organi, approva
ta di recente dal Senato, anda
va eseguito: «L'accertamento 
era stato fatto in maniera Inec
cepibile dalla commissione 
dell'ospedale, il cervello era 
praticamente distrutto; secon
do il giudizio di consulenti -
continua il professor Cortesini 
- esistevano del riflessi spinali. 
Ma quei riflessi sono del midol
lo spinale, contenuto nella co
lonna vertebrale, e non del 
cranio. Sono ininfluenti, come 
è dimostrato da tutta la lettera
tura, dall'esperienza e dalla le
gislazione nazionale ed inter
nazionale». Una posizione, 
dunque, in totale contrasto 
con le due perizie disposte dai 

magistrali, dalle quali risulte
rebbe - il condizionale è d'ob
bligo perché ufficialmente I 
medici «sotto accusa» non 
hanno ricevuto alcuna comu
nicazione - che la sfortunata 
ragazza, sette giorni dopo II 
mancato espianto, non pre
sentava quella lesione cerebra
le primitiva, tale da giustificare 
la giustificazione di morte ce
rebrale e la conseguente auto-
nzzazione al prelevamento de
gli organi; inoltre, sempre se
condo le indiscrezioni sulle 
perizie, vi sarebbero stati dei 
movimenti tali da presupporre 
attività cerebrali. Ma come re
plicano i sanitari chiamali in 
causa? «Non conosciamo le 
condizioni della bambina pri
ma del suo ricovero all'ospe
dale di Cagliari - precisano -
ma sappiamo che Agnese 

Uras è arrivata da noi con una 
diagnosi di coma particolar
mente profondo. È stata ese
guita una Tac, subito dopo, 
che evidenziava lesioni cere
brali ed un imponente edema. 
Come previsto in questi casi 
sono stali effettuati anche degli 
elettroencefalogrammi, risulta
ti costantemente piatti». E pare 
che analogo risultato sia stato 
riscontrato anche in seguito. 

L'accusa più grave, che vie
ne mossa ai medici dell'ospe
dale, é quella di avere decreta
to la «morte cerebrale» della 
paziente senza elementi suffi
cienti. -La risposta motoria allo 
stimolo tattile - ribattono I sa
nitari del San Michele - non si
gnifica che la paziente fosse 
«viva». Dopo sette giorni dal
l'intervento della magistratura, 
rilevare riflessi cosidetii spinali, 
non solo non contraddice la 
diagnosi di morte cerebrale, 
ma può addirittura essere in
terpretalo come indice di più 
eslese lesioni degenerative di 
un sistema nervoso in stato di 
morte cerebrale». Insomma, la 
morte cerebrale, che poi ri
guarda in realtà solo le parti 
del cervello, si sarebbe estesa 
anche alle altri parti del siste
ma nervoso, provocando quel
lo che sulle riviste scientifiche 

si chiama il «riflesso di Lazza
ro». Altri appunti, non meno 
preoccupanti, vengono fatti in 
relazione all'operato dei magi
strati. Perché le perizie non so
no state eseguite con medici 
anche di parte? E per quale 
motivo non é stalo inviato nes
sun avviso di garanzia per un 
alto che implicava la ricerca di 
gravi responsabilità, alcuni 
parlano di omicidio volonta
rio? 

Da ultimo la composizione 
dei due collegi peritali: «Sicura
mente si tratta di medici slima
ti e validi - affermano 1 sanitari 
- ma non hanno esperienze 
nel settore del trapianti d'orga
no. Anche all'autopsia (Maria 
Agnese Uras mori infatti 20 
giorni dopo, senza mai ripren
dere conoscenza, ndr) non fu 
presente nessun medico di 
parte: mancarono le controde
duzioni». 

Infine un aspetto che diversi 
medici hanno tenuto a sottoli
neare: perché dopo un anno e 
mezzo di prelievi e 47 trapianti 
eseguiti, si è intervenuti in un 
caso giudicato nella regola? 
•La mancanza di lesione cere
brale primitiva, non significa 
che non ci fosse la morte cere
brale» - riaffermano I diretti in
teressati. 

S lChÌ3ITI3 Si chiama Domani, in segno di 
frÌAtnsni speranza, il primo camoscio 
V O m a n i ( n d | a ( 0 t 0 ) n a t 0 a | | a Maiella, 
i l pi lmO CamOSCiO nell'oasi di Urna del Pcligni. 
. , > . a | i a M a |o | |a l * hanno annunciato il Comi-
naiQ aita maieiia ,at0 par(:r)| e u W w f i quali si 
_______^__^^__ augurano che il piccolo sim-
•«•"̂ •"""™""™****̂ ™*""̂ "̂*™ patlco animale «sia il caposti
pite di una lunga e felice progenie». Ma nonostante tanto impe
gno ambientista il percorso della legge quadro sul parchi, già 
tanto accidentato, incontra ogni giorno nuove difficoltà. 

A San Miniato amore tra Suor Marosa e don Gualtiero 

Il parroco e la religiosa 
presto saranno sposi 
Don Gualtiero e Suor Marosa si sposeranno tra po
chi giorni; le pubblicazioni sono state già esposte in 
Comune. Un prete e una suora di San Miniato, nel 
Valdamo Inferiore, hanno abbandonato gli abiti re
ligiosi per continuare insieme la loro storia d'amore. 
Cinquantasei anni lui, cinquantaquattro lei si sono 
conosciuti durante la malattia dei genitori di don 
Gualtiero. Adesso sono a Massa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LUCIANO LUONGO. 

• i PISA «La chiesa è rimasta ' 
senza nessun parroco. Come 
si fa a non essere dispiaciuti 
per questo». La perpetua della 
parrocchia di -Santa Caterina 
Vergine e Martire» non può fre
nare il disappunto per l'incon
veniente. Don Gualtiero Sol
lazzi, il buon prete da anni re
sponsabile di questa chiesa e 
di quella di Santo Stefano, a 
San Miniato, si sposa e la pre
scelta è una religiosa, suor Ma-
rosa. Nella cittadina toscana, 
la verde e antica San Miniato la 
notizia si è subito diffusa tra la 
genie. La pubblicazione di ma
trimonio, tra i due ex religiosi, 
è già sulle pareti del palazzo 
comunale. «Non si può co
munque - continua la perpe
tua della chiesa di Santa Cale-
nna - che essere contenti per 

don Gualtiero. E' un uomo in
telligente e buono. Qui a San 
Miniato gli volevano bene tutti, 
dai parrocchiani agli studenti 
della scuola media in cui lui in
segnava religione». Don Gual
tiero, ha ovviamente abbando
nato gli abiti religiosi e pnma 
di prendere la decisione ne ha 
parlato con le autorità eccle
siastiche della cuna vescovile 
di San Miniato. Il vescovo ha 
svolto lunghe indagini sulle ef
fettive motivazioni dei due reli
giosi: alla fine, un mese la, ha 
accolto la richiesta. Don Gual
tiero e suor Marosa quindi so
no subito partiti per Massa. 
Don Gualtiero, che parlava 
spesso con la parrocchiana, 
aveva più volte assicurato che 
non avrebbe mai lasciato le ve
sti di prete ma la cittadina non 
è grande; iniziavano a circola

re voci. "Chiacchiere», e questo 
a don Gualtiero non piaceva, 
non lo sopportava. Molto spes
so uscivano in automobile in
sieme, don Gualtiero e suor 
Marosa, e la gente faceva con
getture, nei vicoletti del paese 
se ne parlava. Suor Marosa Lu-
sardi, nata a Carrara, era entra
ta in casa di don Gualtiero 
qualche anno addietro. La sua 
veste di assistente ai malati 
nell'ospedale, con le colleghe 
suore di San Vincenzo, la por
tò ad occuparsi della madre di 
don Gualtiero. Purtroppo la 
madre, circa un anno addietro, 
mori. Il padre di don Gualtiero 
non resse al dolore, si ammalò 
e suor Marosa restò in casa a 
curare lui. In quei frangenti de
ve essere nato il sentimento tra 
i due. Suor Marosa pochi mesi 
addietro ha abbandonato gli 
abiti religiosi, avrà una piccola 
pensione, o forse un lavoro in 
una clinica grazie all'espenen-
za maturata in tanti anni, con 
cui arrotondare lo stipendio di 
don Gualtiero. Entrambi si so
no trasferiti a Carrara. Hanno 
portato con loro anche il pa
dre di don Gualtiero, malato e 
semiparalizza:o. E' Il che si 
sposeranno, che coroneranno 
il loro difficile e sospirato so
gno d'amore. 

6 l'Unità 
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IN ITALIA 

Enrico Manca Gianni Pasquarelli 

Il consiglio Rai 
sconfessa Pasquarelli 
Informazione libera 
! giornalisti Rai non sono funzionari statali, hanno 
gli stessi diritti e doveri dei loro colleghi, nessuno 
può limitarne l'autonomia: questo il succo di una 
relazione svolta ieri mattina dal presidente Manca e 
condivisa dal consiglio di amministrazione sulla vi
cenda Cossiga-Tgl-P2. Sconfessata la linea del di
rettore generale Pasquarelli, che aveva esortato i di
rettori delle testate alÌ'«autocontrollo». 

ANTONIO ZOLLO 

Nella commissione Stragi Raccolti tutti gli atti 
il presidente Libero Gualtieri sulle bombe senza colpevoli 
parla dei depistaggi per avere una «lettura unica» 
di alcuni settori dello Stato delle operazioni dei «servizi » 

«La sentenza dì Bologna 
è l'ennesima ingiustizia» 
Un senso di sgomento. L'ennesima sconfitta della 
giustizia. In commissione Stragi, ieri mattina, si è 
parlato delle assoluzioni di Bologna: «Ora tocca a 
noi rappresentare la volontà dello Stato di fare giu
stizia», ha affermato il presidente Gualtieri che ha 
proposto una «lettura unitaria» di tutta la storia dello 
stragismo in Italia, caratterizzata da depistaggi e de
viazioni dei servizi segreti. 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. Tra l'altra sera e ie
ri mattina il presidente Manca 
ha parlato con tutti i consiglieri 
e, alla fine, ne ha tratto ele
menti confortanti per presen
tarsi in consiglio con un docu
mento che non ha sollevalo 
particolari obiezioni. In realtà, 
appena deflagrato 11 caso della 
lettera di Cosslga sull'inchiesta 
che il Tgl aveva dedicato al
l'assassinio di Olaf Palme e alle 
possibili implicazioni della P2 
e della Cia, a viale Mazzini la 
parola d'ordine dei massimi 
dirigenti era stata una sola: 
mettere la sordina alla vicen
da. In questa Intenzione non 
c'era soltanto una vecchia tra
dizione di viale Mazzini, ma 
una ragione molto concreta: 
entro una decina di giorni 
Manca e Pasquarelli debbono 
mettere a punto un pacchetto 
di nomine e in testa a tutte c'è 

, quella del nuovo direttore del 
Tgl, dove'Bruno Vespa deve 
sostituire Nuccio Fava. Ma si 
può cacciare un direttore sul-

- l'onda di una infuocata pole
mica per via di una inchiesta 
sulla P2? D'altra parte, c'era già 
stata la circolare del direttore 
generale Pasquarelli ai diretto
ri di radio e telegiornali: un 
esplicito invito ad autocontrol-
larsi, a evitare le questioni scot
tanti. Infine, c'era la richiesta 
del sindacato giornalisti Rai: il 
consiglio d'amministrazione 
deve pronunciarsi senza ambi
guità sull'autonomia delle re
dazioni e dei redattori. 

Al consiglio Manca ha letto 
ieri mattina una relazione che 
sul punto sottolineato dai sin
dacati non lascia margini a 
dubbi e corregge vistosamente 
Pasquarelli. I giornalisti Rai -
ha detto Manca - non sono 
funzionari statali, ne dimezza-

San Camillo 
Aiuti estranei 
al «caso» 
D'Alessandro 
• • ROMA. Tra una settimana 
i cardiochirurghi dell'ospedale 
San Camillo di Roma verranno 
reintegrati in reparto? Ancora 
non è certo, ma c'è chi è di 
questo avviso. Per tutto agosto, 
comunque, il reparto di car
diochirurgia del più grande 
ospedale della capitale, nel
l'occhio del ciclone dopo le 
accuse del dottor Chidichlmo 
al primario Luigi D'Alessandro, 
suo ex pupillo, resta chiuso 
per lavori di ristrutturazione. -Il 
ministro era al corrente delle 
contestazioni sull'alto tasso di 
mortalità del reparto diretto da 
D'Alessandro, ma la richiesta 
di documentazione ha impie
gato due anni ad arrivare dal 
ministero», dice Paolo Cappel
li, il presidente dell'Usi Rm/10 
che nei giorni scorsi ha sospe
so sia il primario che il suo stali 
di aiuti. Cappelli tiene a preci
sare che: «Gli aiuti non c'entra
no niente con gli omicidi col
posi che vengono contestati a 
D'Alessandro per vicende che 
risalgono ad alcuni anni fa. Li 
ho sospesi dal servizio solo per 
mettere fine al clima di peren
ne litigiosità e per le gravi di
chiarazioni rilasciate alla stam
pa anziché agli organi compe
tenti». 

ti. nessuno può limitare la loro 
autonomia. E se il fatto di lavo
rare nella tv pubblica pone ai 
nostri giornalisti particolari re
sponsabilità, un di più di dove
ri, ciò vuol dire che più ampi 
debbono essere anche 1 loro 
diritti e i loro margini di libertà. 
Per il resto, ha osservato Man
ca, c'è in corso una indagine 
della magistratura della quale 
è opportuno attendere l'esito. 

Come si capisce anche da 
una dichiarazione rilasciata in 
serata, soltanto il consigliere 
de Balocchi ha scalciato un 
po': avrebbe voluto qualcosa 
di più severo nel confronti di 
Nuccio Fava. Ma dagli altri so
no venuti apprezzamenti al 
documento di Manca. Il vice
presidente Birzoli (Psdi) lo ha 
trovato «equilibrato e respon
sabile». Bernardi (Pei) ne ha 

. apprezzato -la sottolineatura 
lori» dell'autonomia dei gior
nalisti» e ha ricordato te prove 

' «di responsabilità e professio
nalità date dal Tgl e dai suoi 
giornalisti su casi non meno 
delicati». -Saggia e responsabi
le» Pellegrino (Psi) ha trovato 
la decisione del consiglio di 
accogliere all'unanimità •l'e
quilibrata impostazione» di 
Manca.. 
Ora si tratta di vedere quale se
guito concreto la direzione ge
nerale (ieri Pasquarelli ha 
•convenuto» con Manca ma 
per il resto della seduta se ne è 
stato pressocchè zitto) vorrà 
dare al pronunciamento del 
consiglio. Oggi, infatti, ripren
de la trattativa tra azienda e 
sindacato sulla «carta» dei dirit
ti e dei doveri dei giornalisti 
Rai. La «carta» è stata già riflu-

- tata una volta dall'azienda e il 
sindacato dei Riomallsti ha in
detto uno sciopero generale 

1 per il primo agosto. • 

••ROMA. «Gli stragisti hanno 
trovato alleanza in pezzi dello 
Stato. Questo può essere docu
mentato e questo è il compito 
che spetta a noi: una lettura 
unitaria delle varie stragi». È la 
proposta del presidente della 
commissione parlamentare 
sulle Stragi, il repubblicano Li
bero Gualtieri, presentata do
po un'analisi in cui è emerso 
tutto il suo sgomento, la tristez
za e l'inquietudine per quello 
che è accaduto e che sta acca
dendo. A San Maculo, all'ordi
ne del giorno c'era la sentenza 
assolutoria per la bomba nella 
stazione di Bologna. L'ennesi
ma assoluzione per una strage, 
definita da Gualtieri: «La scon

fitta della giustizia». «Ora tocca 
a noi - ha detto il presidente 
della commissione - rappre
sentare la volontà dello Stato 
di fare giustizia e non arrender
si per tutelare la nostra demo
crazia». 

Un Gualtieri molto teso ha 
parlato della «stranezza» che 
caratterizza l'ultimo ventennio 
di storia delta Repubblica: 
l'impossibilità, per lo Stato, di ' 

, individuare 1 responsabili delle 
diverse stragi. «L'esistenza stes-

' sa di questa commissione - ha 
affermato - indica che il Parla
mento ha riconosciuto che la 
sola magistratura non è in gra
do di trovare le vie d'uscite per

chè spesso queste vie sono 
bloccate dall'esterno». L'unica 
spiegazione per capire i fallii-

' menti della magistratura che si 
è trovata a dover condune le 
indagini più delicate, su piazza 
Fontana, su piazza delia Log
gia, su Ustica e Bologna, con 
apparati dello Stato pronti a 
«sviare». 

•La collaborazione di alcuni 
settori dello Stato non è stata 
piena e rigorosa», ha aggiunto 
Gualtieri riferendosi al fatto 
che in ogni sentenza sulle stra
gi compaiono gli intralci e le 
deviazioni dei servizi segreti. 
•Per questo dobbiamo dare 
una lettura unitaria al fenome
no», ha detto. In questi ultimi 
mesi la commissione Stragi ha 
raccolto tremila fogli di senten
ze sui quali verrà fatto un lavo
ro sistematico di computeriz
zazione, per costruire una 
•banca dati» sulle stragi. 

Dopo l'introduzione di 
Gualtieri, hanno preso la paro
la i rappresentanti degli altri 
partiti. I democristiani si sono 
dichiarati d'accordo nella ri
cerca della verità su queste 
stragi in cui lo Stato ha messo. 

sicuramente, lo zampino. «Per 
uscire dal buio ci vogliono in
dagini a 360 gradi - ha dichia
rato il de Pierferdinando Casi
ni, vicepresidente della com
missione -. Anche sul caso 
Gelli-P2 si deve far luce senza 
compiacenze, ma evitando di 
far diventare Celli l'unico ca
pro espiatorio», ti senatore de 
Lucio Toth ha parlato di «sac
che d'ombra impenetrabili per 
i giudici», mentre, a ruota, il 
verde Marco Boato ha sottoli
neato che l'analisi sulle co
stanti dello stragismo -non de
vono essere utilizzate a fini di 
scontro tra le forze politiche». 

Su linee diverse l'intervento 
di Francesco Macis, capogrup
po Pei in commissione. Il sena
tore ha affennatoche l'organi
smo bicamerale dovrà avere 
strutture più adeguate. •Altri
menti - ha dichiarato - diven
terebbero lavori rituali, invece 
dobbiamo trattare misteri irri
solti come quello di Ustica, poi 
il caso Bologna, e non dobbia
mo dimenticare che la com
missione è l'unico strumento 
in grado di dare risposte». Di
verso il parere del senatore Al

fredo Biondi del Pli. Ha soste
nuto la necessità di un lavoro 
sugli «elementi accertati dalla 
magistratura, compresi i pre
sunti depistaggi dei servizi se
greti». Poi, per fare chiarezza, 
ha chiesto l'audizione dell'av
vocato Montorzi sui rapporti 
tra magistratura e politica. 

E se i missini hanno insistito 
per togliere l'appellativo di «fa
scista» alla strage, c'è da regi
strare la medesima richiesta 
del demoproletario Luigi Ci
priano «La parola fascista fa 
perdere di vista le vere respon
sabilità politiche di chi doveva 
nominare e controllare i servizi 
segreti», ha detto. Mentre il se
natore della Sinistra indipen
dente, Gianfranco Pasquino ha 
chiesto che venga ascoltato 
dalla commissione l'ex agente 
della Cia, Dick Brenneke, che 
ha denunciato i finanziamenti 
americani alla P2 intemazio
nale. 

Intanto la giunta regionale 
dell'Emilia Romagna ha deci
so di impugnare la sentenza di 
assoluzione per la strage del 2 
agosto 1980, ricorrendo in 
Cassazione. 

Denuncia a San Macuto: le fabbriche del cratere usate per riciclare danaro sporco 
Dopo l'audizione del superprefetto la commissione d'inchiesta ha convocato per oggi Cava 

Dossier di Sica sulla ricostruzione 

Il premio Nobel 
Levi Montaldni 
querela 
«Vanity Fair» 

Il premio Nobel Rita Levi Montatami ha annuncialo la pre
sentazione di una querela per diramazione contro il diretto
re della rivista «Vanity Fair». Nell'articolo intitolato «Il sogno 
di Rita Levi Montatemi», pubblicato nell'ultimo numero, la 
famosa scienziata avrebbe detto: «Sono molto vanitosa e mi 
piacciono gli abiti di gran moda», cosa che non avrebbe mai 
detto; inoltre il servizio è stato corredato da un (otomontag
gio nel quale la Levi Montalcini appare vestita con un vapo
roso abito e a spalle scoperte. Rita Levi Montatemi ha dichia
rato che oltre a presentare la querela, chiederà al direttore 
del periodico, a titolo di risarcimento danni, il versamento 
all'Associazione italiana sclerosi multipla (della quale è 
presidente) «di una somma di danaro pari a quella investita 
per pubblicizzare a piena pagina sui quotidiani la rivista. Ciò 
mi offrirà l'opportunità di esprimere pubblicamente il mio 
sdegno». 

Dal primo agosto al 15 set
tembre la magistratura ha 
deciso di non concedere la 
forza pubblica nelle esecu
zioni delle procedure di 
sfratto. Lo ha comunicato uf-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ficialmente il pretore di Ro-
^ " " " " " " " ^ ma Antonio Masiello. In un 
comunicato il consigliere spiega che i motivi della decisione 
sono legati al perdurare della crisi degli alloggi «che da tem
po travaglia la città di Roma» ferma restando r«irreperibilità 
di immobili da adibire ad uso diverso da abitazione». 

Niente sfratti 
a Roma 
dal 1° agosto 
al 15 settembre 

Brevettato 
uovo 
al sapore 
di tartufo 

Due imprenditori hanno de
positato a Milano il brevetto 
per la produzione di uova al 
sapore di tartufo. Isler Ber
nardini, uno dei due titolari 
del brevetto (l'altro è Federi-
ca Battazzi. proprietaria di 

"••••••••"•••••••••^^^•^^•^™, una ditta specializzata in tar
tufi, di Belforte all'Isauro, Pesaro) spiega che «il procedi
mento si basa su un semplicissimo processo osmotico che 
consente di insaporire le uova con qualsiasi aroma». «Abbia
mo incominciato con il tartufo - prosegue Bamardinl - ma 
se la cosa avrà successo potremo provare con altri aromi ve
getali. Alcuni ristoranti che hanno proposto le nostre uova 
hanno avuto successo e abbiamo già richieste anche dalla 
Germania». L'uovo al tartufo costerà circa il doppio di un uo
vo normale. 

Napoli: 
recuperati 
mitra israeliani 
destinati 
alla mafia 

Nelle industrie della ricostruzione si ricicla danaro 
sporco. Mentre a Napoli la camorra riesce già a «di
rigere» il malessere sociale, come dimostra l'occu
pazione di oltre 4mila alloggi in pochi giorni. Sono 
le denunce che ieri i commissari-di San Macuto han-. 
no fatto alla presenza di Sica. E il supercommissa-
rio? Si mostra interessato e parla di indagini già a 
buon punto. Oggi sarà sentito Gava. 

ENRICO FIERRO 

••ROMA Nelle pieghe dei 
60mila miliardi spesi per la ri
costruzione si annida il tarlo 
del riciclaggio del danaro 
sporco delle grandi organizza
zioni criminali intemazionali. 
È la denuncia che ieri 1 parla
mentari della commissione 
d'inchiesta hannp fatto davanti 
a Domenico Sica. Ne hanno 
parlato gli onorevoli Ada Bec
chi, della Sinistra indipenden
te, e Francesco Saplo del Pei., 
La vicenda è di nuovo quella 
della Castelrugglano di Olivcto 
Citra. la fabbrica finanziata per 

12 miliardi e oggetto di Inquie
tanti passaggi di proprietà e di 
cambi degli assetti societari. 
Denuncia Saplo: «Fausto De 
Dominicis (l'affarista pescare
se che due anni fa ha rilevalo 
lo stabilimento ndr) ha sem
pre vantato contatti con pre-
suntesocietà canadesi». Ci so
no documenti che dimostrano 
l'esistenza di uno strano giro di 
soldi che partono dal Canada, 
passano per la Svizzera, e arri
vano In Italia/Assegni per 4 mi
lioni di dollari canadesi, versati 
nelle casse della Castelruggla

no ed emessi dalla Canadian 
Bank of Commerz di Ontario, 
grazie alla mediazione della -

1 Agendur Gadlent di Frauferd. ' 
in Svizzera. Eppoi sui presunti 
contratti Intemazionali (ma si -
trattava solo di scritture priva- . 
te) comparivano spesso le fir- ' 
me di tali Albert Melchior ju- ' 
nlor e senior, padre e figlio, e 
tal Mattews Melchior. «Chi c'è 
dietro questi nomi, queste sigle 
fantomatiche?», chiede il par
lamentare. L'Alto commissario 
ascolta, prende appunti e con
fessa che «la pista canadese è 
molto interessante». 

L'audizione di Sica, arrivato 
a San Macuto di buon ora, era 
iniziata senza promettere nulla 
di buono. Il superprefetto ave
va avvertito I commissari: «Ab
biamo raccolto molto materia
te, ma attenti, si tratta di mate
riale "fotosensibile", da non 
esporre subito». Ma le doman
de dei parlamentari lo hanno 
costretto a dare comunque 
delle prime risposte e a pro

mettere che in brevissimo tem
po fornirà una relazione detta
gliata. Nell'economia della 
catastrofe», la camorra spa si è 
inserita a pieno titolo. «Dal 
consorzio al quale viene affi
dato la concessione all'ultima 
ditta che fa I lavori, ci sono ben 
12 passaggi», denuncia l'ono
revole Settimo Gottardo, della 
De, «è qui che si inserisce la ca
morra». E a Napoli, dove la 
spesa della ricostruzione è ar
rivata a 2Smila miliardi, nessun 
grande consorzio è rimasto 
immune dalle infiltrazioni, 
•neppure la Cmc di Ravenna, 
della Lega delle Cooperative, 
costretta a fornirsi di calce
struzzo da imprese legate alla 
camorra», denuncia. E adesso 
che la torta dei finanziamenti 
si sta esaurendo c'è chi soffia 
sul fuoco. Nel febbraio scorso, 
raccontano i parlamentari, in 
soli cinque giorni sono state 
occupate oltre 2mila case, il fe
nomeno si è ripetuto qualche 
settimana dopo. Gli occupanti 

arrivavano in autobus, ben or
ganizzati e con una perfetta 
conoscenza del territorio. 
•Una vera e propria "militariz
zazione" del bisogno», dicono 
Becchi e Gottardo, avvertendo 
che la camorra è già capace di 
gestire ampie fette del males
sere sociale. Di rincalzo, Sica 
nelle poche cose dette in con
clusione parla dell'esistenza di 
una marcata situazione «para-
criminale» nel capoluogo cam
pano che ha l'obiettivo di ri
perpetuare il circuito perverso 
emergenza-finanziamenti. Un 
fenomeno sul quale dovrà da
re qualche spiegazione il mini
stro Gava, convocato d'urgen
za per questa mattina. 

Di più Sica non ha voluto di
re, ma sull'intreccio tra camor
ra, affari e politica nella rico
struzione delle pagine inquie
tanti sono state già scritte nelle 
Inchieste sui grandi clan che 
dominano in Campania e so
prattutto sul rapimento dell'as
sessore democristiano Ciro Ci
rillo. 

Due mitra nuovi fiammanti 
di fabbricazione israeliana 
facenti pane di una partita 
d'armi introdotta in Italia so
no stali sequestrati a Napoli, 
nel deposito di una salume
ria di Montesanto. Le armi 
sequestrate sarebbero state 

già acquistate da esponenti del clan camorristico dei Maria
no. Il litolare della salumeria, Salvatore Sanzo, tS anni, è sta
to tratto in arresto e ha dichiarato di avere aderito alla richie
sta di due persone «sconosciute» che gli avevano chiesto di 
tenere in custodia il borsone, che conteneva le armi. La poli
zia è riuscita ad individuare i due «sconosciuti» i quali sareb
bero due affiliati al clan dei Mariano. La scoperta è avvenuta 
per caso, l'hanno fatta due «falchi» che avevano inseguito 
due giovani scippatori in fuga, che avevano abbandonato 
proprio davanti alla salumeria la pistola-giocattolo usata per 
lo scippo. 

Una fiaccolata, un corteo at-
" traverso le strade della città 

e discorsi del sindaco e del 
vescovo davanti al Duomo: 
cosi, sabato sera, Parma ri
corderà il primo anniversa
rio del sequestro di Mirella 
Silocchi, moglie deli'im-

Fiaccolata 
per 
Mirella 
Silocchi 

prenditore Carlo Nicoli, «strappata» dalla residenza estiva di 
Collecchio il 28 luglio 1989. Ci saranno Angela e Cesare Ca
sella, Imerio Tacchella. mentre Carlo Celadon, ancora pro-
vatissimo dalla esperienza vissuta, non se la sente di parteci
pare. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 

. Approvata la relazione sugli omicidi «elettorali» 

L'Antimafia accusa i partiti 
<Avete aiutato decine di boss» 
La commissione Antimafia coinvolgerà le segreterie 
dei partiti perchè tra i candidati alle amministrazio
ni locali delle zone più colpite dalla criminalità or
ganizzata siano esclusi gli uomini della mafia. L'ini
ziativa decisa dopo l'approvazione della relazione 
sugli omicidi in Calabria e Campania durante la 
campagna elettorale. Il lavoro della commissione 
ha accertato inquietanti infiltrazioni. 

CARLA CHELO 

H ROMA. Alle ultime elezio
ni amministrative, in Campa
nia e Calabria, camorra e'n
drangheta sono riuscite a far 
eleggere i «loro» rappresentati 
a colpi di lupara e attentati. La 
denuncia, viene dalla commis
sione parlamentare Antimafia 
che ha approvato ieri la rela
zione del gruppo di lavoro su
gli omicidi durante la campa
gna elettorale. 

In undici cartelle, 1 parla
mentari hanno descritto come 
le organizzazioni criminali sia
no riuscite a influenzare e in
tervenire sui consigli comuna
li. Al di la dei numeri, la de
nuncia più grave riguarda pro
prio 1 partiti che hanno per
messo una simile •scalata». 
•Mentre i partiti hanno assicu
rato di avere curato una sele

zione di candidature che po
tesse evitare questi inquina
menti • è scritto nella relazione 
• il fenomeno si è tuttavia visto
samente verificato con conse
guenze che sono facilmente 
immaginabili per il futuro 
quinquennio di vita degli enti 
locali. È stata pertanto solleva
ta l'esigenza di una regola
mentazione legislativa delle 
candidature, che eviti contigui
tà tra politica e criminalità or
ganizzata». In attesa di una leg
ge, la commissione, accoglien
do la proprosta del «verde» 
Gianni Lanzinger ha deciso di 
avviare un'iniziativa diretta
mente con le segreterie dei 
partiti. Accolta anche la richie
sta del senatore Ugo Vetere di 
chiedere una verifica delle In
dagini avviate sugli ammini

strati coinvolti In Indagini di 
mafia, che molto spesso fini
scono per essere accantonate. 

La commissione ha avviato 
l'inchiesta partendo dagli otto 
omicidi (S in Calabria e 3 in 
Campania) commessi contro 
candidati alle ultime ammini
strative, Ecco cosa ha riferito il 
Prefetto di Reggio Calabria:a) 
Per le elezioni in 9 Comuni del
la provincia (Africo. Bova, Ca-
nolo, Motta S.Giovanni. Oppi-
do Mamertlna, Samo, S.Luca, 
Sinopoli, Staiti) 12 candidati 
erano stati denunciati per as
sociazione a delinquere di 
stampo mafioso. E di questi 8 

-sono stati eletti, b) Durante le 
stesse elezioni 81 candidati 
erano inquisiti per reati contro 
la pubblica amministrazione e 
di questi 50 sono stati eletti: e ) 
Alle elezioni provinciali un 
candidato (non eletto) era de
nunciato per associazione a 
delinquere di stampo mafioso 
e 25 (9 eletti) per reati contro 
la pubblica amministrazione. 

Poiché sul conto degli am
ministratori inquisiti il Prefetto 
non ha trovato gli estremi per 
un allontamento dal consiglio i 
nomi dei consiglieri in posses
so della commissione non 
compaiono nella relazione. 

Ugualmente inquietanti le 
informazioni che vengono dal
la Campania. A Napoli e pro
vincia oltre 100 amministratori 
sono stati denunciati per reati 
contro la pubblica amministra
zione ed uno di essi (sindaco) 
per il reato di associazione a 
delinquere di stampo mafioso. 
1 carabinieri del gruppo Napoli 
2 hanno «passato al setaccio» i 
candidati di 14 comuni (Cardi
lo, Casandrino, Ckciano, Frat-
tamaggiore. Marano, Poggio 
Marino, Pomigliano, S.Giorgio 
a Cremano, Torre Annunziata, 
Acerra, Afragola.Brusciano, 
casola di Napoli. Lettere). Cin
quantatre aspiranti consiglieri 
o consiglieri uscenti erano uo
mini della camorra. 

Parlano chiaro anche le no
tizie che vengono dalla Procu
ra della Repubblica di Napoli 
dove giacciono 5000 denunce 
per delitti contro la pubblica 
ammnistrazione (il 25% del 
carico complessivo), e 1.800 
provvedimenti per reati di ca
morra. I pubblici amministra
tori imputati erano 305 e i Co
muni interessati a procedi
menti penali 61. 

«Benché dagli accertamenti 
non vi sono elementi sufficien
ti per affermare che siamo in 

Gerardo Chiaromonte 

presenza di un disegno della 
criminalità ben delineato e 
preciso - conclude l'antimafia -
di collocamento attraverso 
manovre elettorali di propri 
uomini nei consigli, tuttavia è 
risultala ben chiara l'influenza 
determinante della mafia nel
l'attività degli enti locali». Ulti
ma annotazione inquietante: 
nei Comuni dove sono avvenu
ti omicidi di mafia «i consiglieri 
hanno negato la matrice ma
fiosa dei delitti escludendo ad
dirittura che nell'attività comu
nale la criminalità organizzata 
avesse la minima influenza.» 
Sempre ieri pomeriggio è stata 
approvata anche la relazione 
del senatore Cappuzzo sullo 
stato delle forze dell'ordine 
nelle zone più colpite dalla cri
minalità organizzata. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di og
gi, giovedì 26 luglio, (Segreto di Stato, Riforma leva mi
litare). 

La storia di Salvatore Ricciardi 

Carcere sbarrato 
per un cuore malato 
Chiede dall'88 la sospensione della pena per motivi 
di salute, per sottoporsi ad una difficile operazione 
al cuore. Ma il tribunale ha detto no. Anzi, la sua de
tenzione è diventata più dura. Ora di Salvatore Ric
ciardi, ergastolano cinquantenne, detenuto a Re
bibbia, si stanno occupando Dacia Valent, europar-
lamentare comunista e Eugenio Melandri di Dp. «E' 
un diritto previsto dal codice penale» 

CRISTIANA TORTI 

• • ROMA Senza quella ope
razione al cuore, rischia ogni 
momento aritmie improvvise, 
tachicardie, fibrillazioni, addi
rittura un arresto cardiaco. L'a
spetta da anni, e intanto le sue 
condizioni si aggravano : or-
mal non si può aspettare mol
to a sostituirgli la valvola aorti
ca. Ha bisogno di visite medi-
chealmeno quindicinali, e, per 
tenere sotto controllo il progre
dire della malattia, deve sotto
porsi all'eco-dopplercon rego
larità. 

Invece, nei braccetti di Re
bibbia, dove è stato di recente 
trasferito, la detenzione è di
ventata più dura. I parlamenta
ri Dacia Valent (indipendente 
nelle liste Pei) e Eugenio Me
landri (Dp). appena reduci da 
una visita in carcere, si diffon
dono in particolari : nella sua 

cella, superblindata, la luce 
deve restare sempre accesa; le 
due porte, anch'esse blindale 
e con serrature diverse, posso
no essere aperte solo se sono 
presenti 4 guardie e un gra
duato. «Se avesse un malore -
dicono i due parlamentari -
forse non si farebbe in tempo a 
soccorrerlo. In malattie come 
la sua, la tempestività è essen
ziale». 

Salvatore Ricciardi, 50 anni, 
un ergastolo sulle spalle (fu 
condannato nel processo Mo
ro e Moro-bis come apparte
nente alla colonna romana 
delle Br), chiede dall'88 la so
spensione della pena. «Non ce 
la farci - dichiarò tempo fa 
proprio al nostro giornale - a 
opportare un ricovero lungo e 
difficile con 4 guardie ai piedi 
del letto. Non avrei un secon

do di intimità». Per documen
tare le sue condizioni di salute 
può avvalersi di relazioni di 
cardiochirurghi illustri, come il 
prof. Leonardo Salvatore, e di 
moltiesami clinici. Il suo lega
le, l'avvocato Salemi, ha inol
trato la richiesta di sospensio
ne sulla base dell'ari 147 del 
codice penale. «Ma questo di
ritto gli è stato negato - dice 
Melandri - e non si capisce 
perchè. A Lido Celli è slato 
concesso, e non era certo ma
lato gravemente! La motivazio
ne addotta - continua - è che 
può essere curato in carcere. 
Ma questo non è allatto vero; 
anzi, nel periodo in cui è stato 
ricoverato presso il centro cli
nico di Pisa, non si riuscì nean
che a capire che la sua malat
tia si era aggravata». «A Rebib
bia - aggiunge la moglie Ga
briella - non può comprarsi 
del cibo (e la qualità del vitto è 
molto carente), né ricevere vi
veri, gli viene censurata la cor
rispondenza, e gli è permesso 
solo una boccata d'aria in un 
cortiletto angusto». E tutto que
sto aggrava la sua situazione. 
«Presenteremo una interroga
zione d'urgenza a Strasburgo -
ha concluso Dacia Valent - su 
questo caso e sulle condizioni 
dei detenuti». 

l'Unità 
Giovedì 
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Villa Literno 
Apre oggi 
il campo 
per immigrati 
• I VILLA UTERNO. Ancora un 
grido di allarme arriva da Villa 
Lilemo. Ieri il sindaco ha Invia
lo un telegramma al presiden
te del consiglio Andreottl, al 
suo vice Martelli ed al capo 
della polizia Parisi. Nella missi
va Il democristiano Aldo Ric
cardi alterna che quest'anno 
nella cittadina sono giunti olire 
cinquemila lavoratori extraco
munitari (su una popolazione 
di poco più di diecimila abi
tanti) e che quindi esistono 
gravi problemi di igiene e di 
convivenza. Si chiede perciò 
una particolare vigilanza. Ma 
non solo, aggiunge il sindaco, 
quest'anno fra braccianti e 
proprietari non è stato raggiun
to l'accordo sul salario giorna
liero del bracciante e quindi in 
campagna stanno lavorando 
essenzialmente gli extracomu
nitari. Di fronte a questa situa
zione (i braccianti l'altro gior
no hanno effettuato uno scio
pero provinciale per chiedere 
la firma dell'accordo) esistono 
gravi preoccupazioni, afferma 
il sindaco della cittadina del 
casertano, per l'ordine pubbli
co. Stamane si Inaugura uffi
cialmente il campo di sonda
rtela organizzato dall'associa
zione «Nero e non solo» ed inti
tolato a Jerry Masslo, il coulo-
red sudafricano assassinato 
l'anno scorso in un assurdo 
tentativo di rapina messa a se
gno da quattro glorvani di Villa 
Literno. Anche 11 campo non 
sembra essere accettato da 
una parte della cittadinanza e 
da coloro che sulla presenza 
degli immigrati hanno costrui
to un'attività «economica», co
me coloro che fanno pagare al 
neri 4.000 lire per una doccia. 

A Montecchio 80.000 ospiti per il secondo 
incontro nazionale dell'inserto satirico 
Il Muro di Bettino, vino a fiumi, salmone 
E dibattiti seri, incendiari, sul Pei 

Nel Cuore della festa 
ecco il ballo del mattone 
Volete sapere cosa avviene nel cuore del Pei? Venite 
a Montecchio. Fino a domenica è in corso la festa di 
«Cuore». L'ormai famosa scenografia: il muro di Bet
tino, l'arco delle 3 mozioni, è elementare ma, come 
nel teatro migliore, basta a creare lo «spazio magi
co». Magicamente qui i comunisti (e circonvicini) 
discutono sul serio, con rabbia, sgomento doloroso, 
passione: del Pei, appunto. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
MARIA SERENA PALIBRI 

M MONTECCHIO (R. Emilia) 
Onore al compagno lller Cava-
torli, sindaco di Montecchio. 
Non solo perché anche que
st'anno il paese che governa 
(7.000 abitanti, un nome bu
giardo giacche starno in Pada
na a 90 metri d'altezza sul ma
re, e monti non se ne vedono) 
s'è fatto in quattro per ospitare 
una festa che ha già attirato 
80.000 visitatori. Ma per il co
raggio da timido, come se fos
se in apnea però deciso, con 
cui, martedì sera, ha accettalo 
di mostrarsi fino In fondo nel 
ruolo dell'amministratore «mi
gliorista». Ergo, anche in quello 
di esponente dell'apparato del 
partito. Nel corso del dibattito 
improvvisato (un diluvio aveva 
fatto andare all'aria tutti gli ap
puntamenti) <ta Michele Serra 
con il disegnatore Vouro. lo 
studioso di corruzione Franco 
Cazzola. Giovanna Melandri 

della Lega ambiente, e il consi
gliere emiliano Mario Tornassi-
ni. Un salotto alla Costanzo (si 
fa per dire) rotto ogni tanto dai 
break spettacolari di Pierfran-
cesco Poggi. L'ha osato a que
sta festa di «Cuore» dove si re
spira -con la polvere, l'odore 
balsamico e spossato degli eu
calipti, l'umidità calda- un di
stacco quasi acrimonioso da 
quello che succede nei piani 
alti del Pel. Insieme con un in
teresse assai particolare per la 
politica che significhi «essere 
contro». Dunque, sul palco, 
Cavatortl racconta la sua storia 
di sindaco a termine: la staffet
ta con un primo cittadino so-' 
doluta, di qui a pochi mesi, 
concordata «col magone» ma 
per «assicurare un governo a 
Montecchio»; confessa che a 
lui i socialisti qualche «lezione» 
l'hanno data: «Che qui al Nord 
era tempo di leghe loro l'han

no capito. Noi no»; sventola la 
«concretezza», mette sul piatto 
le «necessita dell'amministra
zione quotidiana», perchè, 
butta la «qui sento troppe frasi 
fatte». Cosi, mentre i sette ettari 
di parco sono squassati da tuo
ni, lampi, scrosci d'uragano, 
sotto la tenda il compagno Ca
vatore fa da parafulmine. Si 
becca dei fischi dalla platea di 
•cuoristl». Vauro, il disegnato
re, che gli è seduto accanto, gli 
da del «suicido». Un ragazzo 
della Basilicata prende il mi
crofono e gli chiede conto del
la storia dei subappalti a im
prese in odor di mafia che la 
fortezza dell'imprenditoria ros
sa ed emiliana, la Lega delle 
cooperative, avrebbe combi
nato in Irplnla. In verità, Cava-
torti ha l'aria del bravo sindaco 
di un paese lontano dai piani 
alti. Messo qui però eccolo tra
sformato in simbolo. Come è 
un simbolo, ma di una cultura 
opposta, Mario Tomassinl. La 
storia che racconta Tomasslni, 
anche lui comunista, è tutt'al-
tra: parmense, Impegnato in 
trincea sulla riforma Basaglia e 
nell'apertura delle carceri, ge
store della «Fattoria di Vlgnez-
zo», di cui si parla come di una 
città del sole per il recupero 
dei «diversi», quest'uomo forse 
cinquantenne, occhi blu da 
messia, alle ultime elezioni re
gionali ha preso 10.000 prefe

renze. E' arrivato secondo do
po il presidente della giunta 
Guerzoni. Però non è stato giu
dicato, dal Pei emiliano, adatto 
a occupare la poltrona di as
sessore alla Sanità. Lui s'ap
pella: «Facciamo una guerra di 
liberazione da questi apparati 
rumeni». E alla «concretezza» 
del sindaco migliorista con
trappone il bisogno di «non li
mitarsi ad amministrare bene i 
soldi che arrivano dallo Stato: 
bisogna inventarsela, la politi
ca, dare spazio a una società 
che mescoli normalità e diver
sità». A chi ascolta, guardando 
Tomasslni viene In mente quel 
•radicamento sociale» di cui -
onestamente o tanto per farlo-
da mesi si discute parlando 
della nuova formazione politi
ca. Ed ecco quindi, qui a que
sta festa, il vero scontro fra cul
ture che c'è nel panilo. Veder
lo in carne e ossa non è come 
decrittarlo nelle cronache del
la «cencellizzazione». E' un bel 
pugno nello stomaco. E' un'e
mozione. Offerta col «Cuore», 
appunto. 

La festa di Montecchio è no
ve giorni di «università della sa
tira» con le firme dell'inserto 
(Hendel, Rovcrsi, Riondino, 
Vauro, Ziche e Minoggio, Dise
gni e Caviglia, e il padre di 
•Tango», che qui ha celebrato 
la sua festa per tre anni, Stai-
no); di cabaret con la Gerusa
lemme liberata; di musica con 

Ambientalisti e cacciato 
Ormai è scontro aperto 
Tra Lega Ambiente, Wwf e Upu da una parte e Arci-
-caccia dall'altra un nuovo scontro. L'accordo rag
giunto nel giorni scorsi sembra definitivamente nau
fragato. Riguardava punti qualificanti d'intesa da 
presentare al parlamento per la riforma della cac
cia. Ma l'associazione venatoria dell'Arci ha deciso 
autonomamente di riproporre alla Camera le pro
prie posizioni. 

NINNI ANDRIOLO 

•IROMA Alla conferenza-
stampa programmata per ieri il 
presidente nazionale dell'Arci 
si è presentato da solo. Accan
to a lui quattro sedie vuote: 
quelle che avrebbero dovuto 
ospitare I dirigenti dell'Arci-
caccia, del Wwf. della Upu e 
della Lega ambiente. L'iniziati
va convocata per ufficializzare 
lo «storico incontro» ha sancito 
Invece una nuova spaccatura 
tra ambientalisti e cacciatori. 
Giancarlo Rasimelll sdramma
tizza: «Per il 30 luglio abbiamo 
già convocato una riunione di 
chiarimento» - dice. Ma dopo 
le recenti posizioni assunte 
dall'Arci-caccia, Il chianmento 
appare adesso un'impresa as

sai difficile. E l'accordo lunga
mente ricercato ed alla fine 
raggiunto, sembra destinato a 
rimanere sulla carta. L'intesa, 
dopo anni di contrasti, non era 
certo di poco conto: definiva le 
specie cacciabili, il divieto di 
uccellagione, quello di usare 
richiami vivi, le sanzioni per il 
bracconaggio, l'entità degli 
ambiti territoriali della caccia 
programmata, l'accesso al fon
di privati, il censimento della 
fauna. Per l'Arci il colpo è duro 
davvero. «Abbiamo lavorato 
per creare un'aggregazione ri
formatrice contro lobby e 
gruppi di pressione» - sottoli
nea Rasimeli!. Per lui. malgra
do «il comportamento depre

cabile dell'Arci-caccia». Il do
cumento sottoscritto nei giorni 
scorsi vale ancora. Cosi ieri ha -
deciso di presentarlo alla 
stampa e al presidente della 
commissione parlamentare 
agricoltura, il De Mario Cam
pagnoli. 

A leggere i comunicati, lo 
scontro non sembra facilmen
te ricomponlbile. Wwf, Lega 
per l'ambiente e Lipu denun
ciano «il grave comportamento 
assunto », un vero e proprio 
•voltafaccia» dei cacciatori. Le 
accuse non sono di poco con
to. «Dopo l'accordo - dicono 
gli ambientalisti - l'Arci-caccia 
ha presentato autonomamen
te in Parlamento propri emen
damenti che contrastano con 
quanto comunemente sotto
scritto». Fulco Pratesi, presi
dente del Wwf, afferma che 
•Dopo I referendum si doveva
no dare risposte concrete che 
con le posizioni assunte dai 
cacciatori (che non hanno 
avuto il coraggio di contarsi e 
che continuano ad insultare 
quella valanga di si che il tre 
giugno ha detto basta all'attua-
le legge), ci troviamo ancora 
una volta a non dare». All'origi
ne dei contrasti, un documen

to approvato il 20 luglio dal di
rettivo nazionale detTArcl-cac- > 
eia e inviato ia capi-gruppo di 
tutti i partiti. Dodici emenda
menti alla proposta di legge 
elaborata dal parlamento pri
ma del referendum. «Siamo 
sorpresi - dicono all'Arci-cac
cia - non capiamo perchè le 
associazioni ambientaliste 
hanno deciso dì non parteci
pare alla conferenza stampa 
indetta per illustrare l'accordo 
sul contenuti della riforma. 
Quell'accordo noi lo confer
miamo pienamente». Per loro 
era già rutto chiaro dall'inizio: 
«dal preambolo del testo - af
ferma il presidente Carlo Fer-
mariello - risulta che sarebbe
ro rimaste ferme le reciproche 
posizioni». Ma che senso ha 
raggiungere una mediazione 
sulla carta per poi smentirla 
nella pratica? «L'intesa ha so
prattutto un valore politico» -
rispondono all'ufficio stampa. 
Le proposte rilanciale dal cac
ciatori, in molti punti, sono op
poste a quelle dall'accordo 
sottoscritto con gli ambientali
sti. Sulla caccia programmata, 
per esempio. Arci-caccia, Lega 
Ambiente, Wwf e Lipu sostene

vano assieme che questa de
v'essere svolta di norma in am
biti territoriali fino a IOrnila et-
tan; il documento votato dai 
cacciatori, invece, chiede che 
10rnila ettari sia la dimensione 
minima delle riserve. E ancora: 
l'accesso al fondi privati. I cac
ciatori si oppongono all'abro
gazione dell'art.842 del c e . 
Gli ambientalisti ripropongono 
il testo del documento unitario 
che parla della protezione del
le aziende agricole che lo vo
gliono. Ma il contrasto ripropo
ne anche distanze che già l'ac
cordo non aveva accorciato. 
Sul calendario venatorio, per 
esempio. I cacciatori chiedono 
che si estenda dall'ultima setti
mana di settembre al 31 gen
naio, con deroghe fino a feb
braio. Le associazioni ambien
taliste, invece, sostengono che 
la stagione dev'essere conte
nuta tra l'I ottobre e il 31 gen
naio. Contrasti insanabili, 
quindi? Giampiero Resimeli!, 
non lo crede. «Contro gli am
bientalisti, contro i cacciatori e 
senza un accordo tra di loro -
dice - non sarà possibile fare 
alcuna seria riforma della cac
cia». 

[Cfiff^ 
Montecchio, Reggio Emilia 
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CCPL»; 
I Nomadi e Branduardi; di ci
bo: convogli di prosciutto, «il» 
gnocco fritto consumato a 
20.000 esemplari per sera, sal
mone in salsa rosa, lambnisco 
a botti. E nove giorni di dibatti
ti. Con Pintor, D'Alema, Fassi
no, Bassolino, Balducci, Bassa-
nini, Rutelli, Taradash, Pennel
la. Altrove vanno deserti, or
mai, dopo otto mesi di parapi
glia. Qui, nella festa dei «satiri
ci», si stipano nel tendone 
anche mille persone. Il segre
to? Se protagonista della festa, 
quest'anno, sembra essere sta
to scelto con fermezza che sia 
il Pei. la parola d'ordine è: par-
lame con serietà. Cioè col cuo
re, fuori dalle logiche di mo
zione. A ciò introdotti da quel
l'arco che accoglie gli ospiti al
l'entrata: color arcobaleno, ha 
tre passaggi. Mozione uno: 
una strada larga, attraverso cui 
passa pure un'automobile. 

Mozione due: più stretta. Mo
zione tre: più stretta ancora. 
Voilà, esemplificano quelli di 
•Cuore», ecco la lottizzazione. 
Sparsi qua e là, del porta-ban
diere di plastica con bandiere 
rosse. Già celebre, nello spiaz
zo più erboso e più grande, il 
Muro di Bettino. Un mucchio 
di mattoni e ancora tre opzio
ni: «se sei favorevole all'unità 
socialista, togli un mattone dal 
muro», «se preferisci che ognu
no resti a casa sua, aggiungi un 
mattone al muro», «se sei già 
socialista, per favore non por
tarti il mattone a cosa, che ci è 
costato un sacco di soldi». La 
tentazione sembra irresistibile: 
di mattoni a terra ne abbiamo 
contati cinque. Tutti sul muro. 
Qualcuno, non soddisfatto dei 
mattoni, ha raccattato anche 
sassi nel campo. Li ha infilati 
dove si aprivano fessure. Tanto 
per precauzione. 

Siccità e crisi idrica 

Marinino diserta il Senato 
Testa: «La legge acquedotti 
è in difficoltà alla Camera» 
tm ROMA II ministro dell'A
gricoltura, Calogero Mannino, 
aveva annunciato una sua pre
senza, ieri, alla commissione 
Agricoltura del Senato, per ri
ferire sulla grave situazione de
terminata nelle campagne ita
liane per la persistente siccità, 
che da mesi sta colpendo la 
penisola. Non si è presentato, 
sollevando le vivaci proteste 
dei senatori comunisti. Ha in
viato, in sua vece, il sottosegre
tario Francesco Cimino, socia
lista. Il quale ha assicuralo che 
il titolare dell'Agricoltura ha 
preparato un decreto-legge 
per misure urgenti per le zone 
colpite dalla siccità, che sarà 
presentato - assicura Cimino -
al Consiglio dei ministn del 31 
luglio. Immediata la reazione 
di Aroldo Cascia, responsabile 
del gruppo comunista della 
commissione Agricoltura. 
•Non si può ulteriormente per
dere tempo - ha dettò - men
tre la situazione diviene, ogni 
giorno, più drammatica. È gra
ve che il ministro sia ancora la
titante. Nel caso il provvedi
mento annunciato fosse anco
ri rinviato, il Pei proporrà che 
la commissione esamini im
mediatamente le proposte di 
legge di iniziativa parlamenta
re (tra cui una comunista) e 
su di esse si determinino i ne
cessari interventi». 

Intanto, alla Camera conti
nua a procedere a rilento l'esa
me del disegno di legge sugli 
acquedotti. .L'emergenza ac
qua - ha dichiarato, a questo 
proposito, il ministro ombra 
dell'ambiente. Chicco Testa -
è destinata a continuare e la 
grande sete degli italiani non 
sarà placata, se non verrà ap
provata, in tempi brevi, la leg
ge In discussione alla com
missione Ambiente di Monte
citorio». «La maggioranza -
continua Testa - si presenta, 
ancora una volta, divisa e con 

le idee poco chiare, rallentan
do cosi i tempi di soluzione di 
un problema vitale qual è 
quello di garantire l'acqua ai 
cittadini». La proposta di legge, 
secondo i comunisti, presenta 
quattro problemi fondamenta
li che ne ostacolano l'approva
zione, la programmazione che 
- per il Pei - deve essere lascia
ta a chi ne è preposto; le reti di 
•interconnessione che altro 
non sono che grandi opere di
struttive per I ambiente»; l'a
genzia nazionale dell'acqua 
che -duplicherebbe solo orga
nismi previsti dalla legge per la 
difesa del suolo»; il ruolo della 
ex Cassa per il Mezzogiorno 
(oggi Agenzia) «che non ha ti
toli né precedenti per proporsi 
quale unico referente nella ge
stione dell'acqua nel nostro 
paese». Una situazione che de
nuncia gravi carenze governa
tive su tutti i fronti, quello legi
slativo e quello dell'urgenza 
degli interventi (si pensi che. 
per i ntardi dell'esecutivo, pro
prio la commissione Agricoltu
ra del Senato sta ancora discu
tendo le proposte di intervento 
per la siccità dell'annata 1988-
89... e gli agricoltori aspetta
no). 

La gravità della situazione 
determina il rinnovarsi dello 
scoppio di «guerre» per l'acgua 
nelle varie parti del paese. E ri
presa, proprio ieri, quella vec
chia e risolta Finora solo con 
un armistizio del 1987 tra il Co
mune di Genova e la Regione 
Emilia Romagna per le acque 
del Brugneto. Un vecchio ac
cordo prevedeva che Genova 
fornisse 2.5 milioni di metn cu
bi alla Val Trebbio, ma ora, per 
ia carenza idrica, le autorità 
comunali hanno comunicato 
all'Emilia che debbono inter
rompere l'erogazione, solle
vando, naturalmente, forti pro
teste sul fronte emiliano. 

O/V.C. 

A decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

Conto alla rovescia per Fetilometro 
Tra due mesi sulle strade 
Automobilisti in profumo d'alcolismo attenti: stan
no per arrivare gli etilometri. Ieri è stato pubblicato il. 
provvedimento del Ministero dei trasporti che fissa 
le regole e le misure tecniche alle quali dovranno 
uniformarsi gli strumenti di controllo del tasso alco
lico degli automobilisti.Più di 0,8 grammi per litro di 
alcol daranno il via alla multa. Forse fra due mesi gli 
etilometri entreranno nelle strade 

ANTONELLA SERANI 

M ROMA II primo passo del
la lunga catena che porterà al
la multa per gli automobilisti 
ad alto tasso alcolico è stato 
raggiunto. Ieri è stato pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale il 
decreto del Ministero dei Tra
sporti che fissa gli strumenti e 
le procedure per l'accertamen
to dello stato di ebrezza. 

Nel 1988 il ministro Ferri det
te vita a quella guerra sui limiti 
di velocita in strade e autostra
de che fece discutere l'Italia, e 
i suoi colleglli di governo gli 
rinfacciarono di aver fatto ride
re tutla Europa con il suo prov-
vediment; oltre ai famoso 110 
chilometri l'ora si inizio a par
lare di sicurezza sulle strade, 
ed oltre all'uniformazione con 
gli altri paesi europei in fatto di 

cinture di sicurezza in auto, 
salto fuori anche il controllo 
dell'ebrezza degli automobili
sti italiani. No ai bicchieri gra
duati con relative tabelle in ta
sca, ma un sistema sofisticato 
di misurazione, con relative 
misure punitive. Sarà punibile 
per guida a rischio che verrà 
trovato con una quantità pari o 
superiore a 0.8 grammi per li
tro di alcol. Questa la regola 
fissata, ma subito si scateno la 
guerra fra ministeri, sanità da 
una parte, trasporti, lavori pub
blici e intemi dall'altra su co
me dare forma al decreto sulle 
punizioni per gli «alcolisti» alla 
guida e I tempi per vedere real
mente applicati in strada que
sti strumenti di controllo si av
viarono verso un lungo cam
mino. I ministeri di lavori pub

blici e intemi chiedevano che 
all'automobilista trovato alla 
guida In fallo fosse concessa la 
possibilità della controprova» 
Iramitre l'analisi del sangue. Il 
ministero della sanità invece 
contrastava questa richiesta: le 
difficoltà tecniche sono tali da 
paralizzare l'efficacia delle mi
sure di controllo. Su questo 
contrasto si è andati avanti per 
quasi due anni. E pensare che 
il provvedimento, passato alla 
cronaca come quello del «pal
loncino» veniva sbandierato 
come panacea contro le morti 
su strada del sabato sera all'u
scita dalla discoteca; le morti 
continuavano e il provvedi
mento tardava. 

Finalmente il 22 maggio 
scorso il ministro Bernini ema
na il provvedimento, ministro 
degli interni, quello della sani
tà e quello dei lavori pubblici 
questa volta stanno con Berni
ni: tutti d'accordo sull'etilome-
tro. Ma anche in quell'occasio
ne si tratta di una normativa, 
l'etilometro è ancora lontano 
dalle strade italiane. Doveva 
arrivare la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiale, quindici 
giorni dopo sarebbe entrato in 
vigore, e quindi I tempi per l'o
mologazione degli strumenti. 

len è arrivata la pubblicazio
ne sulla Gazzetta Ufficiale. Il 
decreto del ministero dei tra

sporti prevede il via alla de
nuncia per guida in stalo di 
ubriachezza in presenza di 0 3 

ftrammi per litro di alcol nell'a
lto dell automobilista, e que

sto tasso dovrà essere confer
mato da due prove consecuti
ve a distanza di 5 minuti cia
scuna. Sarà l'etilometro a rile
vare il tasso alcolico del guida
tore, che misurerà la 
concentrazione di alcol etilico, 
metilico e isopropliico. Questo 
strumento dovrà anche fornire 
una vera e propria documen
tazione scritta, che l'automobi
lista colto in fragrante potrà 
controllare leggendo la scheda 
composta da una stampante 
collocata all'elilometro. L'ana
lisi del tasso alcolico avverrà 
attraverso l'analisi dell'aria 
espirata, bisognerà infatti sof
fiare dentro l'etilometro. Per 
chi si rifiuterà di sottoporsi alla 
prova dell'ettometro verranno 
segnalale nella notizia di reato 
le circostanze sintomatiche 
dello stato di ebrezza, desumi
bile dallo stato del soggetto e 
dalla condotta di guida. 

Gli aspetti tecnici sembrano 
risolti, ora resta da aspettare 
l'omologazione delle macchi
ne da parte del ministero dei 
trasporti, un'operazione che 
potrebbe richiedere qualche 
mese. D 

Lasciato nell'ospedale di Imperia 

Coppia non riconosce 
bimbo nato prematuro 
Una giovane austriaca in vacanza in Italia dà alla lu
ce un bambino prematuro e subito dopo rinuncia a 
riconoscerlo e lo abbandona all'ospedale di Impe-
rfa:non pensava di essere cosi avanti nella gravidan
za ed aveva deciso di abortire al rientro dalle ferie. Il 
neonato (il padre ha condiviso la scelta della mo
glie) è in incubatrice ma fuori pericolo; per lui sarà 
avviata al più presto la procedura per l'adozione. 
r r, . • 
• DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIUUI 
M GENOVA E* nato prema-
tu«o( al settimo mese di gravi
danza) una settimana fa, da 
un porto fortunoso su uno au
toambulanza In corsa sull'au
tostrada, da allora vive in una 
incubatrice del reparto imma
turi dell'ospedale civile di Im
peria, e da domani sarà un 
neonato ufficialmente adotta
bile: la madre, una ragazza po
c o più che ventenne, dopo 

' averto dato alla luce ha deciso 
di non riconoscerlo ed entram
bi i genitori lo hanno abban
donato, con tutti i crismi previ
sti dal codice dviie, nel noso

comio ligure. La storia, dun
que, è cominciata mercoledì 
scorso, quando una giovane 
coppia di nazionalità austria
ca, di passaggio in Italia e di
retta in Spagna per una vacan
za insieme alla figlioletta di 
due anni, stava transitando 
sulla Savona-Ventimlglia;al-
l'altezza di San Bartolomeo al 
Mare la donna, Anita R., ha co
minciato ad accusare violenti 
dolori: si trattava delle doglie 
ili un parto "a impresa'' o co
munque "anticipato", e il mari
to ha fermato la vettura cer
cando aiuta E' intervenuta 

tempestivamente una autoam
bulanza della Croce Rossa di 
Diano Marina, ma il parto era 
già in atto e, mentre il mezzo di 
soccorso viaggiava a tutta velo
cità verso l'ospedale, è venuto 
alla luce un bambino. Un ma
schietto palesemente prema
turo, ma vivo e vitale e senza 
particolari problemi di natura 
sanitaria. Ma Anita R. lo ha ri
fiutato: appellandosi alla nor
ma del codice civile che con
sente alla madre di non com
parire sullo stato civile del fi
glio, ha sottoscritto una dichia
razione di abbandono, rinun
ciando anche a richiedere 
eventualmente l'affidamento 
entro i successivi 60 giorni. La 
giovane donna, avrebbe rac
contato che credeva di essere 
solo agli inizi della gravidanza 
e che aveva già deciso di ricor
rere all'aborto al rientro dalle 
vacanze. Sta di fatto che mari
to e moglie, concordemente, 
se ne sono andatiinsieme alla 
bambina, abbandonando il 
piccolo all'ospedale. 

Sondaggio dell'Ispes sulla riproduzione artificiale 

Aumentano i maschi sterili 
e i figli della provetta 
Aumentano le coppie che ricorrono alle tecniche di 
fecondazione artificiale, un mercato sempre più flo
rido che manca di una regolamentazione legislati
va. Cresce la sterilità maschile mentre le percentuali 
di successo di queste tecniche rimangono ferme al 
10 per cento. È quanto emerge da un sondaggio del
l'Ispes sui costi e i successi della riproduzione artifi
ciale. 

MONICA RICCI SARQENTINI 

•IROMA In Italia si fanno 
sempre meno figli ma cresce la 
percentuale di persone che ri
corrono alle tecniche di fecon
dazione artificiale, segno evi
dente che su questa diminuita 
natalità incidono anche le 
cause di sterilità. Sono infatti in 
aumento le patologie maschili 
che possono portare all'inferti
lità dovute a fattori ambientali, 
alle carenze alimentari e alla 
mancanza di attività fisica. Di 
fronte a questa crescente do
manda l'Ispes ha condotto 
una ricerca sulle tecniche e il 
mercato della riproduzione ar

tificiale. Un mercato che in Ita
lia non è regolamentato da 
una legge, con conseguenze 
spesso disastrose per le coppie 
che vogliono un figlio a tutti i 
costi. La mancanza di un regi
stro nazionale e di un elenco 
completo delle strutture rende 
difficile la raccolta di dati com
pleti. 

Cosa offrono le tecniche di 
riproduzione artificiale? E qua
li sono le probabilità di succes
so? La tecnica più diffusa è l'in
seminazione, sia omologa, 
cioè con II seme del partner, 
che etcrologa, con seme di do

natore. Quest'ultima in Italia è 
consentita solo in strutture pri
vate ed è praticata soprattutto 
dai centri Cecos-Italia e dal-
l'Aied. Il tasso medio di conce
pimento per ciclo è dell'ordine 
del 7-10 per cento e sono ne
cessari in media sei cicli per ot
tenere una gravidanza. Nella 
sezione romana dell'Aied, che 
dispone anche di una banca 
del seme, dall'aprile del 1983 
al dicembre '86 sono state trat
tate 210 pazienti con l'insemi
nazione etcrologa e si sono ot
tenute 78 gravidanze con un 
successo pari al 37 per cento, 
ma una gravidanza su cinque 
non è proseguita. 

Con l'inseminazione etere-
Ioga è nata ia figura del dona
tore di seme: ha in media poco 
meno di 26 anni, è celibe nel 
76 per cento dei casi e dona il 
seme per ragioni Ideologiche 
(53 per cento) o per motivi 
economici (47 per cento). Il 
problema è di avere una ga
ranzia sulla qualità del seme. 
Già nel 1984 l'Aied denuncia

va l'esistenza di un centinaio 
di «banche selvagge». 

Per quanto riguarda la fe
condazione in vitro, nota con il 
nome di Fivel, i rischi sono 
molto alti-sia per il feto che per 
la donna mentre le possibilità 
di successo sono molto poche. 
Secondo l'Ispes la Rvet com
porta l'aumento di gravidanze 
multiple, di aborti, di malfor
mazioni per il nascituro e ma
lattie per la donna. I bambini 
nati in provetta hanno un bas
so peso alla nascita e quindi 
sono più esposti a disturbi 
neurologici e sensoriali. Circa 
il 24 per cento delle gravidan
ze con bambini vivi, attivate 
con questa tecnica negli Stati 
Uniti, sono multiple. In Italia 
nelle strutture pubbliche una 
fecondazione in vitro viene a 
costare 3 milioni a tentativo, di 
cui solo 500 mila a carico della 
donna, ma non è possibile 
usare il seme di un donatore 
per il concepimento. Nel priva
to i costi raddoppiano raggiun
gendo i 5 milioni a tentativo. 

Tragedia nelle Marche 

Ragazzino di 7 anni 
giocando appicca incendio 
Muore soffocato dal forno 
• • S A N SEVERINO MARCHE 
(Macerata). Un bambino di 
sette anni è morto soffocato in 
un incendio appiccato da lui 
stesso, forse mentre giocava 
con dei fiammiferi, nelì appar
tamento di San Severino Mar
cile (Macerata) in cui viveva 
insieme alla madre e al convi
vente di lei, tutti e due scampa
ti alle fiamme gettandosi da 
una finestra. 

Il fatto è avvenuto nelle pri
me ore di ieri in una vecchia 
abitazione a due piani nel cen
tro di San Severino. Il piccolo 
Emanuele Stopponi, che 
avrebbe compiuto otto anni a 
settembre, è sceso in cucina 
mentre la madre, Maria Pia Pa
lazzo, 28 anni, e Duilio Ubaldi. 
32, dormivano al piano di so
pra. Accendendo alcuni fiam
miferi Emanuele ha probabil
mente dato luoco a della carta 
o a dell'alcol che si trovavano 
in cucina; le fiamme si sono 
subito propagate ad una scala 
di legno che collegava i due 
piani dell'appartamento e 
hanno impedito alla donna, 
svegliata dalle urla del piccolo, 
di scendere a prenderlo. 

Maria Pia Palazzo e Duilio 
Ubaldi si sono gettati da una fi

nestra, posta a tre metri di al
tezza, ma non sono riusciti ad 
aprire la porta di ingresso, 
chiusa dall'interno con un 
chiavistello, e a salvare il bam
bino. 

Sul posto sono accorsi alcu
ni operai del comune con 
un'autobotte e, successiva
mente i Vigili del fuoco e i ca
rabinieri. Sfondata la porta, i 
soccomlon hanno rinvenuto il 
cadavere di Emanuele, che 
presentava solo lievi bruciatu
re alle moni e ai piedi. 

Ubaldi e la donna sono stati 
ricoverati nell'ospedale cittadi
no: l'uomo, che ha riportato 
ustioni di secondo grado, una 
lenta lacero contusa alla testa 
e sospeette fratture, ha una 
prognosi iniziale di 15 giorni: 
Maria Pia Palazzo presenta so
lo piccole ustioni al viso e alle 
mani e se la caverà in sette 
giorni. 

Figlio di genitori separati, 
Emanuele Stopponi viveva una 
situazione familiare giudicata 
precaria dalle autorità compe
tenti e martedì prossimo 
avrebbe dovuto lasciare la sua 
casa per essere affidato ad 
un'altra famiglia. 

81 'Unità 
Giovedì 
26 luglio 1990 



NEL MONDO 

Alle minacce si alternano toni distensivi Duecento carri armati inviati sul confine 
Saddam Hussein convoca l'ambasciatore Usa nuovi aerei americani giunti negli Emirati 
e dichiara che Baghdad «non cederà» Per Israele c'è pericolo di guerra 
ma non esclude colloqui con il Kuwait Ma Mubarak non crede che ci sarà un attacco 

Llrak ora è disposto a trattare? 
L'Irak e il Kuwait sarebbero favorevoli a colloqui di
retti bilaterali per risolvere il contenzioso sollevato 
dalle accuse di Baghdad contro l'Emirato: cosi affer
ma il presidente egiziano Mubarak. Ma le polemi
che e gli apprestamenti militari continuano, anche 
se diplomatici e osservatori tendono a escludere 
uno scontro armato. Saddam Hussein convoca 
l'ambasciatore Usa. Israele «segue gli eventi» 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • I movimenti di truppa sì 
alternano con le missioni di
plomatiche, le minacce si in
trecciano con le dichiarazioni 
distensive. La nuova crisi che 
sta 'riscaldando» (e non solo 
metaloricamente) le nevralgi
che acque del Collo arabo-
persico continua a tenere tutti 
col fiato sospeso, anche se nel 
complesso sembra prevalere 
l'opinione che non si arriverà 
ad uno scontro armato, che 
difficilmente potrebbe restare 
limitato ai due diretti Interessa
ti e le cui conseguenze rischie-
rebbero dunque di mostrarsi 
pregiudizievoli per lo stesso 
Irak. Ne è una indiretta dimo
strazione l'atteggiamento di 
Israele, che dichiara di consi
derare Baghdad «una (onte di 
pericolo» e si tiene in stato di 
all'erta. Tuttavia sarebbe an
che riduttivo considerare tutto 
quello che sta accadendo sol
tanto una messa in scena di 
Saddam Hussein per influen
zare in modo determinante le 
decisioni che proprio in queste 
ore l'Opec si accinge a prende
re a Ginevra sul prezzo del pe
trolio. Il contenzioso territoria
le con il Kuwait esiste ed è vec
chio di trentanni, quanti ne 
corrono, più o meno, dall'ac

cesso dell'emirato all'indipen
denza: ed altrettanto reale e la 
volontà del presidente irakeno 
di svolgere un ruolo di primo 
piano, o piuttosto di premi
nenza, nel contesto arabo e re
gionale. E di rincalzo esiste an
che un intreccio di interessi 
•esterni» (americani in primo 
luogo) che possono concorre
re a complicare il gioco. 

Oltre all'accenno già latto a 
Israele - sul quale torneremo 
più avanti - ne sono una ripro
va gli ammonimenti di Wa
shington e lo stato di all'erta 
delle navi Usa nel Golfo (sia 
pure presentato come «esercì-
tszione a breve preavviso») 
che hanno provocato ieri la 
convocazione dell'ambascia
tore americano a Baghdad, 
Aprii Glaspie, da parte del pre
sidente Saddam Hussein. Sul
l'incontro fra il leader irakeno 
e il diplomatico di Washington 
non si hanno dettagli ufficiali e 
ne vengono dunque date due 
interpretazioni: secondo tonti 
diplomatiche arabe il collo
quio sarebbe una espressione 
del desiderio di Baghdad di ri
solvere comunque la crisi per 
via negoziale, mentre secondo 
altre Tonti Saddam Hussein 

avrebbe Invece protestato con
tro le manovre navali Usa e 
avrebbe espressamente chie
sto il ritiro delle navi america
ne dal Golfo. Questa versione 
troverebbe conferma nella 
preoccupazione degli Emirali 
di smentire, o quantomeno ri
dimensionare, le asserite ma
novre congiunte con la flotta 
Usa: i media di Abu Dhabi non 
ne hanno fatto ieri il minimo 
cenno, mentre il ministero de
gli Esteri ha cnticato l'annun

cio americano sulle manovre 
stesse parlando di «esagerazio
ni ingiustificate» e precisando 
che le esercitazioni in corso 
fanno parte di «un programma 
di addestramento tecnico con
cordato a suo tempo e senza 
alcun rapporto con gli ultimi 
avvenimenti nella regione». 

Proprio ieri mattina Bagh
dad aveva alzato il tiro sia con
tro gli Emirati che contro gli 
Stati Uniti. I primi venivano ac
cusati di «scivolare verso il tra-
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dimento» (della causa araba), 
mentre il giornale del governo 
•AI Ghumunya» avvertiva il Ku
wait «e i suoi padroni america
ni alla Casa Bianca che l'Irak 
non cederà e non permetterà a 
nessuno di violare i suoi dintti». 
Tanto più che Baghdad ribadi
sce (e questo vale per il Kuwait 
ma anche per gli altri Paesi 
arabi circostanti) di aver «con
dotto una guerra con l'Iran in 
difesa del mondo arabo e degli 
sceiccati del Golfo minacciati 
da Teheran». Per tutta risposta, 
gli Usa hanno ieri mandato ne
gli Emirati arabi uniti due aerei 
per il rifornimento in volo dei 
caccia-intercettatori accompa
gnati da un terzo velivolo di 
appoggio. L'Irak da parte sua 
ha schierato sul confine con il 
Kuwait circa duecento carri ar
mati. 

Malgrado questi movimenti 

militari e questi toni di sfida e 
di minaccia, tuttavia, nelle ulti
me 24 ore sembra delincarsi 
una sostanziale disposizione 
ad affrontare il contenzioso sul 
terreno del negoziato, ed in 
particolare del dialogo bilate
rale diretto lrak-Kuwait. La di
sponibilità dell'Emirato è ov
viamente scontata, e il primo 
ministro sceicco Saad al Ab-
dullah l'ha ribadita dichiaran
do che il suo governo «era e re
sta, con forte sincerità ed entu
siasmo, disposto ad incontrare 
i nostri fratelli irakeni per rag
giungere un'intesa in un'atmo
sfera fraterna». Per quel che ri
guarda la parte irakena, il pre
sidente egiziano Mubarak (al 
termine di una missione di 18 
ore a Baghdad, Città Kuwait e 
Gedda) ha detto di avere avu
to l'assicurazione da Saddam 
Hussein che l'Irak non lancerà 
un attacco militare ed è anzi 

disposto a Intavolare trattative 
dirette con il Kuwait Tuttavia 
Baghdad insiste per la «restitu
zione» dei 2,4 miliardi di dolla
ri di cui l'emirato si sarebbe 
appropriato sotto (orma di pe
trolio indebitamente estratto in 
territono irakeno; e non è chia
ro (ino a che punto la rinuncia 
ad attaccare sia legata alla 
soddisfazione di questa richie
sta. Mubarak in ogni caso si è 
detto «ottimista». 

Sullo stendo, come si ac
cennava, c'è anche Israele. Ieri 
il ministro della Difesa Arens 
ha definito Saddam Hussein 
«una fonte di pericolo» e un 
•governante instabile» e ha det
to che il suo governo «segue 
con attenzione l'evolversi della 
situazione» poiché nuene che 
la possibilità di una guerra con 
l'Irak (e con altri Paesi arabi) 
sia maggiore che in passato. 

Inizia una nuova spartizione 
del mercato petroliero mondiale La riunione dell'Opec a Ginevra A sinistra il presidente Irakeno Hussein con quella egiziano Hosni Mubarak 

Il Comitato prezzi dell'Opec si è riunito ieri pomerig
gio a Ginevra per preparare la riunione plenaria del
la conferenza per questa mattina. La maggior parte 
dei 13 paesi aderenti è per l'aumento del prezzo uf
ficiale da 18 a 20 dollari il barile mantenendo un tet
to di produzione di 22 milioni di barili al giorno. Il 
conflitto lrak-Kuwait non è all'ordine del giorno ma 
condiziona le decisioni. 

RIMZOSTCFANKLU 

• • ROMA Solo qualche anno 
addietro sarebbe stato Impos
sibile: due fra i principali forni
tori di petrolio al mercato 
mondiale sono ad un passo 
dalla guerra e il prezzo del 
greggio non sale, anzi ieri e 
sceso leggermente a 19,50 dol
lari il barile. L'incredulità, l'i
dea che la minaccia irakena 
sia destinata solo alla bilancia 
delle trattative per la spartizio
ne del mercato petrolifero, 
può avere avuto un peso. Ma è 
il profondo mutamento nella 
geografia mondiale delle fonti 

di energia che spiega meglio 
sia il conflitto che l'indiHcren-
za dei grandi paesi Importato
ri. 

A Ginevra l'Irak chiede l'au
mento del prezzo del petrolio 
in due tappe, prima a 25 e poi 
a 30 dollari il barile. Tutti gli al
tri 12 paesi del cartello sem
brano unanimi nel ritenere 
realistico un prezzo di 2 0 dol
lari, il prezzo-obiettivo espres
so nell'ultima conferenza che 
si era limitata a fissare un prez-
zo-plafondl di 18 dollari, poi 
superato in certi momenti dal 

mercato. 
Quindi l'oggetto reale delle 

trattative che si svolgono oggi a 
Ginevra e una rispartizione 
delle quote di mercato. Il Ku
wait e gli Emirati Arabi Uniti 
sono accusati (non solo dall'l-
rak) di avere trasgredito gli ac
cordi, di vendere più petrolio 
di quello assegnato. Ieri i due 
•trasgressori» hanno dichiarato 
di essere pronti a rientrare nei 
limiti. Quindi gli irakeni hanno 
ottenuto un primo successo. 
La possibilità di nuovi accordi 
per lo sfruttamento del campo 
petroililero di frontiera fra Irak 
e Kuwait non si può discutere 
direttamente in sede OPEC. 
Anche in questo caso, tuttavia, 
l'obiettivo dell'Irak potrebbe 
essere non il recupero del pe
trolio «rubato» dai kuwaitiani 
ma semplicemente la limita
zione di una fonte di esporta
zione. Poiché il problema, 
nuovo solo per violenza, è 
quello della spartizione in se
no al cartello di un mercato 

che si restringe. 
Per capire bisogna guardare 

agli imponenti mutamenti del
l'ultimo decennio che hanno 
visto l'Europa occidentale di
minuire le impoprtazioni dal-
l'OPEC dal 78% al 44% del pro
prio fabbisogno, gli Stati dal 
67% al 52% e il Giappone dal 
78% al 73%. Si sono sviluppate 
le fonti di petrolio non-OPEC 
mentre una quota assai larga 
di petrolio è sostituita da altre 
fonti di energia. 

L'Europa trae oggi dal petro
lio, rispetto a dieci anni addie
tro, il 10% di energia In meno ( 
dal 54% al 44%) mentre il 
Giappone é sceso addirittura 
di 14 punti (dal 71% al 57%), 
gU Stati Uniti di 5 punti ( dal 
47% al 42%). 

Il petrolio non è più sulla via 
dell'esaunmento perché il ri
sparmio e le fonti alternative 
hanno avuto un primo succes
s o l a sopratutto perchè si tro
va più petrolio e gas di quanto 
si immaginasse. Dopo qualche 
hanno di incertezza si è capito 

che anche a 18 dollari convie
ne sviluppare le tecnologie per 
estrarre il petrolio meno facile 
che costituisce poi la maggior 
parte delle riserve. Unione So-

• vietica ed America Latina, in 
particolare, si sono mosse per 
attirare capitali esteri e nuove 
tecnologie che sono in grado 
di preparare per i prossimi an
ni un nuovo boom petrolifero. 
Lo spazio è Immenso: per rag
giungere la stessa intensità di 
perforazioni degli Stati Uniti il 
•resto del mondo» dovrebbe 
moltiplicare di 400 volte il nu
mero dei pozzi perforati. Que
sto è un dato puramente quan
titativo, poiché le nuove tecno
logie dovranno rendere acces
sibili Immense riserve di depo
siti densi. 

Il cambiamento di scena era 
prevedibile; non erano preve
dibili le conseguenze politi
che. Diverse sono le strade 
aperte per reagire alla riduzio
ne del penso di mercato del 
cartello OPEC. L'Irak ne aveva 

delineata una, quella di poten
ziare gli investimenti in modo 
da raggiungere in breve tempo 
la capacità teorica di estrarre 
sei milioni di barili al giorno. 
Qualcosa va storto in questo 
progetto. E' probabile che l'al
larme suscitato dalle ambizio
ni nucleari, l'uso delle armi 
chimiche, le minacce a Israele 
abbiano allontanato i capitali 
e la tecnologia estera di cui l'I
rak ha bisogno per potenziare i 
campi petroliferi. Le sollecita
zioni a rimborsare i debiti este
ri, la minore disponibilità di 
nuovi credili possono avere 
(atto il resto. 

Gli interessi mondiali al con
trollo delle fonti di petrolio si 
allontanano velocemente dal 
Golfo. L'Unione Sovietica, fino 
a qualche anno fa gelosa cu
stode dell'indipendenza della 
propria industria petrolifera, si 
apre alle jolnt ventures e ha 
dato per la prima volta per
messi di ricerca sul proprio ter
ritorio a imprese estere. Il po
tenziale del primo produttore 

del mondo potrebbe avere 
presto un peso decisivo nel 
mercato. Nel Mare del Nord i 
norvegesi, che lo hanno capi
to, cercano di anticipare i tem
pi ed occupare i mercati to
gliendo le limitazioni che ave
vano posto alla produzione 
per compiacere l'OPEC. In 
America Latina le multionazio-
nali sono nuovamente invitate 
a investire in Perù ed in altre 
aree. Il Messico, dopo le intese 
per una più stretta cooperazio
ne con gli Stati Uniti, sta rive
dendo anche la propria politi
ca petrolifera finora inquadra
ta nel monopolio statale. In 
Africa la Nigeria ha concluso 
una serie di accordi per por-
tyare sul mercato mondiale il 
gas oggi bruciato in gran parte 
a bocca di pozzo. In questo 
nuovo scenario anche per I 
paesi del Golfo e per l'OPEC si 
avvicina il momento in cui 
scelte di cooperazlone e svi
luppo industriale, sempre ne
gate a favore della rendita, 
possono venire di attualità. 

Hong Kong 
Migliaia in fila 
per l'ultimo 
«passaggio a Ovest» 

Migliaia di persone hanno 
preso d'assalto ieri l'ufficio 
immigrazione di Hong 
Kong, nell'ultimo giorno va
lido per presentare la richie
sta d'espatrio in Gran Breta-

— ^ ^ ^ ^ m ^ m ^ — gna pnma del ritomo alla 
Cina della ex colonia britan

nica. Il piano immigrazione concesso dal governo di Londra 
a 50mila nuclei (amiliari di Hong Kong è diventato legge ieri 
con la firma della Regina. 

— • - ^ - ^ ^ ^ La Thatcher nomina George Carey, 54 anni, evangelico tradizionale 
Sensibile ai temi ecologici è favorevole all'ordinazione delle donne 

A Canterbury arcivescovo «verde» 
Scelta a sorpresa del nuovo arcivescovo di Canter
bury. George Carey è un cockney «verde» che appar
tiene all'ala evangelica tradizionale, però vuole l'or
dinazione delle donne. La Thatcher lo ha approvato 
forse nella speranza che gli dia meno fastidio di 
Runcie che l'ha flagellata con continui riferimenti al 
clima materialistico e spiritualmente sterile emerso 
in questi ultimi anni. 

ALFIO BKRNABII 

H LONDRA È rimasto stupi
to, come tutti. Nessuno si 
aspettava che con soli tre anni 
di vescovato alle spalle potes
se essere eletto al trono di Can
terbury. Aveva I bagagli pronti 
per andare in ferie con la mo
glie e i quattro figli quando ha 
aperto la lettera consegnata^-" 
dal postino. È cosi che George 
Carey ha saputo di essere di
ventato il 103° arcivescovo nel
la stona della Chiesa anglica
na, in sostituzione del dottor 
Robert Runcie che lascerà il 
posto in gennaio. Dopo setti
mane di Incertezza ora tutti 
sanno che il prescelto è un 

•evangelico carismatico» di 54 
anni, nato nel quartiere ope
raio londinese dell'East End fa
moso per la sua gente dal cuo
re d'oro che parla il co ckney, 
ma anche per i suoi giocatori 
di boxe e i suoi gangster. La
sciò la scuola con la pagella 
vuota, ma poi tornò agli studi e 
si laureò in teologia. Prima del
la sua ordinazione a sacerdote 
nel 1962 prestò servizio nella 
Raf, la Royal Air Force. Nella 
Chiesa anglicana la categoria 
degli evangelici rappresenta i 
più fedeli aderenti ai precetti 
della Bibbia che predicano 
consenso di missione divina. 

Alcuni anni fa Carey tuonò 
contro il controverso vescovo 
di Durham che mise in que
stione la Resurrezione di Cristo 
descrivendola come una bur
la. Ma per il resto, Carey pro
mette lui stesso degli sviluppi 
che non mancheranno di irri
tare l'ala evangelica più tradi
zionalista. È apertamente a fa
vore dell'ordinazione delle 
donne ed è arrivato a dire: «Co
loro che si oppongono a que
sta svolta farebbero meglio a 
dare le dimissioni». É anche fa
vorevole all'istituzione di «pro
ve di competenza» fra i sacer
doti «per dare modo a coloro 
che non sono, o non si sento
no in grado di fare il loro lavo
ro di ritirarsi». Negli ultimi anni 
si è avvicinato all'ecologia ed 
ai problemi ambientali. Ha 
parlato della necessità di adot
tare uno stile di vita più sempli
ce nnunciando al consumi
smo. «Non possiamo rimanere 
sordi davanti all'evidenza che 
un terzo della popolazione del 
mondo consuma due terzi del
le risorse globali». Ma a diffe

renza di Runcie. l'arcivescovo 
uscente, che ha Irritato la That
cher accusando l'attuale go
verno di aver promosso la so
cietà più «farisca», egoista, vio
lenta e venale, è probabile che 
Carey adotterà toni più mode
rati in campo politico. Nell'au-
spicare un dialogo noto e 
creativo fra Chiesa e Stato ha 
però avvertite «Aspetti di vita 
politica e sociale sono al cen
tro della tradizione cristiana. 
Questo è il motivo per cui l'ar
civescovo sudafricano De-
smond Tutu ed altri inquadra
no la fede cristiana nel loro 
proprio contesto alla ricerca di 
opportunità anche in tali cam
pi». Carey è stato prima sele
zionalo segretamente dai 
membri di un'apposita com
missione della Chiesa. Il suo 
nome e quello di un altro ve
scovo, di cui non si saprà mai 
l'identità, sono stati sottoposti 
al primo ministro Thatcher che 
ha facoltà dell'ultima scelta. La 
regina, che è il capo supremo 
della Chiesa anglicana, gene
ralmente si limita all'assenso 
formale. 

La regina 
d'Inghilterra 
contro 
«Paris Match» 

La regina d'Inghilterra è scesa in campo contro -Pans 
Match», len la rivista francese è stata distribuita in Gran 
Bretagna con sette pagine tagliate. «Ostracizzate» sulla 
base di un procedimento giudiziario avviato dalla corona 
contro un ex impiegato di corte, Malcom Barker, autore 
di un libro d'indiscrezioni sulla casa reale del quale la ri
vista parigina ha cominciato a pubblicare alcuni estratti. I 
«tagli» alla rivista francese, è stato precisato, non sono pe
rò frutto di censura: a prendere la decisione è stato k> 
slesso distributore della rivista nel Regno Unito. Le imma
gini «incriminate» contenute nella rivista sarebbero una 
fóto della regina Elisabetta in veste da camera e quella 
della principessa Margaret mentre nuota vicino ad un 
amico nudo. 

Mare del Nord 
Precipita 
elicottero a 
Sette morti 

Si è inabissato nel Mare del 
Nord, a un centinaio di 
metn dalla piattaforma pe
trolifera britannica. Un eli
cottero «sikorsky» con 13 
persone a bordo, dipen-

„ „ m ^ m m m ^ , ^ ^ _ denti della società petroli
fera Shell, è precipitato ieri 

mattina alle 11,55 mentre stava avvicinandosi all'impian
to per il carico di petroliere in mare aperto: sei persone 
sono state tratte in salvo, altre sette sono morte. A dare la 
notizia è stata la società proprietaria dell'elicottero di cui 
è presidente Robert Maxwell. 

Il presidente degli Stati 
Unm George Bush, tramite 
l'ex ministro degli esteri 
giapponese Kiichi Miyaza-
wa, ha chiesto la collabo
razione del premier cinese 

^^m^^mmmmmmmmmm Li Peng per sostenere la 
politica della Casa Bianca 

nei confronti di Pechino. Lo ha riferito ieri un portavoce 
dell'ambasciata nipponica. Mryazawa ha rilento a Li 
Peng che il presidente americano confida nell'avvio di 
azioni «positive» da parte dei dirigenti cinesi: un velato ri
ferimento a compiere passi per la tutela dei diritti umani 
cos' da smussare l'ooposizione americana alle aperture 
di Bush verso la Cina.. 

Bush chiede 
collaborazione 
a Li Peng 

Baker in missione 
per risolvere 
crisi in Cambogia 
e Afghanistan 

Trovare soluzioni ai con
flitti in Cambogia e Afgani-
stan sarà il principale 
obiettivo della missione 
del segretano di stato ame-
ncano James Baker, inizia-

^^mtm^ wmmmmmmmmmmm ta ieri in Asia. Pnma tappa 
del viaggio, Giacarta dove 

Baker presenzierà ad una riunione deU'Asea, l'associa
zione delle nazioni del Sud est asiatico, per conoscere la 
posizione degli stati membri sulla situazione cambogia
na dopo la decisione della Casa Bianca di mirare I ap
poggio alla coalizione comprendente i kmer rossi. Il pri
mo agosto il segretario di stato Usa incontrerà il capo del
la diplomazia sovietica Eduard Shevardnadze in Siberia 
sulla questione afgana. 

Urss 
incidenti 
sul lavoro 
6mila morti 

«E dal lavoro non sono tor
nati»: cosi Trud, quotidiano 
dei sindacati sovietici, tito
la oggi un servizio in cui si 
afferma che nei soli primi 
sei mesi dell'anno in corso 

— ^ m in Urss sono morti 6.315 
operai per incidenti sul la

voro. La maggior parte di questi incidenti, spiega il gior
nale, sono avvenuti «a causa di negligenze nelle misure 
di sicurezza, o per scarsa disciplina, o per l'insoddisfa
cente organizzazione del lavoro». Rispetto allo stesso pe
riodo dell'anno scorso, continua Trud, i morti per inci
denti sul lavoro sono stati 99 in più. La Repubblica che 
ha avuto più incidenti mortali è stata quella federativa 
russa (3.923 casi), seguita dall'Ucraina (1.167), e dalle 
due Repubbliche centro-asiatiche del Kazakistan (417) 
e dall'Uzbekistan (225). Rispetto alle categorie di lavora
tori, conclude il giornale, i maggiori casi di incidenti mor
tali si sono avuti tra gli agricoltori (2.210). seguiti dai mi
natori (365) e dagli operai addetti al taglio ed alla lavo
razione del legname (80). 

Gerard Depardieu, il cele
bre attore francese, è stato 
accusato di guida in stato 
di ubriachezza dopo un in
cidente avvenuto venerdì 
scorso nel quale sono ri-

^tm ^ ^ ^ _ maste lievemente ferite 
una donna e sua figlia. Il 

processo si etrrà l'8 «gosto a Riom. Se giudicato colpevo
le, il popolare attore rischia da 15 giorni ad un anno di 
carcere. I magistrati hanno motivato l'accusa riportando 
l'esito delle analisi che hanno rivelato un livello di alcool 
superiore a quello consentito (0,08). Al momento del
l'incidente il protagonista di «Cyrano De Bergerac» stava 
rientrando a bordo della sua Renault 25 nel suo albergo 
divfchy. 

VIRGINIA LORI 

Gerard Depardieu 
accusato per 

3uida in stato 
E «ubriachezza» 

Incidente in Inghilterra 
A fuoco fabbrica esplosivi 
Una nube tossica 
avvelena nove persone 

Il nuovo arcivescovo di Canterbury 

• LONDRA. L'Incendio della 
fabbrica di esplosivi di Birmin-
ghan nell'Inghilterra centro-
meridionale, ha sprigionato 
micidiali gas tossici. Appiccato 
probabilmente per un corto 
circuito il fuoco ha sollevato 
sul centro abitato intomo alla 
fabbrica una densa e perico-
lossima nube tossica. Sparpa
gliati nei locali dell'impianto e 
nei dintorni dell'impianto dan
neggiato dalle fiamme le esa
lazioni sono penetrate fino 
nelle case, intossicando 9 per
sone. 

La sostanza tossica, il meta
nolo diclorur metano in forma 
liquida, ha preso fuoco spn-
gionando nel'atmosfera una 
vera e propria nube tossica. 

Una cappa micidiale, den
sissima, che ha costretto centi
naia di persone a cercare 
scampo tappando ermetica
mente porte e finestre delle 
propri abitazioni. Una dispera
ta lotta contro II micidiale gas 
che non è riuscita a salvare 9 
dipendenti della fabbrica. 

I sessanta dipendenti della 
fabbrica al lavoro mentre di
vampava l'incendio, sono stati 
tempestivamente evacuate per 
evitare le pencolossime esala
zioni di gas. 

Ma le precauzioni non sono 
riuscite però ad evitare il peg
gio: 9 di loro hanno respirato 
la miscela velenosa, utilizzata 
per la produzione di iprite, il 
micidiale gas usato nella pri
ma guerra mondiale, e sono ri
maste intossicate e trasportate 
d'urgenza all'ospedale. 

Secondo i vigili del fuoco, le 
esalazioni sono state provoca
te da una perdita di oltre 400 
ettroliti di dicloruro di metano 
che si è incendiato sprigionan
do! gas velenosi. 

II portavoce de l la fabbrica, 
la Birmingham Powder C o a -
ting, ha annunciato che £ stata 
aperta un'inchiesta per accer
tare i motivi dell'incendio. Ad 
appiccare il fuoco, secondo le 
pnme ricostruzioni, potrebbe 
essere stato un banale corto 
circuito. 

i l i l'Unità 
Giovedì 
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Sinodo vescovi africani 
Pronto documento ecclesiale 
sulla Chiesa del 2000 
Liberia, appello del Papa 
Presentato ieri alla stampa il documento preparato
rio del Sinodo speciale dei vescovi africani che si 
dovrebbe tenere nel 1993 per fare il punto sulla 
«Chiesa in Africa verso l'anno Duemila». I cattolici 
sono, oggi, il 13% su una popolazione di quasi 600 
milioni rispetto all'espansione musulmana ed alla 
presenza dei protestanti e delle religioni tradiziona
li. Appello per la Liberia. 

ALCESTE SANTINI 

•"•OTTA DEL VATICANO. 
Con la distribuzione fatta Ieri ai 
giornalisti del documento inti
tolato «La Chiesa In Africa e la 
sua missione evangelizzatrice 
verso l'anno duemila», entra 
nel vivo U lavoro preparatorio 
del Sinodo spedale di tutti I ve- • 
scovi africani in programma 
per il 1993. Un'esigenza affer
mata sin dal 1984 dalla settima 
assemblea del Secam (il Sim
posio delle Conferenze episco
pali dell'Africa e del Madaga
scar) per fare il punto sulla si-
tuazione e per confrontare le 
diverse esperienze delle Chie
se locali in rapporto ai diffe
renti contesti socio-politici. 
Cogliendo l'occasione che, og
gi, ricorre la festa nazionale 
della Liberia, Giovanni Paolo II 
ha. non solo, rivolto ieri un ap
pello perché in questo paese 
cessi «la guerra civile scoppiata 
fin dal dicembre scorso», ma 
ha rinnovato l'interesse della S. 
Sede perchè le popolazioni 
africane procedano e siano so
stenute nel loro cammino di li
berazione e di sviluppo. Ed è 
significativo che U documento 
reso noto ieri dedichi un intero 
capitolo alla «promozione del
l'uomo e alla» lotta per la giu
stizia e la pace del continente 
nero nella linea enunciata, pri
ma, all'enciclica di Paolo VI 
•Populorum progressio» 
(1968) e. poi, della «Sollicitu-
do rei sociali» (1988) con la 
quale Giovanni Paolo II ha cer
cato di aggiornare i problemi 
della giustizia sociale e della li
berazione dei popoli nel muta
to quadro intemazionale ca
ratterizzato dalle fine della 
guerra fredda e dall'interdi
pendenza. Il documento solle
cita la comunità mondiale per
chè in uno spirilo "di interdi-. 

pendenza e di solidarietà ven
gano risolti problemi che assil
lano «milioni di uomini, di 
donne- di bambini, di vecchi 
dell'Africa» e perchè •quartieri 
di grandi cica e regioni rurali 
siano portati a livello in cui 
ogni persona umana abbia il 
rispetto dovuto». Nell'analizza-
re la complessa situazione afri
cana, il documento denuncia i 
mali che la tormentano ancora 
enunciando i fenomeni del 
«razzismo, dell' apartheid» ma 
anche «guerre fratricide, rivali
tà» che danno luogo a forme di 
potere che, oltre a ad essere 
caratterizzate dalla «corruzio
ne e dalla violazione dei diritti 
dell'uomo», non portano avan
ti seriamente «programmi di 
vero sviluppo». Non 6 compito 
della Chiesi dare soluzioni 
tecniche a problemi politici ed 
economici enormi e comples
si, ma è suo dovere indicare al
cuni valori fondamentali -
quali la solidarietà, la giustizia 
sociale, l'equa distribuzione 
delle risorse, la difesa delle tra
dizioni culturali e dell'ambien
te - per contribuire a risolvere 
in una certa direzione le que
stioni aperte. Su una popola
zione complessiva di quasi 600 
milioni di abitanti, I cattolici 
sono 75 mllioni(ll 13 percen
to) , rispetto alle religioni tradi
zionali che sono il 30,16 per 
cento, ai musulmani che sono 
il 40,75 per cento e in piena 
espansione, ai protestanti e 
copti che sono il 16,9 percen
to. Ma, negli ultimi dieci anni, 
la presenza cattolica nel conti
nente nero è aumentata quan
titativamente e qualitativamen
te dopo che la Chiesa cattolica 
si è scrollata di dosso il «colo
nialismo» soprattutto nei paesi 
di conquista portoghese. 

Polemiche sulla missione Mir 
Nuova uscita nello spazio 
dei cosmonauti per chiudere 
la porta della stazione 
Stamane una nuova passeggiata nello spazio dei 
due cosmonauti sovietici nel tentativo di chiudere la 
porta della loro nave rimasta aperta dallo scorso 17 
luglio quando rischiarono di rimanere senza ossige
no, il tentativo prima dell'arrivo di una nuova mis
sione. Gli esperimenti nelle «serre» con insalata, ra
vanello e grano e la mancata produzione di farmaci 
e di semiconduttori. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• H MOSCA. I bollettini medici 
hanno dato l'ultimo permesso 
e cosi stamane Anatolii Solo
viov ed Alexander Balandin, 1 
due cosmonauti sovietici che 
viaggiano sul complesso «Mir», 
usciranno nuovamente nello 
spazio nel tentativo di riparare 
la porta della navicella che è 
rimasta aperta dopo la loro ul
tima passeggiata, lo scorso 17 
luglio. Ieri i cosmonauti hanno 
trascorso la giornata curando 
la preparazione delle tute da 
lavoro e gli strumenti. Al «cen
tro di controllo spaziale» nei 
pressi di Mosca, c'è ottimismo 
sul risultato della missione do
po lo scampato pericolo di no
ve giorni oraono quando per 
oltre un'ora Soloviov e Balan
din non riuscirono a tirarsi die
tro la porta d'ingresso del loro 
modulo «kvant-2» e arrivando 
al limite massimo di utilizzo 
dell'ossigeno delle tute spazia
li. Erano di ritorno da un lavoro 
di riparazione della «Mir» che 
era durato sei ore. Un compito 
considerato di routine in quan
to 1 due cosmonauti sono gli 
stessi che hanno sperimentato 
la cosiddetta «bicicletta spazia
le». L'allarme scattò quando la 
porta non si chiuse. I due lavo
rarono per oltre un'ora senza 
successo. Poi da terra giunse 
l'ordine imperativo: «rientro 
immediato in una delle sezioni 
chiuse della navicella. Immi
nente carenza di ossigeno, 
scorta esaurita». Fu una corsa 
contro il tempo ma conclusasi 
felicemente e le telecamere 
rinviarono, poi. a terra le im
magini di Soloviov e Balandin, 
sorridenti come se nulla fosse 
accaduto. La porta rimase 
aperta e dalla base si profuse-

, ro in assicurazioni che l'incon
veniente non avrebbe impedi
to il lavoro di ricerca nel co
smo e neppure il prossimo ar
rivo di un altro modulo con 
due nuovi astronauti, previsto 
per il primo di agosto. Soloviov 
e Balandin dovrebbero, inve
ce, rientrare il dieci agosto. Evi
dentemente il «entro» ha rite
nuto più sicuro far trovare la 
stazione In perfetto ordine per 
dare il benvenuto ai nuovi 
ospiti. Ma un pizzico di tensio
ne rimane egualmente. In que
sti giorni, Soloviov e Balandin 
hanno proseguito il loro pro
gramma di ricerca. SI è trattato 
di osservazioni della sfera cele
ste, di misurazione delle radia
zioni con l'utilizzazione del te
lescopio ultravioletto «glazar» 
ma anche di altri curiosi espe
rimenti. È continuato, infatti, il 
programma di «biologia co
smica» per studiare il compor
tamento delle piante in assen
za di gravita. Infatti, a bordo 
del laboratorio spaziale sono 
state istallate delle vere e pro
prie serre che si chiamano «lu
ce» e «blocco luce m». Gli espe
rimenti di Soloviov e Balandin 
hanno preso di Mira l'insalata, 
il grano e anche il ravanello. 
Non sono stati, ovviamente, re
si noti i risultati. Piuttosto si sa 
delle critiche diffuse che -tono 
state rivolte all'organizzazione 
complessiva del progetto «Mir», 
una missione che non ha sino-
ra dato i frutti sperati soprattut
to dal punto di vista finanzia
rio. La stazione, Infatti, avreb
be dovuto cominciare una ve
ra e propria produzione indu
striale di tarmaci e semicon
duttori. 

OSe.Ser. 

L'Italia garantisce appoggio La spiegazione del ministro: 
al regime dittatoriale somalo «A Mogadiscio la situazione 
Partiranno anche i docenti è come nel resto dell'Africa, 
bloccati dopo il caso Salvo inutile prendere le distanze » 

De Michelis soccorre Barre 
«Non sospenderemo gli aiuti» 
L'Italia non intende sospendere gli aiuti alla Soma
lia, anzi partiranno a breve i professori destinati al
l'Università nazionale somala, bloccati la settimana 
scorsa dalle polemiche sull'omicidio del biologo-
cooperante Giuseppe Salvo a Mogadiscio. Ieri De 
Michelis ha spiegato, alla Camera le ragioni della 
scelta del governo italiano, tutore di uno dei peggio
ri regimi dittatoriali africani. 

MARCELLA EMILIANI 

M ROMA. Bisogna dar atto al 
ministro degli Esteri Gianni De 
Michelis di non ricorrere mai, 
col suo linguaggio, a fumose 
circonvoluzioni dorotee. Il No
stro parla chiaro e ci consente 
finalmente di capire dove va la 
politica estera italiana. In que
sto momento si sente talmente 
forte e salda nelle sue motiva
zioni da farsi letteralmente ga
rante per uno dei più protervi e 
sanguinari dittatori d'Africa: 
Slad Barre, il Somalo. 

Riferendo ieri alla commis
sione Esteri della Camera sulla 
posizione del governo verso il 
Como d'Africa e la Somalia, 
De Michelis ha annunciato 
fuori dai denti che l'Italia, no
nostante le prodezze omicide 
del regime Barre, non intende 
interrompere gli aiuti alla So
malia, anzi consentirà la par
tenza dello scaglione di pro
fessori italici destinati all'Uni
versità nazionale somala, bloc
cati in extremis la settimana 
scorsa dalle vibrate proteste al
l'indirizzo della cooperazione 
con un paese simile. 

Se questo è il succo amaro 
del discorso, vediamone ragio
ni e virtuosismi logici. 

Per cominciare De Michelis 
l'ha presa alla larga, denun
ciando il quadro fallimentare 
in termini politici, economici e 

sociali dell'intero continente 
africano, per arrivare a una pri
ma brillante conclusione: «La 
Somalia in questo quadro non 
fa eccezione». «Forse potrete 
dire - ha proseguito 11 ministro 
- che è un'ottica distorta ma io 
ritengo che la Somalia non sia 
né meglio né peggio di altri 
paesi africani: c'è un partito 
unico, assenza di democrazia, 
grande disgregazione di carat
tere tribale, guerra civile ende
mica. La situazione della So
malia è inoltre aggravata dalla 
crisi economica: ne consegue 
una situazione esplosiva, un 
vero e proprio disfacimento di 
un tessuto minimo di demo
crazia». 

Come Bignami della storia 
africana e somala, ci consenta 
De Michelis, la sua affrettata 
analisi è un filino razzista e so
prattutto inutile nel momento 
in cui non si chiede minima
mente le cause di tale disastro. 
Ma il ministro è equanime. A 
fallire non è stata la sola Africa 
ma anche tutti i tentativi di 
cooperazlone verso quel conti
nente negli ultimi trent'anni. 

Un bilancio ben grave, di cui 
ancora una volta non ci si 
chiedono le cause. Fosse mai 
che Africa e cooperazione non 
han saputo liberarsi della mi-

li ministro degli Esteri Gianni De Michelis 

riade di satrapi sanguinari e 
voraci che vi hanno albergato 
con la protezione e la conni
venza interessata delle varie 
Londra, Parigi, piuttosto che 
Washington o Mosca? 

• Roma, come fu per la con
quista dell'Impero, è stata l'ul
tima in ordine di tempo a sco
prirsi grande nutrice e tutrice 
di gente come Siad Barre e 
Menghistu e ora si illude, dopo 
averli tenuti saldamente al po
tere a suon di miliardi, di por
tarli sulla retta via senza toglier 
loro neanche un centesimo. 
•Per le note vicende storiche -
ha detto De Michelis - in So
malia l'Italia è implicata più 
che altrove. Non è un gran pia
cere. Qualsiasi ministro degli 
Esteri del mondo non vorrebbe 

avere a che fare con la situa
zione somala, ma quello italia
no non può lavarsene le ma
ni». 

Obtorto collo e col naso tu
rato dunque l'impavida Italia 
non prende le distanze da Siad 
Barre ma proseguirà sulla stra
da intrapresa, a parere di De 
Michelis con successo, di «pre
senza attiva, forte denuncia e 
condanna di d ò che è inaccet
tabile». Il ministro ha infatti ri
velato che «proprio grazie al
l'azione svolta dal governo ita
liano, ad un mese dall'arresto 
sono stati liberati gli oltre cen
to prigionieri politici che erano 
stati arrestati». 

Già. ma questa scarcerazio
ne, caro ministro, non le puzza 
un po'? Che credibilità ha un 

regime che prima imprigiona 
cento persone (e quelle alme
no le può scarcerare, ma non 
può far resuscitare i morti) poi 
in un giorno le scarcera perché 
glielo ha suggerito lei? Ma non 
basta. Lei stesso ieri ha affer
mato che «prese di distanza 
più forti non avrebbero portato 
a questo risultato e i prigionieri 
potevano essere fucilati». 

Dalla padella alla brace: co
sa significa tutto questo? Che i 
soldi (mantenuti) della coo
perazione italiana son serviti a 
comprar la vita dei prigionieri 
politici somali con tutto il ri
spetto per la nostra impavida 
azione, farebbe un commercio 
davvero misero. E come farà 
l'Italia «a crear le condizioni 
per un governo di più larga ba
se» a Mogadiscio, «a spingere il 
regime sulla via del dialogo 
politico»? Sempre sborsando 
miliardi in cooperazione? 

In tutti i casi, ce lo ha detto 
De Michelis, l'Italia non è sola 
nell'ardua impresa a riaddriz-
zare le gambe a Siad Barre. Al 
nostro fianco abbiamo l'Egitto 
(preoccupato per le armi che 
Siad compra da Gheddafi) e 
andremo a premere fin a Wa
shington e a Londra per con
vincere Usa e Gran Bretagna 
della «concretezza del nostro 
impegno». 

Il bello è che andremo a cer
carci il patentino da bravi tuto
ri di un dittatore presso gente 
come americani e inglesi che 
Siad Barre l'hanno scaricato 
da tempo, senza troppi traumi. 

•Sospendere la cooperazio
ne non vuol dire la (ine di Slad 
Barre - si è detto convinto De 
Michelis - ma dei somali». 1 so
mali, per bocca dei loro fronti 
di liberazione, si ostinano a 
dirsi convinti del contrario. 

- Un decreto per arginare la violenza in Armenia, Caucaso e Karabakh 
Un altro impone nuovi rapporti commerciali con i paesi del Comecon 

In Urss guerra alle bande armate 
«Tutte le bande armate devono sciogliersi entro 15 
giorni». Un decreto di Gorbaciov obbliga alla restitu
zione di tutte le armi pena interventi di forza. La si
tuazione dell'Armenia e di altre repubbliche. Un al
tro decreto impone nuovi rapporti commerciali con 
i paesi del Comecon: devono essere svolti in valuta 
convertibile. Abolito il divieto per i cittadini di pos
sedere valuta. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
8IRQIOSSRQI 

Mt MOSCA Gorbaciov ha rot
to gli indugi e ha annunciato di 
voler spazzare via tutti i gruppi 
armati illegali presenti sul terri
torio sovietico. Il presidente 
dell'Urss ieri ha reso noto un 
decreto che da tempo a tutte le 
formazioni paramilitari non 
autorizzate ovunque si trovino 
di consegnare le armi entro 
due settimane. L'ordine è tas
sativo, senza appello. Se vi sa
rà resistenza, il presidente ha 
autorizzato ad intervenire riso
lutamente le truppe del mini
stero dell'Interno, del «Kgb», 
ma anche dell'esercito, truppe 
che possono essere utilizzate 
per «operazioni speciali», co
me Irruzioni improvvise e ra
strellamenti. Il decreto non In
dividua specificatamente le 
bande da sciogliere ed even

tualmente debellare con atti di 
forza ma è indubbio che l'al
larme che ha ispirato l'emis
sione del provvedimento del 
capo dello Stato sovietico pro
venga in primo luogo dalla si
tuazione esistente nel Cauca
so, nella regione del Nagomo-
Karabakh e in Armenia. Grup
pi illegali ben equipaggiati 
operano anche in altre zone 
dell'Urss, come è stato dimo
strato dagli eventi sanguinosi 
sviluppatisi da due anni a que
sta parte. Ma è davvero parti
colare la condizione della par
te meridionale del paese dove 
le bande armate operano co
me se fossero legittimamente 
autorizzate. Non a caso ieri l'a
genzia Tass, commentando il 
decreto, ha rivolto l'accusa di 
collusione alle autorità di go

verno locali che hanno per
messo il moltiplicarsi di forma
zioni che agiscono parallela
mente alla milizia regolare. 

Spinti dalla «necessità del
l'autodifesa», mobilitati peren
nemente contro gli odiati azer-
baigianl responsabili delle 
stragi di Sumgait e di Baku, i 
nazionalisti armeni hanno da
to vita da molti mesi a decine 
di bande che si sono organiz
zate esattamente come un 
esercito, con i propri generali e 
relativi sottoposti. Si tratta di 
formazioni che i primi tempi 
erano armate soltanto di fucili 
da caccia ma che, pian piano, 
sfruttando l'altissima emozio
ne popolare per la minaccia 
degli «islamici di Baku», hanno 
preso a rifornirsi di armamento 
sottraendolo, senza tante diffi
coltà, al distaccamenti di poli
zia o •sequestrandolo» ai de
positi dell'esercito sovietico. In 
poco tempo 1 «fedayn» dell'e
sercito nazionale armeno han
no costruito una struttura invi
diabile, potendo disporre di 
modernissimi «kalashnikov», di 
munizioni in quantità, non 
escluso persino cannoni. È sta
to possibile vederli in azione 
lungo il confine con il «Nakhi-
cevan» azerbajgiano non più 

tardi dello scorso mese di gen
naio: mitra e cannoni erano in 
mano alle bande di guerriglieri 
in tuta mimetica che pattuglia
vano il territorio in cordiale in
tesa con i soldati dell'esercito 
sovietico. Il quartiere generale 
si trovava in pieno centro di 
Erevan ed era possibile visitar
lo come se fosse una normale 
istituzione della repubblica. 
Successivamente, le attenzioni 
dei guerriglieri armeni si sono 
concentrate nei riguardi delle 
unità militari giunte nella zona 
per tentare di limitare i danni 
già gravissimi della lunga guer
ra per il controllo del Nagomo-
Karabakh. E hanno comincia
to a diventare frequenti gli 
scontri tra guerriglieri e soldati, 
gli attentati. 

Il decreto del presidente, ov
viamente, riguarda anche 
quelle formazioni che i nazio
nalisti delle repubbliche del 
prebaltico hanno iniziato ad 
organizzare. Il problema ri
guarda, per esemplo, 1 «gruppi 
di autodilesa» lituani che più 
volte le autorità sovietiche 
hanno accusato di essere in 
combutta con associazioni fi
lofasciste occidentali e di voler 
resuscitare organizzazioni che 
esistevano prima dell'incorpo

razione nell'Urss. 
Un altro decreto emesso da 

Gorbaciov riguarda le nuove 
disposizioni nelle relazioni 
commerciali con i paesi del 
Comecon, l'organizzazione 
economica dei paesi dell'ex 
blocco socialista. Dal primo 
gennaio 1991 le transazioni av
verranno in valuta e sulla base 
dei prezzi mondiali: le nuove 
regole dovranno essere siste
mate in una legge del Parla
mento. Un'altra novità impor
tante riguarda, invece, i cittadi
ni sovietici che potranno d'ora 
in poi possedere valuta stra
niera e depositarla in banca 
senza subire incorrere in pro-
vedimenti penali. Lo ha an
nunciato il vice primoministro 
Stepan Sytarian il quale ha an
che comunicato la decisione 
di riaprire tutta una serie di ne
gozi speciali in valuta - del ti
po «beriozka» - dove i cittadini 
dell'Urss possono spendere i 
proventi in valuta. Il governo 
dell'Urss promette anche, ai 
cittadini che decideranno di 
depositare, la valuta in conti 
bancari, dei buoni interessi. E 
ciò al fine di rastrellare valuta 
che in questo periodo serve 
moltissimo alle disastrate fi
nanze sovietiche. 

Andreotti inizia 
la visita a Mosca 
wm MOSCA Attesa per l'inizio, stama
ne, della visita di Andreotti in Urss e del 
suo Incontro con Gorbaciov nel quadro 
del semestre di presidenza italiana del
la Cee. Nel corso dei colloqui - dice la 
Tass - saranno discussi «alcuni aspetti 
del dialogo politico bilaterale nella fase 
di radicali camblamentiin tutta T'archi-
tettura europea" ed un ampio spettro di 
argomenti concernenti la cooperazio
ne italo-sovietica, inclusa l'attuazione 
di numerosi progetti economici di vasta 
scala». Viene rilevato in proposito che 
•gli ambienti degli affari sovietici sono 
particolarmente interessati allo svilup
po della cooperazione con l'Italia nel 
campo della produzione automobilisti

ca». I colloqui «saranno senza dubbio 
centrati sul problemi europei». La presi
denza italiana della Cee -prosegue la 
Tass - viene esercitata -in un periodo 
cruciale nelle relazioni Est-Ovest e nel 
processo pan-europeo.» Negli ambienti 
diplomatici sovietici si prevede che nei 
colloqui saranno toccati i seguenti ar
gomenti: lo sviluppo delle relazioni tra 
Urss e Cee. la riunificazione tedesca, il 
processo di disarmo e la creazione di 
nuove strutture di sicurezza e coopera
zione nel continente. E infine di una 
specifica piattaforma programmatica 
come base per l'appoggio della Cee al
la perestrojka sovietica. 

Gorbaciov alPOnu 
a settembre? 
im NEW YORK. Secondo il New York 
Times vi è una «crescente probabilità» 
che il leader sovietico Mikhail Gorba
ciov tomi a settembre in America, que
sta volta per partecipare a un vertice 
straordinario delle Nazioni Unite sul 
problemi dell'infanzia al quale hanno 
già promesso di esser presenti i capi di 
Stato e di governo di più di 50 paesi di 
tutto il mondo. Stando a quanto ha 
scritto ieri il giornale né Gorbaciov né il 

Kresidente americano George Bush 
anno ancora confermato ufficialmen

te la loro partecipazione alla riunione, 
organizzata tfell'umcef per il 29 e il 30 
settembre a New York, ma l'occasione 
potrebbe essere buona per il secondo 
Incontro di quest'anno tra Bush e Gor

baciov dopo quello svoltosi a Washing
ton alla fine di maggio. Sempre secon
do il New York Times, un Impegno a fa
re tutto il possibile per essere presenti 
al vertice sull'infanzia - che sarà con
giuntamente presieduto dal premier 
canadese Brian Mulroney e da quello 
del Pakistan Benazir Bhutlo - è stato 
inoltre preso a Houston dai leader dei 
sette principali paesi industrializzati 
dell'Occidente, Italia compresa. L'Uni-
cef è l'organizzazione specializzata 
dell'Onu per l'assistenza ali infanzia e il 
vertice di fine settembre dovrebbe di
scutere misure straordinarie per salvare 
la vita dei 40.000 bambini del Terzo 
mondo che si calcola muoiano ogni 
giorno per malnutrizione. 

democrazia e diritto 
bimestrale del centro Hi «udì e di iniziative per la riforma dello stilo 
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FESTA DE L'UNITÀ 
DI CROTONE 

Venerdì27, alle 19.30 

Incontro pubblico con 
Pietro INGRAO su: 

«Nel mondo che cambia, 
una Calabria senza armi, 
un Mediterraneo di pace, 

una nuova civiltà» 
Presiede: 

Pino SORIERO 
segretario regionale Pei 

AzkràaCoreomàe Servili Reno Bologna, 

Estratto di avviso di gara d'appalto 
L'A.Co.Se.R. Intende procedere all'indizione della 
sottodescrltta gara ad appalto-concorso con proget
to-guida e Importo a forfait (consegna delle opere 
«chiavi in mano»): 
progettazione esecutiva • costruzione delle opere 
relative all'istallazione di un turboespansore per la 
produzione di energia elettrica (portata 34.000 Smc/ 
h; salto di pressione max 64/5 bar; potenza eletti-I
ca nella cabina di decompressione gas-metano ubi
cata In via del Frullo In comune di Castenaso (Bo). 

Importo a base d'appalto L. 3.500.000.000 
Per l'esecuzione dell'opera sarà richiesto un finan
ziamento alla Cassa Depositi e Prestiti. Le imprese 
interessate dovranno far pervenire domanda di par
tecipazione, in carta legale, non oltre II 15 settem
bre 1990, indirizzandole a: A.Co.Se.R. - Casella po
stale 1717 - 40100 Bologna. Iscrizione A.N.C.: 

Cat. 16/b per l'importo minimo di 3 miliardi di lire 
Cat. 2 per l'importo minimo di 750 milioni di lire 

Cat. 10/c per l'importo minimo di 750 milioni di lire 
Sono previste opere scorporaci nelle categorie 
dell'A.N.C. soprarichlamate. L'aggiudicazione dei 
lavori avverrà ai sensi delle disposizioni contenute 
del R.D. 18/11/1923, n. 2440 e nel R.D. 23/5/1924, n. 
827. 
Unitamente alle domande di partecipazione dovran
no pervenire, a pena di esclusione, i documenti pre
visti nel bando pubblicato integralmente sulla Gaz
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana. Le copie del 
bandi potranno altresì essere ritirate presso il Ser
vizio Approvvigionamenti dell'A.Co.Se.R. - viale C. 
Berti Pichat 2/4» - Bologna (tei. 051/287272) tutti I 
giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 8 alle ore 
12. Le domande di partecipazione alla gara non so
no comunque vincolanti per l'Azienda. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dot i Ing. Walther Bertarlnl 

10 l'Unità 
Giovedì 
26 luglio 1990 
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NEL MONDO 

\ Il primo ministro rinvia l'incontro in Austria con Kohl 
! e toma subito a Berlino per affrontare la crisi 
| Partendo preannuncia una proposta di compromesso: 
j elezioni unificate, ma senza la soglia del 5 per cento 

De Maiziere cerca la via 
per salvare il governo 
Spinto dalla crisi di governo, il primo ministro della 
Ffclt Lothar De Maiziere toma precipitosamente a 
Eferlino rinunciando al programmato incontro con 
Nohl e tenta di gettare le basi per una mediazione 
con liberali e socialdemocratici. SI alle elezioni uni
ficate, ma con l'abbassamento della soglia del 5 per 
cento. De Maiziere era stato accusato di voler favori
re la destra nelle elezioni del 2 dicembre. 

• È BERLINO. L'annunciato in
contro tra Helmut Kohl e Lo
thar De Maiziere, programma
to per oggi sulle sponde del 
Wollgangsee, in Austria, non si 
leva. Lo ha annunciato ieri 
Matthias Gehter, portavoce del 
primo ministro della Rdt, pre
cisando che De Maiziere, at
tualmente in visita ufficiale in 
Austria, rientrerà oggi stesso a 
Berlino, dovi, ha precisato 
Cheler, -la sua presenza è ne
cessaria» a causa della crisi 
della coalizione di governo. 
Affermazione quest'ultima as

sai curiosa, visto che lo stesso 
motivo - ovvero la repentina 
uscita dei liberali dalla coali
zione governativa - pareva in 
realtà rendere ancor più ur
gente una consultazione con il 
partner occidentale. Evidente
mente De Maiziere ha ritenuto 
più opportuno tastare il polso 
della situazione a Berlino pri
ma di consultarsi con Kohl, 
tanto più che i ti;mpi dell'in
contro di Wolfangsee, dove 
Kohl sta trascorrendo un pe
riodo di vacanze, coincidono 
con quelli della prima riunione 

di gabinetto dopo il clamoroso 
annuncio liberale. 

Quel che e certo è che oggi, 
rientrato a casa, il primo mini
stro dovrà fronteggiare una cri
si che, ben al di là del ritiro dei 
liberali, potrebbe rapidamente 
condurre alta disintegrazione 
della coalizione di governo. Ie
ri, nel ribadire la validità delle 
decisioni assunte dal suo parti
to, il segretario liberale Ortleb 
ha addessato tutta la respon
sabilità dell'accaduto alle 
•inaccettabili scelle del primo 
ministre». E molti osservatori ri
tengono probabile che i so
cialdemocratici possano giun
gere oggi ad analoghe conclu
sioni, lasciando cosi in mino
ranza i cristlanodemocratici. 
Le dimissioni di De Maiziere e 
dell'intero gabinetto sarebbe
ro, a questo punto, inevitabili, 
anche se ieri il primo ministro 
ha dichiarato d'essere dispo
sto a guidare un governo di mi

noranza fino all'unificazione. 
Difficile prevedere quel che 

•tvcnrlrn. non essendo il punto 
focali- 0VII.1 polemica che sta 
alla base della crisi diluibile in 
facili compromessi. Il governo 
della Rdt deve infatti decidere 
se la riuniflcazionc delle due 
Germanie va dichiarata il pri
mo o il due di dicembre. In ter
mini strettamente cronologici 
si tratta, come si vede, di una 
minima differenza. Ma quelle 
ventiquattr'ore sottendono. In 
realtà, una questione politica 
di prima grandezza. Nel primo 
caso, infatti, le elezioni - pro
grammate, appunto, per il 2 di
cembre - si svolgerebbero 
contemporaneamente nei due 
paesi e presumibilmente in ba
se al sistema elettorale attual
mente in vigore nella Rlg. Nel 
secondo, Invece, la Rdt vote
rebbe secondo criteri separati, 
ovvero - e proprio questo è il 
nocciolo della questione -
ignorando la clausola secondo 

la quale solo i partiti che rag
giungono almeno il 5 per cen
to del suffragi hanno diritto ad 
una rappresentanza in Parla
mento. 

Lothar De Maiziere, appog
giato in questo da Kohl, ha 
optato per la seconda ipotesi, 
apparentemente contraddi
cendo quel «radicalismo unita
rio» che era stato fin qui am
piamente sbandierato da en
trambi i leader tedeschi. Tale 
contraddizione ha tuttavia una 
spiegazione pratica assai sem
plice. Dividendo in due la vota
zione del 2 dicembre, De Mai
ziere punta evidentemente a 
disperdere il voto di sinistra -
quello socialdemocratico in 
particolare - garantendo nel 
contempo una rappresentan
za politica anche a quelle for
mazioni della destra della Rdt 
che ben difficilmente, in una 
elezione unica, supererebbero 
la barriera del 5 percento. Ora, 

Il primo ministro Rdt de Maiziere 

stando alle ultime dichiarazio
ni prima della partenza da 
Vienna, sembra che De Mai
ziere stia vagliando la possibili
tà di una proposta di media
zione. Ai giornalisti che lo in
terrogavano ha Infatti detto di 
essere disposto a «prendere in 
considerazione» la tesi di una 
elezione «unificata» come van
no reclamando liberali e so
cialdemocratici, purché venga 
abbassata la soglia del 5 per > 
cento. La palla passerebbe in 

questo modo proprio nelle 
mani de) cancelliere Kohl che 
dovrebbe, a sua volta, fare ac
cettare al Parlamento della Rlg 
l'idea di modificare un sistema 
elettorale le cui virtù egli stesso 
aveva più volte magnificato. Si 
tratta, come si vede di una 
questione assai complessa, 
che non può in ogni caso esse
re risolta partendo dalle esi
genze di rappresentanza delle 
forze più conservatrici della 
Rdt 

Scandalo alla Difesa Rfg 

La tv accusa i servizi 
vendevano armi alla Cina 
per spiare l'Unione Sovietica 
• • BONN. Il ministero della 
Difesa e i servizi segreti (Bnd) 
del governo tedesco federale 
hanno respinto le accuse di 
aver agito alle spalle del Parla
mento in merito ad una vicen
da di forniture illegali di armi 
formulate in un servizio del 
programma «Panorama» della 
prima rete televisiva tedesco 
occidentale, trasmesso marte
dì sera. -Panorama-, che va in 
onda ogni cinque settimane, 
ha sostenuto in un servizio che 
i responsabili della Difesa te
desco federale si sono procu
rati i sistemi elettronici d'arma 
«Cerberus» - un sistema difen
sivo di produzione americana 
contro i moderni radar di pun
tamento - acquistandoli da 
Israele all'Insaputa dei control
li delle istituzioni parlamentari. 
Secondo il servizio l'obiettivo 
della Difesa, che avrebbe pa
gato quasi un miliardo di lire 
per 255 «Cerberus». è quello di 
montarli sul cacciabombardie
ri «Tornado» della Luftwaffe. 

Per quanto riguarda invece i 
servizi - la Bnd (BundesNach-
richtenDienst) è il servizio di 
spionaggio per l'estero - , se
condo «Panorama» esso avreb
be ignorato le leggi che regola
no l'esportazione di alcuni be
ni, fornendo alla Cina attrezza
ture elettroniche di grande 
sensibilità con le quali i cinesi 
hanno spiato l'Urss. Il Bnd 
avrebbe finanziato l'operazio
ne con i soldi del ministero 
della Difesa all'insaputa della 
commissione di controllo par

lamentare. 
Il portavoce della Difesa ha 

detto ieri che gli atti relativi a 
«Cerberus» sono sempre stati a 
disposizione delle commissio
ni parlamentari. Sulla matena, 
ha aggiunto, è in corso una in
chiesta della magistratura ma 
non perchè sarebbero stati ac
quistati illegalmente bensì per
chè a suo tempo erano emerse 
irregolarità amministrative a 
carico di un funzionano tede
sco coinvolto nel progetto. 

Stessa smentita anche dal 
Bnd. Un portavoce ha respinto 
con vigore l'accusa di «prati
che criminali' alle spalle del 
Parlamento. «E' una afferma
zione che non può essere pro
vata in nessun modo» ha detto 
il portavoce, «le operazioni 
della Bnd avvengono sempre 
nel rispetto delle leggi della 
Rgf». Per il resto, ha aggiunto, è 
prassi nonnaie del Bnd non 
dare nessuna informazione 
sulle operazioni, tantomeno 
smentire o confermare qual
che attività in corso. 

Nell'inchiesta di •Panorama» 
si sostiene che il Bnd avrebbe 
partecipato all'operazione con 
i cinesi per avere dati più pre
cisi sulle attrezzature sovieti
che di ricognizione e punta
mento e anche che la magi
stratura si sarebbe imbattuta 
nell'affare, denominato «Pa-
mir», perchè la Difesa avrebbe 
stornato i milioni di dollari ne- . 
cessari al Bnd dai bilancio del 
progetto del caccia -Tornado-. 

Ricoverato Helmut Schmidt 
L'ex cancelliere tedesco 
colpito da un malore 
Non corre pericolo di vita 
• p K1EL L'ex cancelliere te
desco federale Helmut Sch
midt è stato ricoverato ieri 
d'urgenza nella clinica univer
sitaria di Kiel in seguito ad un 
malessere di cui ancora non è 
stata resa nota l'origine. Sch
midt si trovava, come ogni an-.. 
no in questo periodo, in vacan-
ugnella sua casa di Brahmsee. t 
vicino a Eckerfoerde. nell'e
stremo nord del paese. Secon
do, quanto ha dichiarato il pri
mario della clinica universita-
riai professor Hans Dietrich 
Bruhn, l'ex cancelliere non 
correrebbe alcun pericolo di 
vita. Anch'egli, tuttavia, non ha 
precisato le ragioni del suo ri
covero, limitandosi ad affer
mare che Schmidt avrebbe su
bito le conseguenze di un 
•acuto malore». 

Schmidt, leader storico della 
socialdemocrazia tedesca, 
dcjla quale ha rappresentato 
l'anima più moderata, ha gui
dato a lungo la Rfg durante gli 
anni 70. Da tempo - ora ha 72 

anni - era lontano dalla politi
ca attiva e già a più riprese era 
stato ricoverato in ospedale 
per acuti problemi cardiaci. A 
causa di una forte e persistente 
aritmia, in due occasione gli 
sono stati impiantati pacema
ker, il primo nel 1981, all'ospe
dale militare di Coblenza. Il se
condo due anni la. Non sem
bra tuttavìa che il suo malore 
di ieri si da porre in relazione a 

' questa vecchia disfunzione. 
L'ex cancelliere dovrà ora, 

secondo quanto dichiarato dal 
professor Bruhn, restare rico
verato nella clinica universita
ria di Kiel per almeno un paio 
di giorni, In attesa dell'esito de
gli esami ordinati per accertare 
il suo stalo di salute. Si esclu
de, per il momento, la possibi
lità di nuovi interventi chirurgi
ci. Dopo il malore Helmut Sch
midt era stalo accompagnato 
in auto a Kiel dalla moglie Loki 
che si trovava con lui in vacan
za nella casi di campagna di 
Brahmsee. 

— — ^ ^ Nuove sconcertanti rivelazioni sul passato del presidente austriaco 
«Era il più fidato collaboratore dei servizi segreti nazisti» 

Havel conferma: vedrà Waldheim 
Nuovo colpo di scena nel «giallo» dell'incontro a Sa
lisburgo fra il presidente cecoslovacco Vaclav Havel 
e il presidente austrìaco Kurt Waldheim: contraria
mente a quanto era stato annunciato martedì dal 
Congresso mondiale ebraico, l'incontro ci sarà. Lo 
ha dichiarato lo stesso Havel. Intanto, un giornale 
jugoslavo rilancia le accuse al presidente austrìaco 
per il suo passato: «È stato una spia nazista». 

•*• PRAGA. Il presidente della 
Repubblica ceca e slovacca 
Vaclav Havel ha lasciato Praga 
ieri mattina in auto alla volta 
dell'Austria, dove stamani a 
Salisburgo aprirà con un suo 
discorso il Festival mozartiano. 
Alla cerimonia inaugurale del 
prestigioso avvenimento musi
cale sarà presente il presidente 
austriaco Kurt Waldheim, che 
avrà il prcannunciato (e l'ai-
troleri prematuramente smen
tito) incontro con Havel. Il ca
po dello Strato cecoslovacco è 
accompagnato dal suo cancel
liere Karel Schwarzemberg e 
dal suo consigliere per le que
stioni intemazionali Alexandr 
Vondra. La sua partenza per 

Salisburgo costituisce già di 
per sé una smentita a quanto 
era stato riferito martedì dal 
Congresso mondiale ebraico, 
e cioè che Havel - di fronte al
le proteste suscitate dall'an
nuncio del suo viaggio a Sali
sburgo - avrebbe annullato il 
programma, evitando cosi di 
trovarsi nelle condizioni di do
ver incontrare Waldheim. 

Alla smentita «di fatto» se ne 
è aggiunta peraltro una esplici
ta, contenuta in una intervista 
che Havel ha rilasciato al quo
tidiano austriaco «Salzburger 
Nachrichten» e nella quale il 
capo dello Stato ha dichiarato 
che -il boicottaggio del presi
dente austriaco Kurt Wal

dheim è diventato, nel corso 
degli anni, un rituale inutile». 
Havel ha poi aggiunto che 
•questo comportamento aveva 
all'origine un certo senso eti
co-morale. Ma, per la sua ri-
tualizzazione, ha perso il sen
so originale per trasformarsi 
progressivamente in un luogo 
comune. Si tratta ora infatti 
non di un comportamento 
morale, ma unicamente di di
re: se uno non ci va, neanch'io 
ci andrò». 

Il riferimentro di Havel ri
guarda probabilmente le pro
teste che ci sono state anche a 
Bonn contro la prospettiva di 
un incontro anche del presi
dente della Rfg Richard von 
Welzsaecher (che sarà an
ch'egli a Salisburgo) con Kurt 
Waldheim. Ieri un gruppo di 
studenti americani, guidati dal 
rabbino di New York Alvi 
Weiss e con indossa le divise 
degli intemati dei lager nazisti, 
hanno manifestato a Berlino-
ovest davanti al castello Belle-
vue con un gigantesco poster 
che mostrava Waldheim in 
uniforme della Wehrmacht. I 
manifestanti hanno anche fat

to pervenire a von Welzsae
cher un invito scritto a non in
contrare il presidente austria
co, affermando che proprio 
nel periodo della riunificazio
ne tedesca un simile incontro 
sarebbe «disgustoso». Il gruppo 
minaccia di ripetere la sua pro
testa oggi a Salisburgo. 

Tornando a Havel, va ricor
dato che il suo viaggio al Festi
val mozartiano era stato con
cordato un anno fa quando 
egli non solo non era ancora 
presidente della Repubblica, 
ma era anzi un oppositore 
schedato dalla polizia del regi
me comunista di Praga. Nella 
sua attuale mutata condizione, 
la prospettiva dell'incontro 
con Waldheim ha provocato 
anche in Cecoslovacchia viva
ci polemiche: fra gli altri anche 
55 firmatari di «Charta 77». il 
movimento del dissenso del 

3uale lo stesso Havel fu uno 
ei fondatori, gli avevano chie

sto di rinunciare al viaggio a 
Salisburgo per non interrom
pere l'isolamento intemazio
nale di Waldheim. Havel Inve
ce già la scorsa settimana ave
va nbadito la sua intenzione di 

mantenere gli impegni presi, 
anche in considerazione della 
«stretta amicizia» fra i popoli 
cecoslovacco e austriaco. 

Dopo un susseguirsi di pole
miche e un'altaléna di voci, 
l'altro ieri - come si sa - era sta
to il Congresso mondiale 
ebraico a dare la notizia del
l'annullamento della visita di 
Havel a Salisburgo, attribuen
dola a non meglio precisate 
«fonti del ministero degli Esteri 
cecoslovacco». Ma evidente
mente le fonti non erano infor
mate o non erano quelle cita
te. E ieri tutto è tornato come 
prima. 

Nell'attesa dell'incontro, 
nuove accuse vengono mosse 
nei confronti di Waldheim per 
il suo passato al servizio di Hit
ler. Il quotidiano jugoslavo Po-
litika afferma che alla luce di 
un attento studio su documen
ti relativi a tre anni di storia bel
lica risulterebbe inconfutabile 
il ruolo di Waldheim come 
•più lidato collaboratore» del 
comando militare del contro
spionaggio e dello spionaggio 
tedesco per il Sud-Est europeo. 

Disastro ecologico in Urss 
Sfondate cisterne di acetone 
Inquinati i fiumi 
che portano l'acqua a Kiev 
§ • MOSCA. Alcuni vagoni 
guidati da tre operai ubriachi 
hanno sfondato delle cisterne 
piene di acetone, formaldeide 
e fenolo. Sostanze tossiche, fi
nite nella Vetma, inquinando 
gravemente questo affluente 
della Desna, un fiume che for
nisce acqua ad undici milioni 
di persone, da Briansk nella 
Russia centro occidentale, a 
Kiev, capitale dell'Ucraina. 

A dare la notizia ieri è stato il 
giornale «Rabociaia Tribuna». 

L'incidente è avvenuto saba
to scorso nella fabbrica di vetri 
di Ivot, presso Briansk, e le au
torità, ha affermato il quotidia
no, sono subito intervenute 
per tentare di contenere i dan
ni. 

La pioggia torrenziale pero 
ha giocato un brutto scherzo, 
favorendo il defluvio delle so
stanze tossiche che «ora sono 
già nella Desna ed arrivate a 
Briansk». 

Oggi, stando alle informa
zioni del quotidiano, raggiun
geranno la città di Cenkov 
(250 mila abitanti) e quindi 
Kiev (2,3 milioni di abitami). 
•Cosi anche questa tragedia -
commenta il giornale - con tut
te le sue disastrose conseguen
ze allunga la lista nera che già 
comprende Arai e Chemobyl». 

Il lago d'Arai (ai confini tra 
Uzbekistan e Kazakstan in Asia 
centrale) aveva una volta una 
superfice di 66 mila chilometri 
quadrati. Ma dopo che le ac
que dei suoi due emissari sono 
state usate per irrigare immen
se piantagioni di cotone si è 
ormai prosciugato di un quarto 
innescando, dicono gli scien
ziati sovietici, una catastrofe 
ecologica che va ad aggiun
gersi a quella di Chemobyl la 
centrale nucleare ucraina il cui 
reattore esplose il 26 aprile 
dell'86 provocando gravissimi 
danni. 

In azione il maniaco dello zodiaco? 

Usa, panico per il killer 
Allesso tocca al Leone 
È il primo giovedì sotto il segno del Leone, che su
bentra al Cancro, e la polizia di New York rinnova la 
mobilitazione straordinaria contro l'ancora miste
rioso e metodico «assassino dello Zodiaco», che 
sceglie le sue vittime un segno zodiacale per volta e 
le ha massacrate sempre lo stesso giorno della setti
mana. Rafforzati i turni di notte degli agenti ma non 
scatterà la caccia all'uomo della scorsa settimana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK. La media de
gli omicidi a New York è di 5 
ogni notte, talvolta di più, tal
vòlta di meno. Ma la notte tra il 
24 e il 25 di luglio è stata una 
notte particolare, perchè è il 
primo giovedì sotto il segno 
del Leone. É appunto di giove
dì che ha sempre ucciso le sue 
vittime il misterioso «assassino 
dello Zodiaco», il maniaco che 
ha giurato di ammazzare una 
persona per ogni segno zodia
cale. Dopo quattro morti am
mazzati e un quinto in attesa, 
stavolta del segno del Leone, 
la polizia di New York non è 
ancora riuscita ad identilicare 
il colpevole. Hanno rafforzato i 
turni di notte, hanno aggiunto 
Il dei migliori delectives ad 
occuparsi del caso, ma hanno 
deciso di non ripetere l'espe
rienza della grande caccia di 
massa lanciata nel primo gio
vedì sotto il segno del Cancro. 
Un po', dicono, per istinto 
(•C'è la sensazione che non 
colpirà stanotte, è una suppo
sizione calcolata», aveva di

chiarato Ieri il capo della squa
dra investigativa Joseph Bor-
relli: "fonti vicine .all'indagine» 
fanno sapere ai giornali che ri
tengono più probabile che 
l'assasino si muova giovedì 
prossimo, 2 agosto). Forse 
perchè i 30.000 dollari a notte 
in straordinari necessari a co
prire i turni di guardia fanno a 
pugni con la croi finanziaria 
della città. Soprattutto perchè 
le grandi retale dogli altri gio
vedì avevano dato risultati de
ludenti. 

Dopo l'eccitazione iniziale, 
il turno da «watch-dog», cane 
da guardia, del giovedì è di
ventato una barzelletta. Con
versando con la centrale dalle 
radio sulle auto in perlustrazio
ne, i poliziotti sono ormai soliti 
dire che è passato il -cihuaha-
o il -pechinese- e che -il cane è 
morto», nessuno parla più del
la grande cacci ì tentata a 
mezzo un -sofisticatissimo» 
computer, per selezionare i so
spetti attraverso tutti i dati im
magazzinati negli archivi della 

polizia. Era stata istallata una 
«linea calda» cui chiunque 
avesse timoriQo segnalazioni 
da (are doveva rivolgersi. Le 
prime volte sono arrivate mi
gliaia di telefonate, buona par
te delle quali non ha trovato 
nessuno a rispondere dall'altra 
parte della cornetta. -Stiamo 
cercando di istallare un nuovo 
sistema telefonico che registri 
le chiamate e fornisca un mes
saggio registrato in cui si dice 
che richiameremo...», spiega
no. Non è apparsa al pubblico 
particolarmente rassicurante, 
benché in sé esilarante, la noti
zia, riportata dai giornali, che 
alcuni dei fermati come so
spetti sono stati poi rilasciati 
con una sorta di certificato in 
cui si legge: -La polizia di new 
York ha determinato che non 
sono l'assassino dello Zodia
co». 

Lo descrivono negro, sulla 
trentina, con barba e balli. Ha 
colpito sinora a Brooklyn e a 
Central Park. Sul corpo delle 
vittime lascia un segno simile 
al mirino di un fucile, un cer
chio attraversato da una croce, 
che simboleggia, secondo gli 
esperti la tavola delle costella
zioni. È diventato famoso man
dando alle cronache dei gior
nali locali messaggi di «spiega
zione» delle proprie imprese. 
Ma da parecchio tempo non si 
fa più vivo. Non è nemmeno 
chiaro se sia suo o uno scher
zo l'ultima -firma- ritorvata in 
una cabina telefonica, un graf-
(ittocon il temuto circolo. 

D Si.Ci. 

.. • Orme di cerchi nei raccolti inglesi 

Messaggi Ufo nei campi? 
Londra non crede alla beffa 
La ricerca sugli strani cerchi che si formano nei 
campi di grano e di orzo continuerà nonostante la 
burla giocata l'altra notte agli esperti che hanno 
montato l'operazione Blackbird. Da dieci anni stu
diano la formazione di misteriose pressioni che ap
paiono nei campi e lasciano sul terreno cerchi e ret
tangoli «simili a messaggi». Ma tre giorni fa qualcuno 
ha organizzato uno scherzo. 

ALFIO BKRNABEI 

••LONDRA. Nonostante la 
burla di cui sono rimasti vitti
ma l'altra notte, gli esperti, che 
da tre giorni hanno appostato 
sofisticati strumenti al bordi di 
una valle del Wiltshire per tro
vare la spiegazione agli strani 
cerchi che si formano sul gra
no e altri raccolti e che negli 
ultimi anni sono diventati pun
ti di attrazione per migliaia di 
cunosi, hanno deciso di conti
nuare a filmare i campi, con
vinti che alla base di tutto ci sia 
una forza magnetica di interes
se scientifico. Ogni anno in 
questa stagione, anche in altre 
valli del sud dell'Inghilterra, 
appaiono dei cerchi e delle li
nee graficamente cosi sugge
stive che immancabilmente 
qualcuno ha parlato di mes
saggi. I cerchi di un diametro 
di una decina di metri, e le li
nee che sembrano asterischi 
rettangolari, sembrano il risul
tato di una forte pressione che 
appiattisce perfettamente i 
raccolti. Mentre solo coloro 
che credono nei dischi volanti 

ritengono che si tratti di mes
saggi di ultraterrestri, anche 
l'altra teoria che li attribuisce 
ad agricoltori in vena di diver
tirsi non ha per nulla convinto 
gli esperti che si sono dedicati 
allo studio dei fenomeno. 

Fino ad ora solo un agricol
tore ha deciso di far pagare 
una sterlina, poco più di 2.000 
lire, alle centinaia di visitatori 
che lo scorso week end hanno 
puntato verso una ennesima 
strana manifestazione, addu-
cendo che doveva in qualche 
modo coprire i danni al suo 
raccolto. Una certa impressio
ne ha suscitato lo scienziato 
Colin Andrews quando ha det
to che -dopo dieci anni di inve
stigazioni non si possono più 
scartare ipotesi che i cerchi 
siano formati da "forze nell'a
ria" che di notte assumono un 
aspetto luminescente-. Ci sono 
troppe testimonianze al riguar
do di gente che non ha alcuna 
simpatia verso gli «omini ver
di», ha detto Andrews, «esiste 

un meccanismo che permette 
a tali forze di individuare cam
pi magnetici nel terreno e di 
causare la pressione che piega 
i raccolti». 

Tre giorni fa, sponsorizzata 
dalla Bbc e dalla tv inglese, l'o
perazione Blackbird ha preso 
il via con una spesa che si aggi
ra sui quattro milioni di sterli
ne. Un'intera area vicino al vil
laggio di Bratton Camp dove 
negli ultimi anni di questa sta
gione si sono creati i misteriosi 
cerchi è stata circondata da 
decine di videocamere, anche 
a raggi infrarossi, e da microfo
ni disseminati nei campi. È sta
to in questo contesto che l'al
tra notte un gruppo di burloni 
ha voluto fare uno scherzo ab
bastanza riuscito. Sono entrati 
nel campo e hanno creato due 
cerchi. Il film a raggi infrarossi 
ha raccolto le «scintille» del ca
lore del corpo umano e per al
cune ore, all'esame delle pelli
cole, si è creduto alla autentica 
registrazione del fenome-
no.Più tardi hanno dovuto 
constatare che i cerchi erano 
diversi, «crudi» e firmati da un 
biglietto da visita cabalistico. 
L'ironia ha voluto che non 
molto lontano un cerchio si sia 
formato -per davvero», secon
do la testimonianza di un indi
viduo apparentemente molto 
serio che si è poi fatto intervi
stare dalla Bbc. Ha descritto un 
improvviso vortice di aria che 
in pochi istanti ha «scolpito» il 
raccolto. 

Cuba 

Oggi 
il discorso 
di Fidel 

• • L'AVANA. I tre cittadini cubani che giorni fa si erano rifugiati 
all'interno dell'ambasciata svizzera hanno spontaneamente ab
bandonato la sede diplomatica. Il numero totale delle persone 
che oggi chiedono asilo a paeesi stranieri è dunque sceso a 22: 
quattro nella residenza dell'ambasciatore italiano e 18 all'inter
no dell'ambasciata spagnola. E proprio in quest'ultima sede 
continuano a registrarsi le tensioni più forti. Ieri gli ultimi nove 
cubani penetrati all'interno della rappresentanza diplomatica 
(gli stessi che la stampa spagnola ha sospettato essere provo-
caton al servizio del governo) hanno iniziato uno sciopero del
ia fame. 

Intanto all'Avana sono cominciate le manifestazioni di con
tomo per la ricorrenza del 26 di luglio che culminerà con un at
tesissimo discorso di Fidel Castro (nella foto). 

l'Unità 
Giovedì 
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LETTERE E OPINIONI 

la delusione 
di una donna 
che ha lavorato 
coniCobas 

• i Cara Unità, a dispetto del 
lavoro che ho svolto per la co
struzione e la crescita delle 
Rappresentanze sindacali di 
base (Rdb), a spregio delle 
posizioni assunte dalla mag
gioranza dei delegati dell'Aci, 
Inpdal, Cnpadc. Inali che si so
no opposti a una decisione 
precostituita a qualsiasi con
fronto assunta dalla «Segrete
ria Rdb Parastato», questa mi 
ha sollevata dall'incarico di 
coordinamento degli enti 'mi
nori» del Comparto, senza for
nire alcuna motivazione politi
ca. 

Tale provvedimento assunto 
nel miei confronti ha il chiaro 
significato di una «punizione! 
per aver osato porre problemi 
di democrazia nel metodo e 
nel merito di numerose scelte 
che hanno riguardato e impe
gnato la nostra organizzazione 
senza essere passate attraver
so 11 benché minimo confronto 
« P i lavoratori e gli iscritti, tra 
cui motti delegati (es. tutte le 
iniziative sulla privatizzazione 
dei servizi, anche all'Universi
tà; la proposta di legge sulla 
•rappresentanza"; i rapporti 
con il Forum dei diritti del lavo
ro...). 

Nello spirito di chi vuole raf
forzare la propria organizza
zione, ho fornito non pochi 
spunti a una discussione sul 
modello organizzativo e sul 
metodo di lavoro adeguati a 
un organismo che si pone l'o
biettivo di rendere più ampia 
l'informazione e la partecipa
zione dei lavoratori tutti alla 
•vita sindacale». 

Il modello organizzativo ver-
ticistico cui si è •costretti» a far 
riferimento all'interno della Fe
derazione delle Rappresentan
ze di base, il metodo di lavoro 
accentratoro • imposto dal 
•gruppo dirigente» - per nulla 
garante di un livello di cono
scenza omogeneo che renda 
liberi gli iscritti e I delegati nel
la formazione del giudizio, so
no l'ostacolo principale allo 
sviluppo del progetto di «Fede
razione delle Rappresentanze 
di base», considerando tale 
quell'organismo che sorge per 
aggregazione di diverse strut
ture sindacali, rappresentate al 
suo intemo da propri espo
nenti eletti ed espressi dal di
versi Comparti o gruppi di Enti, 
che abbiano perciò compe
tenza e rappresentanza vera 
degli Interessi dei lavoratori del 
settore o delle Aziende In cui 
operano. 

Oggi rischiano di venire a 
mancare i presupposti per la 
costruzione e la crescita • po
tenzialmente enorme - espres
sa da un organismo sindacale 
strutturato idealmente in mo
do orizzontale ed elastico, atto 
a garantire la rappresentazio
ne delle istanze che nascono 
dal basso, tra i lavoratori e che 
noi, anche solo per il nome 
che abbiamo voluto darci, ab
biamo il dovere di rappresen
tare! 

Credo di compiere un atto di 
responsabilità nei confronti di 
tutti coloro che stanno lavo
rando al «progetto Rdb» per 
rafforzare si le rivendicazioni 
specifiche dei singoli Compar
ti, ma soprattutto per contri
buire alla rifondazione del Sin
dacato, in termini di riappro
priazione di questo da parte 
dei lavoratori. 

Per questo soltanto, la con
sapevolezza del rischio di 
un'involuzione della nostra or
ganizzazione sindacale, da me 
oggi percepita e per la quale 
sto pagando le conseguenze 
anche strettamente personali, 

Ocrive il padre di un ragazzo 
assassinato da condannati per altri 
delitti e in libertà. Risponde il sen. Gozzini, sotto 
il cui nome va la legge penitenziaria 

Hanno ucciso mio figlio Antonio 
M Signor direttore, le faccio avere la 
lettera che ho Indirizzato al Presidente 
della Repubblica, a molte autorità del
lo Stato, ai segretari dei partiti e al se
natore Mano Cozzini sotto il cui nome 
si presenta la legge sull'ordinamento 
penitenziario. Eccola: 

Signori onorevoli, lo scrivente della 
presente è Raffaele Mastromalteo, pa
dre del ragazzo Antonio, assassinato il 
giorno 8 novembre 1989 a Mugglò 
(Milano) da quattro rapinatori ed as
sassini che gli hanno sparato un colpo 
alla nuca, freddandolo, dopo una ra
pina in banca, per sottrargli la mac
china i! sfuggire alla cattura da parte 
dei carabinieri che stavano soprag
giungendo. Il giorno 31.S 90 si è con
cluso il processo presso la 4« Sezione 
della Corte di Assise di Milano che ha 
emesso una giusta e congrua senten
za (ritengo almeno sin qui, perché 
tutti sono ricorsi in appello), con la 
condanna all'ergastolo per Matteo 
Ruggieri, l'assassino, a 27 anni per 
Giuseppe Mancini e Gioacchino Bo
naventura, per concorso in omicidio 
volontario e a 10 anni di reclusione 
per Antonio Cataldo, l'autista. 

Ritengo doveroso informare che sin 
qui giustizia é stata fatta, ma sento an
che il dovere di far presente, col cuore 
infranto, che questi noti criminali, tutti 
rinchiusi nelle carceri prima del delit
to per molteplici rapine e mancato 
omicidio, erano fuori in libertà con 
permesso e semilibcrtà, grazie alla 

legge che porta il nome dell'onorevo
le Gozzini. Casi slmili, nel nostro Pae
se, si stanno verificando a centinaia 
(quelli scoperti dalle forze dell'qrdi-
ne, e migliaia sono quelli non scoper
ti) tanto è vero che i quattro che han
no assassinato mio figlio hanno pro
cessi in corso per altri cinque o sei ra
pine compiute durante la semlllbertà 
dal mese di settembre a novembre 
'89, più una compiuta il 14 novembre, 
solo S giorni dopo l'assassinio ili mio 
figlio. 

Temo, o sono quasi certo, che la* 
sentenza del 31.5.90 potrebbe essere 
vanificata dalla legge «Gozzini» e che a 
distanza di qualche anno potrei ve
derli a passeggiare sotto i miei occhi 
(e magari potrebbero commettere 
nuovi cnmini). 

Sigron onorevoli, credete voi che 
questo sia Giustizia? Ritenete inoltre 
che certi criminali possano essere re
cuperabili attraverso 11 beneficio della ' 
famosa legge già citata7 Ritenete inol
tre che questa legge sia ancora appli
cabile nei confronti di assassini, se
questratori, narcotrafficanti, rapinatori 
e terroristi, categorie che hanno spor
cato di sangue il nostro Paese e coper
to di lutto tante famiglie sventurate co
me la mia? 

Ebbene, questo lo chieda a voi, re
sponsabili dello Stato e della Giustizia, 
e chiedo alla vostra coscienza se non 
sia giunto il momento di ricorrere ad 
una modifica della legge incriminata, 

a causa della quale molti cittadini ver
sano lacrime sui loro can congiunti 
perduti. 

Spero che lo Stato sia sensibile a 
questa grave situazione e che provve
da al più presto lo spero, e voglio ave
re ancora fiducia nelle istituzioni, che 
qualcuno di voi senta il dovere morale 
e civile di Intervenire su questa legge 
proponendo le dovute modifiche, 
specie per quanto riguarda te catego
rie più rischiose. 

Raffaele Mastromatteo. 
Cinisello Balsamo (Milano) 

L'assassinio di un figlio - compiuto 
da condannati per altri delitti in libertà 
temporanea dovuta agli istituti della 
legge penitenziaria - porta naturalmen
te a reagire contro la legge stessa- se 
quegli istituti non ci fossero, mio figlio 
non sarebbe stato ucciso. Quando si è 
colpiti tanto gravemente, I sentimenti 
prevalgono sulla razionalità. Questa 
esige, tuttavia, ette si richiamino i fatti 
seguenti: 

1) casi di tal genere sono in realtà 
molto meno numerosi, non certo mi
gliaia e nemmeno centinaia- più del 
97% del condannati ai quali vengono 
concessi permessi e semilibertà torna
no regolarmente in carcere senza com-
metterealtn delitti; 

2) il condannato all'ergastolo può 
aspirare ad uscire in permesso solo do
po dieci anni di galera, riducibili teori
camente a otto se la condotta in carce
re è irreprensibile e il magistrato ha ele

menti per escludere ulteriore pericolo
sità sodale, 

3) il Parlamento ha già sancito re
strizioni per i responsabili di atti terro
ristici, sequestro di persona, associa-
zione mafiosa (nel marzo scorso) e al
tre ancora più severe sono in discussio
ne alla Camera- a nostro giudizio tali 
restnziom non devono venir meno al 
principio che nessun reato, di per si, 
può escludere automaticamente da 
permessi e misure alternative-, 

4) i rischi diminuirebbero se a) si 
attuasse pienamente la legge per quan
to riguarda l'osservazione scientifica 
individuale dei condannati e la colla
borazione dei servizi soaali del territo
rio, ciò che non <?; b) si facesse la rifor
ma del personale di custodia, attesa da 
almeno quattro legislature, e si riuscis
se a riempire gli organici dei direttori e 
degli educatori, vuoti anche per più del 
50%; 

5) omicidi e fermenti in carcere so
no pressoché scomparsi dopo la legge 
del 1986: la rivolta di Porto Azzurro 
del 1987 e l'eccezione che conferma la 
regola in quanto la massa dei detenuti 
si schierò compatta contro i rivoltosi 
sequestratori e la soluzione senza il 
benché minimo spargimento di sangue 
(a differenza di rivolte precedenti) fu 
trovata nell'ambito della legge stessa; 

6) in altri Paesi il permissivismo pe
nitenziario è più limitato ma il tetto 
massimo delle pene idi 15 anni, ossia 
la metà del nostro (e abbiamo ancora 
l'ergastolo). 

MARIO COZZINI 

deve riguardarci tutti e deve ve
derci impegnati in prima per
sona per evitare che il sindaca
to in cui abbiamo creduto, e 
crediamo, finisca col d.ventare 
una riproduzione in piccolo 
del sindacato confederale i cui 
vizi ci hanno portato a sceglie
re per l'alternativa che si è pre
sentata nei nostri posti di lavo
ro come «il» sindacato. 
Vincenza Spbidlone. Della 
Rappreientanza di base Dipen

dente Inps di Lodi (Milano) 

«Per le regioni 
dove quelle sono 
solo belle parole 
e nulla più...» 

«Tal Caro direttore, la questio
ne mendionale era negli anni 
passati la grande questione 
nazionale da affrontare. Oggi 
lo è ancor più, essendo la stes
sa identificabile anche con 
una ancor più grave «questio
ne criminale» che rappresenta 
l'Antistato. soprattutto nelle tre 
regioni (Sicilia, Calabria e 
Campania) dove si concentra 
il 65% di tutti i reati commessi 
in Italia. 

La recente competizione 
elettorale del 6 e 7 maggio si è 
caratterizzata per l'aumento 
dei consensi nel Meridione a 
favore dei cinque partiti che 
formano La coalizione di go
verno. CiO a conferma che in 
una struttura sociale debole ed 
assistita, il potere e la gestione 
clientelare alimentano e raffor
zano il voto di scambio. 

Più volte il Psi con le dichia
razioni dell'on. Bettino Craxl 
ha posto la questione meridio
nale come problema da af
frontare con forza ed energia, 

ma tali propositi teoretici tali 
sono rimasti. E nella questione 
meridionale spicca la questio
ne Calabria, che nel Meridione 
rappresenta la punta più acuta 
del problema con il suo tasso 
di disoccupazione al 27% e 
con il suo altissimo tasso di 
conflittualità criminale e di col
lusione fra 'ndrangheta ed isti
tuzioni. In Calabria il «partito 
del non voto» ha raggiunto la 
percentuale del 35%, la più alta 
d'Italia. 

La proposizione e l'avventu
ra iniziata dal segretario del* 
Pei, on. Achille Oochetto. con 
il Congresso di Bologna, di co
stituire una nuova forza che 
possa essere un punto di riferi
mento reale per gli uomini di 

sinistra, potrebbe significare 
per il popolo calabrese ed il 
popolo meridionale un nuovo 
punto di riferimento. La nasci
ta della «cosa" potrebbe indur
re i socialisti che non accetta
no più un comportamento al
l'interno del Psi che mira solo 
alla gestione meticolosa del 
potere e al sordo vassallaggio 
nei confronti dell'imperatore 
•Craxl», ad un ripensamento 
sulla loro posizione riformista 
e ad accarezzare il sogno di 
una reale forza di sinistra che 
possa aggregare gli sforzi per 
combatterete grandi questioni 
soclair dei nostro tempo quali 
il divario' Nord-Sud e la crimi
nalità che toglie la speranza ai 
giovani del Sud di vivere un 
giorno degnamente la propria 

vita di uomini liberi e non da 
inermi vittime di un intreccio 
fra corrotti e corruttori che pri
va di libertà il cittadino onesto 
e che ama, nonostante tutto, la 
sua terra. 

Il mondo estemo e soprat
tutto i giovani guardano con 
entusiasmo e simpatia alla fa
se costituente che potrebbe 
realizzare e concretizzare 
quella forza necessaria per un 
vero riformismo e cambiamen
to anche in alcune regioni d'I
talia dove il riformismo ed il 
cambiamento sono solo belle 
parole e nulla più. 

Gianfranco Bonoflgllo 
della direzione nazionale del 

Movimento giovanile socialista 
Cosenza 

«Con coloro 
che intendono 
portare 
fuori gioco...» 

• • Cara Unità, sono u n tuo 
diffusore d a oltre 25 annL 

Appartengo al la categoria de l 
metalmeccanici 'privati; anziani 
tà 32 anni { m a s s i m o de l l a car
riera) . lire 1.350.000 a l mese tut
to compreso. 

C o m e si sa, l 'aumento richie
sto nel nuovo contratto, d i lire 

LAFOTODIOQOI 

Dove sta l'errore? VI aiutiamo: lei è una mucca e lui è un pony. Ma in un luògo del mondo (il nord della Norvegia) in cut, d'estate, il giorno dura 
24 ore, tutto può accadere. 

270 000 in 4 anni, trattabili, é ap
parso a dir poco un'eresia e, per 
punire tanta improntitudine, co
me prima lezione si era pensato 
di abolire la contingenza. 

Poi. nel balletto dei ministri, 
governo, Conlindustria (e sinda
cati) si e finito per decidere di 
non decidere ma di confermare 
comunque l'abolizione della 
contingenza a partire dal prossi
mo anno. 

Ora, mentre appare compren
sibilissimo chi dovrà pagare co
me e più di prima in questo Pae
se, voglio aggiungere il disagio 
provato al vedere compagni di li
vello nazionale apparire nei set
tori -Vip. di San Siro e dell'Olim
pico, pontificando di tattiche o 
fuori-gioco proprio con coloro 
che intendono portare fuori-gio
co la classe produttiva del Paese. 

L. Pratesi. Carrara 

«Le elezioni 
sono valide 
solo se vincono 
(borghesi?» 

M Caro direttore, grande 
scandalo su tv e giornali per la 
Romania. E noto che nelle capi
tali hanno diritto a restare e a 
manifestare solo gli «Intellettua
li», perché nei grandi agglomera
ti urbani il loro «vociare», attra
verso I mass-media, può meglio 
influenzare l'opinione pubblica. 
CU operai se ne stiano in fabbri
ca (o sottoterra), lavorino e fac
ciano silenzio! 

Cosa vogliono saperne poi dei 
meccanismi della democrazia 
occidentale. Le elezioni, é noto, 
sono valide solo se le vincono i 
partiti borghesi, e non quando 
(sorpresa!) le cose vanno diver
samente (nonostante tutti i 
•controllori» piombati come fal
chi da tutto il mondo «democra
tico»). E in Romania non valgo
no per la semplice, convincente 
ragione che ha vinto un comuni
sta (pardon' un ex comunista): 
magari scomodo e critico nei 
confronti del passato apparato 
del partito, ma sempre comuni
sta. E allora non vale! 

E quindi se qualche esuberan
te studente dà l'assalto e devasta 
la sede della tv e della polizia, si 
tratta della giusta protesta popo
lare contro l'oppressione comu-
nlsta« quindi rientra sotto l'om
brello della «democrazia bor
ghese». Altra cosa, naturalmen
te, sono 1 «nuovi stalinisti» usciti 
dai loro buchi con le «braghe tor
ce» (Repubblica del 20/6) ma
gari perdilendere un governo li
beramente eletto (con le regole 
della democrazia borghese!) so
lo poche settimane prima. 

Gino e Donata Salinaio, 
Maria Carboni, Ezio Ardlzzl, 

Costanzo e U à Pastore, 
Titil la D'Amarlo. Torino 

Profili 
professionali 
intermedi 
per infermieri 

a r a Caro direttore, mancano 

gli infermieri nelle Usi? Nessuno 

vuole più fare questa professio

ne? M a chi l'ha detto? 

Date la possibilità anche a chi 

è già occupato d i seguire dei 

corsi d i preparazione, istituite 

profili professionali m e n o quali

ficati di quelli infermieristici per 

accogliere questi nuovi lavorato

ri e vedrete cosi risolto quel lo 

c h e sembra u n problema. 

Fabio Giunchi. Fori! 

f. mono a Roma 

ORESTE SCARPELLI 
I funerali t i sono svolti i n i nella 
chiesa di San Leone I in via Prenestl-
na t04 alle ore 9.30 Al figli Roberto 
e Patrizia, alla moglie Clara e al ni
pote Osvaldo Veneziano, vicepresi
dente vicario dell 'Alta caccia giun
gano le pia sentile condoglianze. 
Roma. 26 luglio 1990 

Flavio e Marco sono vicini al com
pagno Osvaldo Veneziano tanto du
ramente colpito dalla morte delio 
zio 

ORESTE SCARPELLI 
Roma. 26 luglio 1990 

Nel 13" anniversario della scompar
sa del compagno 

ENRICO CORONO!) 
amato e stimato dirigente di orga
nizzazioni democratiche e del Pel, 
la moglie, Il figlio, la nuora e il nipo
te lo ricordano con amore e affetto a 
quanti gli vollero bene In sua emo
ria sottoscrivono per IVnitù. 
Genova, 26 luglio 1990 

Nel 13* anniversario delta scompar
sa del compagno 

ENRICO CORONOU 
Il compagno Batocchi nel ricordar
lo sempre con immutato affetto in 
m a memoria sottoscrive per l'Uni
ta. 
Genova, 26 luglio 1990 

[>a due anni e scomparso 

GIUSEPPE VAI 
Isa e Rossana lo ricordano con tan
to affetto 
Milano, 26 luglio 1990 

I compagni della Segreteria della 
Zona Ticino Olona partecipano al 
dolore che ha colpito il compagno 
C. Luigi Nebukml per la scomparsa 
della moglie 

NATALINA FERRAMO 
A suo ricordo sottoscrivono per IV-
mio. 
Parablago, 26 luglio 1990 

I compagni e le compagne della se
zione del Pei di Parablago esprimo
no tutto II loro dolore al compagno 
Gianluigi Nebuloni per In prematu
ra scomparsa detta moglie 

NATALINA 
della quale ricordano l'Impegno e la 
militanza net Pel Si invitano tutti i 
compagni della sezione a parteci
pare alle onoranze funebri. 
Parablago. 26 luglio 1990 

Il gruppo consiliare comunista del 
Comune di Parablago esprime le 
più sentile condoglianze al compa
gno e consigliere Gianluigi Nebulo
ni per la scomparsa della moglie 

NATALINA FERRAR» 
e si stringe Intorno a lui In questo 
momento di immenso dolore. 
Parablago. 26 luglio 1990 

A 29 anni dalla scomparsa del com-* 
pagno 

<^VAr^ORESTE"vtUA " 
la figlia ricorda II suo contributo al
la battaglia di civiltà e progresso e di 
emancipazione dei lavoratori In 
sua memoria sottoscrive lire 100.000 
per l'Unita. 
Alessandria, 26 luglio 1990 

L'EUROPA INCONTRA CUBA 
IV "VUELTA" per la pace e l'amicizia 

L'iniziativa, In programma per novembre, è dell'Associa
zione nazionale Italia-Cuba e si prefigge di contribuire al
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e in fa
se di avanzato disarmo generale. La variopinta e meravi
gliosa «carovana* che si creerà per partecipare alla "Vuel
ta" saprà esprimere con forza la volontà di chi pretende di 
vivere in un mondo di pace. 
Per la "Vuelta" sono d'obbligo solo mezzi non inquinanti: 
biciclette, scarpetta da podista, pattini. Al partecipanti so
lo l'imbarazzo della scelta. 
Il Giro di Cuba si svolgerà in 13 tappe. In bicicletta e in al 
trettanti circuiti di dieci chilometri per podisti e pattinatori. 

PROGRAMMA 
0 novembre 1990, partenza dall'aeroporto Malpensa (Mila
no) e arrivo ad Holguln (Cuba). 
11 novembre. Inizio della "Vuelta" che si concluderà II 27 
all'Avana. Arrivo a Milano il 30 novembre. 
La quota di partecipazione * di lire 2.470 000 (50% da ver
sare entro il 5 agosto; saldo entro il 10 settembre) e com
prende: viaggio aereo di andata e ritorno; sogglono e pen
sione completa In camere a due letti con servizi; assicura
zione del partecipanti e delle biciclette. 
Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica -
frammezzate da cinque giorni di riposo sono le seguenti: 
Las Coloradat-Manxanlllo; Manzanlllo-Bayamo; Bayamo-
Holguln; Hoiguln-LasTunas; LasTunaa-Camaguey; Cama-

Sey-Clago di A vile; Sancii Splrltus-Trfnldad; Clenfuegos-
nta Clara; Colen-Varadaro; Soroa-PInar dal Rio; Vlna-

Ma-Pinar dal Rie; Artamlae-A vana; circuito dell'Avana. 
P»r podisti • pattinatori circuiti di diaci chilometri nella cit
tà seda di tappa. 
Per Informazioni e Iscrizioni rivolgersi a: Associazione Ita
lia-Cuba, via B a v e r a » , 48 • 40131 BOLOGNA (tal. 051 / 
8348291; aagraterla telefonica: 051/225317; fax: 051 / 
220617). 

economici 
Affittasi Riccione appartamenti 
agosto • vicini mare - posto 
macchina - 7/9 posti letto • tei. 
0541/615196-604244. (29) 

AFFITTASI settimanalmente 
appartamenti In residences a 
ville sul mare nelle migliori lo
calità italiane e greche. Infor
mazioni catalogo telefonando 
anche festivi: PROMOTOUR 
0721/805751. (2) 

BIBIONE SPIAGGIA mare puti
to. Affittiamo appartamenti - vil
letta sul mare- prezzi validissi
mi - Inviamo fotografie. 0431/ 
430428. (8) 

GRATIS spiaggia, piscina • Li
do Classe - (RA) affittiamo settl-
m a n e a p p a r t a m e n t i 
vicinissimo mare luglio tino 4 
agosto 250 000/400.000. Telefo
nare (0544) 939101-22365 (27) 

MARINA ROMBA - Hotel Eden -
pineta - piscina • spiaggia pri
vata - prezzi 36.000-54.000 
compreso bevande, ombrello
ne, sdraio - bassa stagiona 
bambini 10 anni gratis - tei. 
0544/448010 22365 (13) 

VIVA la vacanza verdel Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna. Informazioni e 
catalogo teletonando anche fe-
st lv l ' PROMOTOUR 0721-
805751. (1) 

SOCIETÀ COOPERATIVA cer
ca gestore per bar a ristoran
te. Telefonare allo 02/4520249-
ore 16 00-18.00 dal lunedi al 
venerdì. (28) 

LETTORE 
ADERISCI 
alla Cooperativa soci de •l'Unità» 
Invia la tua domanda completa di tutti I dati anagrafi
ci , residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de «l'Unità», via Barbarla 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. Il passaggio del la per
turbazione temporalesca che ha attraver
sato la nostra penisola ha provocato una 
temporanea diminuzione della temperatu
ra e, al suo seguito, lascia condizioni di 
moderata instabilità. La situazione mete-
reologica, nelle sue linee più general i , tor
nerà ad essere regolata da un'aria di alta 
pressione atmosferica che dall'Europa 
centrale tende ad estendersi verso il Medi
terraneo. 
TEMPO PREVISTO. Su tutte le regioni ita
liane si avranno condizioni di variabilità ca
ratterizzate dal frequente alternarsi di an
nuvolamenti e schiarite. Durante il corso 
della giornata, ma In particolare durante la 
ore pomerldane, sono possibili addensa
menti nuvolosi associati a qualche episo
dio temporalesco, specie in prossimità del
la fascia alpina e della dorsale appennica. 
In graduale aumento la temperatura sia per 
quanto riguarda I valori massimi sia per 
quanto riguarda I valori minimi 
VENTI. Deboli di direzione variabile. 
MARI . Mossi m a con moto ondoso >n dimi
nuzione i bacini orientali, quasi calmi gli a l 
tri mari. 
DOMANI . Tendenza ad ulteriore migliora
mento delle condizioni atmosferiche per 
cui su tutte le regioni italiane si avranno 
ampi rasserenamento intervallati da scar
sa nuvolosità. Le nubi saranno tempora
neamente più frequenti sul settore nord
orientale e la fascia adriatica In ulteriore 
aumento la temperatura 

TEMPKRATURI IN ITALIA. 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Boioona 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
17 
19 
8 

16 
18 
17 
22 
18 
22 
21 
21 
20 
18 

31 
28 
29 
28 
30 
27 
23 
28 
27 
32 
32 
28 
27 
26 

TEMPERATURE ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

12 
24 
12 
10 
15 
17 
14 
20 

22 
38 
22 
25 
20 
28 
21 
31 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
ReggloC 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 
18 
20 
19 
21 
18 
20 
24 
24 
25 
25 
29 
19 
18 

n.p. 

31 
29 
29 
34 
31 
28 
32 
34 
31 
29 
35 
31 
36 

ESTERO! 

Londra 

Madr id 

Mosca 

N e w York 

Parigi 

Stoccolma 

Varsavia 

Vienna 

14 
23 
16 
21 

n p 
19 
10 

np 

25 
38 
20 
28 

np. 
23 
19 

np. 
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••ROMA. Nessun aumento 
per la benzina è questo l'orle-
tamento del Governo dopo 
che l'altro ieri l'Unione Petroli
fera, in seguito al consueto ri
levamento dei prezzi sul mer
cato europeo, aveva sollecita
to un aumento di venti lire il li
tro Ed a cascata sarebbero an
che dovuti aumentare tutti i 
prezzi degli altri prodotti petro
liferi In alternativa alla «stan
gata» decisamente impopola
re dopo gli aumenti di venerdì 
scorso si era parlato anche 
della possibilità di un interven
to di tipo fiscale e questa sari 
la scelta che verrà adottata do
mani dal Consiglio dei Ministn 
su proposta del responsabile 
del dicastero delle Finanze Ri
no Formica 

Ut •super» resterà insomma 
a 1485 lire, cosi come resterà 
immutato il prezzo del gasolio 
per autotrazlone, mentre quel
lo per riscaldamento dovrebbe 
subire un incremento di 7 lire 
Il prezzo per il gasolio da auto
trazione sarebbe dovuto inve
ce aumentare di 12 lire e quel
lo da lucidamente di 21) Rile
vante il contraccolpo sul getti
to fiscale lo Stato dovrà infatti 
rinunciare a 558 miliardi (ma 
la cifra si dovrebbe riferire al
l'intero anno, mentre i mesi 
che restano sono soltanto cin
que) a causa dei minori Introiti 
sull'imposta di labbricazione 
Pare però che non vi fosje altra 
scelta, il «fondo di compensa
zione», impiegato in varie oc
casioni dal Governo per alien-
nuare di volta in volta le im
pennate del prezzo del greggio 
o assorbirne i cali, in questa 
occasione non era in grado di 
intervenire Formica, conver
sando con I giornalisti .eri, ha 
detto di sperare «che gli organi 
di stampa daranno a questa 
decisione almeno un terzo del 
risalto dato all'aumento della 
scorsa settimana» «Con questa 
operazione. Infatti - ha ag
giunto - lo Stato rinuncia a cir
ca un terzo di quanto incassa
to con 1 recenti aumenti» In 
realtà la situazione non è cosi 
grave, basti pensare che gli ac
quisti di greggio avvengono in 
dollan e che la valuta america
na, in questi ultimi giorni, ha 
perso ben 60 lire 

Bocciato alla commissione 
industria della Camera 
l'emendamento presentato 
dal ministro Battaglia 

Salta anche l'articolo 
di deroga per gli enti 
pubblici che controllano 
industrie e istituti di credito 

Pasticciaccio su banca-impresa 
Ora anche Tiri finirà nelle maglie dell'antitrust^ 
L'In dovrà cedere il controllo delle banche di inte
resse nazionale7 II rischio, per quanto remoto, esi
ste, se verrà confermato il testo della legge antitrust 
scaturito ieri dalla commissione Industna. Oggi tutto 
passa alla commissione Finanze, dove si prevede 
uno scontro duro. Intanto è stato respinto l'emenda
mento del governo che alzava al 20% la presenza 
delle industrie nel capitale delle banche 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. £ ormai battaglia 
furiosa sull articolo 27 della 
legge antitrust, quello che re
golamenta la partecipazione 
delle industrie ni capitale delle 
banche Una lotta senza esclu
sione di colpi, che adesso si 
estende Inopinatamente an
che ali tri, in quanto proprieta
rio delle tre banche di interes
se nazionale (Comlt, Credit e 
Bancoroma), che rischia di re
stare impigliato nella rete della 
normativa anticoncentrazioni 
Una conseguerza clamorosa e 
imprevista della discussione di 

Ieri alla commissione Industria 
e attività produttive, che ha 
esaminato il progetto di legge, 
e che se confermata sconvol
gerebbe 1 intera mappa del si
stema finanziario italiano. 

Ma andiamo con ordine 
L online dei lavori prevedeva 
innanzitutto 1 esame dell e-
mendamento presentato dal 
ministro dell Industria Batta
glia, repubblicano, il cui inten
to era quello di modificare in
nalzandolo dal 10 al 20% lltet-
to di partecipazione detenibile 
in una banca quotata In Borsa 

da parte di un patto di sindaca
to comprendente anche im
prese non finanziarie Una 
proposta che tendeva a rende
re meno rigidi i confini di sepa
ratezza tra istituti di credito e 
industna, nonostante i ripetuti 
pronunciamenti in senso con
trario provenuti dal Parlamen
to e sulla quale lo stesso presi
dente della commissione Attiv-
ta produttive aveva espresso 
perplessità Anche I comunisti 
Bellocchio e De Mattia - rispet
tivamente capogruppo nella 
commissione Finanze e re
sponsabile della sezione credi
to del partito - avevano con
dannato la proposta, intrave
dendo la paradossale possibi
lità che una legge nata per 
combattere le concentrazioni 
finisca al contrano per indica
re corsie preferenziali ad 
un impresa che volesse acqui
sire il controllo di una banca 

Non è la prima volta comun
que che Battaglia cerca di for
zare questo «muro» innalzato 
nei confronti della commistio

ne tra banche e imprese, ma 
per il momento gli è andata 
sempre male E cosi è stato, al
meno in parte, anche ieri L'e
mendamento è stato respinto 
dalla commissione Attività 
produttive con il solo voto fa
vorevole del repubblicano Pel
licano Un esito che ha il sapo
re di un ulteriore bocciatura 
non solo nei confronti del mi
nistro dell'Industria, ma anche 
della linea adottata dal gover
no in materia di antitrust In 
ogni caso un risultato Battaglia 
lo ha ottenuto modificando il 
testo precedente, la commis
sione Attività produttive ha eli
minato 1 Impedimento per 
un impresa di partecipare ad 
un sindacato di controllo di 
una banca, purché non sia in 
posizione dominante all'inter
no de) patto steso Resta anco
ra il mistero su come determi
nare con chiarezza questo 
concetto di dominanza, visto 
che ali intemo di un accordo 
di sindacato le posizioni pos
sono anche cambiare 

Ma non è finita qui l a com

missione ha poi respinto un 
emendamento presentato dal 
presidente Vlscardi con il qua
le si volevano escludere gli enti 
pubblici economici dall obbli
go di richiedere all'orgar a di 
vigilanza I autorizzazione ne
cessaria in caso di «sfonda
mento» del tetto previsto In 
pratica, se 11 disegno di i •gge 
dovesse essere approvato sen
za questa deroga, la posizione 
dell Iri dovrebbe essere sotto
posta al vaglio della Banca d'I
talia, considerato che attual
mente la holding pubblica 
controlla con quote di maggio
ranza assoluta Istituti come la 
Banca Commerciale (59,3%). 
il Credito Italiano (67%) e il 
Bancoroma (81%) Un bell'e
sempio di paradosso, se si 
pensa che I [ri venne creato 
propno per il salvataggio di 
una parte del sistema bancario 
italiano Ma non sarebbe un 
caso isolato A quale destino 
andrebbero incontro le «hol
ding miste», quelle che potreb
bero venire a crearsi dopo 

I approvazione della riforma 
delle banche pubbliche e che 
ne deterrebbero il controllo? E 
inoltre, andrebbe ridisegnato 
l'attuale assetto della più gran
de banca d affan italiana, Me
diobanca, nella quale oltre al
lo stesso Iri sono presenti an
che grandi gruppi privati riuniti 
in patti di sindacato E tutti con 
quote ben superiori al 10% (e 
anche al 20% proposto da Bat
taglia) 

•Uno strafalcione», come Io 
ha definito Vlscardi, o un ten
tativo dietro al quale si nascon
dono intenzioni di privatizza
zione strisciante? I comunisti, 
che pure hanno respinto le-
mendamento hanno motivato 
il voto contrario con la sfasatu
ra tra le posizioni della mag
gioranza e quelle del governo, 
e con 1 intenzione di evitare di 
sollevare alni polveroni Oggi il 
testo ritoma alla commissione 
Finanze, che dovrà dare il suo 
parere vincolante Tutto lascia 
pensare che lo scontro sia de
stinato a farsi più duro 

Senato, sì alla vendita dei beni 

Maggioranza latitante 
Ferma la legge sui suoli 
Maggioranza e governo in affanno al Senato. Sulla 
legge per il regime det suoli e sulla gestione dei beni 
immobili dello Stato è mancato per tre volte il nu
mero legale- Racimolata, infine, una maggioranza 
per approvare il provvedimento sulla dismissione 
dei beni pubblici. Pentapartito e governo battuti due 
volte sulla legge per gli espropri, che forse sarà vota
ta oggi 

NKDO CANOTTI 

• I ROMA. Ci sono volute tre 
settimane e quattro scrutini al 
governo e alla maggioranza 
per nusclre a mandare in porto 
al Senato il disegno di legge 
per I alienazione di beni im
mobili dello Stato «Quattro 
settimane - ha commentato 
Lucio Libertini vicepresidente 
del gruppo comunista - per ra
cimolare 150 senaton ed ap
provare un mostro giuridico 
destinato a cadere alla Came
ra» Ben tre volte, nelle passate 
settimane ed ancora ieri, era, 
infatti mancato il numero le
gale Il gruppo comunista non 
ha partecipalo al voto, spiega 
Libertini, «perché questo ddl è 
al di fuori del quadro costitu
zionale deroga le norme di 
contabilità dello Stato e ogni 

regola di cMle convivenza» 
«Del resto - aggiunge - il docu
mento della Corte dei conti di 
venerdì scorso conforta questo 
nostro giudizio» I comunisti si 
sono battuti per modificare al
cune parti del lesto ottenendo 
anche determinati successi lo 
stralcio del patrimonio delle 
ferrovie, limiti alla cedibilità, 
alcune garanzie per i comuni 
Il giudizio è rimasto però nega
tivo, come del resto era stalo 
negativo il giudizio espresso 
dalle commissioni Giustizia, 
Ambiente e Affan costituziona
li 

Governo e maggioranza so
no stau ien, a palazzo Mada
ma, in affanno anche su un al
tro provvedimento, quello sul 

regime dei suoli e gli espropri 
Anche in questo caso, il nume
ro legale é mancato per due 
volte, ma è stata, in questo ca
so, la maggioranza a provoca
re 1 assenza di più di metà dei 
senatori Infatti battuti per due 
volte su emendamenti qualifi
canti dell opposizione di sini
stra, governo e gruppi del pen
tapartito hanno prelento per 
non «andare sotto», far manca
re il numero legale e far so
spendere, per due volte, la se
duta Gli scivoloni sono avve
nuti su due punti qualificanti 
Uno degli emendamenti ap
provati, presentato dal gruppo 
comunista e illustrato da Gior
gio Tornati, riduce da 0 4 a 0,2 
metri cubi per metro quadrato 
I indice delle arte fabbricabili 
diverse da quelle dei centri sto
rici e arte attigue e per quelle 
divenute ediftcablli in forza di 
varianti agli strumenti urbani
stici adottate successivamente 
alla data di entrata in vigore 
della legge L altro, del verde 
Marco Boato, riduce gli indici 
di fabbricabilità per i centri sto
rici e le aree limitrofe rispetti
vamente dall'1,2 ali 1 e da 0 8 
a 0,7 metri cubi per metro qua
drato «Modifica di notevole ri

lievo - commenta Tornati -
perché abbassando gli Indici 
convenzionali di edificabilità si 
riducono gli oneri per i comu
ni, che pagano meno quando 
espropnano e incassano di più 
quando nlasciano la conces
sione» 

Il dibattito, ripreso nel tardo 
pomeriggio, dopo gli «incidenti 
di percorso», è durato fino a 
tarda sera Sarà la conferenza 
dei capigruppo di questa mat
tina a stabilire - secondo 
quanto comunicato dal presi
dente Giovanni Spadolini -
quando si avrà il voto finale, 
considerando che oggi il ca-
lendano di palazzo Madama 
ha già all'ordine del giorno l'a
brogazione del segreto di Stato 
e la riduzione della leva L an
damento della discussione 
preoccupa soprattutto la De 

Cesare Golfari della commis
sione Ambiente, ha detto che 
ci si trova «di fronte ad una leg
ge rischiosa, importante, che 
ha forti pareri favorevoli e ag
guerriti pareri coontrari, una 
legge dalla gestione faticosa 
che va guardata con consape
volezza da parte dei gruppi 
della maggioranza che non 
possono lasciare soli i relatori e 
i senatori che intervengono nel
la discussione' È evidente la 
preoccupazione di altre assen
ze, forse non del tutto casuali 
•La maggioranza - ribadisce 
perciò Golfari - deve essere 
presente, siamo di fronte ad un 
vuoto che va colmato, ad una 
legge delicata chi la vanifica o 
la ritarda se ne assume la re
sponsabilità» Ricordiamo che, 
dopo anni di incertezze, con

troversie intwenU della Corte 
costituzionale dovrebbe col
marsi, con l.i legge, un vuoto 
legislativo che dura pratica
mente dal momento in cui, nel 
1980, una sentenza della Corte 
dichiarava illegittima la cosid
detta «Bucalossi» del 1972 La 
nuova legge introduce un cri
terio per I indennità di espro
priazione sia dei terreni edifi
cablli che per le costruzioni 
fissa gli indici di edificabilità, 
concède ai comuni la facoltà 
di concedere indici supenon 
dietro pagamento di un impor
to maggiorato Per il Pei, Liber
tini e Onorio Petrara hanno 
giudicato contraddittorio il te
sto e annunciato l'astensione 
che potrà diventare voto con
trario se verranno approvati gli 
emendamenti peggiorativi pre
sentati della maggioranza. 

Nel 1990 
la chimica 
italiana 
rallenta 

Il 1990 sarà un anno di rallentamento per la chimica italia
na non di recessione è la previsione del presidente di Fc 
derchimica Giorgio Porta tratta dal -panel» congiunturale 
che I organizzazione degli industriali chimici (1 200 impre
se aderenti) ha svolto ien Un appuntamento che spiega il 
direttore del centro studi Viltono Maglia dovrebbe d ora In 
poi ripetersi a scadenza semestrale Per 1 ingegner Porta ne! 
biennio 90-91 la crescita del settore sarà più contenuta n 
spetto agli anni precedenti ma in un contesto molto più sta
bile Nessuna stagnazione in vista neanche in seguilo Nel 
90 la crescita media del settore in Europa si assesterà mtor 
no al 2 7% (3 6% ncll 89 e 6 7% nell 88) mentre in Italia sarà 
del 2% ( 1 9 ne» 89 e 6 4% nell 88 J Porta ha precisato che il 
confronto con 188 non è significativo per in quell anno si 
erano venficate condizioni particolarmente favorevoli. A fi 
ne anno il mercato globale della chimica italiana supererà i 
72 mila miliardi con una crescita del 2 4% a prezzi costanti 
Ma il deficit commerciale salita del 6 per cento superando i 
10 mila miliardi contro 19 486 dell 89 

Proposta 
sui tempi 
di lavoro 
approvata 
dalla Cee 

Una proposta per garantire 
ai lavoratori tempi di nposo-
sufficienti ad evitare inciden-
tyi e malattie è stata appro
vata dalla Commissione eu
ropea a Bruxelles Por il re-

^ ^ ^ spopnsabile comunitario 
• ^ ™ per gli affan sociali Vasso 

Papandreu essa dovrà essere approvata entro la fine del 
1992 quando sarà completato il Mercato Unico La propo
sta è il primo passo concreto per 1 applicazione della Carta 
dei diritti sociali proclamata al vertice di Strasburgo lo scor 
so dicembre La Commissione che prende come valore di 
nferimento la media nella Cee ha fatto proposte che riguar
dano dal penodo medio di riposo minimo consecutivo gior
naliero, alla durata del lavoro notturno, a quello in catena di 
montaggio 

La Consob ha provveduto ad 
introdurre alcuni obblighi 
informativi per le società 
ammesse al mercato ristret
to che riguardano le moda
lità di redazione del prospet
to informativo e 1 informati
va al pubblico La commis-

Obblighi Consob 
per le società 
del mercato 
ristretto 

sione ha anche disposto che le società ammesse al mercato 
ristretto comunichino alla Consob le deliberazioni adottate 
su operazioni sui capitali emissione di prestiti obbligaziona
ri e fusioni con altre società, contestualmente o entro un 
giorno dalla delibera del consiglio di amministrazione Le 
società strutturate In forma cooperata a (le banche popola
ri) dovranno comunicare alla Consob entro il 31 gennaio di 
ogni anno la documentazione relativa ali anno precedente 
che concerne i trasferimenti di azioni per i quali il consiglio 
di amministrazione ha espresso il placet oltre ai casi in cui é 
stato negato iljjradimento, indicando il numero di azioni cui 
si riferisce e le motivazioni 

Alimentaristi: 
300mila in più 
nel settore oli 
e margarine 

Prestito 
internazionale 
perRcs-Corsera 

300 mila lire di aumento sa-
lanale -a regime» una tan
tum di 475 mila lire a coper
tura del penodo di vacanza 
contrattuale una nduzione 
dell orariodi lavoro di ItTore 

_ _ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ _ per i turnisti 12 ore per i se 
"*****"**,™"*****—"•™™™**—**" mi tum sti e di 8 ore per 1 
giomalien Questi i punti più importanti del contratto di la
voro 90-93 per 11 Ornila addetti alle aziende di oli e margari
ne nnnovato dall Assitol, aderente alla Confindustna e dalle 
tre federazioni di categoria Fat-Cisl Rai Cgil e Uilias Uil 
«Questo nnnovo - dicono i sindacati - assume nlievo politi
co di notevole interesse se si pensa al prossimo rinnovo del 
contratto degli alimentaristi che riguarda 300 000 persone» 

É stato firmato a Londra dai 
rappresentanti del gruppo 
Rcs (Rizzoli Corriere della 
sera) e di nove banche in
temazionali un finanzia
mento sindacato di 70 milio-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni di ecu pari a circa 106 mi-
•************̂ ***""*""*******™*****" liardi di lire organizzato sul 
mercato intemazionale, dalla Gemma capital markets in 
collaborazione con la filiale londinese della Banca Com
merciale italiana in qualità di capofila 11 finanziamento, 
della durata di quattro anni presenta le caratteristiche del 
prestilo rotativo plurivalutano peraltro - precisa una nota-
con «aspetti innovativi di particolare flessibilità» 

Il sistema delle esattone in 
Sicilia ha un nuovo regime 
Lo ha definito I assemblea 
regionale approvando gli ar
ticoli di un disegno di legge 
di riforma che in buona so-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ stanza recepisce la legisla-
•»«»»»»»*",»"»»»»"«'«"»«"""'"«""""""»"«» zione nazionale anche se 
con alcune modifiche. La più importante e quella riguardan
te I individuazione dei soggetti ai quali affidare il servizio di 
riscossione dei tributi In Sicilia si é prefento puntare ad una 
scelta in senso pubblicistico I concessionan vengono, infat
ti cosi individuati istituti di dint'o pubblico banche di inte
resse nazionale casse di risparmio le apposite sezioni delle 
stesse aziende di credito nonché le società per azioni con 
capitale non inferiore a 20 miliardi di lire interamente costi
tuite dagli istituti e dalle aziende creditizie già Indicate 

Nuovo regime 
delle esattorie 
approvato 
in Sicilia 

FRANCO BRIZZO 

; Enti locali 

i Investimenti: 
! nuovi tagli 
! in arrivo 

H ROMA. La Commissione 
bilancio del Senato ha licen
ziato ieri per l'aula il disegno di 
legge del Governo che prevede 
misure di contenimento sulla 
spesa pubblica e segna un dra
stico ridimensionamento degli 
investimenti degli enti locali 11 
provvedimento ha avuto un 
percorso lungo e travagliato 
per i molti dubbi che le norme 
sui mutui per i comuni aveva
no sollevato nella stessa mag
gioranza La tenace battaglia 
del Pei trai altro ha permesso 
di migliorare la possibilità del
la Cassa depositi e prestiti di 
concedere nuovi mutui 

— — — — Consenso dei parlamentari comunisti alla relazione finale della commissione Manzella 
L'intervento straordinario dovrebbe lasciare il posto a società per azioni 

Per il Sud una holding antì-assìstenza 
*•*• ROMA. Consenso dei par
lamentari comunisti della 
commissione bicamerale per il 
Mezzogiorno Illa relazione fi 
naie della commissione Man
zella sul nordino degli enti di 
promozione dello sviluppo nel 
Mezzogiorno È questo il senso 
di un documento di quattro 
pagine diffuso ieri dal gruppo 
comunista delle, commissione 
bicamerale 

•L esperienra negativa e di
sastrosa dell intervento straor 
dmano nel corso di questi anni 
- si legge nel documento - im
pone atti decisivi anche legi 
slauvi, di netto superamen'o» 

Per questo i parlamentari co
munisti («apprezzano I analisi 
e I aspirazione di fondo» della 
Relazione finale della Com
missione per il riordinamento 
degli enti di promozine dello 
sviluppo nel Mezzogiorno 

In particolare, per quel che 
nguarda gli enti di promozio
ne i senaton e i deputati del 
Pei condividono «i rilievi della 
Commissione circa "1 assenza 
patologica di coordinamento", 
"la completa acefalia della 
collana degli enti", "le iniziati
ve senza alcuna connessione 
tra esse" "le disfunzioni dei 
singoli enti pur nlevanti per 

spreco di pubblico denaro" e i 
nlevantl poten sugli enti attri
buitisi dai ministn sino alla va
lutazione al suggerimento e 
ali imposizione di singoli atti di 
gestione» 

Il documento espnme poi 
un giudizio «in linea di massi
ma positivo» sulla proposta di 
costituzione ex novo «di una 
holding per la promozione im
prenditoriale nel Mezzogiorno 
che assolva attraverso oppor
tune articolazioni Interne e 
nelle forme del dintto privato 
della Spa 1 compiti previsti 
dalla legge» per il Mezzogior
no «Il complesso delle parteci

pazioni di tale holding - affer
mano i perlamentdri comunisti 
- deve risultare dal trasfen-
mcnto ad essa delle azioni e 
delle quote attualmente dete
nuta dall Agensud. dal Tesoro, 
dai Banchi meridionali dalle 
banche di Interesse nazionale 
e dall Imi sia negli enti di pro
mozione sia negli istituti di cre
dito meridionale Può, quindi, 
essere presto costituito un qua
dro di coordinamento per le 
azioni imprenditoriali al Sud» 

Restano da «chianre e ap
profondire» - si legge ancora 
nel documento - le modalità 
di costituzione della holding 

la definizione nel «soggetto di 
rifenmento» e il suo ruolo al-
1 interno della compagine 
azionaria i compiti stessi della 
holding» I parlamentari comu-
nisc concludono il documento 
polemizzando con il ministro 
per II Mezzogiorno «ritenendo, 
con la commissione Manzella, 
che "a ben poco, ai fini del 
riordinamento, pud condurre 
un impostazione autonomisti
ca" dei singoli enti e di un loro 
parziale accorpamento secon
do logiche npetitive e lottizza-
mei I parlamentan del Pel per
ciò hanno annunciato la loro 
ferma opposizione a proposte 

tese a eludere e distoreere le 
valutazioni e le conclusioni più 
significative ed essenziali della 
commissione volte al deciso 
superamento, intanto per 
quanto nguarda gli enti colle
gati, dell'intervento subordina
no» 

Secondo la proposta della 
commissione Manzella, il pa
norama degli strumenti del) In
tervento nel Mezzogiorno 
camberebbe radicalmente 
Gli enti lascerebbero il posto 
ad una holding (una società 
per azioni) con tre sub hol
ding specializzate in finanza e 
partecipazioni formazione e 
credito 

Contratto del commercio 
Incontro tra sindacati 
e Confcommercio: accordo 
per le fiscalizzazioni 
M ROMA Di nnnovo del con
tratto costo del lavoro, leggi 
sociali per il comparto econo
mico commercio tunsmo e di 
defiscalizzazione degli onen 
sociali propn e Impropri si è 
parlato ien mattina durante un 
incontro tra i vertici di Cgil, Cisl 
e Uil e della Confcommercio I 
sindacati hanno assicurato un 
impegno, a partire già dalla 
prossima Finanziana di set
tembre, perchè seppure per 
tappe, si giunga a condizioni 
uniformi di defiscalizzazione 
tra I industna e il commercio 
Tutto ciò dovrebbe portare al-
1 eliminazione delle disparità 
in atto a favore dell industna 

La mancata concessione 

della dcfiscalizzazionc degli 
onen impropri potrebbe pesa 
-e sulla conclusione del con 
tratto del commercio scaduto 
a marzo Le trattative ferme 
per ferie, riprenderanno 111 
settembre «Firmato anche 
questo contratto - dice Pizzi-
nato segretano confederale 
della Cgil che insieme a Mucci 
per la Uit e a Manni e D Antoni 
per la Cisl ha partecipato a 1 in 
contro - si potranno affrontare 
più tranquillamente tutte le 
questioni in modo da non pc 
nalizzare con leggi fatte a mi
sura dell industna un cosi im
portante comparto dell econo
mia» 

lllllllllilliljillfillllll l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Vertice con Trentin, Marini e Benvenuto sulle rappresentanze aziendali 

Come voteranno i lavoratori? 
È forse più vicina una soluzione per le rappresen
tanze aziendali, per poter tornare a far votare i lavo
ratori. Oggi Trentin, Marini e Benvenuto si incontra
no con gli altri dirigenti sindacali incaricati di pre
sentare apposite proposte. Ma già al Consiglio gene
rale della Cisl e a quello della Cgil sono state avan
zate indicazioni: «passi avanti importanti», commen
ta Altiero Grandi. 

-I < •? 

Bruno TranUn 

tm ROMA. Oggi incontro, nel
la tede della Cgil, tra Trentin, 
Marini e Benvenuto e la com
missione unitaria incaricata a 
suo tempo di discutere e avan
zare proposte circa la soluzio
ne da dare all'ancora irrisolto 
problema delle rappresentan
ze aziendali. La commissione, 
composta da Altiero Grandi, 
Giuliano Cazzola, Paolo Luc
chesi, Rino Cavtgttoli, Aldo 
Smolizza, Silvano Veronese, 
Pietro Larizza, illustrerà un ver
bale della discussione latta al 
proprio intemo nelle acorse 

settimane, ma non potrà non 
tenere conto di quanto è avve
nuto In tempi più recent!. Il 
verbale, infatti, contiene pro
poste anche diversificate, ma, 
commenta Altiero Grandi, «mi 
pare però in larga misura su
perato». Il dirigente della Cgil 
ricorda alcuni fatti nuovi che 
hanno fatto compiere «passi 
avanti» alla discussione sulle 
rappresentanze. C'è stato, in
fatti, il Consiglio generale della 
Cgil ad Ariccia e c'è stato il 
Consiglio generale della Cisl. 

L'organizzazione di Marini ha 
in particolare avanzato una 
ipotesi che punta molto, osser
va Grandi, su un sistema di ve
rifiche elettorali dei lavoratori. 
•C'è un passaggio dalla nozio
ne di sindacato degli iscritti al
la nozione di sindacato che ve
rifica con tutti i lavoratori II 
proprio indice di rappresen
tanza» e questo è un passo 
avanti significativo». Altre indi
cazioni, più legale alla possibi
lità di un sostegno legislativo, 
sono poi venute dal dibattilo al 
Consiglio generate della Cgil. 
Insomma, sono state gettate le 
premesse per poter considera
re più vicino un accordo capa
ce di rinnovare gli strumenti 
del sindacato nei luoghi di la
voro. 

II verbale della commissio
ne, tutto da aggiornare ormai, 
registrava una convergenza 
circa la necessiti di una ridell-

nizione urgente di un "patto 
d'unita' d'azione"; l'adozione 
di "regole, strumenti e prassi di 
democrazia associativa" che 
valorizzino ruolo e diritti dell'i
scritto e delle strutture sinda
cali; il Sforzamento del rap
porto coi lavoratori. "Si tratta 
di prefigurare forme e stru
menti • dice il verbale - di rap
presentanza sindacale in sen
so stretto e di rappresentanza 
di tutti i lavoratori individuan
do gli aspetti strutturali e fun
zionali dell'organismo o degli 
organismi". Quanto alla possi
bilità' di un intervento legislati
vo in materia "anche coloro 
che optano per una soluzione 
autonoma o contrattuale - si 
legge nel verbale • non sareb
bero contrari in via di principio 
all'assunzione legislativa di 
un'intesa tra le parti con l'o
biettivo di dare ad esse effica
cia generale". Tra le questioni 

rimaste Insolute ci sono il mo
dello degli organismi di rap
presentanza aziendale, la tito
larità' del potere contrattuale e 
le modalità' d'elezione. Le ipo
tesi sugli organismi riguarda
no: a) un organismo unico 
con accentramento di poteri e 
funzioni e con procedura elet
torale unica (i componenti so
no eletti su liste da tutti i lavo
ratori) o con procedura mista 
( una quota eletta solo dagli 
iscritti, un'altra da tutti i lavora
tori). 

B) un organismo di rappre
sentanza generale di tutti i la
voratori a cui attribuire specifi
che funzioni di partecipazione 
e di gestione dei contratti di la
voro che coesiste con le rap
presentanze sindacali azien
dali (Rsa) a cui affidare com
piti più' stremamente sindacali 
(contrattuali), sia pure preve
dendo un esercizio non con
flittuale dei rispettivi poteri. 

Caporalato 

La Flai-Cgil 
scrive 
alla Anselmi 

• • ROMA. Sono centinaia di migliaia le braccianti, soprattut
to donne e ragazze, vittime della catena del caporalato e del 
lavoro nero. Un fenomeno, sottovalutato dai grandi media, 
che tocca picchi inquietanti nelle aree meridionali. Per la 
Flai-Cgil si tratta di «una situazione di grande discriminazione 
sul piano dei diritti e delle condizioni di vita e di lavoro delle 
braccianti», e per queste ragioni il sindacato chiede, in una 
lettera aperta del segretario nazionale Adriana Buffanti, un in
contro con la senatrice Tina Anselmi, presidente della Com
missione pari opportunità. 

•ORSA DI MILANO 

. *JB MILANO. Anche ieri il mercato si è mosso 
al ribasso, anche se con una flessione limitata. 
Solo nelle prime battute la Borsa ha accennato 

. a qualche resistenza al trend in discesa. Poi . 
lentamente il mercato ha inizialo a Indebolirsi. 
A tenere banco, tra gli operatori, in relazione 
all'andamento del mercato, è stato ancora il 
caso Lombardfin. Secondo i più, le difficoltà 
della commissionaria starebbero per trovare 
una sistemazione. Le banche, in particolare, 
sarebbero disposte ad accordare uno scarto 
del 35 per cento al riporti una volta ottenuto il 
via libera della Consob. Nel clima di Incertez
za, dunque, che secondo alcuni potrebbe pro-

Recupero isolato del Toro 
trarsi fino alla liquidazione di luglio, Il presi
dente degli agenti di cambio Attilio Ventura ri
tiene che la scadenza del calendario di Borsa 
non avrà slittamenti. Oli scambi si sono mante
nuti ridotti e le blue chips sono risultate offerte: 
le Fiat hanno ritoccato il minimo dell'anno 
perdendo un ulteriore 0,17 per cento. Al mini
mo anche le Olivetti, calme le Generali, in ri
presa nel dopolistino, lieve recupero per Mon-
tedison ed Enimont. Scambi discreti su Comit e 
Credit e interesse anche per le Mediobanca e 
le Banco Roma. Tra gli assicurativi recuperano 
solo le Toro, mentre tra i valori del gruppo 
Agnelli si distinguono solo le Gemina. D RC. 
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2322 
3980 
3300 
126» 
•278 

89000 
2231 
1S0S 
3130 
4880 
1931 
1441 
6000 
3850 
3*10 
289» 
22S0 
2485 

890 
48S5 

17899 
9610 
341» 
1288 
1309 

208.» 
533 

3*20 
715 

-0.58 
•0.23 
0.19 
0.26 

-0.21 
-0,33 
-1.04 
0.00 

-1.18 
•0.«7 
•1.41 
0.27 

•0,71 
0.42 

.p.22 
0.00 

-1.65 
-1.24 
0,38 

•1.32 

_ £ H 
•2.3» 
0.71 

.1,20 
-8.89 

0.00 
0.43 

•0.88 
0.69 

•0,31 
1,08 
1.00 

-0.42 

0,91 
O.OO 

•0.64 

•0.8» 
.0.90 
•0.45 
•0.98 
2.53 

•0.7» 
0.03 
0.41 

-2.00 
•0.50 
-1.81 
-0.68 
-0,30 
•0.40 
-0.97 

0.48 
-1.38 
0.92 

-0.39 
•0.79 

•1.39 
0.95 
3.06 

•w 0.00 
•0.48 
-0.78 
-0.66 
0.55 

•9i»1 
1.01 

•0.13 
-OSO 
1.9» 

-0.82 
•0,01 
-3,42 

« i 4 4 

•9-W 
•2.24 
•0.24 
•037 

9|6? 
0,00 

IMMOIIUAPIlIDILtZII 
AEDES 
AED68RI 
ATTIVIMMOB 
C^A^CESTRUZ 
CALTAGIRONI?, , 
CALTAORNC 
COOEFAR-IMP 
COOEF-IMPR 
DEL FAVERO 
aABETTIHOL 

283*0 
14190 
5S80 

21600 
8421 
6100 
7343 
8053 

11830 

. ?W 

9i'? 
•3.47 
• 0 | 1 4 

0.89 

-1.22 
182 

•0.70 
•0.82 
•044 

•':9B 

GRASSETTO 
IMMMETANOP 
RISANAMRP 
RISANAMENTO 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

24990 
2169 

39000 
6*050 

1750 
6258 

2.2» 
0.23 

P,2? 
-0.08 
0.88 

•0.98 
M I C C A N I C H I A U T O M O B I L I S T . 
AERITA^LIAO 
DANIELI E C 
DANIELI RI 
OATACONSVS 
pAEMA«iPA 
FIARSPA, 
FIAT 
F I * T P B , , 
« V I 
f ISIA 
FOCH|SPA, , .„ , 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARDRP 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R N . 
NECCHI 
NECCHIRNC , 
N. PIGNONE 
Ol,IVETTtOR . „ 
R I V E T T I PR 
OLIVETRPN, 
pININFRPO 
PININFARINA 
HE,INA 
RE^NARIPO 
ROORIOUEZ 
S AFILO RISP 
SAfILOSPA 

SA(i 
Sii 

PEM 
"EMRP 

SASIB, 
SASIBFf| 
SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 
TEKNECOMP 
TEKNECOMRI 
VALEOSPA 
WMAONE,Tlfl 
WA^RITALIA . , 
W MAGNETI 
WNPIGN93 
NECCHI RI W 
Wpi , IVET8% 
SAIPIMWAR 
WE8TINQHOU8 
WORTHINGTON 

3381 
11*50 
7960. 
7990 
4155 

20300 
8740 
8418 
0364 
3430 
8190 

3SO00 
4890 
3625 
1436 
1490 
1470 

11000 
2860 
18*0 
3088 

. 3106 
6290 
seco 
4159 
3800 

15120 
18190 
14800 
318*0 
12680 
19000 
14410 
2730 
2920 
7900 
8010 
8100 
34*0 
1345 
1210 
879» 

481 
877000 

485 
415 
271 
593 
620 

41900 
279Q 

0.30 
0.00 
0.78 

- l i » 
1.09 

-2.64 
•0.17 

•o,M 
-1.10 

9,»? 
0.07 
0.00 

Pr'P 
-0.14 
•1,03 

• ? i » 
-0.34 
-0.09 
0.00 

M9 
•0,71 
9.W 

-?i99 
-1.57 
•0.14 

-3,56 
9.00 

9W 
1.37 

-0.19 
0.84 
0.00 

-0,62 
1.68 

?i*5 
-1,86 
0.00 
1.67 
O.OO 

•0.37 
•0.33 

•9,99 
- T i " 
•2.04 
1.25 

-2.12 
O.OO 

-4.05 
•1.14 
4,49 

•0,36 
MINBUmi "1TAILUROICHI 
OALMINE 
EyR METALLI 
FALCK 
FALCKRIPO 
MAFFEISPA 
MAGONA 

460 
1742 

12190 
12780 
4600 

10500 

P.PP 
0,89 
1.86 
s l * 2 
2.66 

•0.94 
T t S S I L I 
BASSF;TX( , 
B INETTpN 
CANjpNI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
F ISApRIPp 
LINIFSOO 
L I N I f R P , 

W P M W M , . . . , 
M A R Z Ó r ( 0 , 
MARZpTTONC 
MARZOTTORI 
OLOESE 
RATJISpA. 
SIM 
STEFANEL 
Z.UCCHI 
ZUCCHIRNC 

11030 
10410 
8160 
4875 

300 
2740 
4210 
•602 

10078 
1*91 
1420 

44500 
7870 
8000 
7950 
3490 
7040 

, 8200 
5900 

15500 
10220 

•0.09 
•3.10 
2.67 

-0.31 
-0.17 
0 0 0 
0,00 
0 0 0 
0.55 
0.38 
0.71 

9," 
-0.76 
0 5 0 
1,40 
1.75 

•1.47 
0.00 
0,08 

•252 
0.20 

•Mvmti 
DE FERRARI 
PfiffjRR^RP 

piflA. 
CIGA,RINp 
ppNApòTpn 

9279 
3100 
M60 
3415 

18300 

9,?' 
2.82 

•0,38 
•0.15 
-0,27 

TITOLO 

ATTIVIMM-9SCV7.6K 

BREOA FIN B7/92 W 7% 

CIOA-*Sn5CV9K 

CIR-8SJ82CV10"/. 

CIR-86/92CV9S 

EFIB-8SIFITALIACV 

EFIB-88PVALTCV7% 

EFIBANCA-W NECCHI 7% 

ERIOANIA-88CV10.76S 

EURMET-LMI94CV10S 

EUROMOBIL-88CV10% 

FERFIN-86»3CV7% 

FERRUZZIAF92CV7K 

FERRUZ2IAFEXSI7% 

FOCHI FIL-93CV8S 

GiM-*8nacve,6% 

IMI-NPIQN93WINO 

IRISIFA-88rt>17% 

IRI-AERITW*eW)9% 

lfil.BBOMA8TW6.75S 

IRI-BROMAW927% 

IRI-CREOIT91CV7V. 

IRI-STET*8/91CV7% 

IRI-STET W 84/91IND 

MAQNMAR-99CV8*/. 

MEDIOS-BARL94CV6K 

MEDIOB-CIRRISNC7K 

MIDIOB-CIRRISP7K 

MEOIOB-FTOSI97 CV7S 

MEDIOB-ITALCEM CV 7% 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MCOIOB-ITALG»9CV6% 

ME0IOB-ITALM08 CV 7% 

M8DIOB-LINIFRISP7K 

MSDIOB-MARZOTTO CV7% 

M8DIOB-METAN 93 CV7% 

MEDIOB-Pin*eCV6,S% 

MEDIOB-8AIPEM CV 9 % 

MEDIOB-SICIL9SCV6V. 

MEDIOB-8IP91CVeH 

MEDIOB-SNIAFIBRE6% 

MEPIOB-SNIA TEC CV7V. 

MEPI0B-UNICSMCV7% 

M8RLONI-87/91CV7S 

MONTEDSELM^FIOS. 

OLCESE-88/94CV7H 

0LIVETTI-94W 6.375% 

OPERE BAV47/93 CV6% 

PIRELLI SPA-CV9.79H 

RINASCENTE-86 CVTJ.SN 

R ISANNAW»2CV7% 

SAFFA 87/97CV 6.6% 

SELM-88/93CV7% 

SIFA-88mCV9% 

SNIA BPD4SA3 CV10% 

ZUCCHI.ee/93CV9H 

coni, 

222 

111 

107 

105 

96.25 

139 

121,75 

•9,1 

227.75 

161 

100,5 

91.5 

94,1 

69,55 

225 

114,5 

131,5 

97.25 

153 

111.5 

102.6 

99 

112.4 

62,5 

114 

92,5 

92 

122.3 

398.2 

130.25 

105.5 

379.8 

•2.2 

172 

138.6 

95.6 

90,1 

111,75 

12» 

e» 
118.25 

182.9 

98.5 

101 

90 

83.4 

1*2,6 

133 

134 

681 

152.7 

98.5 

100,1 

149 

227.1 

228.8 

112.2 

1062 

1057 

97 

12S 

99 

VX) 

164 

9 9 5 

914 

93.8S 

90 

225 

11» 

132.9 

989 

1SS.S 

109 

104.5 

100 

113 

297 

84 

114 

924 

92.4 

122 

400 

130.25 

1065 

376.5 

92.3 

175 

137.8 

959 

90.05 

113.S 

130 

89 

120 

1635 

98.1 

102.2S 

• 1 

8» 

184 

133.» 

138 

691 

155 

967 

1006 

150.4 

, 230 

TERZOMERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

RAVARIA 

BCA POP SONDRIO 

BCO S PAOLO BS 

BCO «SPIRITO 

CARNICA 

COFIGEPRIV 

CR ROMAGNOLO 

CR RISP BOLOGNA 

FINARTE CASA ASTE 

FINCOM 

FINCOMID 

GIM PRO RATA 

GOTTARDO RUFFONI 

CIBIFIN 

SR. SOLE MANOIMI 

SOEMSPROSP 

SIMPAIVILEfllO 

WAR ALITALIA PR 

WAR BCO ROMA 

WAR CALCESTRUZZI 

WARCOFI0ERIS 

WAR EUROPA MFT 

WARIFIL6 5V.RIS 

WAR ITALGAS 

WARITALMOBRINC 

WAR MERONE RISP 

WAR REPUBBLICA 

WAR MERONE ORO 

VyARPO'',l,W'HOYArl 

1750 

77 000 

4300 

2100-2120 

19000 

2860-2980 

16600-16*00 

260000.283000 

0700-9900 

595 

3700-3770 

1I20O 

4400^4920 

2750-2900 

1470-1475 

158100 

5200-5250 

181-195 

S95.600 

6450-8600 

310-330 

270-285 

1960-2070 

650-860 

105500 

M Ì O 

262 

2510 

6200-6300 

Titolo 
AZFS63/9D2AIND 

AZFS 84/92IND 
AZFS85/92IND 
AZFS8S/952AIND 

AZFS 65/003AIND 

IMI82/922R2 
IMI82/92ER2 
CREDOP030-D35 
CREDOPAUT075 

ENEL 84/92 
ENEL 84/92 3A 
ENEL85/951A 

ENEL86/01IND 

lari 

100,60 

102,25 
106.05 
104.10 

102.00 
191.40 
197.10 

94.20 
77,70 

101.25 
111,60 
106,30 

102,65 

pr»c. 
100.60 

102.20 
106.70 
104,10 

102,00 
191,35 
196,10 

94,50 

77,50 
101.46 
111.60 
105.35 

102.65 

CAMBI 

DOLLARO 
MARCO 
FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 

STERLINA 
YEN 

FRANCO SVIZZERO 
PESETA 
CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 
DRACMA 

ESCUOO PORTOGHESE 
ECU 

DOLLARO CANADESE 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 

1169,75 
731.845 
218,310 
649,635 
35,562 

2149,775 

7,973 
869,970 

11,953 

192.385 

1963.295 
7.473 

8.331 
1514.820 

1028,550 
103,999 
189,690 

201.020 
311.999 
930.400 

1189.650 
732.050 

218,310 
649.090 

36.533 
2166,780 

8,004 

669,690 
11.954 

192,360 
1962,775 

7,477 

8,338 
1516,580 

1026.000 
104,031 
190.200 
201,375 
312.660 
932,975 

ORO E MONETE 

Denaro' 
ORO FINO (PER OR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA V,C. 
STER.NCIA, 73) 

STER.NCIP.73I 
KRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

lettera 
14050/14250 

190100/194600 
104000/110000 
106000/114000 
104000/110000 
440000/450000 
540000/570000 
550000/660000 

86000/92000 
66000/92000 
80000/68000 
80000/88000 

MERCATO RISTRETTO 
Tllnlr, 
AVIATOIIR 
RCAARRMAN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
BCA FRIULI 
BCALEGNANO 
GALLABATFSF 
POPBERGAMO 
p o o r r i M i N n 
POPCREMA 
POPBRFSCIA 
POPFMILIA 
POP INTRA 
LECCO RAGRR 
POP LODI 
LUINOVARFB 
POP MILANO 
POP NOVARA 
POPCREMONA 
PR LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
RCOPFRUOIA 
CIBIEMMEPI 
CITIBANKIT 
CRARRARRS 
CRBFRr.AMAS 
CREDITWEST 
FINANCF 
FINANCEPR 
FBFTTF 
IFISPRIV 
ITALINCENO 
VALTELLIN 
BOGNANCO 

JEROWATT ., , , 

chlus. 
2310 

121350 
20200 
31200 
25200 
9550 

13500 
20700 
2D190 
S310O 
9165 

126500 
I3970 
14350 
26000 
14590 
11670 
21105 
11620 
5190 
6170 
2499 
2599 
5330 
6525 

40000 
11350 
56050 
62000 
S590 
15»0 

228700 
20200 

740 
5336 

2310 
121000 
20400 
31700 
25100 

9520 
13150 
20760 

, »0=5P 
53500 
9140 

126500 
13900 
14350 
26160 
14570 
11470 
21100 
11520 

5175 
6150 
2460 
2606 
6365 
8526 

39860 
11350 
57650 
52900 
8590 
15B0 

226B00 
20310 

729 

M M 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
CCT ECU 30AG94 9.65% 
CCT ECU 63/9011.5% 
CCT ECU 84/91 11.25«/. 
CCT ECU 84/92 10.5% 
CCT ECU 65/93 9% ,, ,. 
CCT ECU 85/93 9.6% 
CCT ECU 65/93 8.75M, 
CCT ECU 65/93 9.75*4 
CCT ECU 86/94 6.9-/. 
CCT ECU 66/94 6.75% 
CCT ECU 67/91 6.75% 
CCT ECU 67/94 7.75% 
CCTECUee/928.5% ,.,, 
CCT ECU 88/92 AP8.5% „ 
CCT ECU 88/92 MGe.5% , , 
CCT ECU 88/938.5% 
CCT ECU 88/93 8.65% 
CCT ECU 66/93 8.75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 
CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT Ê CU 89/959.9% , . 
CCT ECU 93 DC 8.76% , , 
CCT ECU 03 6T 8.75% 
CCT-19MZ94IND 
CCT-I7GE91 INO 
CCT. 17LG93 8.75% 
CCT-17LG93CV1ND 
CCT-18AP9210% 
CCT.18AP92CVINO 
CCT.16DC90IND 
CCT-18FB91 IND 
CCT.16GN93 6.75% 
CCT-18GN93 CV INO 
CCT-18MZ91 INO 
CCT-16NV93CVIND 
CCT-16ST938.^ 
CCT-16ST93CV1NO 
CCT-19AO92IN0 
CCT-19AG93*.5% . , „ • . , 
CCT-19AG93CVIND , , , 
CCT-190C93CVINP 
CCT-19MG929.6% 
CCT-19MG92CVIND 
CCT-20LG92IND 
CCT-20OT93CVINO 
CCT^3/93 Tfl 2.5% 
CCT-AG90 IND 
CCT-AG91 IND 
CCT-AG93 IND 
CCT-AG95 IND 
CCT-AP91 INO 
CCT-AP93IND 
CCT-AP94 IND 
CCT.AP95 INO 
CCT-DC90 INO 
CCT-DC91 INO 
CCT-DC92 INO 
CCT-F691 INO 
CCT-FB92 INO 
CCT-FB929.6% 
CCT-FB93INO 
CCT-FB94 INO 
CCT-FB95INp 
CCT-OE91 INO „ 
CCT-GE91 BE 13,25% 
CCT-GE9211% 
CCTJ3E92IND 
CCT-GE93EM68IND 
CCT-GE94 IND 
CCT-QE95INP , , 
CCT-GN91IND , , 
CCT-GN93IND 
CCT-GN95INO 
CCT-LG91 IND 
CCT-LG93 IND 
CCT-LG95IND 
CCT-MG91 IND 
CCT-MG93 IND 
CCT-MG95 IND 
CCT-MZ91 INO 
CCT-MZ93INO 
CCT-MZ94IND 
CCT-MZ95IND, 
CCT-NV90 INO 
CCT-NV90 EM83 INO 
CCT-NV91 INO 
CCT-NV92 IND 
CCT-NV93 IND 
CCT-NV94 IND 
CCT-NV95IND 
CCT<IT»ÒlNO 
CCT-OT91 INO 
CCT-QT93IND 
CCT^3T94IND 
CCT-OT95IND 
CCT-ST90INO 
CCT-ST91 INO 
CCT-ST93 INO 
CCT-ST94 INO 
CCT-ST9S IND 
BTP-17MG9r>12.5% 
BTP-17MZ9212.5% 
8TP.I7NV93 12.6% 
6TP.1BAP9212.5% 
BTP.1AG»0I1% 
BTP-1AG90 9 5% 
BTP.IAG90I0.6% 
BTP-1AG9211.5% 
BTP.1AG9312.5% 
BTP-IAP92 11% 
BTP-1AP92 12.5% 
BTP-1/iP92pi15,'/f 
6TP-1DC909 25% ,, . , , 
BTP-10C9312.6% 
BTP-IFB9211% 
BTP-IFB929,iì5.% . . . , , 
BTP-1F 89312.5% 
BTP-1FB94 12.6% 
BTP-1GE92925% 
BIP-1GE94 12.5% 
B1P-lCe9«EM90l2.5% 
BTP-1GN929.15% 
BTP-1LG9210.5% 
BTP-1LG9?11.5% 
8TP.ILG93 12 5% 
BTP-1MG9?11% 
B1P-IMG9212.6% 
BTP-1MG929,15% 
BTP-1MZ91 12.5% 
BTP-1MZ92 9,15% 
BtP-1NV909.?5% 
BTP-1NV91 11.6% 
BTP.1NV93 12.5% 
BTP.1NV93EM8912.5% 

orezzo 
96.65 
100.2 
100.6 
100.1 
96.3 

98.65 
95.5 
100 

69.3 
967 

96.95 
91.05 
99.35 
95.15 
95.2 
91.4 

94.05 
93 

99.23 
97.66 
98.95 
93.85 

94.6 
99.65 
100.6 

93 
99.95 
96.35 
100.4 

100.55 
100.25 

93.6 
99.6 

100.4 
99.3 
100 

98.9 
100.35 

• ! 99,*; 
99.13 
100.1 
9^46 

100.55 
100.45 
99.05 
93.95 
99.95 

100.75 
100.45 

97.9 
100.65 
99.85 
99.6 
97.5 

100.6 
100.75 

100 
100.75 

100.6 
100.85 
99.75 
99.95 

99.7 
100.95 
101.5 
99.85 

100.69 
99.95 

100 
99.2 
101 

100.6 
97,65 
100 9 
100.7 
99.26 
100.7 
100.1 
97.5 

100.5 
99.75 

99.7 
97.75 
100.4 
100.5 

100.75 
100.05 
100.15 

993 
98.1 

100.15 
1O0.8 

100.15 
96.6 

97.95 
100.05 
100.7 
99.95 
96.95 

97.4 
99.75 
99 95 
96.65 

99.7 
99 65 
99 66 
99 65 

983 
96.95 

97.7 
99.8 
98.5 

99.65 
99.7 

96.25 
97 

99.4 
96.2 

97.35 
98.6 
989 
98.6 

99.75 
99.15 

99.1 
976 

99.85 
97.05 
101.2 

97 
99.45 
99.45 
98.95 
99.15 

ver.% 
0 0 0 
0.35 

-0.05 
000 
0.00 

-0,35 
000 
oes 

•0.22 
0 26 
000 

-011 
-010 
•O.10 
0.05 
9 0 0 

•0.11 
0 00 

. 0.00 
0.00 
000 

-0 21 
-0.11 
000 

-0.10 
0.00 

-0,95 
0 0 0 
000 

-0.25 
-0.05 
0.00 

-0 05 
0.10 
0 2 0 
000 
005 
0.00 
0.00 
0.25 
035 

-010 
0.10 

•0,05 
0,20 

•0.11 
000 
000 
0.10 

•0.05 
000 

-0.05 
010 
000 

-0.15 
•0.05 
0,00 
0.00 
000 
000 
000 
010 

-0.10 
•O05 
-010 
-0.05 
0.10 
005 
0 0 0 

•0.05 
O.OO 

0.15 

m 005 
•0 05 
0.10 

-0.05 
0.10 

•0.10 
-0.10 
000 
0 2 0 

-0 05 
0 0 0 
000 

•0.10 
000 

-O.05 
0.10 

-0 05 
000 
0.05 

-0 05 
0 05 
0.00 

-005 
010 
010 
000 
000 

•010 
015 

•010 
000 
005 
0 05 
0 05 
000 
000 
000 
000 
000 
0.10 
000 

-0 05 
000 

•0 06 
010 
0.10 

-9.10 
0 10 
000 
0 3 0 
•0,10 
•010 
000 
005 

-0.10 
-0 05 
0 0 0 
0.00 
000 

-0 05 
9,1» 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 
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L'Italia cresce, il suo passivo 
ancora di più: sono le stime 
del rapporto Iseo, l'Istituto per 
lo studio della congiuntura 

Buone prospettive per la ricchezza 
nazionale e per le esportazioni 
Ma il lavoro di tutti i cittadini 
non colmerà il «buco» dello Stato 

Avremo più debito pubblico degli Usa 
La congiuntura, dice l'Iseo, resta favorevole per l'Ita
lia che nel '90 crescerà ancora del 3%. Ma sul paese 
pesa un debito pubblico che nel '91 supererà il Pil e 
attingerà al record surclassando gli Usa. Questo 
squilibrio potrebbe impedirci di reggere il passo te
desco di fronte all'apertura dei mercati Cee e alla 
corsa all'Est. Anzi da Est e terzo mondo potremmo 
importare nuove contraddizioni. 

•TIFANO RIONI RIVA 

WM ROMA. L'Italia, speriamo 
che se la cavi. Non resta che 
abusale ancora una volta di 
questa frase fortunata per sin» 
letiziare il senso dell'ultimo (Il 
54') rapporto semestrale del-
llsco. Istituto per lo studio del
la congiuntura, sul risultati 
economici del paese e sulle 
prospettive per I prossimi di-
ciotto mesi. Speriamo che se la 
cavi, tanto per cambiare, gra
zie ai punti di Iona tradiziona
li, la vitalità delle aziende e la 
loro capacita di esportare che 
non pare annebbiata nemme
no dal rafforzamento della lira. 
Ma, ancora una volta, le pro
spettive favorevoli appaiono 
compromesse dagli squilibri 
strutturali, dalle storture politi
co istituzionali del sistema. An
zi se vogliamo, la notizia, non 
certo Inattesa ma ugualmente 
impressionante, è che, al di 
fuori di improbabili inversioni 
di rotta, nel '91 la massa del 
debito pubblico sarà superiore 
al Pil. all'intera ricchezza pro
dotta dal paese nell'arco di un 
intero anno, stimata In 
1.425.800 miliardi E che U no
stro debito pubblico sarà supe
riore in dire assolute • quello 
Olia più grande potenza mon
diale, gli Stati Uniti. Insomma, 
l'amara considerazione * che 
quasi un decennio di congiun-
turaintemazionele favorevole. 
Il più lungo della storia moder
na, di materie prime • petrolio 
a basso costo, di ristrutturatilo-
ni costose, e pagate care In ter
mini di occupazione, ci sono 
servite solo per rimanere fatt-
cosamemte al passo, e per ri
trovarci, alla soglia della unifi
cazione europea e dell'apertu

ra dei mercati dell'Est, con I 
nostri squilibri. Nord-Sud, spe
sa pubblica, ingigantiti e in
cancreniti. 

Ma veniamo ai dati. 11 Pil nel 
"90 crescerà del 3%, una quota 
interiore al passato recente ma 
in equilibrio con il. resto d'Eu
ropa, e destinata a risalire an
cora dopo un 2,5% previsto per 
Il '91. Peccato che una crescita 
di questo livello, sufficiente in 
altri paesi, da noi non permet
terà di riassorbire quote di di
soccupazione nel Mezzogior
no. Anche gli investimenti re
stano sostenuti, e cresceranno 
entro l'anno di un 4,4%, molto 
più del Pil, confermando una 
tendenza all'ammodernamen
to delle imprese die permette
rà probabilmente di mantene
re sostenuti i ritmi delle espor
tazioni ( + 6%) nonostante il 
rafforzamento della lira. Cre
sceranno infine i consumi di 
un 3,2%, una quo!» elevata ma 
non tale da accelerare le im
portazioni (+7%) fino alio 
squilibrio della bilancia estera, 
che resta sotto controllo grazie 
al crescente atfhwo di capitali 
stranieri sostenuto dai nostri 
tassi favorevoli e dilla immagi
ne migliorata dell'Italia. 

Ma appena si va al di la della 
congiuntura e si delincano le 
linee strategiche del prossimi 
anni si vede che questa «tenu
ta* dell'Italia e piena di fragili
tà. L'apertura traumatica e non 
programmata del mercati del
l'Est Infatti, spiega il rapporto 
Iseo, rischia di potenziare II 
ruolo egemonico della Germa
nia, e di sottrarre risorse comu
nitarie alle aree deboli medi

terranee. Senza queste risorse 
l'Italia farà fatica a sostenere 
gli investimenti pnvati con una 
adeguata quota di investimenti 
pubblici infrastnitturali, tali da 
riportare a livelli concorrenzia
li una rete di servizi ormai as
solutamente arretrata. E anco
ra, come garantire a lungo red
ditività e investimenti privati di 
fronte alle richieste salariali 
(che infatti stanno montando) 
legittimate dal confronto con 
le concessioni ( + 14% 
nell'90) ai dipendenti pubbli
ci? Come garantire infine la 
produttività complessiva di un 
sistema che di fronte a 21 mi
lioni di lavoratori attivi paga 
18,8 milioni di pensioni grazie 
all'espansione selvaggia della 
macchina di consenso e di 
«compensazione del sottosvi
luppo» costruita nel Mezzo
giorno dalla De? 

Anche 11 rapporto Iseo, che 
pure non sposa certo tesi sov
versive e si guarda bene dal 
dare giudizi politici, alla fine 
parla chiaro: all'Italia manca
no sempre più azioni coerenti 
di politica economica e di poli
tica fiscale tali da stringere, se 
non annullare, la forbice di 
questi squilibri, e in queste 
condizioni la strada dell'inte
grazione europea é sempre 
più in salita. Le occasioni ap
punto, costruite dalla congiun
tura intemazionale e dal siste
ma produttivo sono state tutte 
sprecate. 

Ora molte cose stanno per 
cambiare: le correnti di immi
grazione dal Terzo mondo, 
lungi dell'estinguersi, potreb
bero intensificarsi se le risorse 
dei paesi sviluppati, distratte 
dalla corsa a Est, lo lasceranno 
sempre più povero e isolato. 
Altre correnti potrebbero arri
vare dal paesi più arretrati del
l'Est medesimo, Romania, Al
bania, Jugoslavia, qualora, co
me sembra assai probabile, in 
questi paesi la trasformazione 
e 11 rilancio dovessero tardare.' 

E l'Italia potrebbe trovarsi, 
invece che davanti a un'ultima 
occasione, alla retrocessione 
in seconda fila. 

. Un minivertice vara la proposta 

Una legge per rivalutare 
le pensioni d'annata 
A Palazzo Chigi un vertice ha affrontato il nodo delle 
pensioni d'annata: sotto esame le proposte di pere
quazione messe a punto dai ministri Donat Cattin e 
Casoari per il settore privato e quello pubblico. La 
palla passa ora ad Andreotti. Ma il prossimo consi
glio dei Ministri dovrà risolvere uno spinoso proble
ma: le risorse stanziate nella Finanziaria '90 non ba
sterebbero per l'attuazione dei provvedimenti. 

RÒ»tlWÒOlOVAHH.W| 

• f i ROMA. Minivertice ieri 
mattina a Palazzo Chigi sullo 
spinoso problema delle cosid
dette «pensioni d'annata*. Ai-
rincontro, presieduto dal sot
tosegretario alla presidenza 
del consiglio Cristofori, hanno 
partecipato i ministri del Lavo
ro Donat Cattin e della Funzio
ne Pubblica Caspari, oltre al 
Sottosegretario Pavan e Menici 
del dicasteri interessati. All'or
dine del giorno, una serie di 
Eroposte di perequazione del-

: pensioni d'annata da sotto
porre all'esame del Consiglio 
del ministri; e se le bozze pre
parate dal ministri sembrano 
abbastanza definite, restano 
aperti diversi punti di rilievo, 
primo tra tutti quello delle ri
sorse necessarie per attuare 
questi provvedimenti. 

Lo schema di legge elabora
to da Donat Cattin per 1 pensio
nati del lavoro privato e stato 
predisposto dopo una serie di 
contatti intorniali con 11 sinda
cato. Il testo In sostanza preve
de la riliquldazione di tutte le 
pensioni precedenti al luglio 
1982, applicando l'attuale nor
mativa più favorevole, basata, 
dopo 40 anni di contribuzione, 
sull'80 per cento delle retribu
zioni indicizzate dell'ultimo 
quinquennio. A questo sistema 
si e giunti gradualmente, con 
una sene di miglioramenti in
tervenuti nel periodo che va 
dal 1968 al 1982. Altro tema af
frontato nel progetto del mini
stro del Lavoro, l'integrale riva
lutazione del tetto pensionisti
co (1971-1985). Alla luce del

la sentenza con cui la Corte 
Costituzionale io scorso anno 
decretò che la nuova discipli
na dei tetti Inps andava calco
lata sull'intera retribuzione 
senza alcun limite, la proposta 
ha l'effetto di rivalutare intera
mente tutte le pensioni sinora 
compresse dal tetto. 

Per quanto riguarda invece 
le pensioni del pubblico im
piego, il documento messo a 
punto da Caspari prevede II re
cupero dei benefici del con
tratto 1985/87, anche se con 
una certa gradualità e secondo 
parametri che tengono conto 
dei diversi compartimenti. In 
questo settore, tuttavia, anche 
per effetto dei diversi meccani
smi operanti, esistono ancora 
alcuni problemi in via di defi
nizione in relazione agli aspetti 
finanziari. Come ha spiegato al 
termine della riunione il sotto
segretario Cristofori, «gli ac
cantonamenti attualmente 
previsti dalla legge finanziaria 
non consentono di realizzare 
una sufficiente perequazione 
per il settore pubblico; sareb
bero necessarie ulteriori risor
se». E proprio la questione dei 
danari stanziati minaccia di 
rendere inattuabili questi pro
getti. Ad esaminare con atten
zione i numen del progetto 
Donat Cattin per i pensionati 
del settore privato, ci si rende 
conto che vengono impegnate 
nel quinquennio 1990-1994 ri
sorse ingentissime (rispettiva
mente. 665.1341.1989.4782 e 
inline 5491 miliardi di lire). 

E prevedibile una richiesta 

Donat Cattin 

di tenore analogo - oggi anco
ra non quantificata - a favore 
dei pensionati del settore pub
blico; per questo sembrano 
più che mai giustificati i timori 
di una possibile contesa sulle 
nsorse tra le esigenze del setto
re privato e di quello pubblico, 
una contesa da cui tutti i pen
sionati potrebbero uscire per
denti. «Occorre venire a capo 
di questa situazione - sottoli
nea Giuliano Cazzola, segreta-
no confederale della Cgil -
con un chiarimento generale 
all'interno del governo, che 
deve fondarsi sulla duplice esi
genza di dare almeno attua
zione a quanto già stanziato 
nella Finanziana 1990 e di ri
spettare le compatibilità con 
gli andamenti generali della 
previdenza». Il sottosegretario 
Cristofori rifenrà sull'esito della 
nunione di oggi al presidente 
del Consiglio Andreotti; per 
adesso, le proposte del ministri 
dovranno subire un'ultenore 
messa a punto. 

INDEBITAMENTO NETTO 
E INTERESSE PASSIVO 

(miliardi di lire correnti ) 
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BILANCIO ECONOMICO NAZIONALE 
1989 

MW/Llt 
correnti 

1990 1991 

Pil 
Importazioni 
Esportazioni 
Domanda Interna 
Consumi famiglie 
Consumi collettivi 
Investimenti fissi lordi 

- Costruzioni 
- Attrezzature 

Disavanzo corrente p.a. 
Bilancia pagamenti 
partite correnti 

1.187.988 
235.418 
227.636 

1.195.770 
736.886 
202.491 
240.241 
114.899 
125.342 

64.361 

-15.845 

Var.% 
guani. 

Mld/UL 
correnti 

Var.% 
guani. 

Mld/UL 
correnti 

3,0 
7,0 
6.0 
3,4 
3.2 
1.5 
4,4 
3,0 
5,5 

1.311.500 
253.100 
248.600 

1.316.000 
803.900 
228.400 
264.900 
126.050 
138.850 

66.500 

-11.500 

2,5 
6,0 
5,5 
2,8 
2,8 
1.5 
3,2 
1,5 
4,5 

1.425.800 
277.700 
272.700 

1.430.800 
872.200 
249.400 
288.000 
135.650 
152.350 

68.600 

-14.000 

Usa-Cee, partita nulla 

Lo scontro sugli accordi 
commerciali è rinviato 
a ottobre: Gatt difficile 
Rinviato a ottobre il confronto nell'Uruguay Round 
sui nuovi trattati commerciali. Lo scontro tra Comu
nità Europea e Stati Uniti per ora si è concluso con 
un nulla di fatto sui temi di maggiore conflitto, pri
mo tra tutti l'agricoltura. Dall'8 ottobre il comitato 
dei negoziati commerciali si riunirà in sessione per
manente per tentare di raggiungere un'intesa tutt'al-
tro che prevedibile. 

•JB GINEVRA. Il ritardo accu
mulato nei negoziati commer
ciali dell'Uruguay Round non 
ha permesso ai delegati dei 
10S paesi partecipanti alla trat
tativa di procedere a Ginevra a 
quelle scelte politiche neces
sarie allo sblocco della situa
zione. La riunione del comita
to dei negoziati commerciali 
(Tnc, massima istanza nego
ziale del Gatt a livello degli 
esperti) si concluderà quindi 
già domani mattina con l'ap
provazione di un calendario di 
lavoro elaborato dal segretario 
generale del Gatt, Arthur Dun-
kel. In questa corsa contro il 
tempo (mancano solo cinque 
mesi alla conclusione dell'Uru
guay Round), non è escluso 
che il comitato sia chiamato a 
riunirsi in sessione permanen
te a Ginevra. A parure dal me
se di ottobre. 

Le grandi linee delle sca
denze e delle madalità del pia
no di lavoro sono già cono
sciute. Sarà un percorso In sali
ta - hanno osservato numerosi 
delegati - che richiederà il 
massimo impegno politico di 
tutti i paesi. 

La prima scadenza è quella 
già conosciuta dei negoziati 
agricoli. Con l'approvazione 
del rapporto del gruppo di la
voro sull'agricoltura, I paesi 
partecipanti si sono infatti im
pegnati a fornire entro il primo 
ottobre una lista completa dei 
sussidi al prodotti agricoli. Ver
so il 1S ottobre dovranno esse
re rese note tutte le offerte. Te
ma fondamentale per I paesi 
in via di sviluppo. 
È verosimilmente l'8 ottobre 
che il Tnc tnizierà la maratona 
finale. I membri del comitato, 
che nel frattempo avranno stu

diato nelle capitali e a livello 
politico la strategia negoziale 
da seguire, dovrebbero nunirsi 
in sessione permanente a Gi
nevra ed i loro lavori dovreb
bero concludersi al pia tardi il 
24-25 novembre con l'elabora
zione del «pacchetto finale». 
Una riunione «ad alto livello* 
potrebbe precedere le ultime 
scelte cruciali. 

La Comunità europea è sta
ta oggi l'ultima a prendere la 
parola davanti al comitato dei 
negoziati commerciali. U ca-
podelegazione della Cee, Hu
go Paeman, ha posto l'accento 
sull'urgenza di elaborare un 
calendario di impegni sul futu
ri lavori. «Il tempo delle decla
mazioni - ha detto - e scadu
to, È invece giunto il momento 
di fornire tutti gli sforzi e i sacri
fici necessari affinchè l'Uru
guay Round raggiunga un suc
cesso significativo». Sul calen
dario in elaborazione, Paeman 
ha fatto qualche proposta. Egli 
ha suggerito una nuova meto
dologia che permetta di supe
rare l'attuale divisione dei la
vori in 15 diversi tavoli di nego
ziato (rappresentanti altrettan
ti temi di commercio) e co
minciare l'esame del legami e 
delle correlazioni tra 115 rap
porti approvati all'inizio della 
settimana. 

Il rappresentante comunita
rio ha inoltre ricordato l'impe
gno assunto nel 1986 a Punta 
del Este di procedere. Alla fine 
del negoziati, all'esame della 
conformità dei risultati con i 
principi generali dell'Uruguay 
Round e con gli interessi dei 
paesi meno sviluppati. «Questo 
punto - ha concluso - è essen
ziale se vogliamo garantire l'a
desione di tutti 1 paesi ai risul
tati finali del negoziato». 

A.M.I.U. - MODENA 
Avviso di gara per attratto 

Questa Azienda rande noto che sari Indetto l'appalto per l'affi
damento della realizzazione di una palazzina servizi, di un'au
torimessa • la sistemazione dell'area cortlllva pretto la teda 
A.M.I.U. di «la Merendi 54, Modena, finanziati mediante fondi 
della Cassa Depositi e Prestiti. 
L'Importo del lavori a base «Tasta è di L 4.643.253.053 più Iva. 
Il termine di ultimazione del lavori che sarà Indicato dal con
corrente nell'offerta non dovrà comunque superare 1420 gior
ni naturali • consecutivi. L'Azienda procederà all'aggiudica
zione del lavori con il metodo della licitazione privata, al sen
si dell'art 24, lettera b) legge 6 agosto 1977 n. 584 e successi
ve modifiche • integrazioni con l'ammissibilità di offerte an
che In aumento al sensi dell'art 9 della legge 10 dicembre 1981 
n. 741, cosi come modificato dall'art 1 della legge 8 ottobre 
1984 n. 687 considerato anomalmente basse rispetto alla pre
sentazione, e quindi escluse dalla gara, le offerte che presen
tano una percentuale di ribasso (•) o di aumento ( + ) rispetti
vamente superiore o inferiore alla media delle percentuali del
le offerte ammesse incrementate di una percentuale di ribas
so (•) espressa come numero assoluto pari a 5%. Per l'aggiu
dicazione sarà seguito II criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa in base al seguenti elementi di valutazione 
che saranno applicati In ordine decrescente: 
- prezzo proposto dall'offerente per la realizzazione di tutte le 

opere previste; 
- tempo di esecuzione di tutte le opere previste; 
- soluzioni di migliorie progettuali ed esecutive in relazione ai 

tempi di esecuzione. 
L'Azienda si riserva di procedere all'aggiudicazione anche nel 
caso che fossero pervenute due sole offerte valide come pure 
di non procedere ad aggiudicazione alcuna. Saranno ammes
se Imprese riunite al sensi dell'art. 20 e seguenti della legge 6 
agosto 1977 n. 584 o successive modifiche e Integrazioni, non
ché consorzi di Imprese al sensi dell'art. 6 della legge 17 feb
braio 1987 n. 80. Le domande di partecipazione in bollo, unita
mente alla documentazione prevista dal bando Integrale di ga
ra dovranno pervenire entro te ore 12 dell'11 agosto 1990 al se
guente indirizzo: A.M.I.U. • via Morandi 54 - 41100 Modena. 
L'avviso di gara e stato inviato In data 19 luglio 1990 all'Uffi
cio Pubblicazioni della Gazzetta Economica Europea, e all'Uffi
cio Pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita
liana in data 19 luglio 1990. Copia del bando integrale potrà es
sere ritirata presso l'A.M.I.U. • via Morandi 54-41100 Mode
na. Le domande di partecipazione non vincolano l'Ente appal
tante. 
Modena, 12 luglio 1990 

I l DIRETTORE dr. A. Peroni 

VACANZE LIETE 
CESENATICO • HOTEL KING • 
viale De Amlcls, 88 - tei. 0547-
82387 • camere con bagno, bal
cone, ascensore, parcheggio, 
menu a scelta, colazione buffet 
in veranda - giardino, bassa 
stagione 29500/32500. luglio 
36500/39500; agosto 49500/ 
36500 • per un vacanza di 12 
giorni 1 giorno GRATIS • offer
te speciali week-end. (95) 

CESENATICO/VAL VERDE - Ho
tel Caravelle 
Tel. 0547/8S234 • tre stelle, 
confortevolissimo, menu a 
scelta, parcheggio • Ecceziona
li settimane azzurre sull'Adria
tico: luglio 300.000; agosto 
350.000 (compreso ombrellone 
e sdraio • sconto bambini) (113) 

OATTEO MARE - Gobbi Hòtelt 
Tel. 0547/87301-85350 • un'Iso
la di felicità a prezzi contenuti. 

Grandissima piscina, dlverten-
t lssimo «scquasclvolo, 
solarium, giochi, animazione, 
menu pesce, 4 alberghi vi at
tendono • Pensione completa 
da 38.000 a 55 000 Prezzi spe
ciali comitive, giovani - Richie
deteci offerte. 0547/87301-
85629. (91) 

RIMIMI Hotel Madrid via Firen
ze tei. 0541/380557 - moderno, 
centrale, 50 m. mare, rinomata 
cucina, parcheggio. Luglio 
32.000 - agosto Interpellateci. 

(116) 
RIVABELLA filmini Hotelt Ore-
la • Roby. tei. (0541) 25415 -
22729, fronte mare, trattamen
to veramente ottimo, luglio e 
dal 17 al 31 agosto 35.000 • di
sponibilità singole - Prezzi spe-
clJ»«.-iche 1/10 agosto (112) 

VISERBA/RIMINI Albergo Oe 
Luigi • eccezionale offerta tino 
4 agosto e 18-31 agosto 25 000 
tutto compreso. Vicinissimo 
mare • ottimo trattamento. Tel. 
0541/738508. (114) 
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Hanno funzionato 
i batteri 
mangiapetrolio 
sulle coste 
del Texas 

I batteri «mangiapetrolio» impiegati per combattere la 
marea nera causata dalla petroliera Mega Borg al largo 
del Texas sono riusciti nel loro scopo con pieno succes
so: il loro solo apporto è riuscito a ridurre la chiazza in
quinante del 30 percento. Lo ha annunciato G.wry Mau
ro, alto commissario del Texas, incaricato della protezio
ne delle coste. I batteri hanno «digerito» il petrolio trasfor
mandolo in acidi grassi, che sono successivamente pre
cipitati sul fondo dell'oceano per costituire una fonte ali
mentare della fauna marina. L'inquinamento nel golfo 
del Texas era stato causato l'8 giugno da una esplosione 
a bordo della petroliera Per la prima volta, l batteri man
giapetrolio erano stati utilizzati in mare aperto e in una si
tuazione cosi grave. 

"SCIENZA E TECNOLOGIA 

È riuscito 
il lancio del 
vettore europeo 
Ariane 

Il 37 vettore europeo Aria
ne è stato messo in orbita 
ieri sera 17 minuti e 53 se
condi dopo il suo decollo 
dal centro .spaziale di Kou-
rou, nella Guyana trance-

— t ^ _ se. Il satellite francese della 
televisione Tdl2 è stato 

sganciato 20 minuti e 36 secondi dopo il lancio. Un mi
nuto e 56 secondi più tardi è stato il turno del satellite per 
telecomunicazioni tedesco occidentale «Dfs Copemicus' 
2». Il lancio di ieri notte segna una ripresa dell'attività del 
lanciatore europeo dopo il clamoroso fallimento del volo 
tentato nella notte tra il 22 e il 23 febbraio, quando il vet
tore esplose 101 secondi dopo II lancio. 

Calato del 33% 
in Francia 
il numero dei cani 
in laboratorio 

Negli ultimi 13 anni in 
Francia il numero dei cani 
utilizzati nei laboratori di 
ricerca per la sperimenta
zione animale è calato del 
33 per cento e quello dei 

^ _ ^ _ t m ^ m gatti della metà. Lo ha reso 
noto un'Indagine pubbli

cata dalla rivista specializzata francese «Industrie sante». 
L'indagine è stata svolta su 750 laboratori pubblici e pri
vati. Attualmente, i topolini rappresentano circa il 70% 
del totale degli animali da sperimentazione e i ratti il 21 %. 
4,5 milioni di questi roditori vengono usati ogni anno dal
la ricerca francese. 

Perché 

Sii eroinomani 
anno il sistema 

immunitario 
indebolito 

Due ricercatori americani 
hanno scoperto il processo 
in base al quale il sistema 
immunitario degli eroino
mani e di coloro che sof
frono di stress risulta inde-
bolito. Gli scienziati hanno 
osservato che le droghe 

oppiacee, come la morfina e l'eroina, agiscono su di una 
regione particolare del cervello che controlla l'attività 
delle cellule killer del sistema immunitario. Richard We
ber, ncoroimmunologo. ed Agu Peri, del National Institu-
tes of Health, hanno sottolineato che nei topi, le cellule 
killer si sono rivelate «spettacolosamente» meno attive 
(una diminuzione del 63%) nei confronti delle cellule 
cancerogene dopo la somministrazione di morfina in 
una regione del mesencefalo. La ricerca di Weber e Pert 
ha stabilito che l'eroina si associa ai recettori oppiacei in 
questa regione del cervello abbassando l'attività delle 
cellule killer. 

Pedoni sgridati 
in Giappone 
dalla voce 
elettronica 

Stanno per essere! installati 
in Giappone segnali stra
dali parlanti. Con tipico 
spirito giapponese, i se
gnali prevedono che una 
voce femminile, gentile ma 
ferma, ricordi ai pedoni 
che si attraversa la strada 

soltanto sulle strisce pedonali. La voce dirà: «Non può at
traversare la strada in questo punto. Utilizzi le strisce pe
donali». Ad attivare questa reprimenda saranno cellule 
fotoelettriche che verranno poste in coincidenza con i 
passaggi pedonali. Da agosto questi sistemi saranno in
stallati in cento località del Paese tra quelle con il mag
gior numero di incidenti stradali. 

Da oggi le mappe celesti 
dovranno includere una 
luna in più. del diametro di 
appena 20 chilometri, nel
l'anello più distante di Sa
turno. La scoperta del 

j , ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ 19esimo satellite del pia
neta, annunciata ieri dalla 

Nasa a Mountain View I n California, è stata realizzata dal
l'astronomo Mark Showalter dopo l'accurata analisi di un 
gruppo di foto, tutte studiate con l'ausilio di un potente 
computer, inviate nel 1981 dalla sonda Voyager 2. Era da 
tempo, hanno spiegato alla Nasa, che si sospettava l'esi
stenza di un'altro satellite nell'orbita di Saturno, dal mo
mento che gli astronomi avevano rilevato uno «spazio 
vuoto» di circa 350 chilometri nell'anello più distante del 
pianeta. , 

ROMBO BASSOU 

Scoperta 
un'altra luna 
attorno 
a Saturno 

Non sono a rischio 
le primipare 
trentacinquenni 

• i II prof. Dario Camulfo. 
voce mesta e somso ironico 
nella barba da profeta, dal 
1969 si occupa di climatologia 
e di fisica dell'atmosfera per 
l'Area di ncerca del Cnr di Pa
dova di cui dirige il reparto di 
fisica ambientale, ed è respon
sabile di due programmi di ri
cerca della Commissione delle 
comunità europee: sul degra
do dei monumenti ad opera 
dei fattori ambientali, e sulla ri
costruzione del clima del baci
no mediterraneo nell'ultimo 
millennio. Ha appena pubbli
cato «Clima e Uomo - Meteo
rologia e cultura: dai fulmini di 
Giove alle previsioni via satelli
te» (Garzanti, L. 35.000). 

Per studiare il clima, si ana
lizzano elementi del tutto 
eterogenei che lei riassume 
«otto la definizione di «fosti
li climatologie!»: cioè? 

Studiare il clima significa scri
verne la storia e per mestiere, a 
noi climatologi, ci vien chiesto 
di prevedere la storia futura, 
che ovviamente non conoscia
mo. Possiamo usare modelli 
matematici, fisici, ecc. che, per 
quanto complessi e sofisticati, 
rimangono ancora oggi insod
disfacenti. E possiamo tornare 
indietro nel tempo e fare dav
vero storia. Il passato è pieno 
di fossili del clima: alberi pietri
ficati, erosioni e deposili allu
vionali, e la geologia fornisce 
informazioni accurate che si 
dispiegano su scale di decine 
di migliaia di anni, di milioni di 
anni. Altre informazioni accet
tabili, dal punto di vista dell'ac
curatezza scientifica, riguarda
no il passato recente: a Milano 
e a Roma i rilevamenti sulle 
piogge e le temperature parto
no dalla fine der700. A Pado
va, siamo più fortunati: comin
ciano all'inizio del '700 e van
no avanti (ino ad oggi con bel
la regolarità. Dopo le scoperte 
di Galileo e la fondazione delle 
accademie della Crusca, del 
Cimento, e altre ancora, dicia
mo pure che i dati della picco
la' scala sono «scientifici», an
che se occorre correggerli -
per tener conto dei metodi e 
degli strumenti di rilevazione 
che son cambiati man mano -
e poi accordarli con le meto
dologie attuali. Tra le poche 
centinaia e le decine di mi
gliaia o milioni di anni, man
cherebbe la scala Intermedia 
delle poche migliala di anni, se 
non ci fossero i racconti degli 
uomini: infatti, dagli antichi 
mesopotamici in poi, sono sta
te lasciate abbondanti testimo
nianze climatiche.' - • ' 

Affidabili, dal ponto di visti 
della scienza contempora
nea? 

Nei tempi antichi, le osserva
zioni si registravano per motivi 
pratici (prelevare tasse, arruo
lare soldati, e cosi via), e sotto 
forme narrative. Allo sguardo 
un po' limitato del climatolo
go, i racconti del passato dise
gnano un quadro che concor
da abbastanza con le informa
zioni naturalistiche provenien
ti dalle ricerche più recenti. 

I racconti però attribuisco
no molti eventi alle potenze 
divine: non saranno poco 
plausibili I fulmini di Giove, 
nell'ora del satellite? 

Il conlesto in cui queste narra
zioni sono state scritte e mute
vole; passa dalla tradizione 
orientale a quella moderna, e 
nella loro progressione hanno 
pnma considerato i fenomeni 
naturali come la manifestazio
ne di un dio, da accettare supi
namente. Cercare di porvi ri
medio avrebbe significato an
dare contro la volontà del dio e 
rischiare guai peggiori. Il feno
meno naturale negativo era un 
castigo, dopo il quale gli anti
chi facevano penitenza per su
perare il periodo critico, e tor
nare alle condizioni ideali di 
armonia con le divinità, Que
sto atteggiamento può non es
ser stato un danno per la cultu
ra e la civiltà; per la tecnologia 

'' • • Sottopeso, con rilardi 
' nell'accrescimento, sofferente 
.di maggiore morbilità e mor
talità perinatale: queste le pe-

, ne decretate da un luogo co
mune dell'ostetricia e gineco-

' logia ai bimbi attesi da madri 
'cosiddette •primipare atrem-
, paté». Ora uvaedlclna fa mar-
«eia todiftotfKquilufca tutti: 
Je/donnèpanche a 35 anni e 
oltre possono programmare 
la nascita d'un figlio senza 
soffrirà, ansie naggiori di una 
venterìrie. 

I dati sono riportati nell'ulti
mo numero del New England 
Journal of medicine e fanno 
riferimento allo studio di un'e
quipe di ricercatori americani 
condotto su quasrquattromila 
pazienti di età compresa tra i 
venti e i trentacinque anni. Per 

quanto riguarda il peso, i ri
cercatori hanno accertato che 
la differenza tra quello relativo 
a bimbi nati da primipare nor
mali ed attempate è minima, 
non rilevante, nessuna diffe
renza è stata Invece riscontra
la sul piano della morbilità e 
mortalità perinatale.Di mag
gior rilievo sono invece risulta
te le complicanze pre e post 
parto, ma si tratta però di 
complicanze ben controllabili 
anche senza ricorrere Indiscn-
minatamente al parto cesa
reo. 

L'unico vero fattore rischio 
che si accresce in relazione 
all'età è quello relativo alle 
anomalie genetiche, fattore 
ormai ampiamente controlla
bile attraverso I test pre-natali. 

A caccia dei disastri ecologici del passato 

Il diluvio universale, 
un fossile del clima 

è stato un freno, che la gente 
del tempo ha pagato caro. La 
visione teologica ha risultati 
materiali concreti sul compor
tamento degli uomini e su co
me essi affrontano la natura. Il 
passaggio dal concetto di sic
cità superabile con preghiere, 
a quello di siccità superabile 
con strumenti- umani e alla 
consapevolezza progressiva di 
un mondo tecnologicamente 
laico, ha portato a dighe canali 
e pompe, ad irrigare il territo
rio con acquedotti, e a limitare 
gli effetti di alcune calamità 
naturali. 

Lei analizza I prodotti della 
cultura teologica - la Bibbia, 
I Lamenti sulla distruzione 
delle città di Ur e Sumer, l'E
popea di GUgamesb - con la 
propria cultura buca. Le ve
diamo entrambe a confran
to nell'Interpretazione, mol
to attuale, che lei dà delle 
plaghe d'Egitto, castigo divi
no per eccellenza. Non è una 

, < forzatura leggere nella ven-
, .detta di Yata* le reazioni a 

catena di una catastrofe ara-
; Mentale? . 
All'lnclrca da Galileo in-poi, la . 
scienza si è messa a diffidare 
della Bibbia, è vero, perché 
documenta le vicende degli 
ebrei, un popolo che attribuiva 
ogni evento straordinario al 
potere del dio. Penso però che 
il miracolo - fra gli ebrei come 
fra i romani - non sia da scar
tare come se andasse sempre 
contro le leggi della natura. Il • 
miracolo è tale semmai perché 
giunge In un momento provvi
denziale; il valore «miracolo» 
sta nella tempestività. I fatti in 
sé possono benissimo avere 
un'Interpretazione tisica coe
rente con il sapere di oggi. Cosi 
le pagine della Bibbia, come i 
miti e le narrazioni dell'arte vi
siva, ridiventano una miniera 
di informazioni dispiegate su 
migliaia di anni, E le piaghe 
d'Egitto suggeriscono imme
diatamente una concatenazio
ne di disastri ecologici, svilup
patisi a partire da un primo se
gnale: l'acqua del Nilo trasfor
mata in sangue. 

Immediatamente? 
Io ho lavorato per dieci anni, 
nel laboratorio del Cnr di Ve
nezia, sui fenomeni naturali: 
non ha idea di quante volte ho 
visto l'acqua dei nostri fossi di
ventare rossa e puzzolente. La 
trasformazione delle acque del 
Nilo in sangue mefitico mi è 
parsa subito dovuta allo stesso 
fenomeno di eutrofizzazione 
algale, raro all'epoca e oggi 
molto comune... una delle no
stre piaghe. Se le acque sono 
troppo ricche di composti or
ganici - pensi ai prodotti della 
decomposizione di animali, 
travolti da una piena del Nilo -
tutto quell'azoto crea condi
zioni favorevoli alla crescita 
delle piccole alghe rosse uni
cellulari. Queste tolgono ossi
geno all'acqua, e i pesci 
muoiono. I girini di rane e le 
uova di zanzare - che oltretut
to consumano pochissimo os
sigeno e quindi sopravvivono -
non sono più divorati dai pe
sci, per cui rane e zanzare infe
stano l'Egitto. Le rane hanno 
vita breve, I loro cadaveri am
morbano l'aria e nascono epi
demie e infezioni, in una se
quenza del tutto logica. 

Ma perché U popolo ebraico 

Un fisico dell'atmosfera, il professor 
Dario Camuffo, parla del difficile me
stiere della previsione climatica, una 
scienza che per occuparsi del futuro 
ha bisogno di studiare il passato, an
che il passato assai lontano di cui ci 
sono rimaste, in materia di clima, testi
monianze tutte da interpretare. Si è 

dunque creata, tra gli esperti, la cate
goria di «fossile climatico», una cate
goria che comprende le osservazioni 
clirnatologiche degli Assiro Babilone
si, il racconto dei fulmini di Giove, il 
diluvio universale. Dall'aspetto mira
colistico dei disastri ecologici alla co
struzione di una scienza moderna. 

SYLVIE COYAUD 

Disegno di Umberto Verdat 

sarebbe stato risparmiato? 
Già, la Bibbia insiste su questo 
fatto: tulli gli egiziani erano 
colpiti, gli ebrei no. Vivevano 
in disparte, però, per molivi 
razziali, sulle terre di Gessen e 
Ramesso, ad est del delta; lon
tano dalle rive fertili del fiume. 
La grandinata che colpisce 
«l'intero paese d'Egitto», e ri
sparmia Gessen, si muove lun
go l'asse del liume esaltamen
te come quelle della Val Pada
na oggi. E i suol danni non de
vono esser stati poi tanto disa
strosi se le cavallette vengono 
in massa a brucare quello che 
la grandine ha risparmiato. Un 

, altro fenomeno interessante, è 
la piaga delle tenebre che por
tano miasmi e morte per soffo
camento, e intanto il Nilo arde 
e le sue acque «perdono il po
tere di spegnere il fuoco». Le 
tenebre non sono affatto dovu
te ad eruzioni vulcaniche, co
me si é più volte sostenuto: 
cronologicamente le eruzioni 
non corrispondono, e comun
que non spiegherebbero per
ché l'acqua non spegneva più 
il fuoco. La descrizione biblica 
quadra se ipotizziamo invece 
una fuoriuscita di idrocarburi 
nelle acque del Nilo. Questi si 
incendiano facilmente per au

tocombustione, l'incendio -
come ben sappiamo - rende 
l'aria nera e soffocante, per cui 
gli egiziani morirono asfissiati 
dai prodotti tossici di combu
stione, e l'acqua, piena di idro
carburi, bruciava essa stessa. 

Non è plnttosto insolito, un 
fiume di petrolio? 

Anzi. Non solo nella Bibbia ma 
in molti altri testi antichi abbia
mo testimonianze di fuoriusci
te spontanee di idrocarburi. 
Erodoto scrive: «Dalle sorgenti 
del fiume Is, affluente dell'Eu
frate, sgorgano assieme all'ac
qua grumi d'asfalto. Da qui fu 

preso l'asfalto impiegato nella 
costruzione delle mura di Ba
bilonia». Con l'asfalto ci co
struivano le case, era più co
mune della malta. Comunque 
questi disastri ecologici non 
sono una novità, solo che una 
volta ne capitava uno ogni tan
to nell'arco di un millennio, da 
qui l'aspetto miracolistico che 
oggi purtroppo non hanno più. 

Anche U diluvio e un «fonile 
dunatologlco» a Id partico
larmente caro. Perché? 

Argomenti affascinanti: colle
ga il tempo che fa al tempo 
che scorre, la meteorologia al
la cronologia. Del diluvio ab
biamo svariate versioni: bibli
che, sumere, assire... Si somi
gliano tutte, tranne che per 
due fattori non da poco: Il tem
po e lo spazio. Hanno sicura
mente un'unica fonte: una de
scrizione di un'alluvione gra
vissima del Tigri o dell'Eufrate, 
o di entrambi i fiumi. In Meso-
polamia, il diluvio si produce 
nel solo bacino dei due fiumi e 
si conclude in un mese; è il 
tempo, tutto sommato ragio
nevole, dato dall'epopea di 
Gilgamesh. Nel racconto assi
ro, un onesto cittadino carica 
su un vascello incatramato la 
propria famiglia, ogni seme di 
vita, «animali dei campi e be
stie selvaggie, artigiani, tutti li 
feci salire». Anche lui manda in 
avanscoperta degli uccelli, 
quando cessa la pioggia e la 
nave è letteralmente impanta
nata in un mare di fango. Per la 
Bibbia, però, il diluvio è univer
sale: qui é chiaro che siamo 
nel campo della coerenza 
ideologica e non di quella fat
tuale: il dio biblico era univer
sale e non poteva limitarsi a 
suscitare un mero diluvio loca
le. Il suo oltretutto dura un an
no. E qui ci inoltriamo in un 
fantastico ginepraio di date e 
calendari. Si è sempre descrit
to il tempo che fa, bello o brut
to, con la durata del tempo 
che scorre, giorni, mesi, anni. 
L'anno era una misura alta
mente variabile, stabilita per 
motivi politici o religiosi, e ba
sata sui periodi lunari. La Bib
bia, in una prima versione del 
diluvio, indicava la durata di 
una luna -come i racconti me
sopotamici. Col passare dei se
coli le misure del tempo sono 
state modificate (a volte dai 
sovrani, particolarmente an
siosi di prelevare tributi, che le 
cambiavano più volte nel giro 
di pochi mesi...), e ogni senba 
biblico che aggiungeva il pro
prio racconto a quelli prece
denti ha dovuto ritoccare la 
cronologia al meglio, per far 
quadrare i conti; ne risultano 
parecchie incongruenze, tutte 
però spiegabilissime. 

I suol «fossili cUmatolofdd» 
comprendono anche mona-
mende opere d'arte - dal 
bassorilievi con piogge e fol-
mini miracolosi dell» Cokn-
na Avellana, Ano atte pan-
te che compaiono nel quadri 
di Leonardo, n dima è quin
di debitamente registrato, 
eppure d coglie sempre di 
sorpresa. Forse perché non 
siamo addetti ai lavori? 

Si figuri, sorprende anche me 
perfino sulle dimensioni locali 
della laguna veneta che credo 
di conoscere piuttosto bene. 
Pensi allo stupore degli abitan
ti quando la laguna gelava di 
botto. I ricchi veneziani, con 

lauti picnic, si avventuravano a 
piedi verso la terra ferma, pre
ceduti da un servo, che più 
grasso era meglio era. incan-
calo di saggiare il cammino. In 
questo caso, disponiamo di 
molte notizie di colore, oltre 
agli abbondanti dati tecnici 
che ora stiamo immettendo 
nei computer. In laguna si fa
cevano tornei, soldati a cavallo 
si sfidavano con la lancia sul 
ghiaccio sdrucciolevole. Il 
ghiaccio, se era poco, inter
rompeva I rifornimenti di ac
qua e cibo, ma se lo strato era 
spesso e solido vi transitavano 
animali, carri e botti di vino... 

In tempi più vicini, con l'in-
qalaamento, I vaporetti, 
Porto Marghera, Il clima la
gunare e cambiato? 

È cambiato molte volte, nel 
corso dei secoli: mai laguna è 
stata più trasformata dagli uo
mini Si è passati da fasi alter
ne, dall'epoca calda dell'Alto 
Medioevo al freddo della pic
cola età glaciale dal 1430 al 
1850. Oggi siamo in un ottimo 
periodo caldo, culminato nel 
1940, eppure uno dei più forti 
congelamenti lagunari è avve
nuto nel 1929. Si tende ad attri
buire 1 cambiamenti a pochi 
fattori, ma ciò non ha molto 
senso: se facciamo il bagno in 
mare, ne alziamo la tempera
tura e il livello ma. anche se 
siamo in tanti, il clima non 
cambierà. Altri piccoli feno
meni invece innescano reazio
ni a catena per cui si potenzia
no fino ad arrivare... alle pia
ghe d'Egitto. La natura avverte 
e sorprende insieme, e non 
siamo sempre impreparati per
ché guardiamo al clima, inve
ce di curarci del territorio. I 
mesopotamici e i romani ave
vano fatto notevoli opere d'irri
gazione. Oggi, in Italia, cosa 
facciamo? Una diga nel Mez
zogiorno, dove non piove -
che mai si riempirà d'acqua. 
Meglio l'acquedotto romano 
che portava l'acqua nel territo
rio dove mancava. 

Dicera all'Inizio che per me
stiere le tocca prevedere 0 
futuro. In vent'ann! d'attivi
tà, Id ha osato stromentl di 
osservazione e matematiche 
predittive sempre più pred
ai Le previsioni sono miglio» 
rate?edl quanto? 

Col satellite, sono molto mi
gliorate a breve termine: pos
siamo essere accurati a tre 
giorni, anche a una settimana 
di distanza. Dopo ci arrischia
mo nel campo delle scommes
se: si azzecca o no. Se poi si 
immagina di prevedere il tem
po del prossimo settembre sul
la base delle statistiche, anche 
phiricentenarie, di X mesi di 
settembre, in realtà si va a na
so. Non abbiamo la possibilità 
di costruire modelli che tenga
no conto di tutte le vanabili: e 
anche se ciò fosse possibile. 
per calcolare e risolvere le 
equazioni e le probabilità ci 
vorrebbe tanto di quel tempo 
che al momento dei risultati 11 
prossimo settembre sarebbe 
passato da un bel pezzo. Vor
rei aggiungere qualcosa a pro
posito della memoria. Circola
no stereotipi che non tengono 
affatto conto della definizione 
climatica di un territorio. Cer
to, la gente si preoccupa so
prattutto delle temperature e 
delle piogge, che non bastano 
alla definizione; vanno consi
derate le situazioni meteorolo
giche con le loro durate, i rilie
vi, i venti, eoe A prescindere 
da questo, noto che ogni anno 
si deplorano le piogge che af
fliggono il sud d'Italia in gen
naio e febbraio, e ci si stupisce 
del tempo secco in Val Pada
na. Eppure questa è la regola: 
d'inverno le condensazioni sul 
Mediterraneo, più caldo dell'a
ria, causano precipitazioni. 
Mentre su) Po queste arrivano 
in primavera, quando l'antici
clone delle Azzorre non ne evi
ta più l'ingresso, e d'autunno, 
quando l'anticiclone siberiano 
non si congiunge più con quel
lo delle Azzorre. 

Van Gogh soffriva solo di un forte mal d'orecchio 
Van Gogh non era pazzo, non era epilettico, non 
era drogato, semplicemente aveva una forma dolo
rosissima di labirintite allora difficile da diagnostica
re. E per questo si taglio' l'orecchio. Questa la con
clusione raggiunta da un medico del Colorado do
po aver studiato, alla ricerca dei sintomi con passio
ne da detective, 796 lettere che il pittore scrisse alla 
famiglia e agli amici tra il 1884 e il 1890. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUNDQINZBERO 

•MI NEW YORK. Scriveva di 
avere le vertigini. Vomitava. 
In una lettera del 1939 si la
mentò di dolori allo stoma
co. In diverse altre, scritte pri
ma di farsi ricoverare in una 
clinica «per epilettici e lunati
ci», lo stesso anno in cui si ta
gliò l'orecchio destro, parla 
di ronzii dolorosi e di «strani 
suoni». 

Da questi e altri sintomi 
rintracciati nelle 796 lettere 
del grande pittore Vincent 
Van Gogh scritte a familiari e 
conoscenti (e che datano dal 

1884 a quando, il 29 luglio di 
esattamente 100 anni fa, l'ar
tista si uccise), il dottor Kauf-
man Arenberg. otorinolarin
goiatra del Colorado Neuro
logica! Institute, ha dedotto 
che Van Gogh era afflitto da 
una forma dolorosissima di 
labirintite nota come morbo 
diMeniere. • 

Il francese Prosper Meme-
re aveva scoperto la malattia 
nel 1861, ma a fine secolo i 
medici non riuscivano anco
ra a diagnosticarla regolar
mente e la confondevano 

spesso con l'epilessia pro
prio perchè i suoi sintomi, in 
qualche modo, potevano es
sere scambiati per quelli del
la ben più grave malattia 
neurologica. » 

Sulle malattie di Van Gogh 
c'è una copiosissima lettera
tura. Ci si sono misurati negli 
anni critici d'arte e medici, 
storici e psicologi, detectives 
pluri-disciplinari di una vera 
e propria nuova branca della 
scienza che fa storia della 
medicina studiando i quadri 
e storia dell'arte studiando 
medicina. 

Inoltre 150 libri e articoli 
un esercito di specialisti ha di 
volta in volta concluso che 
l'artista soffriva di epilessia e 
di sindrome maniaco-de
pressiva, di schizofrenia, di 
galucoma, di alcolismo, di 
intossicazione da overdose 
di droghe, pozioni e farmaci 
stimolanti. 

Un fiume di inchiostro è 
scorso nella polemica tra chi 
sostiene che il dottor Gachet 

il suo medico curante, im
mortalato nel suo ultimo 
drammatico quadro, aveva 
ragione a rifiutare di farlo ri
coverare in manicomio e 
prescrivergli invece dosi 
massicce di lavoro come cu
ra, e chi invece gli addosa la 
colpa della morte dell'artista, 
per avere non aver voluto 
operare Van Gogh quando 
questi si sparò. 

Nella ricerca da lui diretta, 
pubblicata sull'ultimo nu-
merto del prestigioso «Jour
nal of the American Medicai 
Association», Arenberg so
stiene invece che Van Gogh 
non era né pazzo, né epiletti
co né drogato, ma era sem
plicemente torturato da un 
male d'orecchi lancinante 
dovuto alla pressione dei 
fluidi sui nervi che circonda
no il labirinto auricolare. Sof
friva insomma di una malat
tia che oggi viene diagnosti
cata comunemente (ne sof
frono ben 7 milioni di ameri
cani) e curata facilmente 

La labirintite, e non l'alter
narsi di momenti di grande 
eccitazione e creatività a mo
menti di cupa disperazione 
caratteristica delle sindromi 
maniaco-depressive, spie
gherebbe le fasi di subitaneo 
mutamento d'umore dell'ar
tista, il fatto che alternava 
momenti di lavoro frenetico 
a momenti di crisi. 

«Era ossessionato dal fatto 
che gli tornasse il dolore e 
che prima o poi un attacco 
gli avrebbe tolto definitiva
mente la capacità di lavora
re. Questa è probabilmente 
la ragione per cui dipinse 
tanto e tanto furiosamente 
negli ultimi due anni di vita», 
dice Arenberg. 

Questa precisa malattia, 
che si manilesta a scatti im
prevedibili e non l'epilessia, 
spiegherebbe il fatto che gli 
attacchi venivano a ondate, 
separate tra di loro da perio
di anche lunghi in cui non 
c'erano sintomi del male. Il 

dolore all'orecchio e non la 
follia spiegherebbe l'episo
dio forse più famoso della vi
ta dell'artista, quando si ta
gliò l'orecchio, immortalato 
nell'autoritratto con orecchio 
bendato dipinto nel 1989, 
l'anno prima del suicidio. 

Altri esperti mettono in 
dubbio che il morbo di Me-
niere possa essere stato l'uni
co male di cui soffriva Van 
Gogh, il genio che da vìvo 
riusci' a vendere uno solo dei 
suoi quadri e che è attual
mente il pittore più «caro» del 
mondo: il record assoluto 
delle aste di quadri è stato 
raggiunto in maggio dal suo 
•ntratto del dottor Gachet», 
battuto per oltre 100 miliardi 
di lire. 

Gli esperti convinti della 
presenza di più patologie so
stengono che il male all'o
recchio non basta a spiegare 
le depressioni, le «voci» mi
steriose e ì tentativi di suici
dio 

«O sono altre mille ragioni 
per suppore che fosse un 
maniaco-depressivo, un epi
lettico, o entrambe le cose 
insieme», sostiene la psichia
tra Kay Jamison della Johns 
Hopkins School of medicine, 
che sta terminando un docu
mentario sulla vita di Vincent 
Van Gogh. 

La Jamison ricorda che il 
fratello minore di Vincent si 
era suicidato a 33 anni, esat
tamente come il pittore, il fra
tello minore era psicotico e 
una sorella fini' anch'essa in 
manicomio. 

Ma l'altro suo argomento a 
favore della tesi della sindro
me manico-depressiva, il fat
to che le crisi fossero «stagio
nali», con depressioni d'in
verno e straordinaria produt
tività e creatività artistica in 
estate, potrebbe confermare < 
l'ipotesi della labirintite, per
ché il freddo favorisce le inie
zioni all'orecchio e il formar
si dei fluidi. 

lIlllBIIIllllllllllllIR 16 l'Unità 
Giovedì 
26 luglio 1990 



H ollywood 
e le sue celebri coppie rivivono nel programma 
di Raidue «Stelle in fiamme» in onda 
da settembre. Decine di sosia nei panni dei divi 

resentata Vedit&ro 
la «Settimana della critica» del festival di Venezia 
Nove film in rassegna tra cui gli italiani 
«La stazione» di Rubini e «Dicembre» di Monda 

CULTURAeSPETTACOLI 

Le difficili notizie 
Gli organi di stampa 
e la televisione in Romania: 
toma a coprirli 
la patina della burocrazia 

Dove è finita la proposta 
di creare un canale 
indipendente? Il «caso» 
del quotidiano di Bucarest 

CINZIA FRANCHI 

• • Dallo scorso 22 dicembre 
in Romania tutti gli orfani di 
informazione si sono dichiarati 
•indipendenti» L'ex quotidia
no del partito comunisti Sctn 
tea (la scintilla), si chiama 
oggi Adwarul (la venia, o -
come sottolineano ironica
mente gli studenti - «In Pron
ao-) ed è divenuto, pur non uf-
ficialmente, l'organo del Fsn, il 
Fronte di salvezza nazionale di 
fon llicscu trionfatore de Ile ele
zioni di maggio Sin dai primi 
Sforni della rcvolutia sono nati 
diversi quotidiani e riviste na
zionali (Dimmeata, Ltbcrtatea, 
l'organo del Partito nazionale 
contadino Dreptatea tra gli al
tri), e miriadi di giornali locali 
Alcuni «fogli* - è l'espressione 
più adatta, poiché a parte po
chi giornali si tratta di quattro 
pagine in carta scadente (for
nita dallo Stato, che ne lamen
ta la penuria) - , nati negli ulti
mi mesi si sono dichiarati nella 
testatina «semi-indipendenti» 
o, con la stessa Ironia, hanno 
scello l'attacco diretto al Fon o 
a lllescu Come il foglio Cola 
nul (il teppista) il precidente 
romeno aveva definito galani 
gli occupanti della piazza del
l'Università, al centro di Buca
rest, che a loro volta avevano 
dichiarato la zona da loro oc
cupata con tende «libera dal 
neocomunismo» 

Il quotidiano RomOnia libera 
(un milione di copie di tiratu
ra, 600mila abbonati) non ha 
cambiato nome La testatina 
che ne faceva un organa dello 
Stato ceausista è stata sostitui
ta da un semplice •cotidian m-
dtpendmt' Diretto dal giorna
lista Pelre Minai Bacami un 

dissidente liberato di prigione 
proprio II 22 dicembre, ha as
sunto fin dalle prime settimane 
seguite alla rivoluzione conno
tati «d'opposizione» Un oppo
sizione che ha spesso toni du
rissimi, in un paese nel quale 
ancora fare Informazione vuol 
dire farla «contro» qualcuno o 
qualcosa, mentre Informarsi è 
un difficile esercizio di lettura 
tra le righe La debolezza inter
na del Fronte di Diesai e Petre 
Roman si mostra nei fantoma
tici -colpi di stato fascisti orga-
nizrati con l'aiuto di forze stra
niere» che esso utilizza o subi
sce nel regolamento dei conti 
iniziato il giorno dopo la revo-
lutia e che finora ha eliminato 
o spostato dietro le quinte l'ex 
«Weologo» SUvui Bnjftan, il vi» 
ceprejidenle del governo 
provvisorio Voican-Voicule-
scu il ministro degli Interni Du-
mitru Mazllu. quello della Dife
sa Mlcolae Mllltaru e infine, do
po la calata dei minaton della 
valle del Jiul a Bucarest, il suc
cessore di Mazilu, Minai Chi-
tac Della confusa politica del 
Fsn la ITeleuiziunea romana li
bera è specchio fedele Dalla 
mattina del 22 dicembre essa 
ha diretto 1 miurrezione anti-
Ceausescu. invitando la popo
lazione ad andare a difendere 
il palazzo della televisione, tra
smettendo immagini ad effet
to per i romeni e per il mondo 
intero persone che sputavano 
o bruciavano le Immagini di 
Nicolae ed Elena Ceausescu, i 
corpi nudi e martoriati «ritrova
ti in una fossa comune a Timi-
soara». la cattura del pavido 
Nicu, la negasione-conferma-
negazlone e infine conferma 

In alto un operalo rumeno guarda II volto di Ceausescu dopo l'esecuzio
ne qui sopra studenti leggono una nuova pubblicazione appesa al muro 

(con filmato del processo - ta
gliato - e i corpi crivellati di 
colpi) dell'arresto e della fuci
lazione della coppia di dittato-
n. Da organo di informazione 
- barzelletta, quale era diven
tato negli ultimi cinque anni, 
con la programmazione setti
manale ridotta a 22 ore (duo 
ore al giorno, dalle 20 alla 22, 
incentrate sui Ceausescu -
nessuna informazione sul re
sto del mondo dal quale la Ro
mania era completamente ta
gliata fuori), la Tvrl si trasfor
mo In poche ore radicalmente, 
circa 100 ore di programma
zione settimanale, programmi 
in lingua straniera, film mal vi
sti prima (da «Crease» a «Gin
ger e Fred» di Fellim, passando 
per «La canea dei 101» di Di
sney), videomusica, sport La 
gente passava ore davanti alla 
tv, e ci sono volute settimane 
prima che si realizzasse la di
cotomia esistente tra la quanti
tà e la qualità dei programmi e 
dell'informazione I redattori 
del tg e degli altri programmi 
sono rimasti gli stessi «Fisica
mente si», si difendono, «ma 
mentalmente siamo completa
mente differenti» 

Tuttavia in questi sette mesi 
la patina della burocrazia fe

dele è tornata a copnrll, «men
talmente» e nei fatti Diverse vi
deocassette sono state «perdu
te» - come quelle inviate dal 
comitato rivoluzionario di Bra-
sov che aveva filmato gli scon
tri tra securitate e insorti, «ritro
vate» dopo la protesta della 
stampa, quella dei colloqui tra 
ufficiali dell'esercito di Timi-
soara e Cclu Voican-Volcule-
scu, le troupe televisive son 
state sempre assenti dai luoghi 
in cui sì svolgevano gli eventi 
(l'assalto e la «presa» del pa
lazzo del governo il 12 feb
braio a Bucarest, gli scontri et
nici rumeno-ungheresi a Ttrgu 
Mures In marzo la venuta 
«spontanea» di ventimila mina
tori e ia loro «azione» nella ca
pitale) In quest'ultimo caso si 
sono trasmesse solo le scene 
dcU'«a$salto» al palazzo della 
tv e al ministero degli Interni 
da parte di «studenti» Non 
un'immagine dei minatori che 
picchiavano, massacravano 
chiunque avesse un'aspetto da 
«intellettuale», «drogato» o 
«prostituta» - I nemici del po
polo e della democrazia, per
lomeno questi ultimi due, se
condo la definizione ufficiale 
del premier Roman II nuovo 
presidente della tv, lo storico 

Razvan Teodorescu (che ha 
sostituito Aurei Dragos Mun-
teanu, troppo vicino al Fsn), 
poliglotta, abile diplomatico 
riesce con sempre maggiore 
difficolta a mantenersi in cari
ca con l'immagine inziale del
l'Indipendente In febbraio si 
era parlato della possibilità di 
creare un canale televisivo in
dipendente (tra gli interessati, 
il solito Rupert Murdoch), co
me di ricevere via cavo tv stra
niere. La proposta, partita dal
lo stesso ministro dalle Poste, 
non è stata ancora neppure di
scussa. Analoga la situazione 
della stampa. Romola Ubera. 
dopo che un gruppo di tipo
grafi - su «consiglio» dei mina
tori - ha bloccato per due gior
ni la stampa del quotidiano 
perche «in disaccordo» con le 
•menzogne» da esso pubblica
te, ha aperto una sottoscrizio
ne della stampa intemazionale 
per l'acquisto di una rotativa 
che consentirebbe, spiega Ba-
canu, di sottrarsi alla pressione 
dello Stato, proprietario dell'u
nica antidiluviana tipografia 
che con grande fatica permet
te di mantenere la tiratura del 
quotidiano più venduto in Ro
mania. 

Il giornate diverrebbe pro
prietà di sei società composte 
da giornalisti e lavoratori del 
quotidiano, centoventi In tutto 
Una nuova legge consente in
fatti di creare società private 
composte di un massimo di 
venti persone Rifiutata la pro
posta d'acquisto di Hérsant, 
Bacanu ha trovato una rotativa 
tedesca usata in Olanda due 
milioni di dollari Nel frattem
po, il giornale sparisce ogni 
mattina a poche ore dall'usci
ta, tn provincia e agli abbonati 
arriva il giorno dopo, ma la di
stribuzione è in mano agli uffi
ci postali statali, che in alcune 
zone si nflulano di fare abbo
namenti perché «non in grado 
di effettuare questo servizio» 
•Nessuno oggi in Romania -
afferma Bacanu - comprende 
il ruolo di una stampa indipen
dente e critica Nessuno com
prende che dev essere rispet
tata» L'informazione del Fsn e 
dell'opposizione è ancora in
completa, spesso faziosa Gli 
intellettuali del Gruppo per il 
dialogo sociale parlano di ne-
cessana «rieducazione delta 
gente» dopo anni di buio «Ba
sterebbero due settimane - af
ferma il filosolo Gabriel Liicea-
nu - e con programmi televisi
vi educativi le cose Iniziereb-
bero a cambiare» 

Trafugata opera 
di Malevic 
alla mostra di 
avanguardia russa 

Alla Rocca Rovcresca di Senigallia è stato asportato dalla 
cornice un disegno a matita eseguito nel 1913 da K. S Male-
vie dal titolo -La vi'tona sul sole forzuto budetliano» Il trafu
gamento è sta'c facilitalo dalle ndotte dimensioni del dise
gno Per ora non si può certo parlare di una commercializ
zazione dell opera d arte in quanto catalogata in tutto il 
mondo La mostra a Serugall a lino al 22 agosto espone uno 
del momenti artistici più fecondi e creativi del XX secolo 

James Becle 
«Danni alla statua 
Ilaria del Carretto 
a Lucca» 

Le banche italiane 
pubblicano 5.000 
titoli l'anno 

A S. Vitale 
Splendori 
di Bisanzio 
in mostra 

Terzo congresso 
di filosofia 
araba 
a Damasco 

Editoria: 
Einaudi 
e Mondadori 
I più recensiti 

Lo studioso James Beck sto
rico dell arie e docente alla 
Columbia University, famo
so in Italia per aver aspra
mente cnlicato i recenti re-
staun della Cappella Sistina 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ denuncia quello che secon-
"™"™•"»»•»»»»»»"•»»»»»»»»»»»»»»»»» d0 |U | e u n altro scempio 
Improvvisando una conferenza stampa nel Duomo di S 
Martino dove è posto il celebre sarcofago di Jacopo della 
Quercia, ha affermato «Il restauro é stato inutile Le condi
zioni del marmo erano buone e l'intervento eliminando la 
patina che dopo seicento anni fa parte di un'opera d arte, 
ha pure eliminato i chiaroscuri che davano movimento al 
marmo» 

Dalla fine dell Ottocento a 
oggi le banche italiane han
no pubblicato più di S 000 li
bo Lo afferma Piero Baruc-
ci, presidente dell Associa
zione Bancana Italiana 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (Abi) presentando il catalo-
•"»»»»»»»»»»»»»••»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» go «La banca ed il libro» edi
to in occasione del settantesimo anniversario dell associa
zione in autunno 11 libro, in due volumi, è costato quattro 
anni di lavoro e conta novecento pagine e seicento illustra
zioni a colori L'opera sarà inizialmente stampata in seimila 
copie al prezzo di 200mila lire alla copia, desunate soprat
tutto a musei, biblioteche, studiosi e istituzioni culturali este
re 

La mostra è stata presentata 
icn mattina al Museo dei-
Duomo di Milano dal Prof 
Carlo Bertelli dall Arcive
scovo Ersilio Tonni e dagli 
altri organizzatori. Cuore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'iniziativa è testimoniare 
^•^•^^•^•^•^•^^•^™™" l'antico connubio tra Raven
na e Bisanzio, punto di incrocio tra est e ovest L'esposizione 
è npartita in vane sezioni che comprendono monete sigilli 
ed epigrafi, mosaici panetali, manoscritti e rotoli pergameni-
ci Le opere provengono in gran parte dalla Basilica di S 
Marco di Venezia, dal Duomo di Monza e dalla Biblioteca 
apostolica vaticana In totale saranno esposti oltre cento 
pezzi, compresi tra il V e il XIV secolo L'uno e il due ottobre 
prossimi si terrà un convegno collaterale sui mosaici di San 
Vitale e su altn restauri La mostra resterà aperta sino al 4 no
vembre con apertura tutti i giorni dalle ore 9 alle 20 

Al terzo congresso di filoso
fia araba che si terrà ad ago
sto dal 15 al 18, partecipe
ranno insegnanti e studiosi 
di università arate europee 
americane L'incontro avrà 
come tema «La democrazia 
nel mondo arabo» Tra le re

lazioni che verranno presentate, alcune verteranno sul temi 
della «razionalità e religione nel mondo arabo», «mutazioni 
culturali» e «problemi e prospettive di una filosofia araba 
della storia» La società araba di filosofia ha anche reso noto 
che dal 19 al 20 agosto terrà ad Amman in Giordania la sua 
quarta nunione annuale. La società araba di filosofia, che 
comprende 1 insieme dei paesi arabi è stata creata nel 1988 

il penodico «La nvistena» ha 
fatto un sondaggio per vede
re quali sono gli editon che 
godono i favon della stam
pa In questo pnmo esame 
che considera le recensioni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ apparse in alcuni supple-
^•^"•^•^"^•^•^•^•^* — menti letterari dei maggion 
quotidiani nazionali. l'Arnaldo Mondadon e pnma con 59 
recensioni 1 Einaudi seconda con 48 e la Laterza terza con 
32 «Quel che è difficile dire - nleva "La Rivistena" - è se tan
to interesse da parte dei giornali fa vendere di più» 

CRISTINA CILLI 

È morto a Berkeley James David Hart, l'autore di «The Oxford Compagnon of American Literature» 

La dignità di «Via col vento» e dello zio Tom 
Un artigiano della letteratura americana, che in anni 
di paziente lavoro di note e revisioni aveva messo 
insieme un classico di ogni biblioteca Usa, «The Ox
ford Compagnon of American Literature», l'enciclo
pedia delle opere degli autori americani dalle origi
ni fino ai nostn giorni James David Hart-lo studioso 
che ha dato dignità letteraria alla letteratura popola
re made in Usa, è morto lumedl. 

GIANFRANCO CORSINI 

• i Lunedi scorso e rrorto a 
Berkeley James David Hart 
Aveva 79 anni e per mezzo se
colo era stato professore di let
teratura ali Università di Cali
fornia in questa città Nel corso 
degli ultimi cinquantanni mi 
gliala di persone hanno con
sultato il suo libro più famoso 
ma pochi, probabilmente, 
hanno notato il nome dell'au
tore di The Oxford Compagnon 
of American Literature. un en
ciclopedia unica delle opere 
degli autori della letteratura 
americana dalle origini ino ai 
nostri giorni 

Ce ne sono cinque edizioni, 
a partire dalla prima del 1941, 
costantemente aggiornate e 
arricchite fino a pochi anni fa, 
e rituali ormai in ogni bibliote
ca ed in ogni scaffale di chi si 
occupi anche marginalmente 
della cultura del nuovo mon
do. In un'epoca in cui prolife

rano opere collettive di questo 
genere spesso frettolosamen
te compilale da molteplici au
tori di singole voci, l'impresa di 
Hart era stata concepita da 
una persona sola negli anni 30 
ed è stata amorevolmente cor
retta e modificata sempre dalla 
stessa persona 

Ma a parte l'originalità dell'i
dea ciò che rende il Compa
gnon unico per il suo tempo è 
lo spinto con cui Hart lo aveva 
concepito partendo dal pnnci-
pio che «la parola scruta non 
esiste nel vuoto» e che -la co
noscenza piena delle maggion 
e minori opere letterarie di
pende dalla conoscenza del-
1 atmosfera culturale e sociale 
del luogo e del tempo in cui ta
li opere sono state concepite» 
Di conseguenza James Hart ha 
incluso nel Compagnon - non 
senza le obiezioni dei turisti -

Una immagine del celeberrimo film tratto dal romanzo di Margaret Mitchell «Via col vento» 

anche nomi e titoli luoghi, isti
tuzioni e personaggi ad essi le
gati che non rientrano in un 
concetto ristretto di «letteratu
ra» e fanno parte comunque, 
della cultura nazionale 

Non sorprenderà, quindi, 
trovare accanto ai nomi di 
scntton e poeti anche quelli di 
personaggi celebri del mondo 

dello spettacolo come PT 
Bamum Zigfieldoi fratelli Bar-
rimore lino a Woody Alien E 
lo stesso vale per un pioniere 
come Lindberg o per due gior
nalisti esemplan come Walter 
Lippman o Theodore White, lo 
storico-cronista delle elezioni 
presidenziali post-bellich» In 
base allo slesso cnterio la lun

ghezza delle voci dedicale ad 
autori o alle mille opere ncor-
date non e legata al «valore» ri
conosciuto dalla canonizza
zione letteraria ma, più spes
sori! importanza che certi libn 
hanno avuto per la coscienza 
collettiva di una certa epoca 
cosicché Piccole donne La ca
panna dello zio Tom o Via col 

vento trovano qui II posto e il 
nlievo negato loro dalla critica 
o dalle storie della letteratura 

James Hart era cosi convin
to dell'importanza che ha il ri
scontro empirico del pubblico 
che nel 1950, sempre per la 
Oxfort University Press, aveva 
pubblicato lo studio Thepopu-
lar book che gli ha assegnato 
un altro posto permanente in 
tutte le bibliografie dedicate al
la cultura popolare La sua vo
leva essere una «stona del gu
sto letterario americano» dalle 
origini fino alla fine della se
conda guerra mondiale e a hit-
t'oggi 77ie popular book ci of
fre I unico affresco complessi
vo di tre secoli di lettura in 
America dal 1600 fino al 1949 

Secondo Hart anche «il gu
sto letterano non è un fenome
no isolato, e quello de) pubbli
co più vasto di lettori è forgiato 
da influenze contemporanee 
più di quanto non lo sia quello 
dei lettori più colti» Perciò 
•certi libri fioriscono quando 
rispondono ad una esigenza e 
muoiono quando non vi n-
spondono più» Nell'ultimo ca
pitolo di The popular book Ja
mes Hart abbozzava cosi una 
teona della cultura popolare 
che più tardi è stata npresa a 
van livelli dalla crescente 
schiera di studiosi interessati 

alle arti popolan e perfino da 
cntici legati alle teone attuali 
della ricezione 

Secondo Hart il suo libro vo
leva essere «un intreccio di sto
na sociale e culturale» e anche 
nel Compagnon ha ntenuto 
necessario includere alla fine 
una cronologia parallela di 
eventi letteran e sociali affin
ché il lettore potesse sempre n-
collegare autori e libri al conte
sto generale della loro epoca 

Nel momento in cui Hart 
stava scrivendo il suo libro 
usciva la prima analisi dei 
best-seller di Frank Luther 
Moli, Golden mutlitudes. e da 
allora il nome di Hart resta le
gato a tutto quello che si è con
tinuato a scrivere su questo te
ma Nel 1977, pubblicando 
una nuova edizione del suo 
rreoyearsofbest-sellers 1895-
1975, Alice Payne Harkett non 
poteva fare a meno di far pro
pria una citazione da The po
pular book a giustificazione 
della sua indagine Qui James 
David Hart senveva infatti che 
«se uno studioso del gusto vuo
le conoscere i pensieri e i sen
timenti della maggioranza di 
coloro che vivevano nel 1854 
troverà risposte miglion nel ro
manzo popolare di Mana 
Cummings 77ie lamplighter 
che nel Walden di Thoeau» 

Trovata 
a Tel Aviv 
statuirla 
del 1500 a.C. 

L'archeologo della Harvard 
University Lawrence Stagcf 
mostra una statuina rafligu-
rante il «vitello d oro», un idolo 
di Canaa oggetto di culto nel 
secondo millennio avanti Di
sto La slatuina é stata trovata 

^ m^^^l^ in Israele, ad Ashkelon, a sud 
di Tel Aviv all'interno di un ap» 

posilo involucro Secondo il professore Stager la stamina che n ; 
sale al 1500 a C può raffigurare il Patriarca El il padre di tutti gli 
idoli o suo figlio Baal La scoperta é avvenuta alla line di giugno 
ma la notizia dell importante ritrovamento si é avuta solo icn 

l i l'Unità 
Giovedì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Da settembre su Raidue 
in onda «Stelle in fiamme» 
storie di amori famosi 
nati all'ombra di Hollywood 

Con l'aiuto di giovani sosia 
rivivono miti e atmosfere 
di quegli anni ruggenti 
Italo Moscati li racconta così 

Fotocopie di coppie celebri 
Amori, passioni, fatti e misfatti delle coppie celebri 
del firmamento di Hollywood, in un nuovo «rotocal
co» in diciotto puntate in onda su Raidue dal quattro 
settembre. Al centro del programma uno sceneggia
to interpretato dai sosia degli «impossibili modelli». 
Ci saranno filmati documentari, foto e immagini per 
raccontare gli aspetti più segreti dell'Olimpo del ci
nema. A parlarcene, Io stesso autore Italo Moscati. 

GABRIELLA OALLOZZI 

• B , Tyrone Power e Lindi Ch
ristian, Humprey Bogart e Lau-
ren Bacali, Orson Welles e Rita 
Hayworth, le coppie dei sogni 
da rotocalco, i miti della scin
tillante Hollywood assorbiti 
per osmosi cinematografica da 
intere generazioni, tornano su
gli schermi, per una volta tutti 
insieme, in una nuova formula 
televisiva ideata da Italo Mo
scati. Sarà Sielle in fiamme, un 
cammino fatto di trailer, cine
giornali e citazioni filmati:, at
traverso gli amori e I fatti di vita 
quotidiana, vissuti dalle star 
•d'epoca- e riprosti sullo scher
mo da una •passerella» di .sosia 
che, un po' per gioco un po' 
per narcisismo, hanno risposto 
in duemila alla campagna lan
ciata da Raidue per la realizza
zione del programma. Dopo 
un cantiere di due anni tra Los 
Angeles, Parigi e le città italia
ne predilette dal cinema ame
ricano, la •kermesse di amori 
celebri* prenderà il via su Rai-
due a partire da martedì quat
tro settembre. A raccontare di 
Sulle in fiamme, lo stesso auto
re che in questi giorni ha pre
sentato al festival di Taormina 
una delle diciotto puntale del 
serial, dedicata alla vita di Ma-
ryiir. Monroe. 

Com'è nata l ldea d i rispol
verale 0 «sacrario» del miti 
hollywoodiani? 

Sicuramente dal desiderio di 
fare un bilancio storico, 
espressamente televisivo, di 
quello che è stato il •grande ci
nema» degli anni Quaranta-
Sessanta e quindi della leggen

da di Hollywood. Del resto di 
questo Olimpo se ne fa ancora 
un gran parlare con studi e ro
manzi. Ultimo di una lunga li
sta di scrittori, Charles Bukows-
kl che lo descrive come un «lu
na-park dell'idiozia- e Gore Vi
da) che k> presenta come il 
luogo delle illusioni in cui 
l'ombra si sostituisce alla real
tà. Insomma, Hollywood rima
ne uno splendido mistero con
troverso che noi abbiamo vo
luto scandagliare attraverso i 
musei di figure di cera, i negozi 
stracolmi di foto e souvenirs, le 
cineteche, le guide turistiche 
che descrivono le case dei divi 
disseminate Intorno agli studi. 
Ma da tutto questo abbiamo 
voluto tirar fuori delle immagi
ni libere dal conformismo, mo
strando come al di l i delle mi
tologìe, anche gli dei abbiano 
una vita da persone normali, e 
soprattutto in che modo sono 
stati in grado di influenzare 
quella della gente comune. 

Le alorie che faranno rac
contate però tono tutte d'a
more, sono quelle dette Uhi-
•toni che hanno contribuito 
alla creazioni: della mitolo
gia hollywoodiana. In che 
modo Stelle In fiamme ree-
conterà I lati •oscuri» del di* 
v leUbl io(nodlenrululone 
della c i tallng» In bigodini? 

E'qul la novità del programma. 
All'interno di ogni puntata ci 
sarà un mini sceneggiato, in 
cui alla presenza dei sosia che 
hanno II compito di ricordare 
gli Impossibili modelli, si ac
cendono vicende sentimentali 

IRAITHE 

Marilyn Monroe con il marito Arthur Mller. In alto, Humphrey Bogart e Laureo Bacai In una scena di «Acque del Sud» 

tra personaggi comuni che si 
trovano per caso negli stessi al
berghi. Indirettamente ed Invo
lontariamente, come già dallo 
schermo, i divi interferiscono 
nella vita della gente comune 
che misura le proprie espe
rienze d'amore con quelle, av
volte dal fascino montato dai 
rotocalchi, ma in fondo simili 
nella sostanza a quelle di tutti. 
Si parlerà allora dell'ascesa e 
della caduta di Marylin Mon
roe, del suo divorzio da Joe Di 
Maggio, del matrimonio con 
Arthur Miller, dei successi sullo 
schermo e delle delusioni sen
timentali. Di una vita insomma 
che al di l i di ogni ingranaggio 
commerciale si è chiusa in tra
gedia. E ancora, si vedranno le 
passioni, i problemi, la vita di 
ogni giorno di Judy Carland e 
Vincent Minnelli, campioni del 
musical degli anni Trénta. Ja
mes Dean e Anna Maria Pie-

rangeli, il campione della gio
ventù bruciata, e poi Ingrid 
Bergman e Roberto Rossellinl. 

Passando Invece al protago
nisti degli sceneggiati, al so
sia, tutti giovani attori perto-
pià •conosciuti. Come han-

. no vissuto l'esperienza d'In-
,.. ternretare I grandi divi di le> 
. ri, al crede ancora a questa 
. mitologia? . 

No, oggi I ragazzi sono molto 
diversi da quelli d'allora. Il divi
smo è un fenomeno che si è 
andato via via smorzando. La 
febbre dell'emulazione si è ab
bassata notevolmente e i gio
vani sono più scanzonati ed 
ironici. Rassomigliare al divo 
diventa allora soltanto uno 
strumento, un mezzo per riu
scire a diventare famosi. Appa
rire sullo schermo televisivo 
nei panni di James Dean o di 
Humprey Bogart è solo un 

trampolino di lancio per glorie 
future., 

Onesto vorrebbe dire che 
per le nuove generazioni I 
miti non sono pò Importanti 
e non SODO seguiti? 

No vuol dire semplicemente 
che sono cambiati. Non è più il 
cinema a dettare legge sui 
comportamenti della gente co
mune, ma la moda. Oggi è la 
moda il nuovo mito a cui ispi
rarsi, sono i «tipi» alla Valenti
no o all'Armoni che sono presi 
ad esempio da intere folle di 
adolescenti e anche di adulti. 
E se il costume ora passa attra
verso le mani degli stilisti che 
propongono costosissime «mi
se», forse era meglio quando si 
andava dietro ai sogni holly
woodiani e per essere un «du
ro» bastava un cappello Borsa-
lino e una sigaretta al margine 
della bocca. 

Cinegiomale 
per cuori infranti 
• I ROMA La televisione cerca 
nuovi orizzonti. Al di là delle 
solite formule dei «contenitori» 
buoni per tutte le ococasioni, 
ecco un nuovo esperimento di 
genere che tenta di cogliere la 
novità, rivisitando i vecchi ci
negiornali e affiancandoci fil
mati d'epoca e brani intera
mente di «fiction». É Stelle in 
fiamme il neonato rotocalco 
scritto e diretto da Italo Mosca
ti, con la fotografia di Marcello 
Anconetani, le musiche di Vin
cenzo Tempera e prodotto 
dalla Paravalley. in onda dal 
quattro settembre su Raidue. 
Alla base del programma, le 
«fiammeggianti» storie d'amo
re delle coppie più famose di 
Hollywood, mini sceneggiati di 
venti minuti circa, interpretati 
da attualissimi sosia dei divi 
dell'Olimpo cinematografico 
degli anni Quaranta-Sessanta. 

La struttura delle diciotto 
puntate che racconteranno di 
dieci coppie d'epoca, Hum
prey Bogart e Lauren Bacali, 
Elizabeth Taylor e Richard Bur-
ton fino a James Dean e Anna 
Maria Pierangela è divisa in se
zioni che ricostruiscono il cli
ma e le atmosfere che hanno 
avvolto i sogni d'intere genera
zioni. Si parte con un montag
gio veloce dì spezzoni filmati 

che mostrano gli aspiranti so
sia che interpreteranno i ruoli 
dei protagonisti. Poi dei trailer» 
nello stile altisonante dei vec
chi «prossimamente» cinema
tografici annunceranno il bre
ve sceneggiato che andrà in 
onda più avanti, sottolineando 
che le vicende dei divi saranno 
affiancate da storie di vita quo
tidiana di gente comune pas
sata casualmente nel luoghi di 
soggiorno delle «stelle». Segui
ranno delle «settimane Incom», 
inventate utilizzando materiali 
documentari, fotografie, se
quenze girate sui set. In modo 
da ricostruire la vita egli incon
tri amorosi delle coppie e, so
prattutto, I luoghi di vacanza 
italiani dei divi, Portofino, Ra-
vello, Venezia, Firenze, Taor
mina. Chiude il programma 
l'atteso sceneggiato, interpre
tato perlopiù da giovani esor
dienti. 

Il primo appuntamento sarà 
con L'amore musical dedicato 
alla vita di Judy Cariand e Vin
cent Minnelli, dove s'immagi
na che il regista sia a Roma per 
le riprese di Nino, In cerca di 
ballerini e fantasisti per scrittu
rarti. I due sosia sono Carolina 
Salomè e Alberto Molinari, tra 
gli altri interpreti Lauro Versar!, 
Cinzia Villari. Cala Graziarli e 
Raffaele Cassia. OCaC. 

Ghiotte 
domeniche 

•>' all'opera 
pezzo no t lmod . 13 
• n i Raitre, a partire da dome
nica prossima, dedica una se
rie di appuntamenti pomeri
diani e serali a eventi musicali 
di grande interesse, spesso in 
prima visione tv. Pomeriggio 
all'opera, in onda tutte le do
meniche alle 16, riprende un'i
niziativa dell'anno scorso mol
to appetibile per gli appassio
nati. Inaugurerà la stagione liri
ca di Raitre una Tosca del Me
tropolitan di New York, diretta 
da Giuseppe Sinopoli, con Hil
degard Bchrens, Placido Do
mingo e Cornell Mac Neil!. 
L'altra proposta. Invito alle 
prove, si apre domenica alle 
23.15 con un concerto da non 
perdere: Vladimir Horowitz 
suona il Concerto n. 23 in la 
maggiore di Mozart con l'or
chestra del Teatro alla Scala 
diretta da Carlo Maria Giulini. 

I ImiUNO ore 22.40 

«Trastole» 
e imbrogli 
napoletani 
I B I Va in onda oggi, alle 
22.40 !tu Raiuno la replica del
la prima parte dello sceneggia
to in due puntate La stangata 
napoletana, versione più lunga 
di quella cinematografica 
(uscita con il tìtolo La trasto
la). Regista e protagonista di 
questa commedia brillante, 
che segue il filone della grande 
tradizione umoristica napole
tana è Vittorio Caprioli, che ha 
fumato anche la sceneggiatura 
con Elvio Porta e Augusto Ca-
minito. La storia, ambientata 
in una Napoli da cartolina, mai 
priva della sua vena malinco
nica, ruota intomo alla figura 
di un nobile napoletano e di 
una bella e scaltra vedova ita-
loamericana che si scambiano 
le parti di buffatore e truffato in 
un vortice di imbrogli ingegno
si. Oltre a Caprioli e a Regina 
Bianchi, figurano nel cast an
che Treat Williams e Margare-
thLeé. ' 

L | R A I D U E o r e 2 2 . 2 0 

A «Mixer» 
i filmati 
di Rossif 
• i A Frcderic Rossif, il gran
de regista francese scomparso 
di recente, Mixer documenti, la 
trasmissione curata da Giovan
ni Minoli, ha dedicato una se
rie di trasmissioni, dal titolo 
Questa terra così fragile, si trat
ta degli ultimi documentari gi
rati dal regista: una sorta di te
stamento spirituale e un effica
ce grido di allarme sui gravi 
pericoli che corre il nostro pia
neta a causa dell'inquinamen
to. 

La seconda puntala (la pri
ma era dedicata alla foresta 
amazzonica). in onda stasera 
alle 22.20. mostra le conse
guenze dell'inquinamento del
le acque dovuto alle sostanze 
nocive prodotte dell'uomo: tra 
le tante bellezze del pianeta, 
anche la barriera corallina del 
Belize, che si trova di fronte al
le coste del Brasile, rischia di 
scomparire. 

M RAIUNO 

I premi 
di Taormina 
con Baudo 
• I L'inossidabile Pippo Bau
do condurrà da Taormina due 
serate speciali che andranno 
in onda domenica prossima e 
il 5 agosto su Raiuno alle 
20.30. Durante la prima serata, 
intitolata Una lesta per lo spet
tacolo e dedicata al cinema, 
saranno assegnati i premi ai 
cinque vincitori del «Cariddi 
d'oro* Alberto Sordi, Vittorio 
Gassman, Nino Manfredi, Ugo 
Tognazzi e Monica Vini. Alla 
trasmissione parteciperanno 
anche Amii Stewart. Nino Fras-
sica, Peppino di Capri e tra i 
ballerini André de La Roche e 
Raffaele Paganini. La serata 
del 5 agosto. Una festa per il 
teatro, vedrà ancora Gassman 
vincitore del "Premio Eduar
do»; 1 «Premi Taormina» e i «Bi
glietti d'oro» andranno a Mario 
Carotenuto, Elena Zareschi, 
Luigi Squarcino, Ferruccio de 
Ceresa, Lucio Ardenzi, Manlio 
Santanelli per Disturbi di me
moria e Ugo Sdutti per La prò-
vindodiJimmy. 

C RAIUNO 
lUDmnmniaHiEiB 

RAIDUE 
innimn.iumnim 

^RAITRE TtU<W0WTlC«»lO 
SCEGLI IL TUO FILM 

0 . 0 0 CONCERTO. L.Van Beethoven 

0 . 3 0 «ANTA BABBAIIA-Telefllm 

1 0 . 1 0 NUDI ALLA M I T A . Film con Peter Sei-
• • lora. Regia di John Boultlng 

1 1 . 8 8 CHE TEMPO FA. T O I FLASH 

1 2 . 0 8 MIA SOBILLA 8 A M . Telefilm 

1 2 J O TOPPA • NOCCIOLINA 

13.3Q T O I . Tre minuti a i -

1 4 . 0 0 C U O FORTUNA. DI Annalisa Buttù 

1 4 . 1 0 L'ISOLA D f a TESORO. Film con Wal
lace Beery. Regia di Victor Fleming 

1 8 . 8 8 S I P «STATE. Per ragazzi 

1 8 J 8 ANNA KARENIHA. Sceneggiato (3') 

1 7 . 8 5 OGGIALPARLAMENTO 

1B.OO SEATTLIiGOODWILLGAMBS 

1 8 X 8 SANTA BARBAIULTelefilm 

1 0 . 8 0 CHE TEMPO FA 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 

2 0 4 0 AIRPORT ' 8 0 , Film con Alain Oelon. 
Susan Blakely.' Regia di David Lowoll 
Rlch . 

2 2 . 3 0 T E L E G I O R N A L I 

Sa*40 LA STANGATA NAPOLETANA. Film 
In due parti con Treat Williams, Marga-
reth Lee. Regia di Vittorio Caprioli 

2 4 . 0 0 T O I N O T T I . OOOI AL P A R L A N E * . 
TO.CHBTBMPOFA 

a i S MBZZANOTTBK DINTORNI 

0 . 0 0 

0 .28 
O.BO 

1 0 . 0 8 

1 0 . 1 0 
1 1 . 0 8 

1 1 . 8 8 

1S .00 
1 3 . 3 0 
1 3 . 4 8 

1 4 . 8 0 
1 8 . 1 8 

1 8 . 9 8 

1 7 . 0 0 

1 8 . 3 6 
1 8 . J 0 
18^45 

1 0 . 4 8 

sai 8 
3 0 . 8 0 

2 2 . 4 0 

8 2 . 8 0 

2 3 . 4 8 

0 . 3 0 

LASSI ! . Telefilm 
L'AWBNTURA D I L L E PIANTE 
RISERVE NATURALI. Documentarlo 
BARBAPAPA. Cartoni 
OCCHIO SUL MONDO 
MONOPOLI. Sceneggiato <4«) 

CAPrTOL. Teleromanzo 

TOS ORE TREDICI 
TOa. TOa ECONOMIA 
BEAUTIFUL. Talenovela 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
OHIBLI. 1 piaceri della vita 
Mr. BELVEDERE. Telefilm 

LA TRAPPOLA MORTALE. Film con 
Glenn Ford. Regia di Burt Kennedy 
DAL PARLAMENTO 
TOaSPORSERA 

LE STRADE DI SAN FRANCISCO. 

TOa TELEGIORNALI 

T 0 2 L 0 S P 0 R T 
IL CUGINO AMERICANO. Film In due 
puntate con Brad Davis. Vincent Spa
no. Regia di Giacomo Battiato 

TOa STASERA 

MIXER DOCUMENTI. Presentano Al
do Bruno e Giovanni Minoli 

PIO SANI, PIO BELLI. ESTAT I 
TQ2 NOTTE. Meteo 2 

1 2 . 1 8 BULLDOG DRUMMOND SITUAZIO-
NE PERICOLOSA. Film 

1 3 . 3 0 OOULO. Il genio del pianoforte 
14.QO TELEGIORNALI BEOtOMAU 
14.1Q LAVITASULLATBBRA. 
1 8 . 1 8 RUBRICA RALLY. 
1 8 . 8 8 VIAGGIO IN ITALIA. 
18^48 LA PALINA D'ARGENTO. Film con 

Katherine Hepburn. Regia di Dorothy 
' - • ' • ' ' Arzner ' 
1 8 . 1 0 L'ESTATE DI MAOAZINB» 
1«U48 TO« DERBY 
10.0O TELEGIORNALI 
ztyoo BAMBINL II mondo di oggi vitto dagli 

occhi deal! adulti di domani 
«O.SO I PROFESSIONAL». Telefilm 
8 1 . 8 8 SFIDA NELL'ALTA SIERRA. Film 
« « . 1 8 TG3SERA 
2 2 . 3 0 SFIDA NELL'ALTA SIERRA. Film (2«) 
« 3 . 0 8 IL NERO « ILP IALLO. 

0.Q8 TQ3 NOTTE. 
0 .38 ITALIA IN GUERRA. (1940-1942) 

1 .48 PENTATHLON MODERNO. Mondiali «Il cugino americano» (Raidue, ore 20.30) 

o-^l 

1 0 . 4 8 FORUM. Attualità 8 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 
1 1 . 3 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 8 . 0 0 O.K. IL PREZZO» GIUSTO 
13.QO 8UPERCLAS8IFICA SHOW STORY 
1 4 X 0 SENZA MADRE. Film 
1B.4Q PREMIERE. Quotidiano di cinema 
1 8 . 4 8 I CAMPBELL. Te elllm 
1 8 . 1 8 UNDOTTOREPERTUTTI.Tolefllm 
1 8 . 4 8 MARCUS WELBYM.D. 
1 7 . 4 8 DIAMOHDS.Telfli lm 
1 8 . 4 8 TOP SECRET. Telefilm 
1 0 . 3 8 DIRE, FARE, B A C I A R I , LOTTERÀ, 

TESTAMENTO, Alla scoperta del pia-
nota bambini 

0 . 1 0 LE DUE ORFANELLI . Film 

0.OO RALPH SUPERMAXIEROE. Telefilm 
10.0O BOOMER, CANE INTELLIGENTE 
11.PO R I N T I N T I N . Telefilm 
12.O0 LA FAMIGLIA ADDAMS. Telefilm 
1 3 . 0 0 TRECUORI IN AFFITTO. Telelilm 

1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANL Sceneggia-
to con Sherry Mathls 

11.3Q COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 0 0 LOUORANT.Telefilm 

1 4 . 0 0 GIORNI D'ESTATE. Telefilm 
14 .18 DEEJAY TELEVISION 

1 2 . 4 8 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 

1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 . 0 0 I FORTI DI FORTE CORAGGIO 
1 4 . 3 0 FALCONCREST. Telefilm 

1 0 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 0 0 BATMAN. Telefilm 
1 8 . 2 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1 0 . 8 0 QUEL MOTIVETTO- Varietà 

1 0 . 3 0 SUPERCOPTER. Telefilm 
10.3Q LA FAMIGLIA BRADY. Telefilm 
2Q.00 CARTONI ANIMATI 

1 8 . 0 8 LAVALLBDEIPINI.Sceneflglato 

10.OO GENERAL HOSPITAL. Telelilm 
1 0 . 3 8 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

« O S O BELLEZZE AL BAGNO 2 . Varietà con 
•'•'" ' Marco Columbro, Sabina Stilo Regia di 

' Mario Bianchi 
« 8 . 3 0 CHARLi rSANOELS. Telefilm 
« 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

2 0 . 3 0 IL GIUSTIZIERE DELLA STRADA. 
Telefilm -Le montagne della superstl-
rione-

« 0 . 3 0 AOATHA CHRISTIEi 1 3 A TAVOLA. 
Film con Peter Uslinov. Faye Dunaway. 
Regia d I Lou Antonio 

L I O B O L I D I ROSSO. Film con Tony Curtls. 
Regia di George Sherman 

2 1 . 3 0 THB WALL. Concerto da Berlino con 
Red Ronnie e G Igl Moncalvo 

0 , 2 0 GRAND PRIX •__ 
1.30 BENSON. Telefilm 

2K.20 VENTI DI GUERRA. Sceneggiato con 
Robert Milchum 

0 . 2 0 CANNON. Telefilm 
1.30 BARNABY JONES. Telelilm 

13*48 CALCIO. Werder Brema-Colo-
nla (replica) 

1 M 0 TENNIS. Torneo Australlan 
Open'80 

8 0 . 3 0 SPECIALECAMPOBASI 

H L 4 S DIADORIM. Sceneggiato 
1.LOO DA QUANDO SCI MIA. Film. 

Regia di Alexander Hill 
1 8 . 8 0 SNACK. Cartoni animati 
1 S J O SEGNI PARTICOLARI! OB-

NIO. Telefilm 

88XHJ TELEGIORNALE 
1 0 . 0 0 PETROCELU. Telefilm 

2 2 . 1 8 ATPTOUR 
2 0 , 3 0 IL PIANTO DEGÙ INNOCEN-

TL Film. Regia di M. O'Herllhv 
2 3 . 1 8 BOXE D'ESTATE « 3 X 0 STASERA NEWS 

1 4 . 1 0 L'ISOLA DEL TESORO 
Regia di Victor Fleming, con Wallace Beery, Jackle 
Cooper, Llonel Barrymore. Usa (1834). lOOmlnutl. 
La più classica delle trasposizioni cinematogranche 
del celebre romanzo di Robert Louis Stevenson. Il 
piccolo Jlm, figlio di una locandiera, entra in posses
so della mappa di un antico tesoro. E con alcuni ami
ci parie alla volta di un'isola sperduta, sorvegliato da 
una banda di pirati. 
RAIUNO 

8 * 4 0 BOXE D'ESTATE 
2«L00 ANCORA ANCORA ALVIN. 

Film. Regia di Tim Burstall 

Igl ODEOH • • • • 
14.O0 IL SEGRETO DI JOLANDA 
1 8 J O LA SQUADRIGLIA DELLE 

PECORE NERE. Telefilm 

1 3 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
18.0O ROSA SELVAGGIA 

18v4S LA FALENA D'ARGENTO 
Regia di Dorothy Arzner, con Katherine Hepburm. 
Colin Cllve, Blllle Burke. Usa (1933). 74 minuti. 
Per il ciclo -Un mondo di donne. Donne in carriera». 
La protagonista è una donna pilota che s'innamora di 
un uomo sposato. Quando rimane incinta, per la di
sperazione si suicida durante un volo. Dramma di
sperato e favola amara sulle opportunità di una don
na «emancipata». 
RAITRE 

17.4Q SUPER 7 . Varietà 
18*40 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
« 0 . 3 0 MISSIONE ANGELO INSAN

GUINATO. Film. Regia di P. Ko 
8 2 . 1 8 LE A L T R I NOTTI. 

SUGAR COLT. Film dIFranco 
Glraldl 

1 7 . 0 0 Q U AMORI D I NAPOLEONE. 
Telenovela 

1S .00 BENNYHILL8HOW 

3 0 . 0 0 EDGAR ALLAH P O I . «I vivi e I 
morti», film. -I racconti del ter
rore», film. «La rossa masche
ra del terrore», film 

1 7 . 0 0 LA TRAPPOLA MORTALE 
Regia di Burt Kennedy, con Glenn Ford, Eike Som
me», Rita Hayworth. Usa (1966). 84 minuti. 
Parabola «nolr» per un commissario di polizia, assil
lato da una donna esigentlssima e da continue ne
cessità di denaro. Finirà prima corrotto, infine scas
sinatore e perfino assassino. 
RAIDUE 

SBllllllllIliffl l i i l i l i l l i 

o.oo 
1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 0 . 3 0 
9 0 . 3 0 
2 3 . 3 0 

O N T H I A I R 
SUPER HIT 
MANO NEGRA SPECIAL 
ROXETTS. Concerto 
SUPER HIT 
BLUE NIGHT 

2 . 0 0 N O T T I ROCK 

1 7 . 3 0 IRYAN.Telefilm 
1 8 . 3 0 R U O T I IN PISTA 
1 0 . 0 0 INFORMAZIONI LOCALI 
10.3O MALÙMULHER 
« 0 . 3 0 TRE PER UNA GRANDE » 

PINA. Film 
2 3 . 3 0 TILBDOMANI 

2 0 . 0 0 I VIVI E I MORTI 
Regia di Roger Corman, con Vincent Prlce, Mark Ca
mion, Myrna Fahey. Usa (1960). 74 minuti. 

12.00 I RACCONTI DEL TERRORE 
Regia di Roger Corman, con Vincent Prlce, Peter Lor• 
ra. Usa (1962). 85 minuti. 

2 4 . 0 0 LA ROSSA MASCHERA DEL TERRORE 
Regia di Gordon Hessler, con Vincent Prlce, Christo
pher Le* . Usa (1969). 84 minuti. 
Lunga serata in compagnia di Edgar Allan Poe per 
due volte messo in scena dal principale dei suol can
tori cinematografici, Roger Corman. C'è la tragedia 
della casa Usher e la vendetta del nobile inglese se
gregato dal fratello in un mostruoso castello. Nonché 
tre brevi racconti, gli stessi recentemente portati sul
lo schermo dal duo Argento-Romero. 
ODEON TV 

fe RADIO nililllfflili 
1 8 . 0 0 A l GRANDI MAGAZZINI 

1 7 . 3 0 V I N T I RIBELLI. Telenovela 

3 0 . 2 8 VICTORIA. Telenovela 

9 1 . 1 8 IL SEGRETO. Telenovela 

2 2 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

til|llllllll 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE 
18.O0 POMERIGGIO INSIEME 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE ,_ 
2 0 . 3 0 IL TERZO INVITATO. Sceneg-

glato(1« puntata) • 
2 1 . 4 8 ITALIA CINQUE8TBLLE 
2 2 . 1 0 SPECIALE CON NOI 

RADIOGIORNALI. GR1: Ci 7: S; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 1»; 23. GR2: 6.30; 7.30; ».», *.», 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17J0; IMO; 
19.30; 22.35. GR3: «45; 7 M, 945; 1145; 1145; 
1445; 1545; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 8.S6. 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56. 14.57.16.57.18.56.20.57. 
22.57; t Radio anch'io '90,11.201 grandi del
la Rivista; 12.05 Via Asiago tenda: 15 Aahml 
Un milione di anni a tavola; 19.25 Audlobox; 
20 JO Jazz. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27. 7.26, 6.28, 
9.27, 11.27. 13.26,15.27, 16.27.17.27, 18.27. 
19.26,22.27.6 II buongiorno: (.45Un raccon
to al giorno; 10.30 Pronto estate; 12.45 Alta 
dellnlzlone: 15 Memorie desiate: 19.50 Ra-
diocampus; 20.10 Colloqui, anno III 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18,9.43.11.43. • 
Preludio: 8.30-10.45 Concerto del mattino; 
11.50 Antologia operistica; 14 Compact 
Clubs; 15.45 Orione: 19 Terza pagina; 21 
Concerto diretto da Vladimir Deiman. 

2 0 . 3 O LETTO A TRE PIAZZE 
Regia di Siano, con Totò, Pappino De Filippo, Nadia 
Orey. Italia (1960). 84 minuti. 
Comico Irresistibile d'ambientazione immediata
mente postbellica. C'è il marito (Totò) dato per di
sperso in Russia che riappare all'improvviso mentre 
la moglie festeggia un anniversario del suo secondo 
matrimonio. Equivoci, liti e tensioni. 
RAIDUE 

2 0 . 4 0 AIRPORT 80 
Regia di David Lowell Rlch, con Alain delon, Susan 
Blakely, Robert Wagner. Usa (1979). 110 minuti. 
Della serie catastrofi nell'atmoslera. L'«airport» di 
turno è un Concorde In viaggio sulla rotta Washing
ton-Parigi-Mosca su cui si scatena una serie di atten
tati. Tutto perché a bordo viaggia una giornalista che 
forse sa qualcosa di troppo. 
RAIUNO 

2 2 . 2 0 SFIDA NELL'ALTA SIERRA 
Regia di Sam Pecklnpah, con Randolph Scott, Joel 
McCrea. Usa (1962). 92 minuti. 
Scortare un grosso carico d'oro dall'Alta Sierra fino 
alla città di sacramento è impresa non da poco. L'uo
mo che ne viene incaricato è un duro rotto a tutte le 
esperienze. Ma anche per lui si tratterà di una «sfida 
infernale». 
RAITRE 

18 l'Unità 
Giovedì 
26 luglio 1990 



CULTURA E SPETTACOLI 

Non c'è stato il pienone (erano in 20.000 al Flaminio) 
ma i Rolling Stones hanno dato vita a un grande concerto 
Dalle prime note di «Start me up» fino ai vecchi pezzi 
una carrellata nella storia del rock più autentico 

Una festa per pochi 
Ampi vuoti nel prato, gradinate non certo stracol
me: non erano più di 20mi!a gli spettaton del primo 
concerto romano dei Rolling Stones e tutto lascia 
prevedere che oggi andrà ancora peggio. Ma non 
c'è ana di smobilitazione e bastano pochi accordi 
perché la serata afosa si trasformi in una festa del 
rock, più musica che scenografia nonostante pu
pazzi, fuochi ed effetti speciali 

ROBERTO GIALLO 

• ROMA. Giù la maschera, 
Rolling Stones' Via le coma, 
niente coda e piedi caprini II 
diavolo toma tra i vivi, rescisso 
il contratto con Mephisto pie
di per terra e pedalare che vo
leva dire, ien sera al Flaminio. 
macinare quel rock che < i si 
aspetta, cosi vicino al blues, 
cosi lontano dalla maledizio
ne La dannazione di chiamar
si Stones. rotti a tutte le espe
rienze, selvaggi miliardari, la 
trasgressione come una ban
diera poi negli anni, diventala 
? abbia Al Flaminio, allora, tra 

ventimila corsi a vedere "la 
più grande band di 

rock n'roll", c'era chi control
lava, camminando sul filo del
le chitarre, la crescita nostra e 
la crescita loro, davanti e sopra 
il palco, storie parallele intrec
ciate a canzoni che sono di
ventale con il tempo ben più 
che canzoni Eccoli qui. i ra
gazzi, con le loro nuove facce: 
festa pura dove c'era dissipa
zione, ironia dove c'era ag
gressione Rimane lo sberleffo, 
I ironia, il vivere senza regole, 
ma di Rolling Stones ce n'è 
cinque al mondo come stupir
si che giochino alle star7 

Tra II pubblico del Flaminio 
si intrecciano generazioni 

passioni adolescenziali eredi
tate dai fratelli maggiori, certo, 
ma anche i trentenni e più, 
quelli che i dischi delle "pie
tre" non li hanno comprati in 
nstampa Sono loro, nei fatti, 
ad apprezzare la parabola, a 
capire che il più grande egoi
smo del popolo del rock è 
quello di chiedere ai suoi eroi 
di rimanere giovani scapestra
ti immutabili Gli Slones non 
stanno al gioco YUrban Jungle 
Tour riesce nel difficile intento 
di rivendicare il presente suo
nando 11 passato E, quel che 
più conta, la scenografia del 
grattacielo giallo-arancio, le 
luci, 1 fuochi artificiali è sup
porto visivo e non sostanza, 
per quella basta la chitarra di 
Keith Richards, riff cosi facili 

, che tutti quelli che hanno una 
chitarra li hanno suonati Ec
cola, la soluzione del rebus 
Stones versione fin de siede 
che loro crescono restando lo
ro e quindi suonando il miglior 
rock blues che si Uovi sulla 
sterminata piazza del music-
business Chi si vuol fermare 

alla maledizione, ai droga-par
ty ali iconografia del "brutto, 
sporco e cattivo" ci resti come 
ha fatto Gianni Rivera vesten
do i panni del neo-censore, e 
peggio per lui, 

Mammolette, tanto, i Rolling 
Stones non lo saranno mai e 
la parola che usano più soven
te è comunque "dirty", che let
teralmente vuol dire sporco, 
nel senso di violento, cattivo, 
facile (nel caso delle ragaz
ze), storie vecchie ricordate 
con il sarcasmo di chi si guar
da indietro e ride Per vibrare 
(e si vibra, al Flaminio) basta 
seguire con gli occhi le mani di 
Keith Richards mentre maneg
giano chitarre da collezione 
cinque corde Invece di sei e 
accordo libero, come dire che 
basta passare le dita sul brac
cio della Fender percreare un 
brivido blues Mick, intanto, fai 
chilometri rock atletico e spet
tacolo Ma siamo sempre 11 
quando si gonfiano le due 
bambolone ai lati del palco 
sembrano cartoni animati, nul
la a che vedere con le Honky 
Tonk Women della canzone, 

Ventanni di musica 
senza rughe 
Si parte con Start me up e si chiude, udite udite, con 
Jumptn' Jack Flash In mezzo ci sono vent'anni di 
stona del rock, un concerto semplice nonostante 
l'imponente apparato spettacolare che conferma 1 
Rolling Stones come la più grande «rock'n'roll 
band» del mondo Mick Jagger, Keith Richards, Ron 
Wood, Charhe Watts e Bill Wyman hanno vinto an
cora una volta, con la semplice forza della musica. 

ALBASOLARO 

• • ROMA. E' la sera più calda 
e umida dell estate, un ciclo 
ancora chiaro sovrasta il Fla
minio e le teste dei ventimila 
accorsi a onorare i dinosauri 
del rock per eccellenza razza 
tutt altro che estinta (il tenpo 
è dalla loro parte mordati) 
anche se Mick Jagger o Keith 
Richards, visti da vicino, in 
quanto a rughe fanno concor
renza ad una mummia II tem
po sa prendersi anche le sue 
vendette 

Ma poi cosa importa quan
do si ha davanti il più grande 
circo del rock n roll se le -en-
de sono rappezzate qua e la 
Magari aggiunge un tocco di 
romanticismo ad una passione 
che fa ancora scintille <mzi 
fiamme e che fiamme1 Lo sta
dio va improvvisamente a fuo
co, alte vampate esplodono di 
fronte al palco, un ammasso 
fluorescente, giallo arancio e 
viola, di pontili e lubatun» e 
accendono II motore della 
•Giungla Urbana», con l'In-pò-
nenza delle caldaie di un fan-
satlantico che dal suo ventre 
giallognolo alto più di venti 
metri sputa cinque omini, cin
que figure magre Mick Jagger, 
Keith Richards Ron Wood Bill 
Wyman, Charhe Watts, affian
cali da una decina di illustri 
comparse E si parte 

L'avvio è naturalmente Start 
me up, «dammi la canea», e 
Jagger salta come una molla, 

comincia la bua maratona di 
due ore su e giù per il palco, 
scatta come una marionetta 
addobbata di celeste e di mille 
altn colori, e apre la sua bocca 
che pare volerti risucchiare 
nell'oscuntà violenta del rock-
blues Ma Jagger è lontano, la 
sua bocca è lontana, stempe
rato è il suo sex appeal oggi 
difficilmente Patti Smith rac
conterebbe di aver scoperto il 
rock, ed aver provato il pnmo 
orgasmo della sua vita, guar-
dan Jo i Rolling Stones In tv al-
l.EdSullivanShow» 

La sensualità e un ricordo 
ma il pubblico del Flaminio 
non sembra essere qui per far
si turbare è qui per divertirsi, 
per portarsi a casa un pezzo 
consistente di storia del rock, e 
la ditta Jagger & Co ha tutte le 
carte in regola per acconten
tarli Marciano, i Rolling Sto
nes, ora al passo di un altra 
delle nuove canzoni, Sad sad. 
sad Mick istrioneggia, regna 
sulla scena, forse meno agitato 
che in passato gesticolante e 
selvaggio, un colpo d anca e 
siamo dietro i vicoli di Harlem 
Shuttle sangue nero che pom
pa nelle vene della musica poi 
Tumbling Dice, mentre Mick si 
st r ina alle coriste, Richards e 
Wood grattano le loro chitarre 
e gli Uptown Homs soffiano 
fuon anche I anima 

Il buio scende lentamente 
sullo stadio ed il transatlantico 

diventa una foresta di luci ver 
de smeraldo, mentre la voce di 
Jagger si incrina appena un 
poco sul tempo funky di Miss 
You-, poi dice «Questa è una 
vecchia canzone», ed èRuby 
Tuesday, ninnananna per gli 
anni Sessanta che non ci sono 
più e continua morbidamente 
con una canzone d'amore stel
lare, Angie. dedicata a quel-
I Angela Bowic che oggi va rac
contando In giro di strane sto
rie di letto tra Mick e David 
(Bowie, naturalmente) Dopo 
Rodi in a hard place. Il nuovo 
singolo, e un altro paio di sele
zioni da Steel Wheels, ecco le 
due enormi bambole che ac
compagnano Honky Tonk Wo
men, pro-memoria del kitsch 
caro al gruppo Mick lascia il 
proscenio a Richards, final
mente protagonista, per lo 
spazio di un paio di brani, il 
tempo di arrampicarsi e com
parire in cima al transatlantico 
per cantare Stmpathy for the 
Devtl 

È il finale tutto consacrato 
alle nmembranze mezzora 
nei vortici della memoria, nelle 
gallone del museo del 
rock'n'roll, in compagnia di 
note leggendarie, Street Figh-
ttng Man, le velleità nvoluzlo-
nane che hanno lascialo il po
sto oggi al buonsenso borghe
se, e poi Cimme Sheltcr e lls 
onfy rock'n roll che apre, sui 
due schermi giganti al lati del 
palco, una specie di «come 
eravamo» e scorrono le imma
gini dei Beatles, di Jimi Hen-
drix degli Stones al loro esor
di È solo un attimo di tenerez
za, prima di Brown Sugar (ma 
Rivcra dove') e dei fuochi 
d artificio quelli veri che arri
vano alla fine come ad una sa
gra paesana, sigillando I eter
no manifesto dell irrequietudi
ne giovanile, Satisfaction, e il 
nff immortale tirato dalle bu
della di Jumpm Jack Flash 

ragazze disponibili e interessa
te Soprattutto, niente esagera
zioni 1 fuochi d'artificio finali 
sono una sagra del buonumo
re, persino Simpathy for the de-
oil, l'inno al diavolo per eccel
lenza, corre sul filo dell'ironia 
e semmai, se qualche inquie
tudine resta, si ritrova in 2000 
tight years from home tentati
vo di rock d ambiente psiche
delico e malato, uno del pochi 
cenni d'angoscia del concerto 
Il resto, tutto il resto, è una fe
sta Anche perchè il rapporto 
che il pubblico degli Stones ha 
con i suoi cinque cavalieri del
l'apocalisse, è fatto di un misto 
di ammirazione e amicizia, 
complicità totale, tanto che 
non e è uno solo, allo stadio, 
che non segua mentalmente il 
riff-gulda dette canzoni Watts. 
batterista di scuola jazz, 
Wood, chitarrista immobile e 
tagliente (sono suoi quasi tutti 
gli assoli), Wyman con il suo 
basso preciso come un metro
nomo, sono una macchina 
perfetta poco importa che 
stiano a guerreggiare con l'a

nagrafe che abbiano l'età del 
grandi bluesman neri dimenti
cati la cui musica hanno ripor
tato in vita Gli altri due Jagger 
e Keith duellano Se succede 
come al Flaminio Ieri sera, se si 
beccano sul palco a suon di 
note come nella vita a suon 
d insulti, lo spettacolo non fini
rà mal, se non per spossatez
za Cosi, canzone dopo canzo
ne, gli Stones giocano duro e 
tirano dritto, dorati cinquan
tenni non più dissipati, felici di 
piacere Non riempiono gli sta
di, d'accordo (la colpa sarà 
poi loro?), ma disegnano alla 
perfezione la metafora del 
gruppo inossidabile, capace di 
crescere intomo alla sua musi
ca L'ultima mezz'ora, infarcita 
delle migliori cose prodotte in 
un quarto di secolo, ribadisce 
la lezione fossero morti come 
Hendrix, sciolti come i Beatles, 
ammazzati come Lennon sa
rebbero eroi Invece respirano, 
giocano e cantano, e sono i 
Rolling Stones In casi come 
questo, "adulto" è parola di sei 
lettere buona anche per il 
rock. Alla buon ora 

Qui accanto 
Keith Richards 
e a centro 
pagina 
Bill Wyman e 
Mick Jagger 
assieme sul 
palcoscenico 
a sinistra, 
un gruppo 
dilans 
degli Stones 
in attesa 
de! concerto 
di ieri 

al Flaminio 
di Roma 
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Figli e nipoti 
inattesa 
di zio Mick 

DANIELA AMENTA 

• i ROMA. E allora ci siamo 
La gigantesca macchina dello 
•show business» é finalmente 
partita Un pomeriggio ali inse
gna della tranquillità a! Flami
nio, con gli Stones che sono 
arrivati alla spicciolata, tra le 
17 30 e te 19, assieme alle mo
gli e ai figli C'è stato un incon
tro molto informale tra Jagger, 
Wyman, Wood e la stampa ita
liana (ma era vietato fare do
mande!), mentre Keith Ri
chards preferiva ingannare il 
tempo giocando a biliardo nel 
retropalco Indossava, Keith, 
una maglietta con 1 italiamssi-
ma scntta «Alla faccia di chi ci 
vuol male» ma ha giurato che 
non era un nfenmento al pub
blico un po' scarso o alle pole
miche dei giorni scorsi, bensì 
uno scongiuro molto usato per 
i brindisi augurali 

Al di là del palco fra la gen
te, il clima é pacato, quieto, 
come ammorbidito dall inelut
tabilità dell evento Questo 
«popolo rock» sembra, insom
ma, abituato alle lunghe attese 
e bivacca tranquillo oltre i can
celli del Flaminio L odore acre 
di porchetta e salsiccia si me
scola alta polvere Piove per 
qualche minuto ed il calore 
dell'asfalto si trasforma in va
pore irrespirabile che rallenta 
pensieri e gesti Si inganna il 
tempo vagando da una banca
rella all'altra quasi che la ker
messe non possa prescindere 
dai colon vistosi del mercato 
nonale E un «merchandising» 
povero e pacchiano che as
sembla le bandiere britanni
che alle magliette con la lingua 
rossa simbolo-sberleffo degli 
Slones di un tempo Passano le 
ore e la folla aumenta nono
stante le polemiche ed il man

cato «sold-out» Forse non 
riempiranno lo stadio queste 
dicloltomila anime ma viste 
da vicino, sembrano tante, 
quasi una moltitudine 

Si ingrossa intanto la fila di 
macchine lungo le strade che 
costeggiano il Flaminio I par
cheggiatoti abusivi ed I vìgili 
dirigono il traffico in perfetta 
simbiosi, senza intralciarsi Au
to targate Napoli, Salerno, Reg
gio Calabria occupano i mar
ciapiedi Alfonso ha ventotto 
anni, gli occhi chiari e un in
confondibile accento parteno
peo «I Rolling non me li sarei 
persi per nulla al mondo - con
fessa soddisfatto - Li vidi 
nell 82 al San Paolo e di quel 
concerto conservo mille ncor-
di Fu uno dei primi della mia 
vita Raggiungendoli qui a Ro
ma pago un debito di cuore» 
Gli fa eco Marta diciottenne 
sottile con i capelli rosso fuo
co «Sono la più grande band 
mai esistita - afferma perento-
na • altro che quei cadaven dei 
Duran o degli Spandau lo so
no cresciuta con la voce di 
Mick. I miei fratelli più grandi 
non ascoltavano altro e allo
ra » Ma cinquanta mila lire 
non saranno troppe per uno 
show? 

«Certo - dice Alessandro, 
trentott'annl, professione inge
gnere - ma fortunatamente 
non ho problemi economici E 
poi questo e 11 pnmo concerto 
della stagione al quale assisto» 

Niente Pnnce Madonna o 
Vasco Rossi' «E chi sono' - re
plica ironico Stefano, quaran-
tanni avvocato a bordo di una 
moto giapponese di grossa ci
lindrata -1 Rolling saranno pu
re Invecchiati ma non sono mi
ca un fenomeno che si consu

ma nell arco di qualche gior
no Persona'mente credo poco 
ai fuochi di paglia. Preferisco 
affidarmi ai classici, a quanto 
sopravvive nel tempo» 

Eppure Jagger & soci, nono
stante il glorioso passato, in 
Italia hanno venduto ben po
co «Ovvio • spiega sicura 
Claudia, ventuno anni, look 
nero aggressivo - si ricordano 
di portarli qui da noi ad inizio 
vacanze In pratica quasi tutti i 
miei amici sono partiti ed io ho 
faticato parecchio a trovare 
qualcuno disposto ad accom
pagnarmi Inoltre i biglietti co
stano troppo Se gli organizza-
ton smettessero di speculare 
sulla nostra voglia di musica, 
certamente riuscirebbero a ri
chiamare più gente. E' inutile 
piangere, ora, lacrime di coc
codrillo Ci dovevano pensare 
prima » 

Si inserisce nella conversa
zione Jacopo trent anni, grafi
co • Quello che non mi va giù 
sono le prevendite lo ho visto 
un sacco di concerti in giro per 
I Europa ed in particolare a 
Londra dove, se compri il bi
glietto in anticipo lo paghi di 
meno Qui invece, ti costa 
quattro o cinque mila lire più 
che al botteghino Secondo 
me 6 assurdo e vergognoso 
trattare noi italiani in questo 
modo £ uno schiaffo alta cul
tura che ci emargina dal resto 
del mondo» 

Riflessioni veloci e scampoli 
di chiacchiere mentre si atten
de la fatidica apertura dei can
celli I post ragazzi (alcuni con 
i capelli bianchi) spingono as
sieme ai giovanissimi E' un 
pubblico bello, eterogeneo e 
vanegato Niente tnbù omoge
nee o prevedibili per la band 
dei «Glitter Twins» ma una fol
la composta da due, tre gene
razioni diverse Padri e figli per 
mano ali assalto del prato ver
de mistcn e magie del rock, 
divenuto adul'o eppure rima
sto bambino ma capace, per 
una volta di affossare «gap»-
culturali età ed espenenze dif
ferenti nel nome di un unica, 
profonda emozione Venticin
que anni di Stones possono1 

compiere il miracolo E le pie
tre rotolano ancora. 

Urbino. Prosegue fino a domenica il X Festival di musica antica 
con i suoi concerti stasera il duo olandese formato da Stanley 
Hoogland (fortepiano) e Wouter Moller (violoncello) ese-

fluirà musiche di Beethoven Wolf e Asloll II concerto avrà 
uogo a San Domenico alle 21 Domenica la lesta finale a cui 

prenderanno parte tutti gli allievi e i docenti dei corsi organiz
zati dalla Società italiana del flauto dolce 

Salerno. Un concerto tutto dedicato a Stravinskij quello di stase
ra al Duomo alle 21 Per I Histoire du soldat i Solisti del Saler
no Festival. Georg MOnch al violino e la voce recitante di Gior
gio Albertazzi Composta nel 1918 su un testo del poeta sviz
zero Ramuz, I Histoire narra la stona di un soldato che vende 
al diavolo il suo violino e ottiene in cambio potere e infelicità 
La seconda parte del concerto prevede 1 Ottetto di Itati del 
grande artigiano della musica novecentesca 

Orbetello. Al parco delle Crociere alle 21 30 il trio di Gen Alien, 
pianista americana trentatreenne cresciuta alla scuola del 
jazz, ma esperta di musica etnica Ceri Alien sarà accompa
gnata da Paul Motian e Charlie Haden 

Bari. Approda a Ban questa sera il nuovo cabaret musicale in un 
atto unico/t/terg/tiodelCccp fedeli alla linea convertiti dalla 
musica al musical un presentatore, una soubrette, artisti van. 
un alpino disperso uno spogliarellista poeta del popolo 

Bologna 1 e 2. Al parco Cavaioni fino alla fine del mese una di
scoteca che promette di essere freschissima Fri gò e una ras
segna dei video makers indipendenti bolognesi Sempre a 
Bologna, al Festival «Creatività e musica» concerto di Dargo 
Raimondi ore 22 

Trentino. Alla corte di Caldonazzo recital del baritono Amedeo 
Fumana con un programma di ane dal melodramma 

Roma. A Villa Medici questa sera alle 21 30 s'incontrano musica 
classica e sonontà africane in un concerto del grande sasso
fonista camerunense Manu Dibango e dell Orchestra nazio
nale di Lille diretta da Jean Claude Casadesus. 

Faenza. Agli incontri con il teatro italiano e polacco «A teatro 
con la luna» è arrivalo Mimmo Cuticchio, fondatore dell asso
ciazione Figli d'arte di Palermo Nato in una famiglia di pupa-
n Mimmo conserva il segreto del raccontare come«cuntasto-
ne» Oggi alle 22 al Giardino degli aranci incontro con Mimmo 
Cutkxhio domani alle 21 30 In piazza del Popolo llgran duel 
lo di Orlando e Rinaldo per amore della bella Angelica spetta
colo di pupi 

Plcdiluco. Vicino a Temi la cooperativa teatrale Koiné mette in 
scena un gioco rituale che coinvolgerà tutto il paese Cortei 
allegorici azioni teatrali, una sfilata di barche sul lago movi
mentano la vita del paese fino a domenica 

Muggla. La compagnia Bustnc di Firenze presenta La meraui 
gliosa arte dell inganno, questa sera a piazza Marconi alle 
21 30 Per i ragazzi a cui e dedicato il Festival di Muggia Ri
torno o/ omo alla sala Roma alle 17 30, e La macchia - panto
mima per fumetto alla sala Verdiane 1845 

La VerslUana. My fair lady, il musical americano di Lemer Loe-
we che ha avuto anche una fortunata versione cinematografi
ca nell'allestimento dei romeni dell Opera di Clui a Manna di 
Pietrasantaalle21 30 

Bologna 1 e 2. A «Bologna Danza» Camera sentimentale fram
menti linci del 900 italiano mterpretau da Enzo Vetrano e dal
le danzatrici Simona Bertozzi Francesca Franzo» e Monica, 
Giannini Al Festival «Creatività e musica» il balletto 
Lady art's young louers con i danzaton Nicole Caccivio. Ro
berto Galvan, Regula Nyffeler Parnck Humberp 

Cesenatico. Domani al Teatro ali aperto di largo Cappuccini, 
per la rassegna «La Luna e la danza» l'Aterballetto presenta trei 
brani Allegro brillante dal terzo concerto per pianoforte di 
Cia]kovski) coreografia di George Balanchine VApres-midi 
d un faune ài Debussy coreografia di Amedeo Amodio, e My-
Ihical hunters, musica del compositore israeliano Oedoen 
Partos, coreografia di GlenTetley Ore 21 lire 8 000 

Padula. Da stasera fino a sabato alla certosa di Padula nei pressi 
di Salerno, spettacolo del corpo di ballo del Teatro San Carlo 
di Napoli con la partecipazione di Rudoll Nurcyev ' 

Cagliari. Prosegue il Festival di Cagliari con un esibizione della 
Hartel Dance Company gruppo nato dall esperienza dei Pilc-
bolus che presenta lo spettacolo Beat \ 

Livorno. Quattro settimane di danza al Teatro estivo di Villa, 
Mimbelli oggi e domani danzerà la compagnia Jazz Ballet di
retta da Adnana Cava Ore 21 ingresso 10 0U0 lire 

Festival di CastlgUoncello. Questa sera e domani alle 22 un1 

balletto di Julia Anzilolti Lungo il profilo tagliente ispirato al i 
Prometeo incatenato di Robert Lowel! musiche di Steven i 
Brown eseguite dall autore dal vivo Per informazioni 
0586/752046 

Abano. Partirà domani per concludersi il 31 agosto la seconda ' 
edizione del Festival nazionale Abano Danza presso il parco i 
comunale Magnolia Domani inaugurazione con i Nouveaux 
solistes de I Opera de Pans che presentano un programma 
molto vano su coreografie di Bosser, Allegra Petipa Forsythe 

(a cura di Cristiana Paterno) ' 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Presentato il «cast» della Settimana 
della critica, la sezione 
della Biennale che seleziona opere 
di cineasti esordienti 

Due titoli italiani: «Dicembre» 
di Antonio Monda e la prima regia 
dell'attore Sergio Rubini, 
che ci racconta il suo film 

Re^std neonati, tutti a Venezia 
• i ROMA. «Settimana intemazionale del
la critica* anno settimo. Nata sul modello 
della «Semaine de la crilique« di Cannes, 
la più prestigiosa delle rassegne collaterali 
della Mostra del cinema di Venezia (idea
la e gestita in autonomia dal Sindacato 
nazionale dei critici cinematografici) ha 
reso noti Ieri i dieci titoli che saranno pro
grammati al Udo dal 5 al 14 settembre 
prossimi. Un po' d'orgoglio nelle parole 
introduttive di Tullio Kezich (che fa parte 
del direttivo del Succi) perché «è un meri
to del sindacato occuparsi di cinema-ci
nema In un momento in cui il mondo del
la politica e della finanza se ne occupano 
per decidere quanta pubblicità metterci 
dentro*. 

Nove I titoli selezionati, altrettante ope
re prime o seconde, come prescrive il re
golamento. In tutto la commissione sele
zionatrice (Alberto Crespi. Giuseppe Chi
gi, Enrico Magrelli, Andrea Martini, Ema
nuela Martini) ha visionalo 160 film pro
venienti da 26 paesi diversi, «dal Venezue
la all'Australia, dal Messico a Taiwan». 
L'obiettivo è fare della Settimana un osser

vatorio di quello che accade nel mondo 
defili esordi cinematografici, un settore, 
pare, che non conosce né crisi né soste, 
•perché di registi continuano a nascerne* 
e «non muore nel giovani il bisogno di rac
contare storie attraverso le immagini». 

Otto dei nove film provengono dall' Eu
ropa, uno dagli Stati Uniti. Dalla Francia 
La discrete, firmato dal ventottenne Chri
stian Vincent, la storia di una seduzione 
con finalità letterarie. Dalla Gran Bretagna 
Cotd Ughi ofday di Fhlona Louise, ispirato 
ad un cruentissimo (atto di cronaca, un 
pluriomlcida che'ha bollilo e seppellito 18 
cadaveri. Dalla Spagna l'unico film in 
qualche modo -di genere*, Boom boom 
unn commedia apparentemente alla Al-
modovar, dalla Repubblica Federale tede
sca O roso, unica opera seconda, firmala 
da quel Jan Schutte che fu nel 1987 (con 
Cibo per draghi) una felice scoperta della 
Settimana della critica. Due le pellicole 
provenienti dall'est Europa: il non recen
tissimo Clandestini, film ungherese am
bientatone! 1982, di SandonSoth, viaggio 

di tre giovani tra l'Ungheria e la Polonia; e 
Sono il cielo azzurro uno dei pochi film 
provenienti dalla Bielorussia, di Vitali) Du-
din, e una delle prime storie sul mondo 
della droga dall'Unione sovietica. Dagli 
Usa He's stili there di Halfdan Hussie, 
•educazione sentimentale» di un giovane 
bostoniano. 

Due infine i film Italiani, scelti tra ben 21 
presi in esame. Una fiducia che é una co
sciente •apertura di credito critico* che la 
Settimana fa nei confronti dei migliori dei 
nostri giovani autori. Sono La stazione 
esordio da regista dell'attore Sergio Rubini 
e Dicembre di Antonio Monda, già regista 

. di documentari e programmi televisivi, as
sistente del fratelli Taviani. Un «program
ma speciale» infine anche quest'anno: la 
proiezionedi The edge ol world, un film 
del '37 di Michael Povvell recentemente re
staurato dal British Film Institute. Un 
omaggio ad un grande maestro (proba
bilmente presenziato da Martin Scorsese) 
e la volontà di ribadire •l'importanza di re
cuperare e difendere la memoria del cine
ma». DDa.Fo. 

IT» ROMA. Alla stazione di 
San Marco in Lamis, nel cuore 
delle Puglie, il ferroviere di tur
no arriva appena prima che 
cominci la notte. È una notte 
uguale alle altre, con pochi 
convogli di passaggio e nessu
no che giudichi la stazioncina 
periferica degna di una sosta. 
C'è soltanto la pioggia, bat
tente nella strada e di là dei 
vetri, che qualche supeslizic-
so interpreterebbe corno l'an
ticipazione di un evento inat
teso. Questo é l'incipit» de La 
stazione, uno dei più fortunati 
spettacoli teatrali di questi ul
timi anni, scritto da Umberto 
Marino e messo In scena da 
Ennio Coltorti. un (elice de
butto al teatro in Trastevere di 
Roma (con Sergio Rubini, 
Margherita Buy e Ennio Fanta-
stichinl), tre anni di repliche 
più o meno ininterrotte. Poi la 
trasposizione in lilm. nel se
gno di una sorte che riguarda 
non pochi altri testi di dram
maturghi italiani contempora
nei. 

Slessi attor), stesse unità di 
tempo e di luogo della piece, 
il film io stazione è stato sele
zionato alla prossima «Setti

mana della critica» che si svol
gerà a Venezia, nell'ambito 
della Biennale Cinema. Sergio 
Rubini, oltre ad esseme l'in
terprete principale, ne lirma 
anche la regia. L'ultima sua 
apparizione sul grande scher
mo risale a tre anni (a quando 
giro Monaca con Sergio Cilti 
sospendendo una carriera in 
continua ascesa. Non é l'uni
co attore italiano che in questi 
mesi ha esordito dietro la 
macchina da presa... «e molti 
saranno pronti a dirmi: non ti 
bastava (ar l'attore? proprio 
come gli amici alla vecchia fi
lodrammatici di Bari. Ma io il 
regista in un certo senso ho 
sempre pensato di tarlo. A 
teatro ad esempio. Tre anni la 
ho esordito con un testo nor
vegese che giudicavo bellissi
mo. Lo notte t la madre del 
giorno, di Lara Noren, una 
produzione di Asti Teatro do
ve un anno prima avevo avuto 

' un bel successo d'attore nella 
prima versione di Orfani. Fu 
un fallimento, tutti stroncaro
no sia lo spettacolo che la mia 
regia. Poi ci ho riprovato con 
Italia-Germania 4 a 3. ancora 
un testo di Marino e, più re
centemente, con Non michia-

La bella, 
la bestia 
e il capostazione 

Margherita Buy e Sergio Rubini nel film «La stazione» 

DARIO FORMISANO 

mo Ramon e non ho mai latto 
un golpe alle Maracas». 

In ogni caso, quando il pro
duttore Emilio Bolle» comprò ì 
diritti de La stazione ii Rubini 
regista non si parlava. E' stato 
Domenico Procacci, uno dei 
produttori dell'ultima leva (//• 
grande Blek, Nulla à pud fer
mare) che, rilevato il progetto 
(e affidata la nuova sceneg
giatura a Marino. Rubini e Fi
lippo Ascione) ha chiesto a 
Rubini di fare anche la regia. 
•E io accettai subito con entu
siasmo anche perché quella 
storia e quel personaggio li 
conoscevo meglio di chiun

que altro. La stazione Marino 
l'aveva scritto in poche setti
mane a Bergen, un paesino 
della Norvegia, una volta che 
eravamo insieme in vacanza. 
Il personaggio di Domenico 
era modellato su di me che 
sono pugliese di Grumo Ap-
pulo, e quella psicologia, 
quelle persone le conosco be
ne». Chi ha visto a teatro lo 
spettacolo sa che la riscrlttura 
per il cinema non deve essere 
stata facile. Nel tempo che se
para la sera dall'alba, alla sta
zione di San Marco arriva una 
ragazza elegante, cittadina «di 
Roma», In fuga da un fidanza

to violento e volgare che la 
sfrutta per concludere affari 
loschi. Non ci sono treni fino 
alla mattina che possano ri
portarla a casa, non le resta 
che aspettare nell'unico luo
go al caldo, lo spoglio ufficio 
di quel buffo capostazione 
mentre il fidanzato, prima 
seccato poi Inferocito, comin
cia a darle la caccia. Tutta l'a-

1 zione si risolve tra quelle quat
tro mura, nei dialoghi e nei si
lenzi dei personaggi. E anche 
il film non esce mai dalla sta
zione (ma treni e piattaforme 
saranno Inquadrale anche 
dall'esterno) proprio come 

Lo scambista di Jos Stelling. Se 
possibile, storia e testo sono 
state ulteriormente asciugate, 
per dare spazio alla progres
sione dei rapporti psicologici, 
«ma che il testo fosse molto ci
nematografico non ho mai 
dubitato - dice ancora Rubini 
- Sarà perché il realismo che 
lo sottende tutto, le descrizio
ni, l'ambiente mi sembrano 
cinematografiche per defini
zione. Ecco, a questa realtà 
ho cercato di rimanere fedele 
pur nell'atipicità di una situa
zione che ha anche del mo
menti onirici». 

Con l'approdo alla presti

giosa «Settimana della critica» 
per la stazione comincia una 
nuova avventura: il film infatti 
non ha ancora un distributore 
pur avendo tutte le carte in re
gola per ambire ad una rego
lare commercializzazione 
nelle sale cinematografiche. 
Fino ad ora infatti si é trattato 
di un film assolutamente indi-

' pendente, costato un miliardo 
' e mezzo anticipati pressoché 

totalmente dalla Fandango 
che lo produce. Un bel corag
gio in questi tempi di calcoli 
sparagnini sarebbe davvero 
un peccato se il mercato non 
dovesse premiarlo. 

Intervista ad Alain Crombecque, direttore del festival francese 

«Avignone guarda all'Europa» 
STEFANIA CHINZARI 

• I AVIGNONE. Al terzo ap
puntamento, finalmente, si 
presenta. D'altra parte Alain 
Crombecque è conosciuto an
che per questo, per una timi
dezza cosi proverbiale che 
sconfina nellascontrosità e per 
quei tentativi quasi infantili di 
sottrarsi con riunioni e mille al
tri impegni alle interviste e agli 
Incontri diretti. Quando arriva, 
con mezz'ora di rilardo, nel
l'efficiente centro stampa del 
festival, si dirige dritto verso un 
angolo del giardino: sistema 
due sedie, si abbottona la ca
micia azzurrina, toglie gli oc
chiali scuri e dà il via e prende 
un'espressione che farebbe di
re a chiunque che è una tortu
ra. Ma basterà evitare qualsiasi 
domanda di tipo vagamente 
personale per sciogliere il mu
ro di diffidenza con cui ci ha 
accolti e anzi per indurlo a rac
contarci meccanismi e segreti 
della prestigiosa creatura di 
cui è da sei anni direttore arti
stico. 

Cominciamo proprio da 
•netti primi anni al festival 
di Avignone. Quali sono le 
maggiori differenze Ira lei 
e 1 suol predecessori, Jean 
VUar. Paul Pnaux e Bernard 
Falvre D'Arder? E quali gli 
dementi che più hanno ca
ratterizzato la sua direzio
ne? 

È molto difficile dirlo, dicia
mo che ho avuto molta fortu
na. Proprio il primo anno, nel 
1985, il (estivai ha ospitato il 
Mahabharata di Peter Brook e 
Jean-Claude Carrière. Da quel
la edizione in poi ci sono stati 
molti incontii>|ortunati:il lungo 
percorso umano e professio
nale, culminato con Le soulier 
de satin, con Antoine Vltez. più 
volte ospitato nella Cour 
d'Honneur del Palazzo dei Pa
pi, l'avere finalmente convinto 
Patrio» Chéreau a portare qui il 
suo Amleto. E ancora, la fortu
na dell'amicizia con Kantor, 
anche quest'anno presente ad 
Avignone con uno stage per 

giovani attori e scenografi. 
Questa edizione del festi

val ti avvia nlla conclusio
ne. È possibile azzardare 
un bilancio? 

Non ne laccio mai. Posso 
solo dire che tutto il progetto 
del Ramayana è stato per noi 
molto importante, anche per i 
contatti con altre città europee 
come Barcellona, Parigi e Ro
ma. Tutta l'operazione ha dato 
al (estivai un'apertura verso le 
culture del sud, che è uno dei 
nostri obiettivi Un festival co
me Avignone deve tener conto 
del sud dell'Europa, del baci
no mediterraneo, specialmen
te del Maghreb. e in generale 
di tutto il sud del mondo. E sa
rà di questo che terremo conto 
nel realizzare II grande appun
tamento del 1992. 

A proposito di 1992, che 
è poi l'anno .In cui scade U 
suo mandato, lei ha annun
ciato per Avignone una tra
sformazione radicale. DI 
cosa si tratta? 

L'obiettivo é quello di fare di 
Avignone una vera e propria 
casa del teatro europeo, un 
punto di incontro per tutti gli 
spettacoli d'Europa, un festival 
aperto tutto l'anno ma anche 
un centro di pedagogia dello 
spettacolo. Un luogo di speri
mentazione e di trasmissione 
del sapere, la convergenza tra 
la frontiera dell'arte teatrale e 
quella della sua tecnica, un 
approdo di tanti amici impor
tami, da Peter Brook a Kantor. 
da Svoboda a Dario Fo, che 
vengano ad allestire i loro spet
tacoli e a tenere degli stage. 

Lei parla molto di Euro
pa, eppure proprio que
st'anno, oltre all'Estremo 
Oriente si sono visti ad Avi
gnone solo spettacoli fran
cesi. Come mal? 

L'Europa che interessa Avi
gnone é ancora una volta quel
la del sud, l'Italia, la Spagna, 
oppure i progetti itineranti, 
con attori di molti paesi diver

si, come quello avviato tempo 
fa con Gibellina. Avignone non 
é la Biennale né il Festival 
d'Automne di Parigi. Avignone 
resta un festival francese, mo
mento privilegiato della produ
zione del teatro nazionale, an
che se ogni anno ospitiamo 
progetti stranieri, anche euro
pei, ed anche dell'Europa del
l'Est, cosi come è stato tre anni 
fa con Vasslliev e gli artisti so
vietici. Naturalmente con la 
perestrojka è adesso più facile 
riuscire ad avere contatti e 
scambi con l'Urss e, soprattut
to, è possibile parlare di artisti 
e non più di funzionari dello 
spettacolo, che é poi il primo 
gradino per costruire qualcosa 
insieme. 

Uno degli argomenti più 
dibattuti dalla stampa loca
le è la progressiva Ingeren
za degli sponsor nel con
fronti di alcune produzioni 
del festival, soprattutto 
quelle «sicure», come il Mo

lière o lo spettacolo di Sa-
vary. CI sono rischi di di
pendenza economica? 

Avignone è un (estivai pub
blico, che gode del 55 per cen
to di sovvenzioni statali. In ci
fre vuol dire che su trenta mi
lioni di franchi sedici li mette 
lo stato. Del resto solo il 15 per 
cento viene da sovvenzioni pri
vate, ma sono mecenati non 
sponsor, grandi compagnie di 
assicurazioni o bancarie che fi
nanziano avvenimenti cultura
li. In Francia non c'è un Agnel
li, come da voi, ma nemmeno 
il disinteresse dello stato nei 
confronti di Importanti appun
tamenti di spettacolo e di cul
tura. 

Qualche anticipazione 
su Avignone'91? 

Il progetto più importante 
sarà quello attorno a Heiner 
Moller. Mailer è un'altra delle 
mie ossessioni, come sono sta
ti per anni Luca Ronconi, Vas
slliev, Peter Stein e tutti gli altri. 

La selezione degli spettacoli, 
creati ogni anno appositamen
te per Avignone, è una scelta e 
una responsabilità che prendo 
personalmente, cercando di 
portare qui determinati artisti. 
E uno dei criteri della scelta è 
che io credo negli incontri, 
nelle amicizie e nei compagni 
di viaggio. Moller e la sua ulti
ma opera saranno un modo 
per parlare della Germania, 
della nuova situazione politi
ca, di un preciso rapporto con 
la storia e con il partito comu
nista. Poi ospiteremo degli arti
sti iraniani. 

Un'impresa difficile, op
pure nulla è impossibile 
per Avignone? 

Non è stato proprio facile, 
ma io credo che sia sbaglialo 
fermarsi al regime politico di 
un paese. Bisogna sempre arri
vare all'artista, anche se vive iti 
un regime fascista. L'esperien
za, sotto questo punto di vista, 
mi ha sempre dato ragione. 

Romeo e Giulietta 
danza e morte al Sud Il direttore del festival di Avignone, Alain Crombecque 

• • CASnCUONCOXO. Giunto 
alla nona edizione, il Festival 
di Castiglioncello. organizzato 
dal Comune di Rosignano Ma
rittimo e dall'Atelier della Co
sta Ovest, è diventato uno degli 
appuntamenti estivi obbligati 
per gli appassionati di danza 
contemporanea. Nel castello 
Pasquini e nel suo parco pub
blico, sedi principali del festi
val, sono ospitate, sino al 25 
agosto, compagnie di prestigio 
intemazionale e gruppi italiani 
come un nuovo ensemble gui
dato da Julia Anzilotti, che og
gi e dopodomani mette in sce
na un inedito Prometeo ideato 
in sirena collaborazione con il 
musicista Steven Brown, già 

membro del celebre comples
so americano dei Tuxedo-
moon. 

Il 28 e 29 luglio sarà invece il 
gruppo romano Vara Stasi a 
completare la sezione italiana 
con la novità Nel silenzio della 
luna, un duetto di e con Silva
na Barbarmi e Giovanna Sum-
mo, subilo seguite da quello 
che si prefigura già come l'av
venimento centrale per la dan
za a Rosignano, e cioè II ritor
no (il 4 e 5 agosto) della Lu-
cinda Childs Dance Company 
con due balletti di repertorio e 
una novità molto attesa. Mini
malista, danzatrice con Robert 
Wilson in alcuni topici del tea
tro americano d'avanguardia 

come Einstein on the Beach, 
Luclnda Childs è da anni a ca
po di una sua compagnia per 
la quale è andata elaborando 
un linguaggio progressivamen
te alfrancato dai canoni più ri
gidi dell'arte minimal. 

Da segnalare, proprio In am
bito balleitistico. è la speciale 
ripresa a Castiglioncello (Il 7 e 
8 agosto) di Nijinskij Clown de 
Dteir. un famoso balletto di 
Maurice Béjart, di cui due suoi 
importanti allievi e collabora
tori. Jorge Donn e Cipe Un-
kowckj, hanno cucito il rias
sunto calandosi nei panni di 
registi e interpreti. Dai 14 ago
sto sino al 19 agosto sarà poi 
un altro valido compagno di 

lavoro di Béjart a tenere in pu
gno il cartellone della danza. 
Si tratta di Micha Van Hoecke, 
ex direttore della scuola Mu-
dra. oggi coreografo del Ballet 
Théatre L'Ensemble (che a 
Castiglioncello ha sede) con 
la ripresa di Voyage (14 e 15 
agosto) e del recente ITDante 
Symphonle (18 e 19 agosto) 
allestito in coproduzione con il 
Ravenna Festival. 

In mezzo a questa ventata 
béiartiana che invaderà il Fe
stival si inserisce, il 10 e 11 
agosto, il Balletto di Toscana 
con la coreografia di punta del 
suo repertorio estivo: Giulietta 
e Romeo, una pièce che pur re
stando fedele alla storia d'a

more shakespeariana e alla 
musica di Prokofiev ne rinnova 
e ammoderna il contesto. Qui 
è infatti Giulietta la vera prota
gonista della narrazione e la 
tragedia dei due amanti si con
suma In un oscuro squarcio 
del nostro Sud, attorno agli an
ni Cinquanta A Fabrizio Mon-
teverde, autore di questo fortu
nato balletto. Castiglioncello 
ha già riservato un nuovo spa
zio creativo a metà luglio che il 
coreografo ha riempito con un 
curioso Ino intitolato Tieni lun
gi dalle vie loro i passi tuoi, av
ventura di tre suore che ama
no, solfrono, tradiscono ed 
esaltano i loro ideali di purez
za. OMaCu. 

Nick Nolte e Eddle Murphy in «Ancora 48 ore» 

Taormina. Delude il nuovo Hill 

Non bastavano 
48 ore? 
America e Italia protagoniste sugli schermi di Taor
mina '90. Ma senza grandi film. Purtroppo, è una 
mezza delusione Ancora 48 ore, seguito a distanza 
di anni del fortunato 48 oredì Walter Hill, che lanciò 
la coppia Eddie Murphy-Nick Nolte. Meglio Bail 
Jumper, film «alla Jarmusch» del giovane Christian 
Faber. Dall'Italia arriva Viaggio d'amore, di Ottavio 
Fabbri, da un poema di Tonino Guerra. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

IH TAORMINA II sentimento 
della vita a confronto diretto 
con la vita dei sentimenti. Non 
è soltanto un facile gioco di 
parole. Anzi. Risulta in effetti il 
denominatore comune di 
Taormina-Cinema '90. Tra film 
americani (la stragrande mag
gioranza e di autori giovani e 
pio attempati) e di altra prove
nienza (specie italiani, per la 
tv o lo schermo grande), il 
quadro generale di tale mede
sima manifestazione appare 
ormai caratterizzato, quasi a 
metà percorso, come una sor
ta di patchwork dove spettaco
larità disinibita e spesso urlata 
si dispone, fianco a fianco, a 
vicende, temi di più appartato, 
schivo tenore narrativo. 

E tra tante e tali suggestioni 
indefinite, non si riesce a intra
vedere un criterio organico cui 
improntare tempi e finalità 
presumibili di Taormina-Cine
ma '90. Ma vediamo, in con
creto, cos'è che scarseggia, 
appunto, sugli schermi e fuori 
del 36° Festival siciliano. Origi
nariamente incentrata sulle 
novità provenienti da oltre At
lantico, l'edizione di quest'an
no sta in effetti sciorinando 
film e autori formalmente di 
qualche richiamo. Poi, pero, 
alla verifica puntigliosa dei fatti 
questi stessi cineasti e pellicole 
risultano la somma di un più 
che convenzionale mesucre. 
Walter Hill, ad esempio, già 
considerato un piccolo mae
stro di storie avventurose e di 
vertiginoso ritmo {L'eroe della 
strada, I guerrieri della notte, 
48 ore), toma alla carica con 
un sequel intitolato Ancora 48 
ore che, pur facendo leva sulle 
maschere e la prestanza incisi
ve del duo di eccezione Nick 
Nolte-Eddy Murphy, non va al 
di là di un manierismo esterio-

*re convulso quanto scontato, 
prospettando turpiloqui, scaz
zottate e inseguimenti a perdi
fiato rituali come un tè delle 
cinque. 

Analoghe osservazioni si 
possono fare a proposito della 
nuova realizzazione di David 
Ward, Major teague, un cano
vaccio in bilico tra commedia 
e dramma che, con notazioni 
e toni certo poco originali, ri
propone la sbrindellata odis
sea di una modesta, bistrattata 
compagine di base-ball che, 
diventata proprietà di una stiz
zosa vedova intenzionata a di
sfarsene al più presto in cam
bio di consistenti vantaggi, rie
sce sorprendentemente a risa
lire la china e a dimostrarsi, in 
forza anche dei giocatori che 
la compongono (prima ingua
ribili lavativi e in seguito impa
vidi gladiatori), la migliore 
squadra in assoluto del cam

pionato nazionale. Nonostan
te la volonterosa prestazione 
di attori quali Tom Bcrenger e 
Charlie Sheen, la vicenduola si 
risolve, prevedibile e fin troppo 
edificante, in un inno piuttosto 
fiacco alla proverbiale intra
prendenza e irriducibilità del
l'uomo medio americano che, 
giusto al fondo di ogni contra
rietà, sa trovare sempre e co
munque la volontà di riscattar
si. 

Un discorso a parte merita, 
invece, l'opera prima di Chri
stian Faber Ball jumper, sorta 
di ricalco un po' vago, ma voli
tivo, abbastanza curioso del 
già fortunatissimo Stranger 
than puradise di Jim Jarmush 
(comune all'uno e all'altro 
film, d'altronde, è la presenza 
significativa della brava attrice 
Eszter Balint) tutto ruotante e 
dipanato come è sui casi mol
to aleatori dei disorientati, im-
pasticciatissimi Joe ed Baine 
che, dalla noia esasperante 
della provincia del Missouri, 
approdano avventurosamente 
nei pressi di New York. Non 
senza, peraltro, aver perpetra
to furti e sconquassi di ogni ge
nere e, per di più, singolar
mente accompagnali da tor
naci catastrofici, terremoti e 
prodigi naturali di ogni genere 
(un'eclissi totale, ad esem
pio). Cosi raccontato somma
riamente, Bail jumper sembre
rebbe il solito road movie gio-
vanilistico e velleitano. In reai
tò, al fondo del film di Chri
stian Faber si intuisce un ma
lessere, una amarezza 
strazianti che la dicono lunga 
sulle effimere gioie dell'attuale 
american way odile. 

Poche parole, infine, per di
re le acquisite virtù di un abile 
«giallo» tutto televisivo di Bryan 
Forbes Gioco senza fine, arzi
gogolato intnco spionistico 
animato ed ampiamente giu
stificato nei suoi tortuosi svi
luppi dalla sapienza indiscus
sa di mattatori quali Albert Fin-
ney, George Segai, Anthony 
Quayle, ecc. Abbiamo visto al
tresì il film italiano Viaggio d'a
more di Ottavio Fabbn, trascri
zione per lo schermo del poe
metto di Tonino Guerra // viag
gio. Interpretato da Lea Massa-
n e da Omar Sharif. per l'occa
sione nei panni improbabili di 
due anziani coniugi romagnoli 
intenzionati a vedere il mare 
per la prima volta, questo stes
so racconto palesa presto più 
difetu che pregi. Proprio per
ché, contrariamente a quel 
che si diceva all'inizio, il senti
mento della vita e la vita dei 
sentimenti vengono forzati qui 
al punto di diventare semplice
mente, desolatamente, vieto 
patetismo. 

Protestano i registi americani 
«Basta con i divieti 
e con la censura nei film» 

• • Un grido di guerra sta at
traversando l'America del ci
nema: un secco no alla censu
ra è venuto da una lettera di 
protesta firmata da alcuni 
grandi registi (Francis Ford 
Coppola, Sidney Pollock, Wal
ter Hill, Barry Levinson, Terty 
Gilliam, Ron Howard e Rob 
Reiner), indirizzata alla Mpaa 
(l'organo governativo che pre
siede alla censura dei film). 
L'occasione è stata fornita dal
la polemica iniziativa assunta 
giorni fa da un giudice newyor
kese costretto, suo malgrado, a 
mantenere la qualifica di «X ra-
ted>, cioè vietato ai minon di 

18 anni, al film di Pedro Almo-
dovar Legami. Giudice e registi 
sostengono che le attuali nor
me non consentono di opera
re distinzioni e la censura scat
ta quasi automaticamente sia 
per I film di qualità, sia pure 
con immagini crude e osé, che 
per i film a luce rossa. 

L'ultima «provocazione» 
contro i rigurgiti censori è arri
vata dal distributore Mark Lips-
ky. che ha autoclassificato il 
recente film di Wayne Wang, 
Life ìs cheap. ..but loilet papcr is 
expensive (La vita è a basso 
costo...ma la carta igienica è 
canssima), con una «A», ovve
ro solo per adulti. 
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Nomine 
Pd e Verdi 
contestano 
i candidati 
• i Un altro incontro, ieri, tra 
i capigruppo consilian, per la 
presentazione dei candidati al
le cariche di presidenti e consi
glieri di amministrazione nelle 
municipalizzate romane I co
munisti contestano le candida
ture proposte dalla maggio
ranza I verdi, dopo aver diser
tato l'incontro per protesta, 
hanno pubblicato, polemica
mente, i curriculum di alcuni 
futuri amministratori Acca, 
Amnu. Atac e Centrale del Lat
te avranno i loro presidenti 
nell'ambito del quadnpartilo 
l'Acca andrà al democristiano 
Pierpaolo Salen. l'Amnu al so
cialdemocratico Antonio Delle 
Fratte, l'Atac al socialista Luigi 
Pallottini e la Centrale del Latte 
a un altro de, Gian Paolo Gic-
vannelli Solo designazioni, 
per il momento Entro il 3 ago
sto, dovrebbe concludersi II di
battito in aula sugli Indirizzi. Le 
nom-ne vere e proprie saranno 
votate in aula a settembre 

La lotta per la spartizione è 
slata feroce all'interno della 
maggioranza Ne ha fatto le 
spese la sinistra socialista un 
uomo di Marinelli, Luigi Pallot-
tini e stato intatti prelento al 
dell'urinano Mario Boxa, con
siderato fino a pochi giorni fa il 
futuro presidente dell'Aloe Per 
Teresa Andreoli. consigliere 
del Pei. «di fronte a candidatu
re che pongono perplessità e 
problemi si deve nominare 
una commissione giudicatrice, 
composta di tre saggi» I verdi 
hanno fatto I conu in tasca ad 
alcuni papabili (il dossier è 
senza nominativi, ma l'identifi
cazione e possibile). Pare prò-
pno Carmine Arena quel con
sigliere uscente della Centrale 
del Latte, che viene riproposto 
dal Psi per la stessa azienda, 
nonostante nella gestione lus
sata abbia accumulato 30 mi
liardi di deficit e numerose ille
galità, e sia Inelleglblle in 
quanto consigliere in VII circo
scrizione. v •> QG.T. 

Sciopero bus 
a metà 
L'Atac 
si difende 
• i Disagi per i passeggeri 
per uno sciopero riuscito a 
meta Secondo i dati fomiti 
dall Atac. nella mattinata di te-
n le adesioni alla protesta han
no raggiunto il 41%. mentre nel 
turno pomeridiano le vetture 
nmaste nelle rimesse sono sta-
teil3P*. CgllCIsleUil.comun
que soddisfatti per I livelli di 
partecipazione allo sciopero 
hanno sottolineato che I asi eli
sione dal lavoro ha raggiunto 
punte molto alle in alcune zo
ne della citta L'8S% delle vet
ture non e uscita dal deposito 
del Portonaccio, a Delle Vino
ne e a Ostia l'adesione e stata 
dell 81%. Propno ieri, il Presi
dente dell Atac Renzo Ehgio 
Filippi, ha inviato al Sindaco 
una lettera nella quale respin
ge le accuse dei sindacati e av
verte di aver preso iniziative a 
difesa della sua onorabilità I 
sindacati hanno indetto la 
giornata di astensione dal la
voro per protestare contro le 
assunzioni che l'azienda mu
nicipalizzata avrebbe effettua
to in contrasto con il contratto 
integrativo 

La direzione dell'azienda 
secondo le accuse dei sinda
cati avrebbe proceduto all'as
sunzione di 104 diplomati a di 
25 laureati scavalcando !c pro
cedure stabilite ed snidando la 
selezione del personale ad un 
istituto per la ricerca del perso
nale il «Gymnasium for mana
gement» Filippi nella sua lette
ra al sindaco si difende ricor
dando che il numero di do
mande pervenute all'Atac per i 
104 posti per diplomati era 
troppo alto, e che non era 
posssibile svolgere le prove 
d'esame nei termini stabiliti 
Filippi spiega anche la succes
siva decisione di assumere 60 
diplomati, sempre attraverso 
una selezione affidata ad una 
società di ricerca del persona
le, con il continuo esodo di di
pendenti dall'azienda. 

La Cgtl di roma risponde in 
un comunicato alle obiezioni 
del presidente dell Atac, ncor-
dando che anche il Comune 
ha contestato le procedure di 
assunzione e ipotizza che i ver
tici dell Atac abbiano accele
rato le pratiche di assunzione 
proprio per portarle a termine 
prima dell imminente nnnovo 
delle cariche dell'azienda. 
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LANCIA 
un «state In T H E M A 

s* 
Eletto presidente dell'assemblea 
Antonio Signore, socialista 
Intesa piena sul quadripartito 
mentre i socialdemocratici litigano 

Il capo del garofano 
ha siglato i «suoi» assessorati 
ridefinendo l'equilibrio interno 
tra Dell'Unto e Marianettì 

Pax craxiana per la Regione 
Parte a 4, senza il Psdi, il governo della Pisana 
Solo una piccola variazione su un copione ormai 
scritto da tempo. A guidare la giunta regionale sarà 
un quadripartito (De, Psi, Pri e Pli). Il Psdi appogge
rà dall'esterno. Per gli assessorati, in casa socialista, 
vince la pax craxiana. Eletti ieri presidente e vice 
presidenti dell'assemblea. Sono, rispettivamente, 
Antonio Signore, Psi, il comunista Angiolo Marroni e 
il Oc Giovanni Antonini. 

FABIO LUPPINO 

• i Un organigramma 'pas
sato- da Craxi <: Andreotti II 
quadnpartilo (De. Psi, Pli. Pri) 
che stamattina presenta le sue 
credenziali al consiglio regio
nale con la discussione sul 
programma, ha avuto il placet 
dei due leader di via del Corso 
e piazza del Gesù Gli uomini 
della giunta, a cominciare dal 
presidente, l'andreottiano Ro
dolfo Gigli, e dal vice-presiden
te. Il socialista Carlo Protetti, 
sembra direttamente vistato da 
Bettino Craxi. rispondono al-
1 equilibro voluto da via del 
Corso con la nomina dei com
missari alla federazione pro
vinciale e regionale e alla pax 
romana in casa De. Cosi come 
quello del presidente del con
siglio della Pisana, Antonio Si
gnore, della corrente di Giulio 
Santarelli, SO anni socialista, 
eletto ieri dall'assemblea con 
34 voti. Eletti anche I due vice 
presidenti. U comunista Angio
lo Marroni, riconfermato nella 
carica, e il repubblicano Anto
nio Molinari, Fumando D'A

mata (De), Giovanni Antonini 
(De) e Andrea Ferronl (Pei) 
sono, infine i consiglieri segre-
tan 

Quadnpartilo, dunque. I so
cialdemocratici si sono chia
mati fuon in dinttura d'arrivo e 
appoggeranno la giunta dall'e
sterno >Le conclusioni a cui 
sono arrivate le trattative per la 
costituzione nella regione La
zio di una giunta De, Psi, Psdi, 
Pli, Pri - ha detto ieri il segreta
rio del Psdi, Antonio Cariglia -
non sono, per ì socialdemo
cratici, soddisfacenti, ne sul 
plano programmatico, né su 
quello degli assetti II Psdi 
mantiene fermo l'accordo po
litico di maggioranza ma si li
miterà, almeno in questa fase 
al solo appoggio estemo» In 
venta, nella distribuzione degli 
assessorati al Psdi Robinlo Co
sti, vicino a Cariglia, è andato 
quello agli Enti Locali (che già 
occupavano nella scorsa legi
slatura) , giudicato «insoddisfa
cente» da Costi che mira a fare 
il gran salto il prossimo anno 

in vista delle elezioni politiche 
Ma l'incertezza nasconde an
che un clima da scontro fron
tale all'interno del Psdi roma
no, che vede schierati, l'un 
contro l'altro, Robinlo Costi e 
Lamberto Mancini. Per l'entra
ta in giunta la porta è stata la
sciata aperta dagli alleati. Il 
presidente dell'esecutivo, che 
sarà votato presumibilmente 
domani, concluso il dibattilo 
sul programma. Gigli, assume
rà «ad interim» la responsabili
tà dell'assessorato agli enti lo
cali. Per il resto solo sorrisi di 
soddisfazione. I «diktat» dei 
commissari socialisti, Gennaro 
Acquaviva e Bruno Landi, han
no «promosso» all'assessorato 
alla Sanità, tra i più ambiti, 
Francesco Cerchia, un uomo 
della minoranza del Psi roma
no, vicino a Marianettì e Roti-
roti Un altro uomo della mino
ranza Giuseppe Pallotta, andrà 
ai trasporti e Adriano Redler, 
craxiano, allo sport turismo Ai 
dell'untiani, quindi, andrà solo 
la vice presidenza della giunta, 
con Carlo Proietti, che ricopri
rà anche l'incarico di assesso
re all'agricoltura. Silurato. In
vece, un altro uomo della sini
stra. Giacomo Miceli, fino al
l'ultimo in corsa per un asses
sorato Alla De andranno l'as
sessorato all'industria (Polito 
Salano), alla programmazione 
economica (Giorgio Pasetto), 
al demanio (Arnaldo Lucari) 
e al personale (Giacomo Tro
ia) il liberale Teodoro Cutolo. 
come previsto, occuperà la 

Rodolfo Gigli 

poltrona della cultura, e il re
pubblicano Enzo Bernardi i la
vori pubblici 

La pax craxiana influirà an
che per la formazione dell'ese
cutivo a palazzo Valentin!? Le 
dimissioni di Marianettì da se-
gretano provinciale sono ve
nute anche per questo La sini
stra sembra spingere meno, 
ora, verso la riedizione di una 
giunta di sinistra, che sarebbe 
una riconferma, possibile nel 
numeri Oggi è in programma 
un nuovo incontro ira Pei e 
Verdi. 

Piani e consulte 
le promesse 
della nuova giunta 
• i 47 pagine per un pro
gramma. Un ventaglio di obiet
tivi, che oggi verranno illustrati 
all'assemblea della Pisana. Per 
«fare del Lazio una regione eu
ropea», come scritto alla deci
ma cartella, il quadripartito 
punta decisamente alla rifor
ma dell'istituzione regionale, 
in tempi brevi, capace di atte
nuare il perdurare del centrali
smo statale e di rideflnire gli 
equilibri intemi tra giunta e 
consiglio Negli obiettivi, an
che l'istituzione di un assesso
rato ad hoc per l'ambiente. 47 
pagine in cui si scomoda la 
storia presente e passata, con 
un cedimento al campanili
smo, in cui si ricorda la «forza 
profonda dell'identità regiona
le», nella convinzione che «lo 
scenario nel quale collochia
mo i nostri sforzi è certamente 
l'Europa» 

E le cose da fare? Sarà un 
esecutivo che, almeno dalle 
premesse, farà ricorso alle 
consulte. Ne sono previste 
quattro quella permanente 

delle autonomie locali, la re
gionale minorile, quella per le 
pari opportunità e la consulta 
regionale dell'artigianato. E 
poi? Piani territoriali di coordi
namento, un nuovo testo unifi
cato della legge urbanistica re
gionale, il piano trasporti, il 
piano dei Parchi, il piano del 
Centri merci, il piano delle 
grandi strutture commerciali . 
il piano sanitario regionale, già 
pronto un anno fa e affossato 
dalla giunta precedente. 

Promesse? La nuova giunta 
non lascerà cadere la conte-
statissima bretella Maccarese-
Valmontone («a tal fine dovrà 
essere attentamente valutata 
l'ipotesi di un nuovo e più di
retto collegamento della co-
struenda autostrada (Livorno-
Civitavecchia) con la A2 Roma 
Napoli, da inserire in un corret
to inquadramento territoriale). 
E poi? Posti letto, cultura, case, 
nella convinzione che «nessun 
programma puOcontenere tut
te le realtà che si vuol governa
re» 

Nella casa di cura «Villa Lucia», a Centocelle, Giovanni Vermuccio era solo con la moglie 
I due non erano autosufficienti, la morte del vecchio dopo una lunga agonia in ospedale 

Anziano muore bruciato in clinica 

«Un miliardo buttato inutilmente 
la coop Osa inidonea al servizio» 

Assistenza Aids 
Il sindacato 
contro il Comune 
M «Colpa nostra se Azzaro 
ci finanzia7» La cooperativa 
Osa. che secondo il Pei e la 
Cgil verrà pagata dal Comune 
per occuparsi dn malati di 
Aids solo in virtù dei suoi ferrei 
legami con CI, replica alle ac
cuse Massimo Barbato, presi
dente della Osa (Operatori sa
nitari associati) len ha detto la 
sua Prima, l'ammissione «E 
vero, la cooperativa non si è 
mai occupata di Aids». Poi. la 

controlfensiva «Non siamo so
lo dei riitoralon da tempo sia
mo impegnati sul fronte delle 
tossicodipendenze e degli an
ziani» Dopo il «dossier Osa» 
gonfio di accuse presentato 
[altro giorno dal Pei, ieri anche 
la Cgll-Funzione pubblica, du
rante una conferenza stampa, 
è intervenuta, rincarando la 
dose Primo La cooperativa 
non ha i requisiti per assistere 
u malati di Aids. Secondo, la 

Osa è stata lettaralmente «scel
ta» nel mare delle associazioni, 
senza che sia stato fatto un 
bando di concorso inoltre, 
unica tra le cooperative con
venzionate con il Comune, ha 
ottenuto anche 210 milioni per 
acquistare automezzi, sistema
re i locali ecc Stefano Bianchi, 
segretario della Funzione pub
blica per Roma e II Lazio ha ti
rato le conclusioni «L unico 
merito della cooperativa sta 
nelle parentele e nell'ortodos
sa fede in CI» Dichiarazioni 
pesanti, che sono un attacco 
diretto a Barbato, fratello del-
I altro Barbato fino ali 68 a ca
po della Irs una delle aziende 
targate CI travolte dallo scan
dalo-mense, e imparentato al
la lontana con Flaminio Picco
li presidente De della commis
sione esten della Camera Cir
ca il mancato concorso, il pre
sidente della Osa ha passato la 
palla ad Azzaro -Il bando' Noi 
abbiamo presentalo un pro
getto sull'assistenza domicilia
re e I assessore ha deciso di fi
nanziarlo» 

E, infatti, netta polemica ora 
si trova coinvolto anche Azza
ro, accusato dal sindacato di 

avere predisposto la conven
zione con la Osa senza tenere 
conto dei prosetti per I assi
stenza domiciliare presentati 
sin dall'88 da altre cooperati
ve «Azzaro, del resto, le sue 
simpatie per CI non le ha mai 
nascoste-, ha detto ancora 
Bianchi, ricordando che I uni
ca associazione a essere paga
ta in anticipo e proprio la Osa 
E ancora «L assessore ha co
me obiettivo di smantellare la 
struttura pubblica e svuotare di 
professionalità gli uffici dei ser
vizi- Il caso della cooperativa 
di Barbato napre la questione 
delle convenzioni tra Comune 
e associazioni La Cgil ieri ha 
lanciato una serie di proposte 
per rendere trasparenti i mec
canismi di assegnazione dei 
servizi cooperative, sindacati, 
Comune e Usi dovrebbero ela
borare insieme una sorta di co
dice delle convenzioni, in cui 
siano definiti esattamente i tipi 
di prestazione delle associa
zioni i requisiti degli operatori, 
gli obblighi di nqualificazione 
E soprattutto, la Cgil propone 
che da ora innanzi venga isti
tuito un bando pubblico an
nuale 

È morto ustionato dopo tre ore di agonia, bruciato 
nel pigiama avvolto dalle fiamme provocate, proba
bilmente, da una delle tante sigarettefumate in 88 
anni di vita. Giovanni Vermuccio, un pensionato, 
era da solo con la moglie, anche lei molto anziana, 
nella stanza della clinica privata «Villa Lucia», a Cen
tocelle, ricoverati perchè non autosufficienti. L'an
ziano è morto a! Sant'Eugenio. Aperta un'inchiesta. 

• i Una sigaretta, una delle 
tante che avevano scandito 
ogni minuto della sua vita fin 
da ragazzo, è stata la causa di 
una morte orrenda Giovanni 
Vermuccio, un pensionato di 
88 anni, è morto ustionato al
l'ospedale Sani Eugenio dopo 
tre ore di agonia. Appena è 
scesa la barella dall ambulan
za, i medici del centro grandi 
ustionali si sono accorti delle 
gravi condizioni dell'uomo, 
che è stato ricoverato in pro
gnosi riservata dietro i vetri 
della camera antisettica, sotto 
la tenda ad ossigeno 

Gli ultimi momenti di co
scienza li aveva passati seduto 
su una carrozzella nella stan
za della clinica privata «Villa 
Lucia» dove viveva in compa
gnia della moglie di 84 anni II 
•fattaccio» è awunuto 11, tra 
quelle quattro pareti e una fi
nestra, dove era confinato a 
passare gli ultimi anni d'esi
stenza lontano dai figli che 
abitano a Roma. Giovanni 
Vermuccio, trapiantato a Ro
ma dalla Sicilia, era quello 
che si dice «un fumatore incal
lito» Per gli acciacchi dell età 
soffriva di un continuo tremo
lio e di un deperimento fisico 
che lo obbligavano a fare le 
giratine quotidiane per i com-
doi della casa di cura seduto 
su una sedia a rotelle Quel 
tremolio è il morbo di Alzeih-
mer, una malattia tipica della 
Terza età, affligge soprattutto 
le persone ultra-ottantenni 
che proprio perciò hanno bi
sogno di continua assistenza 
len pero I uomo era solo con 
la moglie, anche lei ricoverala 
perchè non autosufficiente 
Dopo pranzo, nel pomeriggio 

intorno alle 16, Vermuccio 
stava fumando l'ennesima si
garetta quando con tutta pro
babilità, una brace o forse ad
dirittura la fiammella dell'ac
cendino, le è scappata di ma
no e gli è finita addosso La 
camicia del pigiama sintetico 
ha preso fuoco in un lampo 
Quando I anziana consorte è 
riuscita a dare l'allarme le 
fiamme lo avevano già avvol
to Disturbata di mente per 
l'artereosclerosi, non si è ac
corta subito di quanto stava 
accadendo Solo dopo qual
che minuto l'urlo della donna 
ha fatto accorrere un inser
viente Vermuccio è stato su
bito trasportato dalla clinica 
•Villa Lucia» di Centocelle al 
centro grandi ustionati della 
capitale, presso 1 ospedale 
Sant Eugenio, all'Eur Ma per 
lui c'era ormai poco da fare, è 
spirato in serata Gli sono sta
te riscontrate ustioni di terzo 
grado in tutto il corpo, eccetto 
che al viso 

La piccola clinica privata 
•Villa Lucia» è convenzionata 
con la Regione per la lungo-
degenza la Usi manda 111 vec
chi non autosufficienti e soli e 
paga la retta a quelli al di sotto 
del reddito minimo di soprav
vivenza 

Il Commissariato di Cento-
celle, avvertito dell'accaduto 
dal posto fisso di polizia pres
so I ospedale, ha fatto un so
pralluogo e avviato le indagini 
per conto della Procura Non 
è stato possibile conoscere il 
nome della vedova Vemuc-
ciò, forse perchè non era stato 
registrato nell elenco dei rico
verati. ORaC 

Metropolitana 
anche in periferìa 
Approvata linea G 
e prolugamento B 

La linea G della metropolitana dal Casilmo al Colosseo e 
il prolungamento della linea B fino a Setccammi esisto
no da len, almeno sulla carta La III commissione consi
liare dopo un lavoro di anni in collaborazione con la IV 
commissione, hanno approvato in via definitiva i traccia
ti Inoltre la commissione ha espresso parere favorevole 
al progetto di realizzazione della linea L che dovrebbe 
collegare Ostena del Curato con Tor Bella Monaca 

L'inquinamento del Medi
terraneo verrà controllato 
a partire dal mare a largo 
delle coste laziali Con le 
ultime tre boe 6 stato vara
to il centro di monitoraggio 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ marino «più avanzato 
•"•"~"""",",,,",,"""""™~* d Europa», a detta del mi
nistro della Manna mercantile Carlo Vizzini Entro il 93 si 
prevede che il sistema automatizzato, elaborato in tre an
ni di ricerca oceanografica, sarà esteso a tutti i man della 
Penisola 

Inquinamento 
Mediterraneo 
sotto controllo 
dalle coste laziali 

Con le carrozzine 
sulla spiaggia 
per chiedere 
scivoli a mare 

Con le carrozzine «arena
te» in nva al mare Per pro
testare contro le barriere 
architettoniche - la man
canza di scivoli a mare, !e 
scale, i cancelli -i paraple
gici di Ostia hanno spinto 

^ ~ ~ " ~ " ~ - - _ — ìen le loro sedie a rotelle fi
no sulla spiaggia I portaton di handicap chiedono il ri
spetto di due leggi, una regionale dell'82 e un'altra varata 
dal Parlamento nell'89, e di una recente circolare della 
Marina Mercantile, che impongono agli stabilimenu bal-
nean e ai comuni la creazione di varchi e passaggi acces
sibili anche al disabili. 

Pantanella 
Oggi riunione 
tra il sindaco 
e il prefetto 

Vito Lattanzio, ministro 
della protezione civile, ha 
incancato un gruppo dt 
tecnici di effettuare dei so
pralluoghi alla Pantanella, 
l'ex pastificio dove vivono 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 1500 immigrati per vedere 
m^^~mm*m^~^^^— cosa serve Intanto ìen in 
Campidoglio l'assessore Azzaro, don Di Liegro della Ca-
ntas un rappresentante della comunità Sant Egidio e i 
s.ndacati hanno dato vita al coordinamento sui problemi 
dell'immigrazione Oggi una nuova nunione si terrà in 
Prefettura con il sindaco. 

Per gli incendi 
dell'estate 
65 assunzioni 
di pompieri 

Saranno assunti 65 pom
pieri in più per la sicurezza 
nella capitale L infornata 
è stata decisa durante un 
vertice in Prefettura al qua
le hanno partecipato art-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che gli assessori al tecnolo-
"•"•«•••••*••••»••••»"•••"""••••••' gico Bernardino Antinori, 
ai lavon pubblici Gianfranco redavld e alla casa Filippo 
Amato, oltre ai sindacati Cgil Cisl e Uil I 65 neoassunti 
fanno parte di una partita di 700 assunzioni di vigili del 
fuoco per tutta l'Italia che andranno ad affiancarsi a sci-
mila volontari per far fronte all'emergenza estiva Per t 
sindacati le nuove assunzioni dovrebbero essere almeno 
1600 in totale 11 Campidoglio si è poi impegnato ad ac
celerare i lavon per la nuova sede dei vigili del fuoco a 
Nomenlano-Talenti. 

Rapina 
da 700 milioni 
all'ufficio postale 
di viale Marconi 

Settecento milioni, chiusi 
in due sacchi, sono il botti
no di una rapina compiuta 
ìen nell ufficio postale di 
via Arnaldi, vicino a viale 
Marconi Cinque persone 
armate sono penetrate nel-

^^^mm^mmm*—mm^m l'ufficio poco pnma dell'a
pertura dopo aver infranto con una mazza (errata la vetri
na che dà sulla strada Un sesto complice li attendeva 
fuori a bordo di una «Lancia Prisma», sulla quale i banditi 
si sono dati alla fuga. Un agente che si tnvava per caso 
nella zona ha sparato contro 1 auto senza riuscire a fer
marla Un'altra rapina, questa volta per un gruzzolo di 
200 milioni di gioielli e oro, è avvenuta sempre nella mat
tinata ai danni di una gioiellena di via Treves a Monte Sa
cro, di propnetà di Claudio Fenotti 11 rapinatore era vesti
to in modo distinto e si è allontanato in sella a uno scoo
ter 

RACHELEGONNELU 

Ucciso a Trastevere 
Si indaga 
in locali omosex 
M Una violenza esagerata 
per una semplice rapina, ma 
questa per ora è 1 unica ipotesi 
che gli inquirenti sono in grado 
di fare Giancarlo Abbate, I uo
mo di 48 anni trovato l'altro ie-
n nella sua abitazione di via 
della Luce a Trastevere con le 
gambe e le braccia legate die
tro la schiena con del Ilio elet
trico che gli stringeva il collo, 
era una persona tranquilla Un 
incontro occasionale poi, una 
volta arrivati in casa l'omicidio 
eseguito con il macabro nluale 
e preceduto da sevizie e tortu
re Gli interrogatori di decine di 
persone, condotti dagli inqui
renti negli ambienti degli omo
sessuali che la vittima frequen
tava fanno emergere il ritrailo 
di una persona con una vita 
tranquilla Anche l'ipotesi del
la gelosia viene messa da par
te Abbate non aveva relazioni 
stabili 

Ancora non 6 chiaro con 
quale oggetto I uomo sia stato 
colpito pnma di essere legato 
e torturato 11 bottiglione spor
co di sangue nella stanza ac
canto alla camera da letto si 

sarebbe rotto e perchè poi l'as
sassino avrebbe dovuto nmel-
terlo aposto' Gli inquirenti nu
trono dei forti dubbi L omici
dio comunque, sarebbe avve
nuto nella notte tra sabato e 
domenica scorsi La tabaccaia 
di via San Francesco a Ripa, di 
cui la vittima era cliente, in un 
primo momento aveva detto di 
aver visto Abbate domenica 
mattina Ma interrogata dalla 
polizia ha ammesso di essersi 
confusa con il giorno prece
dente E propno la costruzio
ne di quel sabato sera sarà de
cisiva per le indagini La scorsa 
notte gli agenti nanno setac
ciato i locali notturni che Ab
bate frequentava senza appro
dare a nulla Per capirne di 
più dicono in questura, si do
vranno attendere i risultati del-
I autopsia fissata per oggi Un 
block-notes che Giancarlo Ab
bate teneva vicino a! telefono è 
servito agli inquirenti per risali
re alle amicizie dell uomo de
cine di telefonate e di interro-
gaton ma gli inquirenti non 
hanno raccolto alcun elemen
to utile alle indagini 
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ROMA 

Campidoglio 
Una delibera 
per l'impatto 
ambientale 
• i Per evitare danni spesso 
irrecuperabili all'ambiente sa
rebbe suflìciente...pensarci 
prima. Basterebbe che il Co
mune sottoponesse ad una 
commissione il controllo pre
ventivo suogni progetto urba-
nistico-edilizio che interessi il 
proprio territorio. La proposta 
di una delibera per la valuta
zione d'impatto ambientale 
sulle opere urbanistiche è stata 
presentata ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, dal 
presidente della commissione 
ambiente Annamaria Mam-
molitl del Psi. Presentata lune
di scorso in commissione am
biente e mandata successiva
mente al sindaco, la delibera 
dovrebbe integrare la normati
va nazionale (adeguandola 
cosi alle normative Ore), che 
gi i prevede un controllo sulle 
opere in grado di provocare 
modifiche rilevanti all'ambien
te, e rende cosi obbligatoria la 
valutazione d'impatto ambien
tale per qualunque opera si vo
glia realizzare nella capitale. 
Una garanzia questa, in primo 
luogo per il Comune stesso, 
troppe volte accusato di edili
zia selvaggia: in secondo luo
go per il cittadino. .L'approva
zione della delibera • ria preci
sato Annamaria Mammolitl • 
permetterebbe di inserire nei 
procedimenti di pianificazione 
un controllo adegualo fin dal
l'inizio: sia in fase di approva
zione di progetti, sia in sede di 
autorizzazione. Le opere do
vrebbero essere prese in esa
me da un comitato di tecnici 
estemi all'amministrazione co
munale, 12 in tutto. Troppe 
volte come commissione am
biente siamo stati costretti a 
dare pareri su opere già co
struite senza poter lare più nul
la per la tutela delle aree già 
cosi compromesse». 

Acea 
In mostra 
ottantanni 
di tubi 
« • Acca 1909-1989: gli ot-
tanta'anni dell'azienda sono 
narrati nel libro «La risorsa Ro
ma» (De Cristoforo editore), 
curato dai giornalisti Vittorio 
Emiliani e Giuseppe Ceraci. 
. La presentazione del volu

me è stata un'occasione per 
•visitare» le «nostre dell'ac
qua», vale a dire i plastici rea
lizzati per la fase finale del 
concorso: -9 fontane monu
mentali nella periferia roma
na», bandito nel 1982. Alla «ga
ra» hanno partecipato 18 ar
chitetti divisi in tre gruppi e 
comprensivi di due progetti 
per luogo. I 9 esecutori pre
scelti dalla commissione esa
minatrice sono: Fiumicino-
/Musmeci, Acilla/Boni, Cento-
celle/Zagari. Torre Angela/De 
Carlo, Labaro/Angeletti, More
na/Oddi Bagliori!, Palmaro-
la/Albano e Masslmina/Seve-
rati. Mentre per la borgata Fi
ttene, i modelli architettonici 
presentati dai gruppi De Carlo 
e Pecoraro, sono risultati non 
idonei allo spirito del concor
so. 

Un passo è stato fatto. Ora 
spetta al Comune perfezionare 
I meccanismi necessari per 
procedere all'appalto. 

Denuncia dei verdi della XIII circoscrizione 
e allarme del Pei per le «Tre Decime» 
tra la Pontina, l'Ostiense e la Colombo 
«Bloccare i progetti e allargare il parco » 

A «tutto cemento» 
la valle di Malafede 
Allarme per la valle di Malafede. I numerosi insedia
menti abitativi previsti dai piani di edilizia economi
ca e privata, e la realizzazione della bretella Val-
montone - Fiumicino rischiano di compromettere 
una delle zone meglio conservate dell'Agro roma
no. Lo denunciano i verdi che propongono la costi
tuzione di una parco. Il Pei: «Solo il Comune può in
tervenire per evitare la colata di cemento». 

ADRIANA TERZO 

• H Un'area di immenso pre
stigio ambientale e di grande 
valore archeologico dove mol
to presto saranno costruite ca
se, villini, appartamenti. La val
le di Malafede, migliaia e mi
gliaia di ettari di verde compre
si tra la via Ostiense all'altezza 
di Vitinia, la Cristoforo Colom
bo, la Pontina, la riserva del 
Presidente e le prime abitazio
ni di Spinaceto, sta correndo 
un serio pericolo. Gli insedia
menti previsti dal II piano di 
edilizia economica e popolare 
e da quella privata, insieme al
la realizzazione della bretella 
Valmonlone-Fiumicino, po
trebbero danneggiare e in par
te cancellare una delle zone 
meglio conservate dell'Agro 
romano. A denunciare il ri
schio di una cementificazione 
che non farebbe altro che 

•confermare la tendenza spe
culativa del saldamente di Ro
ma al mare, lungo le vie princi
pali che portano al litorale ro
mano, realizzando il vecchio 
sogno di Mussolini» sono i rap
presentanti della lista verde. 
«Questo territorio - ha spiegato 
ieri in una conferenza stampa 
Angelo Bonetti, coordinatore 
della lista verde del litorale - è 
un punto strategico per lo svi
luppo urbanistico nel sud della 
citta. Le grosse concentrazioni 
di opere previste, senza di
menticare la proposta di Gera-
ce di trasferire i mercati gene
rali a Castel Romano, non farà 
che aumentare la rendita fon
diaria in zone non ancora inte
ressate all'urbanizzazione. E 
questo darà il via a forti pro
cessi speculativi su buona par

te del litorale romano». 
L'attuale collocazione del 

piano regolatore nella valle di 
Malafede, prevede diversi tipi 
di insediamenti. Due aree di 
G4 (villini con verde privato 
per circa 40 ettari), una di CIO 
(abitazioni di edilizia popola
re per 57 ettari), e una di El 
(secondo la definizione del 
Prg «zona di espansione») per 
80 ettari. Quasi per tutti i pro
getti di edificazione le conven
zioni di attuazione sono anco
ra sul tavolo della giunta co
munale in attesa di essere fir
mate. «Ma è questione di poco 
- dice ancora Bonelli - A noi 
risulta che nella zona dei "giar
dini di Roma", zona di El, c'è 
una convenzione già firmata 
con un atto d'obbligo». Ci sono 
strumenti, urbanistici e legisla
tivi, per evitare di compromet
tere la zona dall'assalto del ce
mento? «Vista la ricchezza e il 
valore naturale e archeologico 
dell'area - ha spiegato Gian
carlo Panieri che si occupa di 
urbanistica per il gruppo regio
nale comunista - e vista l'at
tuale normativa, solo il Comu
ne potrebbe intervenire. Per 
esempio, potrebbe aprire una 
trattativa con i proprietari dei 
terreni che hanno fatto richie
sta per entrare nei piani plu

riennali di attuazione e indica
re zone diverse per la realizza
zione di questi insediamenti. 
Insomma, una sorta di permu
ta dei territori». Oppure, e que
sta è la tesi sostenuta dai verdi, 
le convenzioni potrebbero es
sere sospese a tempo indeter
minato, in attesa di nuovi stru
menti urbanistici per la dilesa 
di questa zona. .L'unico futuro 
della valle - ha detto Bonelli -
è che diventi un parco all'inter
no del quale avviare un tipo di 
economia impostato sull'agri
coltura biologica, sull'agrituri
smo, sul recupero ambientale. 
Inoltre, i numerosi casali ab
bandonati presenti, potrebbe
ro essere utilizzati come comu
nità alloggio sia dalle Usi che 
dalle varie associazioni sociali 
presenti a Roma». -Il Pei - ha 
detto per parte sua Panieri -
sta lavorando per ripresentare 
d'urgenza alla Regione il pro
getto del parco delle Tre Deci
me, modificato e concordato 
con I verdi, fermo restando i 
perimetri precedenti. Ora ab
biamo aggiunto una porzione 
in più con i confini che arriva
no fino al raccordo anulare in 
adiacenza con il parco Lau-
remino-Acqua Acetosa: una 
barriera che fermerà la famige
rata bretella». 

Parte il 10 settembre l'anagrafe canina in città. Dopo 2 anni la legge verrà applicata 
I verdi propongono 4 rifùgi per animali. Gli «Amici dell'uomo» nella capitale sono 45mila 

Tutti i cani avranno lo «stato civile» 
Il 10 settembre partirà l'anagrafe canina. L'ha pro-

" messo la commissione comunale dietro l'interessa
mento degli ambientalisti. Presentato al Campido
glio anche il progetto di quattro asili-ricovero in so
stituzione del canile di Porta Portese. In vista anche 
la nuova legge-quadro nazionale sul randagismo, 
all'esame della Camera. Nella capitale 45mila quat
tro-zampe «ufficiali». 

ROSSELLA BATTISTI 

tm Un popolo «senza paro
le», ma anche «senza nome» 
nonostante la legge regionale 
63/88 abbia previsto da mag
gio l'iscrizione ad un'apposita 
anagrafe canina: i fedeli «quat-
trozampe» dovranno aspettare 
ancora fino al 10 settembre per 
ottenere un'identità. La data e 
stata lissala dopo l'interessa
mento dei Verdi e di varie As
sociazioni che hanno solleci
tato l'applicazione della legge 
e hanno fatto il punto della si
tuazione in una conferenza 
stampa ieri mattina al Campi
doglio. 

Usi permettendo, verso la fi
ne dell'estate si avranno i primi 
risultati, ma gli «animalisti» pre

mono l'acceleratore per far de
collare il progetto sui nuovi «ri
fugi». Al posto del sovraffollato 
canile di Porta Portese, sono 
state proposte quattro aree, 
del. costo di un miliardo cia
scuna, da localizzare nei punti 
cardinali della città. In sintonia 
con la proposta è il presidente 
della commissione sanità, Re
nato Masini che considera il 
randagismo canino «tra le ini
ziative più importanti nel setto
re dell'igiene e profilassi che la 
Giunta Canaio dovrà intra
prendere» e si è dichiarato di
sponibile a individuare insie
me alla commissione comuna
le gli insediamenti dove collo
care le aree veterinarie. Quan

to al finanziamento previsto 
dal Comune intomo ai due mi
liardi, Masini ha suggerito l'i
potesi di coinvolgere nell'ini
ziativa i privati, chiedendo - ad 
esempio - la «sponsorizzazio
ne» di ditte che producono ci
bo per gli animali o delle Casse 
di Risparmio. Più concreta
mente, Loredana De Petris, vi
cecapogruppo dei Verdi a Ro
ma, ha lanciato un appello per 
un ri-finanziamento della leg
ge regionale. La spalleggia il 
deputato verde, Annamaria 
Procacci, ricordando che al 
Parlamento si sta varando una 
legge quadro nazionale sul 
randagismo. Secondo la nuo
va filosofia di rapporti coti gli 
amici «pellicciuti», gli asili-rico-

, vero potranno diventare un , 
luogo transitorio, l'anticamera 
dell'adozione reciproca fra 
animali e «padroncini». 

Nuovi orizzonti si profilano 
per il popolo -canino». Un po
polo consistente, che solo a 
Roma conta 45 mila iscritti, di 
cui solo 5 mila tatuali ai sensi 
dell'anagrafe canina. Ma esiste 
una «fetta» sommersa di citta
dini a quattro-zampe che stati

sticamente la salire il numero 
a 350 mila. Gli fa eco la popo
lazione «micesca» con quasi 
300 mila felini, distribuiti nelle 
case e nei vicoli della capitale. 
Non solo cuccioli o mici, però, 
animano la nostra vita metro
politana. Preferiscono l'intimi
tà della notte i «topolini» alati 
che alloggiano nei dintorni 
dell'Anione, o con un tocco di 
snobismo occupano luoghi 
storici come il Colosseo. Di pi
pistrelli nella capitale se ne ve
dono soprattutto di due spe
cie: l'albolimbato, piccolo e 
rossiccio, e la nottola di Savi. 
Notturni anche gli allocchi, ot
to coppiette amanti delle Ville 
romane, come la volpe rossa e 
le nutrie. Curiosamente, inve
ce, le lucertole capitoline pre
feriscono il giardino zoologico,, 
forse godendo segretamente 
nello scivolare fuori di gabbia 
in gabbia. Ma i meno fortunati 
saranno ancora loro, mici e 
cagnolini lasciati come piccoli 
liammilerai all'angolo delle 
strade. Quest'anno vivranno 
un'altra estate d'emergenze, 
aspettando l'aiuto dei soliti 
volti noti. E del rifugio che ver
rà... 

FESTA DE L'UNITA 
OSTIA ANTICA 

20/29 luglio'90 
_ OGGI, GIOVEDÌ 26 LUGLIO — 

Balera: ore 21.30 ballo liscio con «Gli 
amici del Liscio» 
Borgo: ore 21.30 Jazz band Kryls; ore 
22.30 piano bar con il Maestro Piero Fran-
cella; ore 22.30 proiezione film 
Ristorante: ore 20.30 intrattenimento mu
sicale con «I Poeti»; ore 22.00 spazio 
aperto al pubblico 
Discoteca: ore 22.00 discoteca con 
Claudio Alicandri 

LE PROSPETTIVE DELLA SINISTRA, 
DEL PAESE, DELL'ALTERNATIVA 

GENZANO 
Festa de l'Unità 

27 luglio-ore 19 
Presiede: 

E N R I C O M A G N I 
Seg. della Federazione 
Castelli 

Partecipano: 
A L D O T O R T O R E L L A 
Presidente Ce 

G I O V A N N I B E R L I N G U E R 
del Ce 

FEDERAZIONE CASTELLI 

Festa de l'Unità 
FIUMICINO 

Campo sportivo «CETORELLI» 
dal 27 luglio al 5 agosto 

Domani venerdì prova gene
rale con la balera e la rac
colta di firme per i «Referen
dum elettorali» 

da sabato: 
Dibattiti -

Gastronomia 
Giochi 
• Spettacoli 

SPORTEUL® 

P A S O S T U P I T I ) 
VOGLIAMO CAMBIARE LA NOSTRA SCUOLA!! 

PER QUESTO VI CHIEDIAMO DI 
TELEFONARCI PER DENUNCIARE LE 

INVIVIBILI CONDIZIONI DI STUDIO 
CHE CI OFFRE QUESTA SCUOLA 

E COSTRUIRE INSIEME 
UNA SCUOLA DIVERSA 

7 7 9 0 0 1 o 7 7 9 5 5 3 
UÌ©A sirypiB^T] mmn 

MARTEDÌ 
E VENERDÌ 

DALLE 16 
ALLE 19 

•f- '•" 

In occasione della manifesta
zione nazionale del 2 agosto 
che si terrà a Bologna per il 
decimo anniversario della 
strage della stazione la Fede
razione comunista romana or
ganizza un pullman che parti
rà la mattina e farà rientro in 
città nel corso della serata. 

Per informazioni si può telefo
nare alla compagna Raffaella 
Pulice al numero 40.71.395. 

6-16 SETTEMBRE 1990 
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Le lavoratrici ed i lavoratori dell'Amministrazio
ne provinciale come contributo alla fase costi
tuente di una nuova formazione politica della sini
stra hanno dato vita al C.p.C. 

«DEMOCRAZIA E TRASPARENZA 
NELL'ENTE PUBBLICO» 

PROVINCIA DI ROMA 
I partecipanti, donne e uomini iscritti e non iscritti 
al Pei. partendo dalla comune esperienza di lavo
ro all'interno dell'Amministrazione provinciale di 
Roma, si pongono l'obiettivo di promuovere in
contri e dibattiti su finalità, programmi e forme 
della politica anche nel contesto della novità rap
presentata dalla nuova legge sulle Autonomie io-
cali. 

A fondamento la necessità di ricostruire un rap
porto corretto tra I lavoratori, i cittadini, gli ammi
nistratori uscendo dalla logica della politica di 
«Palazzo» e finalizzando l'impegno dell'Ente pub
blico alle reali esigenze sociali. 
II prossimo Incontro per approfondire questi temi 
sì terrà: 

GIOVEDÌ 26 LUGLIO, ORE 17.30 
Via del Seminario, 102 (sede Cripes) 

con la partecipazione di Carlo PALERMO 

Tutte le lavoratrici ed I lavoratori della Provincia 
di Roma sono vivamente invitati a partecipare. 

REFERENDUM SULLE LEGGI 
ELETTORALI 

Il coordinamento unitario di Roma che ha già raccolto 
65.000 firme ha l'obiettivo per il 31 luglio di arrivare ad 
60.000 firme. 
Il coordinamento unitario per raggiungere tale obiettivo in
dica alcuni punti in cui si può continuare a fi rmare in questi 
ultimi giorni: 
- c/o I -comitati promotori» a Largo del Nazareno, 3 tutti I 

giorni dalle 9 alte 21 fino al 31 luglio. 
- c/o il segretario generale del Comune (al Campidoglio) 

fi no al 30 luglio. 
- c/o i tavoli presenti in città organizzati dal Pei: 

26 luglio 1990 
1) P.zza dei Cinquecento, stazione Termini, pensilina 

esterna lato Cit Via Giollttl dal le ore 16 alle ore 20. 
2) Festa de l'Unità di Castelverde dal le ore 19 alle ore 22. 

27 luglio 1990 
1) P.zza del Cinquecento, stazione Termini, pensilina 

esterna, lato Cit Via Giollttl dalle ore 16 alle ore 20. 
2) Festa de l'Unità di Fiumicino dalle ore 20alleore 22. 
3) Festa de l'Unità di Castelverde dalle ore 19 alle ore 22. 

28 luglio 1990 
1) Festa de l'Unità di Castelverde dalle ore 19 alle ore 22. 

Tutte le sezioni sono Invitate a mobilitarsi per Invitare I cit
tadini a firmare. 

Per informazioni 
rivolgersi a: Agostino Ottavi e Marilena Trla 

in Federazione: tei. 40.71.400) 

imHiHiaìieiiiiiiJ 22 
l'Unità 
Giovedì 
26 luglio 1990 



. NUMERI unu 
Pronto intervento 
Carabinieri 

r Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni - 3054343 
(none) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Otpadalh 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari] 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5300340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$ & > 
tM ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea:Acqua 
Acea: Recl. luca 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aled 660661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Collari! (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

aiORNALI DI NOTTE 
Colonna: piazzi Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincla-
na) 
Parioll: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

«Fiuggiteatro»: 
numero zero 
con ambizioni 

«ANDRO MAURO 

• I Nelle acque di Fiuggi, re
se di recente burrascose dalla 
diatriba che ha visto fronteg
giarsi il Comune e l'Ente Fiuggi 
(leggi Ciampico), c'è chi rie
sce a nuotare bene; e il caso di 
Pino Felloni che coadiuvatola 
Alfredo Ambrosetti ha allestito, 
a tempo di record, un festival 
denominato •Fiuggiteatro pla
tea Europa», destinato a viva-

1 cizzare, dal 9 al 15 agottto 
'- prossimi, le quiete serate della 
r località termale. 

Il festival, patrocinato dal 
comune e dall'azienda auto
noma della cittadina, nonché 
dal ministero Turismo e spetta
colo, ha il suo perno nelle atti-
vita teatrali e guarda, che di 
questi tempi sembra obbliga
torio. all'Europa. •Fiuggiteatro» 
si pone intatti come iniziativa 
che consenta la circolazione 
dell'immaginario teatrale eu
ropeo. Sta di fatto però, fermi 
restando I progetti per il futuro, 
che questa prima edizione ha 
in programma, eccetto uno, 
tutti spettacoli italiani. 

Lavoro d'apertura, il 9 ago
sto, e «La trappola», divertita e 
ironica esplorazione dell'uni
verso teatrale scritta da Giani u-
ca Murasecchi e messa in sce
na da Fabrizio Russotto. Di se
guito nell'anfiteatro appronta
to per l'occasione sf avvicen
deranno, grazie all'opera del 
laboratorio scenotecnico pla
tea Europa, >AIoap» scritto e 
diretto dallo stesso Pino Pallo
ni; «Capolinea», regia di Fabri
zio Russotto per un testo di Ni
ki Marcelli e «Storia d'amore». 

ancora di Pino Felloni per la 
regia di Pino De Carolis. 

Unico testo di origine stra
niera sarà «Broadway Broad-
way», traduzione e regia di An
tonio Serrano per un lavoro 
della francese Pauline Dauma-
le, già premiato negli ultimi 
due anni dalla «Sociéte des au-
teurs» e dalla «Fondatlon de 
France». che mette in scena 
follie e sogni di gloria di una 
coppia di ragazze parigine. 

Ma gli appuntamenti con 
questo festival, che si dice pic
colo ma dignitoso, non sono 
tutti qui: il 13 agosto Gianfran
co Barra effettuerà una lettura 
di •Conversazione con la mor
te», lungo monologo di un uo
mo in fin di vita, scritto da Gio
vanni Testori e già interpretato, 
tra gli altri, da Tino Carraro. 
Ancora occasioni di spettacolo 
verranno da due concerti che 
affiancano, in cartellone, le 
plèces teatrali: nel primo è di 
scena il clavicembalo del mae
stro Rinaldo Alessandrini, 
mentre il 1S, giorno di chiusu
ra, il soprano Paoli Leolini e il 
pianista Stefano Maria Nerozzi 
eseguiranno musiche di Mo
zart e Brahms. Altra musica, 
soprattutto sax, pianoforte e 
voce, servirà ad animare il cali 
du park, ulteriore luogo di 
spettacolo di questa vetrina la
ziale, dove ogni giorno alle 18, 
e per tutta la durata del festival. 
e in programma un concerto. 
•Fiuggiteatro» è alla sua prima 
edizione ma nasce con la logi
ca e le caratteristiche del nu
mero zero. Staremo a vedere. 

Cantate barocche 
a San Luigi 
dei Francesi 
Ed Approda a Roma il Coro 
regionale dell'Ile de France, 
un'affermata formazione fran
cese che proporrà al pubblico 
della cittì un concerto di musi
ca barocca e repertorio ro
mantico. Un felice connubio 
che prenderà vita stasera, alle 
ore 18. nella chiesa di S. Luigi 
dei francesi. Una sorta di am
basciata, la chiesa permetterà 
ai suoi compatrioti, per nome, 
di esibirsi. Ma per chi deciderà 
di assistere al concerto, la sera
ta potrà risultare anche un ap
puntamento con la bellezza 
della chiesa e dei quadri di Ca
ravaggio qui esposti. 

Il Coro sarà affidato a Mi
chael Piquemal, uno dei più 
brillanti direttori d'oltralpe. 
Dopo aver studiato canto con 
Elsa Ruhlmann e Marcelle Ga-
vanier e pianoforte con Fran-
coise Deslogere e Denise 
Stemberg. Piquemal ha vinto il 
primo premio al Concours in-
temational de la Melodie fran-
caisc. Solista a Radio France, 
ha eseguito, come baritono, 
numerose tournee e concerti 

nel suo paese e all'estero. Pa
rallelamente alla sua attività di 
cantante, Michel Piquemal co
mincia a dirigere gruppi vocali: 
nel 1978 crea r«Ensamble vo-
cal Michel Piquemal» e dall'87 
diviene direttore del Coro re
gionale dell'Ile de France. At
tualmente insegna al Conser
vatorio di musica di Parigi. 

Al concerto di questa sera, 
che rientra nel festival "Ro-
maeuropa», organizzato dalla 
Fondazione omonima e dal
l'Assessorato alla Cultura di 
Roma, il Coro proporrà un pro
gramma che va dalle composi
zioni seicentesche di Schutz 
alle melodie di Schubert, Men-
delssohn e Brahms. Il Coro del
l'Ile de France, quasi sempre 
legato all'Orchestra dell'Ile de 
France, e costituito da ottanta 
coristi dilettanti. Tra le presen
ze nei concerti, sono impor
tanti quelle con l'«Ensamble 
orchestrai de Paris» e l'Orche
stre philarmoniqui; di Radio 
France». E poi un repertorio va
sto che spazia da «Les Siasons 
et la Creation» di Haydin al 
•Requiem» di Saint-Saens. 

Fine settimana di teatro e musica a Giove, Piediluco e L'Aquila 

Allegorie di frontiera 
MARCO CAPORALI 

• I Chi vuole trascorrere un 
fine settimana all'Insegna di 
teatro, musica e tradizioni fol
cloriche, negli immediati din
torni del Lazio con puntata a 
L'Aquila, avrà solo l'imbarazzo 
della scelta. Giovedì alle 22 si 
comincia a Piediluco (nei 
pressi di Temi) con la prova 
generale della Festa delle Ac
que, a cura della cooperativa 
teatrale Koiné. All'antica rivali
tà tra le due zone del paese 
(Borgo e Città) e alle leggende 
del luogo si ispira la tenzone 
tra i quartieri, con gli abitanti al 
fianco degli attori di Koiné che 
marciano preceduti da carri, 
raffiguranti i Trionfi di Piero 
della Francesca. A piazza de! 
Tigli si scontreranno i cortei, 
dando voce al duca di Blasco e 
a sua figlia Garda. Dopo mi
nacce dell'uno e dell'altra, 
promesse di terremoti e cata
clismi, grazie all'intervento di 
attori e cittadini si assisterà ad 
un abbraccio festante. Di fron
te alla spiaggetta dell'Eco 
un'altra performance si svolge
rà su una chiatta, con visione 
assicurata da telescopi. Al cor
tei allegorici e a •L'apparizione 
degli spagnoli» sulla spiaggia 
di Miralago (dalle 18,30 in poi 
di venerdì e sabato) seguirà 
domenica una sfilata di barche 
sul lago, con gran finale a mez
zanotte di fuochi artificiali. 

Poco distante dal lago di 
Piediluco, sempre in provincia 
di Temi, il festival «Lungo un 
giorno lungo un anno» propo
ne a Giove un'appassionante 
tre giorni. Il direttore artistico 
Renalo Nicolini lo definisce 
«un festival-albero che ha co

me humus la tradizione e che, 
nutrendosene, cresce, si fortifi
ca e dà fiori e frutti». Accordan
do folclore contadino -legato 
al lavoro dei campi e al ritmo 
delle stagioni- e ricerca artisti
ca contemporanea (musica, 
teatro, poesia, cinema, danza) 
ci si propone di dare impulso 
alla vita culturale dei comuni 
del comprensorio annerino, al
la frontiera tra Lazio e Umbria. 

Ad apertura del festival ve
nerdì alle 21, l'oratorio itine
rante Ritirala notturna, musi
cato da Arturo Annecchino, 
prevede una serie di interventi 
simultanei di breve durata. 

Mentre il •Carro delle curiose» 
trainato da buoi farà il suo in
gresso nell'antico castello che 
sovrasta il paese -con le attrici 
Sara Alzetta, Daniela Coelli e 
Roberta Lena che reciteranno 
un testo di Alessandra Vanzi 
accompagnate dalla fisarmo
nica di Luciano Francisci-in al
tri spazi del castello la soprano 
Ilaria Galgani e il baritono Leo-
pold Koppl intoneranno il La
mento a Olerà e Citrullo su li
bretto di Ubaldo Soddu. Al 
contempo Giorgio Rossi si esi
birà in un Solo di danza. Luigi 
De Filippi in un Solo di violino 
e Adriana Chlanese in una pie
ce per voce solista, mentre 
Paolo Volpiceli! sarà Colui che 

brinda. L'installazione audio 
per microfoni e nastri magneti
ci, detta Cacciatore di pensieri, 
in altra sala propagherà voci 
ed echi musicali. A mezzanot
te delle tre serate L'antro di 
DìonisoàW e con Stefano Benni 
darà fiato alla fantasia dell'au
tore, con poesie, letture e diva
gazioni varie, e un film muto 
con accompagnamento sono
ro dal vivo precederà la rasse
gna cinematografica Orrore 
giornale, a cura di Herbert Si
mone Paragnani.Per sabato 
sono in programma la Voce di 
Giove interpretata da Renato 
Nicolini, un duetto da Hoff-
manstal, la «Scena Invisibile» di 
Carlo Infante e un concerto de

dicato a Zeus e agli altri dei 
dell'Olimpo. La giornata con
clusiva, dedicata alla musica, 
oltre al Canti del grano e a Di-
done e Enea da Piarceli propo
ne un'esecuzione di brani sul 
tema di Giove. 

Infine, ma non ultimo spet
tacolo in ordine di importanza, 
al teatro San Filippo di L'Aqui
la andrà in scena sabato e do
menica alle ore 21 Alice nel 
paese delle meraviglie, con la 
compagnia del «Teatro Nero di 
Praga» diretta da Jiri Smec. ' 
Fondata nel 1961. la compa
gnia debutto l'anno successivo 
al festival di Edimburgo, presto 
elevandosi nel più alti cieli del
la drammaturgia ceca. 

Uno spettacolo 
del Teatro _ 
Nero di Praga! 
Inatto» 
sinistra, la 
locandina di 
«La trappola»; 
sotto, 
«Cupole, di 
Miriam 
Glanzmanne 
Alvaro De 
Aratilo Lobo 

Dal Brasile vetrate d'arte 
piene di cieli e arcobaleni 

LAURA DCTTI 

• B Mentre fuori Piazza Na-
vona «rumoreggia» di turisti, al 
numero 10, nei locali di Palaz
zo Pamphili, l'Ambasciata del 
Brasile ospita le opere di due 
artisti del suo paese. Sono Mi
riam Glanzmann e Alvaro De 
Araujo Lobo che, dopo un sog
giorno di cinque anni in Arabia 
Saudita, dove hanno prodotto 
gran parte del loro lavoro, ap
prodano in Italia. La mostra 
presentala ora a Roma (fino al 
1S agosto, dal lunedi al sabato, 
orario: 15 / 21), espone le 
opere compiute nel nostro 
paese dal 1987, anno d'arrivo 
del due artisti in Italia. Si tratta 
di lavorazioni su vetro resina. 

realizzate con una tecnica par
ticolare: decorazioni colorate 
fatte dal di dentro del materia
le senza alcuna traccia di segni 
dipinti. Lavorazione In massa 
viene chiamata l'operazione, 
compiuta con la fusione e la 
•colatura» del materiale colo
rato. Cosi I due giovani brasi
liani realizzano pannelli, vetra
te, finestre e porte per abitazio
ni, lucernai e oggetti d'arreda
mento. Il tutto e decorato con 
sfumature e colori netti che 
«disegnano» arcobaleni, soli, 
fiori, cieli e mari. L'impressio
ne complessiva è di avere a 
che fare con lavori adatti, in 
patticolar modo, ad esser posti 

in locali pubblici. Infatti alcuni 
dei pannelli sono già stati ven
duti a ristoranti che li usano da 
muri divisori, mobili, tra 
un'ambiente e un altro. Le 
opere dei due artisti non sono, 
però, solo questo. Alcune foto 
scattate in Arabia Saudita e in 
Italia mostrano lavori architet
tonici di altro genere: cupole 
enormi di vetro illuminate dal 
di dentro e vetrate raffiguranti 
soggetti religiosi (una di que
st'ultime è stata posta nella 
chiesa della Cervelletta a Tor 
Cervara). 

Un aspetto curioso e Interes
sante del soggiorno a Roma 
degli artisti è l'esperienza per
sonale dei due nel centro so-

I.P'^^w' 

clale «Forte Prenestlno» di Con-
tocelle. Alvaro De Araujo Lo
bo, che ha deciso di trasferirsi 
quasi definitivamente a Roma, 
racconta dei suoi rapporti con 
I giovani del centro. «Un'intesa 
immediata dal punto di vista 
politico e sociale e una simpa

tica amicizia» dice l'artista. «I 
centri sociali sono una realtà 
importante e devono conti
nuare ad esistere» afferma. Un 
legame tale per cui Alvaro Lo
bo ha creato nei locali del cen
tro di Centocelle il suo labora
torio di lavoro. 

Ma quella volta Massimo perse la faccia 
• > II primo sentore che 
qualcosa era andato storto 
Massimo lo ebbe al risveglio 
per la sua abitudine di darsi 
una granatina al mento. Consi
derava la piacevole sensazio
ne del raspare della barba cre
sciuta durante la notte un otti
mo modo per iniziare la gior
nata. Certo non peggiore di al
tri. 

£ facile immaginare il suo 
disappunto nel momento in 
cui non trovò il mento. Ancora 
prima di aprire del tutto gli oc
chi, tastò più volte alla sua ri
cerca partendo dal collo e risa
lendo millimetro dopo milli
metro. All'inizio tutto regolare, 
ma poco più su si apriva un'a
pertura dai contomi netti, ap
parentemente senza fondo. 
Massimo lottò a lungo prima di 
decidere di non trovarsi in un 
brutto sogno. 

Era sempre stato un tipo con 
la testa sulle spalle (e si senti 
più tranquillo nel constatare 
che si trovava ancora II) e cose 
del genere non gli erano capi
tate mai. In preda a uno strano 
presentimento, andò in bagno 
e davanti allo specchio ebbe la 
conferma definitiva: aveva per
so la faccia. L'ovale del viso 

Racconti d'estate. La nostra iniziativa prosegue 
con largo successo. Nel mese di luglio i racconti ver
ranno pubblicati il giovedì e la domenica. Le regole: 
scrivere il testo a macchina, non inviare scritti che 
superino le 75 righe (e possibilmente non inferiori 
alle 60 righe), ogni riga deve essere di 58 battute. Lo 
scritto va inviato a «l'Unita», Cronaca di Roma, via 
dei Taurini 19, Cap 00185. 

VINDICE DEPLANO 

era semplicemente sparito, 
tanto che poteva guardare di
stintamente attraverso, ma. co
sa ancora più bizzarra, ponen
do un secondo specchio dietro 
la nuca, come fanno i barbieri 
per far controllare II taglio, la 
situazione appariva normale: 
si vedevano il collo, i capelli e 
la forfora. Di radersi non se ne 
parlava neppure e Massimo 
optò per un'accurata ricogni
zione. 

Le prime parole che disse 
furono: «Uno, due, tre, prova 
voce, prova voce». Quindi 
chiuse un occhio, poi l'altro e 
annusò II dopobarba. Soddi
sfatto perché tutto funzionava 
a dovere cercò di ricordarsi 
dove avesse potuto mettere la 
faccia, anche se non gli sem

brava affatto di essersela tolta. 
Rievocando la giornata prece
dente ogni tanto apparivano 
quei falsi ricordi che funestano 
le ricerche delle cose impor
tanti e allora correva a control
lare nei cassetti dell'armadio, 
nella tasca della giacca che 
aveva indossato, nei jeans, nel
la ventiquattrore. 

Fini per passare al setaccio 
sistematicamente ogni angolo 
della casa, ma della faccia 
nemmeno l'ombra. «Qui non 
c'è di sicuro» disse a voce alta, 
per mettere un punto fermo a 
una situazione che minacciava 
di dilagare. Si decise quindi a 
prendere il telefono per un ulti
mo controllo, tanto per scru
polo. «Gisa, scusa ma ho pro
prio perso la faccia, l'ho cerca
ta dappertutto in casa. Mica 

l'ho lasciata I) da te?». Gisa, che 
amava svegliarsi a mezzogior
no, non si scompose più di 
tanto: «Stronzo!» rispose. E riat
taccò. 

Improvvisamente, Massimo 
si accorse che sarebbe arrivato 
tardi in ufficio. Vestendosi in 
fretta, si precipitò alla fermata 
del tram con un certo patema 
d'animo. Il mezzo non si fece 
attendere molto, ma al mo
mento di salire II bigliettaio lo 
apostrofò piuttosto rudemen
te: «Dove crede di andare? il bi
glietto, signore, deve pagare il 
biglietto». Massimo non trovò 
niente di meglio che nbadire 
l'evidenza: «Ma come! Ho la 
tessera» e gliela sventolò anco
ra davanti. «La foto non coinci
de. E mica lei questo? Cosi fa

cendo alzò la voce in modo da 
far notare a tutti i presenti la 
differenza. «Le posso assicura
re che questo sono proprio io. 
A dire il vero lo ero fino a ieri 
sera. Insomma, il fatto é che 
ho perso la faccia». «Faccia il 
biglietto piuttosto» tagliò corto 
l'uomo, che cominciava a sen
tirsi in una delle sue giornate 
migliori. 

Massimo pagò e per tutto il 
viaggio fu costretto suo mal
grado a sentirsi al centro delle 
chiacchiere dei presenti. L'uni
co a fare qualcosa per lui fu 
proprio il bigliettaio, pago del
la sua vittoria. Lo chiamò e si 
fece consegnare la tessera di 
abbonamento. «Facciamo cosi 
che è meglio» disse, bisbiglian
do come chi regala un favore 
riservato a pochi. Staccò con 
cura la fotografia facendo ri
comparire il riquadro vuoto e 
continuò: «Cosi è tutto a posto. 
Vede? Nessuno avrà più da ri
dire». 

Con un po' di comprensibile 
rimpianto, Massimo guardò 
per un attimo la foto tessera 
prima di gettarla via. Poi, sen
tendosi riammesso al mondo, 
sorrise. Ma nessuno se ne ac-

I APPUNTAMENTI l 
Pooh. La Roma Due ha organizzato un concerto del gru ppo 
pop per il 31 luglio allo stadio comunale di Ciampino. ( Que
sti sono i punti più importanti di prevendita dei biglietti Ro
ma, Orbis (piazza Esquilino), Babilonia (via del Corso 
185), Bar Cinecittà (piazza Cinecittà): Ciampino: Mancini, 
strumenti musicali: Ostia: Camomilla; Frascati: Mae Box Offi
ce; Palestrina: Radio Onda Libera; Prevendita telefonica c/o 
Ring Wrangler Rock tei. 48.28.298. 
Il gommista. «Automoto» di via Goffredo Mameli n. 24, re
sta aperto durante tutto il periodo estivo. Tel. 58.99.285. 
Fulvio Bernardini. L'Impianto comunale di via Pasini, Pie-
tralata (tel.45.10.114) offre ogni sabato e domenica dalle 
ore 20 in poi musica, maxischermo, pizzeria e gelateria. Or-
ganizzazioneUisp. 
Nettuno, Festa d'arte '90. Nell'ambito delle iniziative in pro
gramma fino al 2 settembre (concerti, teatro, mostre, ecc.). 
oggi, alle ore 21, a Palazzo Borghese, per il «Festival chitar
ra», concerto del «Duo Assad». 
Cela- Il Centro italiano di solidarietà (Comunità terapeutica 
«San Carlo», sulla statale per Castel Gandolfo, tei. 93.80.116) 
presenta oggi, dalle ore 18 in poi, tutte le iniziative culturali 
in programma. Per l'occasione sono state allestite queste 
mostre: fotografie sui Castelli Romani e sulla stona del Ceis: 
disegni e pitture; fauna e flora; giardinaggio; tappeti. 

FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare al se
guenti numeri: 1921 (ZonaCentro), 1922 (Salario-Nomen-
tano), 1923 (Zona Est). 1924 (Zona Eur). 1925 (Aurelio-
Flaminio). Farmacie notturne: Appio. Via Appia Nuova 213, 
Aurelio, Via Cichi, 12 Lattanzi, Via Gregorio VII, Esquilino, 
Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24), Via Cavour 2, 
Eur, Viale Europa 76, Ludovisi, Piazza Barberini 49, Monti, 
Via Nazionale 288, Ostia Lido, Via P. Rosa 42, Parioli. Via 
Bertoloni S, Pietralata, Via Tiburtina 437. Rioni: Via XX Set
tembre 47, Via Arenula 73, Portuense, Via Portuense 425, 
PrenesUno-Cenlocelle, Via delle Robinie 81. Via Collatina 
112, Prenestino-Labicano, Via L'Aquila 37. Prati, Via Cola di 
Rienzo 213, Piazza Risorgimento 44, Primavalle, Piazza Ca-
pecelatro 7, Quadraro-Cinecittà-Don Bosco. Via Tuscolana 
297, Via Tuscolana 1258. 

MOSTREI 
Luigi Spazzar*»- 1889-1958: oli, tempere, disegni, grafica 
e I •Santoni» e gli •Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-
18, festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma. La materia e la tecnica nell'arte anti
ca. Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (p.za del Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19. domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 
Lo Roma del Tarqnlnl. Dipinti di Rubens e Schifano. Pa
lazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 
L'art de Carter. Duecento oggetti preziosi e disegni dal 
1847 al 1960. Accademia Valentino, piazza Mignanelli 23. 
Ore 11-20, venerdì, sabato e domenica 11-23. Ingresso lire 
10.000. Fino al S agosto. 
Il convento Seicentesco, È quello di San Pietro a Carpine-
Io Romano: per un primo intervento di restauro. Il chiostro e 
alcunbi dipinti del '600. Ore 9.30-13 e 17-20. Ingresso Ubero. 
Fino al 2 settembre. 

I VITA DI PARTITO I 
26-7-90 

c/o la sez. Testacelo (via Nicola Zabaglia) alle ore 17.30 si 
terrà l'assemblea del Coordinamento romano che ha soste
nuto la mozione «Per una democrazia socialista in Europa». 
O.d.g.: 1 ) Dopo il Ce, verso il XX Congresso del Pei. 2) Costi
tuzione di un centro romano di cultura marxista e di iniziati
va comunista. Introduce: O. Mancini. Presiede: D. Fioriello 
c/o la sede del Cripes (via del Seminario, 102) alle ore 
17.30 su riunisce il Comitato per la costituente •Democrazia 
e trasparenza nell'ente pubblico» della Provincia di Roma, 
c/o la sez. Latino Metronio alle ore 18.30 si terrà un attivo di 
zona sui problemi del territorio della IX circoscrizione. Inter
verranno Sandro Del Fattore e Paolo Mondani. 

PUNTI DI RACCOLTA FIRME 
PER I REFERENDUM ELETTORALI 

La sezione Ferrovieri organizza la raccolta delle firme a p.z-
za dei Cinquecento dalle ore 16 alle ore 20. 
La sezione Castelverde organizza la raccolta delle firme c/o 
la Festa de l'Unità dalle ore 19 alle ore 22. 

AVVISO 
Da oggi saranno in distribuzione in Federazione i blochetti 
della lotteria della Festa cittadina de l'Unità di Villa Gordia
ni. 
La sezione di Ostia Antica organizza c/o la Festa de l'Unità 
alle ore 20.30 un'assemblea su «Forma partito». 
Federazione Castelli: Genzano prosegue la festa de l'Uni
tà: alle 18 dibattito sulle questioni urbanistiche (Cecere-Bi-
fano); Ardea si apre la Festa de l'Unità; in federazione alle 
16 coordinamento area comunisti democratici (Francati
la). 
Federazione Civitavecchia: Civitavecchia sez. Berlinguer, 
ore 18.30 riunione su Area metropolitana e Civitavecchia 
provincia (Tidei, Ranalli); S. Marinella ore 21 Cd (Capoc
cia, Ranalli). 
Federazione Rieti: continua Festa de l'Unità di Magliano. 
Federazione Tivoli: Ponzano ore 20.30 assemblea iscritti 
su crisi comunale (Fredda, Paladini); Fiano ore 18 assem
blea su Festa dell'Unità (Fraticelli). 
Federazione Viterbo: Cclleno ore 21 assemblea (Pacelli): 
inizia Festa dell'Unità di Oriolo Romano. 

I PICCOLA CRONACA I 
Lutto. E già passato un anno dalla scomparsa di Mario Gi
gli. Le compagne e i compagni della Sezione Pei Alberane 
lo ricordano come un amico sincero e come un compagno 
modesto e generoso, sempre pronto ed impegnato nelle ini
ziative del Partito e del sindaco Cna, e si stringono affettuo
samente a Concetta, Claudia e Anna ed ai parenti tutti. 

l'Unità 
Giovedì 

26 luglio 1990 



PISCINE RISTORANTI 

®I& « * 'ROMA 
PUB-BIRRERIE 

Alien, via Velleiri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 2S.0O0. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mario de' Fiorì 
97. Musica e servizio risto
rante. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ir gresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmoaphere. via Roma-
gnosi 1 I/a. Piano bare sera
te a tema. Aperta 11.30/al-
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic Ry, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro-
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome
nica. Ingresso settimanale li
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

HysterU, via Giovannelli 
3. 

Notorlua, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out. via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 
Cassia 871. 

Disco BAR 

High Ave, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
spettacoli di cabaret e il ve
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all'aperto. Ora
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

.Check polnt charlle, 
via della Vetrina 20. Disco e 
newage. 

Sportlng club vi l la Pam-
phll i , via della Nocella '.07. 
Tel. 6258555 Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20. tulli i giorni escluse le do
meniche. L'abbonamento 
mensile è di lire 200.000. quel
lo quindicinale di 120.000. 

New green hl l l club, via 
della Bufalotla 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al
l'aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l'ingres
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200.000. 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir
condata da un giardino e al 
bar ci si può nslorare con pa
nini e bibite. L'ingresso gior
naliero lire 1S 000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta-
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti-
nuatodalle9alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo
namento mensile lire 135.000. 

La Nocetta. via Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l'uso 
dei campi da tennis e pale
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E' aperta con 
orario continuato dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4,5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta tut
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L 10.000. festivi L I 5.000. 

Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2. Specialità' ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'a
perto. 

Cuccuruccù, via Capoprati 
10. A due passi da ponte Mil-
vio, i tavoli si affacciano sul Te
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie
tra Papa 51. Da poco ristruttu
rato, ripropone vecchie ricette 
•casareccie»: minestra di arzil
la e piselli, tutti I giovedì gnoc
chi. C'è anche il servizio pizze
ria ed è aperto fino a tardi. 
SOmila lire a persona. 

Pommldoro, piazza del 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma
nesca. 30mila lire a persona. 

Camponeschl, piazza Far
nese 50. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevato. 

Vecchia Roma, piazza 
Campiteli!. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mila lire a 
persona. 

Villa Paganini, vicolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina inter
nazionale. SOmila lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 

Chitarra al Chiostro 
Si dice che nel 1482, nell'atrio 
della chiesetta romana di S. 
Andrea de Aquarizariis, un'im
magine di Maria, colpita con 
un sasso, trasudò sangue. Allo
ra Sisto IV decise di far demoli
re il piccolo edificio e di affida
re a Baccio Pomelli la costru
zione di una chiesa più gran
de, intitolata a S. Maria della 
Virtù. In seguito fu ribattezzata 
da Innocenzo Vili con il nome 
di S. Maria.della Pace, in occa
siona (lolla Pace di Bagnolo 
clu'. ii«4 1184, concluse la 
guerra di l-'crrara. Poi Carlo 
Moderno, Pietro da Cortona, 
Pio VII: tutti concorsero alla 
progettazione ed edificazione completa della 
struttura. Infine con Leone XII la chiesa cessò di 
essere parrocchia e ricevette il titolo cardinali
zio. 

Si è proprio lei la vecchia chiesa che sorge al
l'angolo di via dei Coronari. In questo fine luglio 
del 1990, mentre Roma soffre il caldo e l'afa del
la stagione, la chiesa antica di S. Maria della Pa
ce offre al pubblico serate di musica nel chio
stro. Un' occasione duplice per ascoltare con

certi al fresco e ammirare le 
facciate esteme e i locali della 
chiesa. L'interno consta di un 
ottagono con quattro cappelle 
tutte intomo, preceduto da 
una navata con due cappelle 
per lato, la prima semicircola
re e l'altra rettangolare. Si pos
sono ammirare le quattro fa
mose «Sibille» di Raffaello ese
guite nel 1514 a spese di Ago
stino Chigi. Oppure visitare la 
cappella Cesi che «.«mbra sia 
stata progettata da Michelan
gelo. Poi il chiostro. Costruito a 
due ordini (archi in basso, ar
chitrave in allo) è una delle 
prime opere romane del Bra

mante che lavorò nel 1501 per il cardinale Oli
viero Carata. 

«Le serenate in chiostro», organizzate dall'As
sociazione musicale romana, sono quest'anno 
alla loro XXIV edizione. Si concluderanno saba
to con l'orchestra dcH'Amr. Ma l'appuntamento 
più vicino è stasera. Alle 21 si esibirà il chitarri
sta Giovanni Viola che csguirà musiche di Giu
liani, Sor, Paganini, Turina, Rodrigo, Barrios 
Mangore e Henze. La. De. 

Gilda, lungotevere Ober
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium con sdraie. Servizio 
bar: bibite e bevande rinfre
scanti. Il locale si può preno
tare per feste private. 

I l canto del riso, lungo
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
vivo, drink-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13-
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li
re. 

La luna sul Tevere, via 
Capoprati (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper
to dalle 10 a notte fonda. Bar-
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto cot
to all'arancia. 

OGGI ANDIAMO A... 

Uno spettacolo itinerante «guida» gli 
spettatori in diversi luoghi della citta
dina di Tagliacozzo, ai confini del La
zio. Si tratta di una doppia performan
ce di danza eseguita dalla compagnia 
•Anna Catalano». Alle 17 in Piazza del
l'Orologio la rappresentazione Senza 
numero civico, poi tutti in strada con 
«soste di danza» nel chiostro di San 
Francesco e al Palazzo Ducale per as
sistere a Hipotesis Caia 

Chi resta nella Capitale può seguire 

a Villa Medici (Piazza Trinità dei Mon-
ti I ) , l'insolito melange tra musica 
classica ed africana, proposto dall'Or
chestra natlonal de Lille in collabora
zione con il gruppo dei musicisti e 
percussionisti di Manu Dibango, la 
•Soul Makossa Band». 

Cinema e musica al «Clneporto» 
(via Antonio da San Giuliano - lungo
tevere Marasciallo Diaz). Alle 21.45 
partono le prime scene del film Orso. 

Ci si sposta, alle 23.30, nello spazio 
palco per ballare a ritmo di lambada 
con il gruppo brasiliano i «Tempero». 
Alle 0.30 si ritoma al grande schermo 
per la proiezione di Chi è sepolto in 
quella-casa?. > 

Pellicole cinematografiche anche 
per i «bagnanti» di Terraclna e San Fe
lice Circeo. L'avaro, L'attimo fuggente 
e Non guardarmi, non ti sento sono in 
cartellone negli spazi «Cinema-teatro 

Traiano». «Cinema Moderno» e «Arena 
Pilli» di Terracina. Senti chi parla «cat
tura» invece gli sguardi del pubblico 
dell'«Arcna Vittoria» del Circeo. 

Rock italiano al «Classico» di via Li-
betta (quartiere Testacelo). Alle 
23.30 è di scena il cantautore Ligabue, 
che presenterà i brani del suo album 
d'esordio. 

Musica jazz a Castel Sant'Angelo. 
Nell'area sottostante la Mole Adriana 
ritoma la band di Rodolfo Maltese. 

Marconi , via di S. Prasse-
cle. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz-
zena, cocktail da gustare al
l'aperto. Orario: dalle 18 al
l'una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds, via C. 
Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2. 

Flddler 's elbow, via del
l'Olmata 43. Irish pub, pani
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d'Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birrerìa dal
le 12.30 all'una. Panini, wur
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

I l port lcclolo, piazza Lo
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osterìa romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo
so. 

Atnazzonia, via del Pi-
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 all'una, escluso la 
domenica. 

La brìc io la, via della 
Uingaretta 81. Birrerìa e pa
ninoteca. Aperto dalle 20 al
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 

Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a, produzio
ne propria. 

Giol l l t l via Uffici del Vi
cario 40 e «Casina dei tre la
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini. 
piazza Navona 28, speciali
tà gelato tartufo. 

I l gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti
gianale. 

Pellacchia. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac
cio, via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar
tigianale, specialità alla 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in
gredienti naturali freschi. 

Wi l l l 's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele 11 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred
di. 

MORDI & FUGGI 

McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza L Stur-
zo 21, Lgo Sonnino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Beniry Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & italy, via Barbe
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

I l piccolo, via del Go
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 

SPETTACOLI A.. . C I N E M A o OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso: BR: Brillante: DJL: Disegni ani
mati; DO: Documentano: DR: Drammatico; E: Erotico; FA: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale: SA: Satirico; SE: 
Sentimentale: S M : Storico-mitologico: ST: Storico: W: Western. 

• P R I M E V IS IONI I 

«CADEMYHALL L. 7.000 
Via Stcmiri. 5 (Piazza Bologna) 

Tel. 426778 

Crlmlnill nelle nette regia di Claude 
Barrala; con Christopher Lambert • DR 

(16.45-22 30) 

AOMIRAL L 8.000 Senza esclusione CI colpi di New) Ar
r a z z a Verbeno, 5 Tel. ($41196 nok), con Jeanne Claude van Donine-
• " _ * (17.30-2230) 

«ODIANO L 8.000 Senti chi parla di Amy Heekerllng; con 
Piazza Cavour. 22 Tel. 3211896 John Travolta, Klrjtie Alley - BR 

(17-2230) 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal,14 

L. 6.000 
Tel. 5880099 

Vivere In tuga di Sidney lumet: con Ri-
verPhoenu,JuddHineh-0R (18-22 45) 

L. 7.000 
Accademia degli Agiati. 57 

Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

1.7.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 
Via Archimede, 71 

L.8.00O 
Tel, 875567 

Chiusura estiva 

ARISTOtt L 8 000 O Noe e stala una vacanza... ma una 
ViaCicerone.18 Tel.3207022 guerra di Howard Oentch, con Slepha-

meFaracy-BR (17.00-22.30) 

ARSTONII 
Galleria Colonna 

L 8.000 
Tel, «793267 

La chiave di Tinto Brasa, con Stefania 
Sandrelli-DR|VM14) (1700-22.30) 

ASTRA 
Viale Jonio. 225 

L 6.000 
Tel. 6176256 

O L'attimo fuggente di Peler Welr; 
con Rohm Williams-OR (16-2230) 

ATLANTIC 
V.Tuscolana.745 

l. 7.000 
Tel.T610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTI» 
C so V.Emanuele 203 

L o 000 
Tel 6875455 

Nemici una storie d'umore di Bruca Be
re (17.30-22.30) 

AZZURRO SCIPIONI L.5 000 Salelta «Lumiere-. Riposo 
V,degliScipioni84 Tol.3581094 Saletta «Chaplin». Palombelle rosea 

(l630|:Memkeshe«press(20.30). Ro
ma (22.30) 

BARBERINI 
Piazza Barherlni. 25 

1,8 000 
Tel. «751707 

La casa et nf 1J di Horror StreR PRIMA 
(17-2230) 

CAPfTOL 
Via G. Sacconi. 39 

L 7 0 0 0 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 

L 8.000 
Tel. 6792465 

l a donna del lago maledirlo PRIMA 
(17.30-2230) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L.6000 
Tel. 6796957 

Chusura estiva 

CASSIO 
VìaCassia.692 

L.6000 
Tel 3651607 

Chusura estiva 

COLA 01 RIENZO L. 8.000 
Piazze Cola di Rienzo. 88 Tel. (878303 

Alterazione genetica di Jon Hess - DR 
(17.10-22 30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 230 

L50CO 
Tel. 295606 

Chiusura esova 

COEN 
P.zza Cola di Rienzo. 74 

L 8 0 0 0 
Tel. «878652 

lo.PeterPanPRIMA (17 30-22.30) 

EM8ASSY 
ViaSloppam.7 

L 6.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L. 8.000 a Il sole anche di notte di Paolo e vn-
V.le Regina Margherita. 29 Iorio Tavianl, con Julian Sands, Char-

Tel. 6417719 lolle Goinsbourg-OR (17.30-22 30) 

EMPIRE 2 
V.le dell'Esercito, 44 

L 7.000 
Tel 5010652 

Chiusura estivi) 

ESPERIA L. 5 000 Morte di un mnestro del te di Key Ku-
Piazza Sonnino, 37 Tel. 562864 may.conToshiroMilune-OR 

(17.30-2230) 

ETOILE L 6 0 0 0 
Piazza in Lucina. 41 Tel 6376125 

lo e il vento di Joris Ivens e Marcelme 
Loridan, con Joris Ivens. Ltn Zhuang • 
DR (17.30-2230) 

EURCINE 
VlaLiszt.32 

L 8 000 
Tel 5310986 

Chi usura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/a 

L 8 0 0 0 
Tel. 665736 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva EXCELSIOR L.6 000 
via B V. del Carmelo. 2 Tel 8292296 

FARNESE L 7,000 O Harry ti presento Sally di Bob Rei-
Campo de'Fiori Tel. 6864396 ner.conMegRyan.BillCrystal-BR(18-

22 3C). Rassegna nucvi registi. Adelmo 
(0 30) 

FIAMMA 1 ' , 
VlaBIsaolall.eT 

L.8 000 
Tal. 4627100 

Il più gran bene del mondo PRIMA 
(16 30-2230) 

FIAMMA 2 l 8.000 Tre donne, Il sesso e Platone di Rudolf 
Via8lssotatJ.47 Tel, 4827100 Thome, con Johannes Herschmann, 

. , . . , - • - Adriana Allaras-BR (1645-22.30) 

GARDEN 
Viale Trastevere. 244/a 

GIOIELLO 
VlaNomentana,43 

GOLDEN " v 
Via Taranto.» 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

HOUDAY 
Largo 8. Marcello, 1 

INDUNO 
Via G. Induno 

KING 
Via Fogliano. 37 

MADISON 1 
VlaChiabrera,121 

L 7.000 
Tel. 562848 

L 7.000 
Tel. 864149 

,' * L7J300-
Tal. 7596602 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

L. 8.000 
Tel. 8548328 

L. 7.000 
Tel. 582495 

L. 8.000 
Tel. 8319541 

L. 6.000 
Tel. 5126926 

MADISON 2 L 6.000 
Via Chiabrera. 121 TEL. 5126928 

MAESTOSO 
VlaAppia.418 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli, 20 

METROPOLITAN 
VladelCorso.8 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

NEW YORK 
Via delle Cave, 44 

PARIS 
Via Magna Grecia, 112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

PRESIDENT 
ViaAppia Nuova. 427 

PUSSICAT 
ViaCairoli.98 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 190 

QUIRINETTA 
VlaM.Minghetti.5 

REALE 
Piazza Sonnino 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RITZ 
Viale Somalia. 1M 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L.8000 
Tel. 766068 

L 7.000 
Tel. 6794908 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

L 8 0 0 0 
Tel. 869493 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

L. 8.000 
Tel. 7596568 

L 5.000 
Tel. 5803622 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

L. 4.000 
Tel 7313300 

L. 8.000 
Tel. 462653 

L.8000 
Tel. 6790012 

L. 8.000 
Tel 5810234 

L.6000 
Tel. 6790763 

1 8 000 
Tel 837481 

L 8.000 
Tel. 460683 

L.8000 
Tel. 864305 

L 8.000 
Tel. 7574549 

L.7000 
Tel. 8831216 

Tre dorme, D (Meo » Platone di RudoH 
Thome: con Johannes Herschmann. 
Adriana Allaras-BR (16.45-22.30) 

Chiusura eslBa ., , 

Chlusv/a^sov», .v'!,' '" 

Chiusura esliva 

Che ho tatto lo per meritare questo? di 
Fedro Almooovsr-Bfl (17-22.30) 

Chiusura estiva . 

Chiusura estiva • 

Legamil di Pedro Almodovar; con Anto-
nioBanderu-BR (16.45-22.30) 

O Crimini • mietetti di e con Woody 
Alien-DR (16.45-22,30) 

Chiusura estiva 

Pepi, LueL Ben e le altre del mucchio 
di Pedro Almodovar-BR (17.30-22.30) 

176 chiamati par II diavolo - H 
(17-22.30) 

Mahabharata di Peler Brook (originale 
con sottotitoli in italiano) (16.30-22) 

Chiusura estiva 

O II sole anche di notte di Paolo e Vit
torio Taviani; con Julian Sands. Char
lotte Gainebourg-DR (17.30-22.30) 

Fatai attraction (versione originale) 
(18-22.40) 

Filmperadultl (11-22.30) 

Chiuso per restauro 

Desiderio slrenato del piacere • E (VM 
18) (17-22.30) 

• Sogni di AKira Kurosawa • OR 
(17,15-22 30) 

Biade Runrac, con Harnson Ford • FA 
117.30-22 30) 

O L'attimo (uggente di Peter Weir, 
con Robin Williams-OR (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Il giardino segreto del Signor Lopez 
PRIMA (17 30-22.30) 

L'Isola del tesoro di e con Charllon He-
ston-A (17.30-22.30) 

Senza esclusione di colpi di Newt Ar
nold: con Jeanne Claude Van Domme • 
A (17.30-2230) 

Chiusura estiva 

I C I N E M A D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES George Mellea - Programma d'apertu-
viaE.FaàdlBruno.8 Tel. 3581094 re (20,45); Doctor Matusa (21.15); Dar 

Letzte man (23); George Mollerà • Pro-
grammi di chiusura (0,40) 

BRANCALEONE 
. vlaLevanna, 11 

Riposo 

NUOVO 
Largo Asclanghl.1 

L 6,000 
' Tel. 568116 

« • lop lede sinistro • (17-22.30) 

• C INECLUB I 

IL LABIRINTO L. 5.000 Sale A, Convegno sull'erte del cinema 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 di Jean Renoir (18.30); Frenc* Can Cui 

(20.45); La notte del crocevia (22.30) 
Sala B. Sono seduta sul ramo e mi san-
lo bene (18 30-2230) 

I V IS IONI SUCCESSIVE I 
AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L 2.000 
Te) 7594981 

Lebbra vogliose di desiderio- E (VM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala, 10 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

Filmperadultl 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 6.000 
Tel. 460285 

Filmperadultl (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Filmperadultl (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VlaM.Corblno.23 

L. 3.000 
Tel. 5562350 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Ramba la moglie coccodè - E (VM18) 
(16-22.30) 

Filmperadultl 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

Filmperadultl (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgno4 

L.4.0OO 
Tel. 620205 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

Ponto passioni arrenate - E (VM 18) 
(11-22 30) 

Vergognose-E (VM18) (15-22) 

I A R E N E I 
ESEDRA 
via del Viminale. 9 

VedIPROSA 

TIZIANO 
Via G. Reni (Tel. 392777) 

Willy Signori e vengo da lontano di e 
con Francesco Nuli-BR (20 30-22 30) 

I C INEMA AL MARE I 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel. 0771/460214 

Mr.Crocodlle Dundee N* 2 (17.4522) 

ARENA ROMA 
lungomare Caboto Tel. 0771/460214 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
(Via Marconi) 

TERRACINA 
MODERNO 
ViaJelRio,25 Tel. 0773/702945 

TRAIANO 
Via Traiano. 16 Tel 0773/701733 

ARENA PILLI' 
Via Panlanella, 1 Tel 0773,727222 

S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
ViaMELepiCo Tel 0773/527118 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio. 10 Tel 0771/54644 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Semola Tel 0771/21505 

LADISPOLI 
LUCCIOLA 
P zza Martini Marescolli Tel 9926462 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA 
ViaAurelia 

ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Lettere d'amore 

Orchidea selvaggie 

NlghtmareS-IImlto 

Oliver (Company 

(20.45-22.30) 

(21-23) 

(20 30-23) 

(20.30-23) 

Non guardarmi, non ti sento (21-23.30) 

Batman 

RedeToby 

Scugnizzi 

Bello proibito 

Il bambino e II poliziotto 

Sorvegliato speciale 

Music Box 

(21-23) 

(20.30-22.30) 

(18-22 15) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

(21-23) 

• P R O S A I 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -
Tel. 3604705) 
Riposo 

AL BORGO (Via del Penitenzieri, 
11/c-Tel. 6661926) 
RIPOSO 

' ANFITRIONE (Vie S. Saba. 2 4 - Tel. 
6760827) 
Riposo 

ANFITRIONE DEL TASSO (Passeg
giala del Gianlcolo - Tel. 6780627) 
Alle 21.30. Vite private di Noel Co-
ward: con Patrizia Parlai. Sergio 
Ammirata, Francesca Blagi. Re
gia di Sergio Ammirata. 

ARGENTINA (Largo Argentina. 52 -
Tel. 6544601) 
Riposo 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale. 
9-Tel 4870362) 
Alle 21. Un matrimonio con la 
Compagnia di Prosa diretta da 
Mario Scaccia 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21. L'avaro e L'osterie delle 
poste di Carlo Goldoni: con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro
meo de Saggia 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel. 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91. Orarlo Dotteghlno9.30-13 
e 16.30-19 30. Per informazioni 
Tel. 462114-4743431 

EURITMIA CLUB (Parco del Lavoro 
EUR-Tel 5915600) 
Alle 21 PRIMA Anito Oartbeldl di 
Marida Bogglo; con Rita Pensa. 
Regia di JulioZuloeta 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa
rio, 27 - Tel. 5783601-5763620) 
Alle 21 . Le mille e una nota con 
Vera Gutman e Roberto Caporali. 
Regiadl Attillo Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camme. 44 -
Tel. 7887721) 
A"c 18 Stanza di poesie. Itinera
rio attraverso Beckett, Cowafls, 
Eliot. Laforgue, Marlowe. Pound, 
Shakespeare. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 -
Tel. 58957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE: Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 15 Strama-
glcengele - Benvenuti nel mondo 
magico di Angelico 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -
Tel 6546735) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. 6791439-
6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel. 
4326841) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743089) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3669800) 
Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar. 
ta. 16 -Tel . 6545890) 
Riposo 

UCCELLERIA (Viale dell'Uccellerla. 
45 -Ville Borghese) 
Alle 21. Ballando p«r Case con 
Gloria Pomardi, Francesco Casa
le 

VASCELLO (Via G Carini. 72 - Tel. 
5898031) 
RIPOSO 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Rumori tuorl scena di Mi
chael Frayn, con la Compagnia 
Attori e Tecnici. Regie di Attilio 
Corsini 

• C INEPORTO • • • • 

(Via Antenne da San Giuliano • Par

co detto Farnesina) 

CINEMA 
L'orso di Jean-Jacques Annaud 
_ (2145) 
Chi * sepolto in quella casa7 di 
Sleve Minor (0.30) 

ROME FESTIVAL (Basilica di S Cle
mente - P.za S- Clemente - Tel. 
5561670) 
Alle 21. Zauberilote Opera Com
pleta di Mozart Dirige F. Merari! 

mmtmsu 
VILLA MEDICI 

(Piazza Trinila del Monti, 1) 
Oggi edomanl alle 21.30. Concer
to dell'Orchestra Nazionale di US-

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI
CA (Ostia Antica) 

• „ . — » « . .. „ _ , _ Sabato alle 21.15. Recital di Kafla 
* ^ , , ? * * - - 2 * ™ ^ , ^ f f l u ^ ' ' ^ ' m e « e v e i N (soprano). Orchestra 

brasiliana coni Tempero „ . decornerà Boema, Direttore Pao-
lo Ciardi. In programma Mozart, 
Beethoven (Informazioni e pre
notazioni al n 6783750-6793181) 

TERME DI CARACALLA 
Sabato alle 21 00 Alda di G. Ver
di. Dirige Nicola Resclgno. Inter
preti principali Aprilo Millo, Bru
no Sebastian Regie di Silvia Cas
sini Orchestra e coro del Teatro 
dell'Opera 

XX ESTATE MUSICALE 01 GAETA 
(Chiesa S. Michele Arcangelo) 
Domenica alle 21 30 Concerto del 
Complesso d'archi I solisti di Za
gabria In programma G B. Per-
golesi. S. Mercedanle, A. Vivaldi 

VILLA PAMPHILI (Porta S Pancra
zio-Tel 3277795) 
Domenica alle 2100 Concerto 
dell'Orchestra del Ferrazzeno Fe
stival. Oirenore Pietro Bellugl, 
Katia Ricciarelli soprano, In pro
gramma- Beethoven, Mozart, Wa-
finer. Biglietteria dallo 10 alle 12. 
Ingresso gratuito per i minori di 

25 anni) 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg
giata del Gianlcolo - Tel. 5750827) 
Tutti I lunedi alle 21.30 Le allegre 
comari di Windsor con 11 «Nou-
voau Theatre du balle! Internatio
nal-. Regia e coreografia di Gian
ni Notarl 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Ingresso In via Ald-
vrandi) 
Al le 21.15. La Compagnia Ottanta-
sol In Sweetness musiche di Val-
retti e Corsicelo. Coreografie di 
Marianna Trolee. 

TER ME DI CARACALLA 
Domani alle 21. Il lego del cigni 
musiche di Cia)kovski|. Direttore 
Alberto Ventura, interpreti princi
pili!: Raffaella Renzi e Mario Ma-
rozzi. Coreografia di Oleg Vino-
gradov. Orchestra e Corpo di Bal
lo del Teatro dell'Opera. 

MUSICA 
• CLASSICA M B E B B E 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigi!-Tel 463641) 
Vedi Terme di Caracatla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione • Tel. 
6780742) 
Alle 21 Concerto dell'Accademia 
di Santa Cecilia Direttore Daniel 
Nazareth. Musiche di Puccini, 
Sant-Saens, Resplghi 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 116 - Tel. 
3201752) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia, si possono rinnovare le assi
curazioni per la stagione 1990-91. 
Il termine di chiusura e stato fis
sato al 31 luglio, Dopo tale data I 
posti saranno considerati liberi. 
Le riconferme possono essere 
date enche per iscritto. 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi, 151-
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra, solfeggio e ar
monia. Preparazione esami con
servatorio, sago* e concorti. Infor
mazioni dalle 14 alle 20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITAR
RA (Via Arenula, 16 - Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi
no, viola, violoncello, mateneteo-
rlche 

CORTILE S. IVO ALLA SAPIENZA 
(Corso Rinascimento. 40) 
Alle 21.15 Ressogna Mozart 
Concerto di Andree Darras (forte-
pitino) Musiche di Mozart 

EUR MUSE (Via dell'Archltetura) 
Domenica alle 21 La Traviata di 
Giuseppe Verdi; con la Compa
gnia La Domiziano Direttore 
d'Orchestra Tadeusz Seratin 

IL TEMPIETTO (Tel 4614800) 
(Sale Assunta - Isola Tiberina) 
Sabato e domenica alle 21 Fosti-
voi musicale delle Nazioni 1990. 
In programma Chopln, Brahms, 
Bartok. Debussy, Ravel 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon
tane. 13) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia. 9 -
Tel 3599398) 
Chiusura estiva 

ALICE NELLA CITTA (Via A. Dona, 
52-60) 
Alle 2130 Concerto lazza del 
Woody Show Memorlal Band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa, 18-Tel 582551) 
Chiusura o&Uva 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
e o . 96-Tel.5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac
elo. 36) 
Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44-Tel 6868328) 
Alle 22 30. Concerto dal vivo con I 
Riti 

CASTEL S. ANGELO (Tel 380673) 
Alle 22 Concerto della formazio
ne Maltese-Armetta-Martino-Sa-
raconl-Albertl-Carramo 

CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel, 
5744955) 
Alle 23 00. Concerto di Ugabue 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio. 
26) 
Alle 22 30 Son cubano e tutto il 
Caraibi con Diapason 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
r l ,43-Eurlel 5915600) 
Alle 21.45. Concerto di Charles 
Devia 

FLAMINIO (L 50 000) 
Allo 19 30. Concerto dei Rolllng 
Stonoa 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sac
chi. 3-Tel . 5892374) 
P'poso 

FONCLEA (Via Crescenzio. 82-A -
Tel 6896302) 
Riposo 

FORTE PRENESTINO (Via F. Delpi-
no-Centocello) 
Riposo 

GRIGIONOTTE (Vis dei Fionaroll. 
30/b-Tel. 5813249) 
Riposo 

ON THE ROAD (Parco - Via Filippo 
Moda) 
Domani alle 21 3 0 Concerto Jazz 
con I Solar 

SAINT LOUIS IVia del Cardano. 13/a 
-Tol 4745076) 
Riposo 
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; La FI verso Ad Hockenheim il campionato riprende a ruoli invertiti 
! A Gp ^ Ferrari in testa, ma il supermotore di Maranello ha per ora deluso 
di Germania La McLaren insegue da vicino e partirà nel ruolo di favorita 
— — Apertissima la lotta per il titolo, ma circoscritta a Prost e Senna 

Il sorpasso infinito 

P E R S O N A L S I Z E 

Hockenheim, si cambia. Meglio, sì è già cambiato. Il 
campionato di FI ha effettuato, nella calda domeni
ca di Sirverstone, un giro di boa non soltanto nomi
nale. Alain Prost ha vinto e ha portato se stesso e la 
«sua» Ferrari in testa, mutando radicalmente i termi
ni di una sfida che si rinnova da tre anni. Adesso è la 
McLaren di Ayrton Senna a dover inseguire. Nel Gp 
di Germania si avranno altre «risposte». 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICBLATRO 

• • HOCKENHEIM. È la prova 
più dura, quasi un momento 
della venta per la Ferrari che 
ha imparato di nuovo a vince
re. Sci chilometri settccento-
novantasctte metri da ripetersi 
quarantaquattro volte, per 
complessivi dueccntonovanla-
novc virgola zerosessanlolto 
chilometri. Un vertiginoso suc
cedersi di tratti rapidi, rettilinei 
da altissime velocita, malizio
samente Interrotti da chicane, 
poi ghirigori interminabili di 
curve, stop and go, stop and 
go, giù coi Freno e poi frustate 
di accelerazione. Un esercizio 
che sembra studiato per esal
tare le virtù del motore Honda, 
la valentia e la voglia dì vincere 
di Ayrton Senna. 

Ma la McLaren, per usare 
un'ovvietà, non e più quella di 
una volta. Non è più lo squa
drone del 1988, che avrebbe 
polutovinccre sedici gran pre
mi su sedici se solo Senna, a 
Monza, a un giro e mezzo dal 
termine, non avesse Immolato 
sull'altare del suo narcisismo 
una vittoria già conquistata. 
Non e nemmeno più la squa
dra dell'89, che riusciva a ma
scherarsi agli occhi degli av

versari da Invincibile armata, 
quando già, tra beghe dome
stiche e prime avvisaglie di 
magagne tecniche, potevano 
intravedersi i segni del declino. 

La McLaren, oggi, e una 
squadra ancora forte, ma non 
più dominatrice. I suol tre suc
cessi se li è dovuti sudare. E, 
con Senna che da tre gran pre
mi non riesce più a trovare il 
bandolo della pole position a 
lui tanto cara, deve faticare an
che in prova per trovare un po
sto in prima Illa. In gara basta 
una Leyton House appena ri
veduta e corretta per far venire 
i sudori freddi a Gerhard Ber-
ger, la Williams, poi, tinche 
regge, appare in grado di darle 
la paga; ed anche la Benetton 
di Nelson Plquet e di Alessan
dro Nannini si permette delle 
confidenze inimmaginabili un 
anno fa. 

E poi c'è la Ferrari. Un Incu
bo. Che ormai la sopravanza di 
una vittoria. Che sembra avere 
tutte le intenzioni, e le possibi
lità, per proseguirti sulla strada 
della riscossa, dopo un decen
nio di memorabili batoste. Che 
declama ad alta voce la qualità 
insigne del suo telaio, omet

t o spagnolo Sainz alla partenza con la Toyota 

Cerrato a Biella 
Un week-end 
di speranza 

LODOVICO BASAUJ 

••BIELLA. Tutti lo considera
no un campione, uno di quei 
piloti genuini che spesso, per 
alterne vicende o per intrighi di 
palazzo soltanto di rado han
no l'onore di assurgere a ran
ghi mondiali. Eppure Dario 
Cerrato, plunvincitore di cam
pionati italiani rally è soprattut
to un onesto lavoratore del vo
lante, sempre pronto a far va
lere in ogni caso le proprie doti 
e la propria passione che sin 
da radazzo lo spingono a ci
mentarsi tra pietre e tornanti. 
Forse la sua stella sta tramon
tando, diceva qualcuno, dopo 
che le sue prime gare di cam
pionato italiano avevano co
nosciuto più di un intoppo a 
favore delle altre Lancia affida
te a PicrCiorgio Oeila e Piero 
Liatti, due giovani rampanti 
con il chiaro proposito di scal
zare i «baroni» consacrali del 
rallismo mondiale. Ipolesi pre
sto naufragata, visto che nelle 
due ultime gare disputate a Pe
scara e a Limone Piemonte la 
Delta Fina-Michelin di Dario-
nc. come lo chiamano gli ami
ci, ha finalmente finito di fare 
le bizze permettendo al pie
montese di portarsi a soli 27 
punii dal leader del campiona
to Piero Liatti. Il sorpasso po
trebbe avvenire proprio In que
sto week-end con la disputa 
del rally della Lana che prende 
il via stasera da Biella. Una 
il.issica del campionato trico
lore the quest'anno, per la pri

ma volta, si disputa tutta su 
asfalto. 

Nelle 28 prove speciali pari 
a una lunghezza di 990 chilo
metri qualche chance la po
tranno avere anche i solili out
sider di lusso rappresentati in 
primo luogo dalle Peugeot di 
Aghini e Fabbri. Difficile preve
dere pero per loro l'onore di 
tagliare per primi il traguardo 
sabato prossimo sempre a 
Biella, un evento che invece 
per Dario Cerrato e il suo fido 
navigatore Bepi Cerri si è venfi-
calo per ben quattro volte ne
gli ultimi quattro anni. Semmai 
una nota di curiosità viene dal
l'equipaggio svizzero Keller-
Hofman che per la prima volta 
schiera in una prova del cam
pionato italiano una Mitsubishi 
identica a quella che disputa il 
mondiale rally. 

Certo non una minaccia, co
me invece awien<; da parte 
della Toyota nelle prove irida
te, che lascia ancora le Lancia 
tra due guanciali nonostante il 
considerevole numero di equi
paggi (170) iscrìtti a questa 
ennesima edizione del rally 
della Lana. Anche <i Biella, co
me in altre località italiane, gli 
organizzatori hanno provvedu
to alla distribuzione di un ma
nifesto denominato il vademe
cum dello spettatore, con dieci 
consigli utili al rispetto delle 
più elementari norme di sicu
rezza. 

tendo di ricordare che è firma
to dal caro nemico John Bar-
nard. Che si diverte a fare 
«buu» agli avversari con l'an
nuncio di un motore che è le 
sette meraviglie. Ma che conti
nua a predicare, nelle parole 
di Cesare Florio, umiltà e pru
denza. 

Non ha 'orto il direttore 
sportivo di Maranello, croce e 
delizia del ferrarologl. Primo, 
perché il vento può sempre 
cambiare, e vestire i panni di 
don Abbondio e sempre più 
conveniente che fare il verso al 
barone di Munchausen. Se
condo, perché la McLaren è 
tutt'altro che spacciata ed ha 
uomini e mezzi per vincere il 
titolo per il terzo anno conse
cutivo. Terzo, perché il super-
motore della Ferrari si è Incep
pato, proprio su questa pista, 
nelle prove della settimana 
scorsa. Uno splash imprevisto 
e non certo di buon augurio. 
Doveva esordire domenica, 
nel difficile gran premio di Ger
mania; ai suoi cavalli erano af
fidate le speranze di sorpassa
re finalmente il potente Hon
da, vincendo una volta tanto 
per meriti di motore, oltre che 
di quel telaio bamardiano. Ma 
dopo averlo sottoposto ad ac
curato esame, il professor 
Prost ha deciso di rimandare 
•037» a settembre. Per ora, ha 
sentenziato, meglio continua
re col vecchio che sarà Inferio
re all'Honda, ma ha comun
que trovato finalmente quel
l'affidabilità, cioè la capacità 
di rombare e tirare per un'inte
ra corsa, che gli sembrava ne
gata da un fato avverso. 
Il fiasco di «037» non fa, però, In Germania Prost tenta la sua quinta vittoria stagionale 

riporre f sogni di gloria al team 
di Maranello. Se il nuovo mo
tore era l'arma segreta per sba
ragliare le truppe anglogiap-
ponesi, i nuovi rapporti di for
za tra le due squadre consen
tono l'ottimismo. E poi la Fer
rari, non é più un segreto, la 
sua arma segreta ce l'ha dall'i
nizio dell'anno: Alain Prost, tre 
volte campione del mondo, re
cord ineguagliabile di quaran
tadue gran premi vinti, che il 
pilota si augura di impinguare 
nel corso della stagione, e tutta 
un'altra serie di record che lo 
pongono davanti ai piloti di 
ogni epoca. Corroborato da 
nuove motivazioni, dopo i dis
sapori dello scorso anno con 
la Mclaren e, soprattutto, con 
Ayrton Senna, il francese ha 
dato l'impronta della sua per
sonalità alla scuderia di Mara
nello, plasmando un organi
smo che é il suo ritratto. Cono
scesse il suo conterraneo Gu
stave Flaubert, Prost potrebbe 
esc!amare:«La Ferrari c'est 
mol». Uomo di parche e con
trollate letture, circoscritte 
sembra ai soli giornali, Alain 
lascia che siano ì fatti a dirlo. 

Ila vita, Prost ha un obiettivo 
preciso: vincere. Più ancora, 
da tre anni a questa parte, il 
suo obiettivo ha assunto un va
lore unidimensionale: sconfig
gere Ayrton Senna, l'unico che 
in Formula 1 possa fargli anco
ra ombra con quella sua stra
maledetta capacità di correre 
più veloce di tutti, che per for
tuna è molto spesso limitata 
nella misura di un giro. Da tre 
stagioni va avanti questa sfida, 
una lotta implacabile a colpi di 
gran premi vinti, con gli altri a 

raccattare gli avanzi. Contro i 
diciassette successi di Senna, i 

Quindici di Prost, le due vittorie 
i Nlgel Mansell, di Thierry 

Boutsen, di Gerhard Berger, di 
Alessandro Nannini e Riccardo 
Patrese fanno una magra figu
ra. 

Ha Ferrari Prost sembra aver 
trovato lo strumento più adatto 
al suo scopo Tutti pendono 
dalle sue labbra. Un po' di 
fronda ha provato a farla Nigel 
Mansell, quando si é reso con
to che per lui tirava una brutta 
aria, ma si é dovuto arrendere. 
Buttato alle ortiche il sogno di 
diventare campione del mon
do, l'inglese ha dichiarato che, 
prima dell'annunciato ntiro al
ia fine della stagione, vorrebbe 
almeno vincere un paio di-cor
se, arrivare a diciassette suc
cessi e salire sul piedistallo al 
posto di Stirling Moss, l'unico 
Inglese finora ad aver vinto più 
di lui. A parte questo, pud an
che dare una mano a Prosi nel
la corsa al titolo. 

Cosi il campionato '90 vivrà 
tutto sulla riedizione del gran
de duello. Con Prost in testa 
per 4 a 3, ma con Senna anco
ra leggermente favonio grazie 
alla superiorità del motore 
Honda, che riesce a nasconde
re le magagne del telaio, e per
ché può vantare piazzamenti 
migliori del francese. E con 
tanti comprimari, da Mansell a 
Berger passando per Boutsen e 
Patrese, a rendere più movi
mentata la sceneggiatura. Infi
ne, é stato annunciato che tre 
sessioni di prove libere si svol
geranno nel prossimo agosto 
sulla pista di Monza in vista del 
Gp d'Italia del 9 settembre. 

Mondiale rally. Si incendia un elicottero, illesi i meccanici della Lancia a bordo 

Biasion gradisce i ritmi argentini 
E in pista tre coppie già fanno il vuoto 
Come volevasi dimostrare: Lancia e Toyota corrono 
sul filo del cronometro, appiccicate in testa con il vi
navil nel rally mondiale di Argentina. Un solo secon
do separa il leader Biason dallo spagnolo Sainz. 
Drammatico incidente: un elicottero di soccorso è 
ripiombato al suolo subito dopo il decollo. I nove 
meccanici della Lancia a bordo sono riusciti a scap
pare prima dello scoppio di un incendio. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCO MAZZANTI 

••CORDOBA. Il radiocronista 
urla e scarica adrenalina sul 
microfono. Il cronista impigrito 
dalla sala stampa, sommerso 
dalle sue parole sparate come 
da una mitragliatrice, incurio
sito e un po' angosciato di aver 
bucato la notizia, va a vedere 
la classifica e si accorge del 
bluff: in testa, tra l'aristocrazia 
del volante i distacchi si misu
rano in una manciata di se
condi. Tre, quattro, che tengo
no i migliori piloti incollati in 
vetta alla graduatoria. Ma la ra

dio mantiene intatto il fascino 
un po' misterioso di «farti vede
re» anche quello che non c'è. 
Potenza del mezzo e straordi
naria bravura musicale e di rit
mo di Norberto Cardone che 
per Lv3 Radio Cordoba segue 
il rally dall'alto, a bordo di un 
aereoplanlno. I suoi racconti 
sono epici, gli aggettivi mira
bolanti, ma ci sa fare, non c'è 
dubbio. In testa alla gara, sesta 
del Campionato mondiale, un 
terzetto ha fatto 11 vuoto. Bia
sion su Lancia, Sainz su Toyo

ta e Kankkunen sull'altra Lan
cia Della Integrale 16 valvole, 
hanno dopo i primi 75 km ac
cumulato subilo 5' di vantag-
5io sul quarto Emesto Soto. 
orge Recalde, baffuto uomo 

di casa, vincitore della corsa 
nell'88 nella seconda prova 
speciale perde il controllo del
la sua Toyota, esce di strada, 
picchia con violenza su un ter
rapieno e si cappotta. I mecca
nici con tanta buona volontà 
tenteranno nell'assistenza di 
tappare la falla, ma II naufra
gio è solo rimandato: la mac
china riparte ma dopo poco 
non resta che chiamare il carro 
attrezzi. L'altra vittima illustre 
delle prime battute è il france
se dal fisico di fantino Didier 
Auriol. Il suo turbo la bianca 
Lancia tossisce come un vec
chio catarroso. Non dà poten
za alle quattro ruote motrici e 
l'equipaggio perde in due pro
ve qualcosa come 24'. Riparte 
dopo il solito miracolo degli 
uomini in tuta e con le mani 

sporche di grasso, alla dispera
ta caccia di posizioni, dopo es
sere stalo risucchiato al 14° po
sto. 

A conclusione della prima 
autentica giornata di gare, do
po il prologo-spettacolo all'ip
podromo di Buenos Aires, la 
graduatoria propone la coppia 
italiana Biasion-Srviero al co
mando con un solo secondo di 
vantaggio sui nemici della 
Toyota, Sainz-Moya, e due su
gli amici di squadra Kankku-
nen-Pironen. Il resto della trup
pa fa la figura dei comprimari, 
staccati da abissali tempi che 
vanno dai cinque minuti all'o
ra di ritardo. - -

Guardando con la lente di 
ingrandimento l'esercito di 
vetture rimasto in gara, almeno 
nelle prime 40 posizioni, spic
ca il nome della Renault che 
supportando un forte sforzo 
commerciale in Argentina, ha 
schierato al via un esercito di 
mezzi (la 18 Gtx), che si è col
locato a ridosso dei più accre

ditati concorrenti. Il marchio 
Fiat, oltre che con la reginetta 
Delta, è presente con un surro
gato la Regatta 85 costruita in 
Brasile. 

Oggi si punta verso le mon
tagne. In un paesaggio andino 
con ponti sospesi di legno e 
temperature vicino allo zero a 
quota 3.000 è previsto il pas
saggio sul passo de El Condor, 
nome mitico di questa corsa 
che come 11 Col del Turìnià nel 
rally di Montecarlo è il mo
mento dello spettacolo e degli 
audaci. 
Classifica (dopo la prima 
tappa-6 prove speciali): 1) 
Biasion-Siviero (Lancia Delta 
Integrale 16V; 21 Saint Mova 
(Toyota Celica Gt4) a 1"; 3) 
Kankkunen-Pironen (Lancia 
Delta Integrale 16V) a 2"; 4) 
Soto-Del Buono (Lancia Del
ta) a 5 minuti e 39 :5) Trclles-
Muzio (Lancia Delta) a 5 mi
nuti e 47"; 6) Oreille-Roissard 
(Renault 5 turbo) a 6 minuti e 
36"; 7) Sthol-Kaufmann (Audi 
4 90) a 7 minuti e 14". 

Goodwill Games. Il nuotatore californiano ha vinto alla grande i cento stile libero 
Record mondiale della Ryashkina nella 10 km di marcia. Sorprese nel basket 

Biondi, il «siluro» è tornato 
Due grandi prestazioni di Matt Biondi hanno con
cluso le gare di nuoto dei Goodwill Games. Il cam
pione californiano ha dominato i 100 stile libero 
con un eccellente 49"02. Subito dopo ha trascinato 
alla vittoria la staffetta mista statunitense con una 
fantastica rimonta. Record mondiale nell'atletica 
per merito della marciatrice sovietica Ryashkina. 
Stati Uniti e Jugoslavia ko nel basket. 

La sovietica Ryashkina 

M SEATTLE. Dopo i 100 piani 
i 100 stile libero. L'altalena fra 
atletica e nuoto è continuata 
anche nella quinta giornata 
dei Goodwill Games. Ma a dif
ferenza della pista dove Cari 
Lewis ha subito l'onta della 
sconfitta, la piscina dell'Aqua
tica Center non ha tradito il 
protagonista più atteso. Matt 
Biondi si è confermato l'Inat
taccabile dominatore della più 
classica distanza natatoria. 
Con il suo stile libero compas
sato ma di straordinaria poten
za il nuotatore statunitense nei 
100 metn ha sbaragliato tutta 
la concorrenza. E dire che, ec
cezion fatta per il nostro Gior

gio Lamberti, la gara ha propo
sto al via il meglio della specia
lità con l'altro americano .la
ger, i due sovietici Prigoda e 
Baskatov, ed il tedesco dell'est 
Rudolph. Biondi però non ha 
guardato in faccia a nessuno 
scavando all'arrivo un solco di 
88 centesimi di secondo fra sé 
il secondo arrivato, Prigoda. Il 
tempo ottenuto dal «siluro» ca
liforniano è stato di assoluto 
valore mondiale: un 49"02 in-
fenore, seppure di due soli 
centesimi, al tempo con cui 
vinse le Olimpiadi nell'88. Arri
vato a quota tre ori con la vitto
ria dei 100 stile libero Biondi 
poco dopo ha ulteriormente 

rimpinguato il suo bottino. Im
pegnato come quarto frazioni
sta della 4x100 mista si è dovu
to lanciare in una folle rincorsa 
per riacciuffare i tre staffettisti 
partiti davanti a lui. Una rimon
ta incredibile che l'ha portato 
a toccare per primo il bordo 
vasca regalando la vittoria agli 
Stati Uniti. Poker di successi 
per Biondi e, soprattutto, una 
frazione lanciata a stile libero 
percorsa In 47"86. un tempo 
per il quale è difficile trovare 
aggettivi. 

L'altra stella della giornata 
conclusiva del nuoto è stata 
Summer Sanders. La diciasset
tenne americana, specialista 
dei misti, ha collezionato la 
sua terza vittoria, questa volta 
nei 100 farfalla. Lo ha fatto con 
grande autorità facendo regi
strare un 2'09"46 di ottimo va
lore. L'atletica leggera ha ri
sposto alle molte prodezze ac
quatiche con un record del 
mondo nella 10 km di marcia. 
Autnce con 41 '56"21 la sovieti
ca Ryashkina che ha strappato 
il primato all'australiana Sax-

by, anche lei scesa al di sotto 
del limite precedente. Il nuovo 
«crack» dei duecento metri, Mi
chael Johnson, si è invece limi
tato a tagliare per primo il tra
guardo con un modesto 20"S4. 
Roberto Hemandez ha dimo
strato una volta di più di non 
conoscere la fatica. Il quattro
centista cubano, onnipresente 
in tutti i meeting della stagio
ne, si è concesso il lusso di bat
tere il favorito statunitense 
DannyEverett. 

Intanto, sta entrando ne! vi
vo il torneo di basket. Gii Stati 
Uniti, prossimi avversar degli 
azzurri, sono stati clamorosa
mente sconfitu dai tradizionali 
rivali dell'Unione Sovietica. 
Una sorpresa che fa 11 paio con 
il ko subito dalla Jugoslavia 
contro il Brasile di Oscar. La 
debacle degli americani ha ri
messo in gioco nel girone pro
prio la squadra di Gamba. 
Esordio negativo della nazio
nale di pallanuoto. L'Italia è 
stata sconfitta per 8-12 dalia-
formazione ungherese. 
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L'ARANCIA 
B U O N A 
STA NELLA 
B O T T E 
PICCOLA 

Chi be\c piccolo non perde il qu t̂o Nellrbottiglia 
piccola i) nella lattina la trescherà non <i disperde, la genuinità 
re<ta intatta e la fedeltà del sapore si mantiene alta. 

Bill • • •O l i l i l'Unità 
Giovedì 
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La nuova 
serie A 
in ritiro 

Il brasiliano 
Aldair 
nuovo 
perno 
della 

difesa 
giaKorossa 

perla 
prossima 
stagione 

Cappioli 
e la Roma, 
un addìo 
inevitabile 

••MADONNA DI CAMPIGLIO 
Cappioli è ormai solo un so

gno per la Roma. Il centrocam
pista, nonostante le pressioni 
di Viola presso Federazione e 
Lega, pare destinato ad indos
sare per il terzo anno di (ila la 
casacca rossoblu II latto 
quando tu stipulato il prestito 
al Cagliari di Cappioli, Provitali 
e Pacioni, fu stabilito che la 
Roma avrebbe potuto riscatta
re ad un prezzo stabilito chi (ra 
i tre si sarebbe messo in evi
denza. A siglare il documento, 
per il Cagliari, fu l'allora diesse 
della società sarda. Carmine 
Longo Ma pochi mesi la i fra
telli Orrù, propnetan del Ca
gliari, tolsero a Longo la lirma 
degli atti amministrativi, invali
dandone le carte firmate in 
precedenza. Il Cagliari ha fatto 
valere l'opzione stabilita quan
do i tre giocatori passarono 
nell'88 alla società sarda e ha 
riscattalo il giocatore Viola ha 
cercato di far valere le sue ra
gioni, ma, sembra, inutilmen
te 

Il nuovo brasiliano della Roma ha chiesto 
la maglia numero 5, ma non sa ancora in quale 
ruolo giocherà. Libero? Stopper? «Per me 

| è indifferente, tocca a Bianchi scegliere» 

Aldair nei panni 
diFalcao 
Il brasiliano Aldair è nel ritiro della Roma a Madon
na di Campiglio. Il difensore sta cercando di smalti
re i fdbtidi provocati dal fuso orano e di capire in 
quale squadra è capitato. Cosa gli accade intorno, 
cosa l'ambiente si aspetta da lui. Aldair, un tipo cal
mo, timido, riflessivo, sta soprattutto cercando di in
tendere i desideri del tecnico Ottavio Bianchi che 
non ha ancora deciso in che modo utilizzarlo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FABRIZIO RONCONE 

••MADONNA DI CAMPIGLIO 
Gli sembrava una cosa nor
male chiedere la maglia nu
mero cinque, l'aveva indossata 
per un anno nel Benfica non 
sapeva che alla Roma il cinque 
è nmasto il numero di Falcao 
Si è sentito addosso un muc
chio di occhi troppo eccitati. 
Ha chiarito con buona tempe
stività «Io sono io». L'interprete 
non è servito Bruno Conti ha 
chiesto alla squadra che aspet
tava a cena di fare un applau
so Desideri, Salsano e Nela si 
sono alzati in piedi Per un gio
catore ci sono modi giusti e un 
po' speciali di entrare nel nuo
vo mondo di una squadra sco
nosciuta 

Aldair ha venticinque anni. 
Sul passaporto, accanto al no
me, ha altre due paroline. San-
tos Nascimiento doveva fare il 
calciatore. È il quinto brasilia
no che giunge alla Roma, il ter
zo di colore. Ha suscitato im

mediatamente le cunosità che 
di solito accompagna l'arnvo 
di un giocatore sudamericano. 
Tutti a dire «Vediamo come 
tocca il pallone* Lo tocca nor
malmente, cioè bene, e tenen
dolo, preferibilmente, basso È 
un buon indizio per uno che 
dovrà fare il difensore in una 
difesa italiana «Lo so, il Brasile 
non ha mai avuto una grande 
tradizione per i difensori. Ma 
magari il calcio, qualche volta, 
un po' cambia. E anche uno 
come me, venuto qui soprat
tutto per imparare, qualcoslna 
può insegnarla» Piccole dosi 
di presunzione accettabili An
che perche farcite di conside
razioni attente- «Io ho sempre 
giocato a zona, ma non la zo
na con quattro giocatori tutti in 
linea, no perché è troppo peri
coloso Ci vogliono due stop
per e, alle loro spalle, un libe
ro Bianchi dice che almeno al
l'inizio mi fari scegliere il ruo

lo ma io non scelgo sceglie 
lui Sappia, Bianchi, che io ho 
giocato in tutti i ruoli, quindi 
può provarmi nelle varie posi
zioni e poi decidere Ma io no, 
io non scelgo niente». 

Zico lo ha definito «Il miglior 
difensore brasiliano in giro per 
il mondo» Lui intanto cerca di 
apparire solo come il miglior 
brasiliano In giro per il mondo 
è cortese, sorridente, già piut
tosto amicone con molti com
pagni Tempestili] si mette a 
dire che Aldair russa, e lui dice 
che no, non è vero, facendosi 
una gran risata E timido, mol
to timido, ma l'espansività in 
una persona può essere un 
opUonal trascurabile Meno se
condano il dono dell'ironia. 
Quando uno, malignetto, gli 
ha chiesto se nella vita privata 
farà meglio o peggio di Rena
to, che ha visto molte albe ro
mane, Aldair ha risposto «Farò 
peggio» Scherzava Gli piace 
infilare le pantofole E poi è 
uno che s è tagliato la barba, 
una strana barba, con un pizzo 
lungo sul mento, per dare una 
buona impressione al presi
dente Viola. 

Non conosce saudade vive 
da troppo tempo lontano da 
casa. E nato a Bahia, ma il Fla-
mengo lo prese subito trasci
nandolo a centinaia di chilo
metri di distanza L'anno scor
so, nel Benfica, ha giocato de
liziando gli schemi difensivi di 

Enksson Ora troverà di nuovo 
il Benfica, ma da avversano 
Coppa Uefa a settembre Dice 
che per la Roma sarebbe stato 
meglio giocare la partita di an
data a Lisbona, perché «il Ben
fica in certe situazioni di calcio 
intemazionale diventa deter
minato e molto pericoloso E 
secondo me continua ad esse
re temibile anche adesso che 
ha perso qualche giocatore» 

Legge poco, pochissimo i 
giornali, quasi niente i libri 
Ascolta musica Cantante pre
tento Djavan, rockstar brasi
liana Per il resto, la sua vita è il 
calcio 

Nella passata stagione, in 
Portogallo, ha segnato cinque 
goal in campionato e uno in 
coppa Questo basta per fargli 
spiegare se è un difensore che 
sa segnare e per sentirsi n-
spondere che «io devo soprat
tutto stare attento a non farli 
fare agli altri i goal» Ai Mon
diali non ha mai giocato Laza-
roni I ha messo fuori squadra 
dopo la partita amichevole 
malamente pareggiata tre a tre 
a Rio contro la Germania EsL 
•Una brutta partita, sbagliam
mo in molti, eravamo alla vigi
lia del Campionato del Mon
do lo fui accusato di aver 
commesso sbagli determinanti 
in occasione di due goal Può 
essere, quella volta giocai pro
prio male». È uno che ammette 
gli errori ottimo indizio 

Il tecnico Claudio Ranieri tiene i piedi in terra ma non pensa soltanto ', 
alla salvezza: «Certo, è il nostro primo obiettivo ma senza umiliare il bel gioco» 

«Sarà un Cagliari senza rete» 
Claudio Ranieri spiega il suo Cagliari che dopo sette 
anni toma in sene A. Il mito di Gigi Riva, l'obiettivo 
della salvezza, il desideno di conquistarsi simpatia e 
il rispetto per il pubblico. 1 tre stranien e -gli anziani 
saranno il gruppo portante della squadra, sperando 
che siano anche la sua carta vincente. «Ma la ricetta 
per affrontare la seria A è sempre la stessa, avere un
dici amici in campo». 

FLORIANA BERTELLI 

• • ROCCAPORENA A Cascia, 
uno striscione rosso dà il ben
venuto. Al ritiro del Cagliari 
manca ancora una manciata 
di chilometri. Si sale a 700 me
tri, ma (a un gran caldo lo stes
so La scelta di questo rifugio-
eremo per la squadra di Clau
dio Ranieri non é casuale Tut-
l'altro E non dipende dalla 
promozione in A. Anche se il 
saluto ufficiale del paese di 
Santa Rita é una novità assolu
ta «Veniamo a fare la prepara
zione estiva qui da tre anni, ma 
il benvenuto di quest'anno è 

• una sorpresa», spiega il tecnico 
, che in tre stagioni ha fatto il 

«salto triplo», dalla C alla A, 
1 senza perdere un colpo 

Rocca Porena offre poco E 

proprio questa è la garanzia 
per far (elice Ranieri che, come 
ex calciatore, conosce bene 
stimoli e pericoli dei ntln «So
no un tecnico democratico -
ironizza - mi piace poter la
sciare i ragazzi liberi dopo l'al
lenamento» Più che ad un flip
per, però, i giovanotti rossoblu 
non possono dedicare atten
zioni. Al massimo una passeg-
Sala fino all'Orto dei miracoli 

i strada che unr.ee con il re
sto del mondo termina schiac
ciata sotto la montagna, pro
prio a Roccaporena, paesino 
che vive del turismo discreto 
votato a Santa Rita e dove le fa
miglie si arrampicano sullo 
•Scoglio», cento metn più su, fi
no al santuario 

La neo promossa in A, è alla 
•Casa del Pellegrino», pensio
ne dalle mura spesse due 
spanne che riparano dalla ca
lura 

Claudio Ranicn ha idee mol
to chiare su come affrontare la 
nuova stagione In A e per la 
sua squadra, che ancora vive 
nel mito di Gigi Riva La sua fi
losofia si può nassumere in 
pochi comandamenti non 
colpevolizzare nessuno per gli 
errori commessi, non subirele 
pressioni esteme, giocare di
vertendosi onorare il pubbli
co, maturare al più presto. 

Ranieri, il primo obiettivo 
del Cagliari e davvero la sal
vezza? 

È il più importante e da solo 
può dare il senso a tutta la sta
gione Ma il primo traguardo é 
quello di ricreare attorno alla 
squadra la simpatia e il rispetto 
del Cagliari di Riva, onorando 
soprattutto il bel gioco Non 
confondiamo, però, epoche e 
personaggi E non parliamo di 
temlbilità Quel Cagliari è im-
petibile. noi possiamo solo 
tentare di rinverdire la simpa
tia di quella squadra 
Tra acquisti e cessioni, che 
hanno regalalo ai fratelli Orrù 

circa dieci miliardi di passivo, 
la campagna estiva del Caglia
ri dà a Ranieri la sensazione 
che sia stato colmato il gap tra 
la «B» e la «A» Il trio uruguagio 
é stato un buon investimento 
Francescoli. un'mprowisata 
de lds Luongo che ha conclu
so con un triennale a 500 mi
lioni l'anno, Fonseca ed Herre-
ra, legau per due anni con un 
opzione per un terzo, a 220 mi
lioni a testa 

Soddisfatto, Ranieri? 
SI sulla carta Bisognerà, però, 
vedere se i vecchi sapranno 
confermarsi e se gli stranieri 
sapranno amalgamarsi con il 
resto della squadra Ma Fran
cescoli, Fonseca ed Herrera mi 
sono sembrati subito gli ele
menti adatti per il Caglian. 
Quello che mi ha colpito di più 
è stato l'aspetto caratteriale, il 
modo di sentire il gruppo, si
mile al nostro. Il giocatore è 
pnma uomo e poi atleta Sono 
l'armonia, I intesa e l'assuefa
zione a determinare i mecca
nismi tattici 

E il solo Matteoli ad avere 
già esperienza di A mentre i tre 
stranieri del campionato italia
no hanno solo senuto parlare 

Cosa si chiede di diverso a 

del ragazzi che debuttano lo 
A»? 

Sanno a memoria quello che 
voglio preparazione fìsica, 
molto affiatamento In campo 
é meglio avere undici amici 
piuttosto che undici campioni 
Ma in A ci sono giocaton scaltri 
che approfittano del più picco
lo errore Devono maturare 
presto, non avere Incertezze 
con giocatori che fanno la dif
ferenza E poi dovranno supe
rare le pressioni della stampa. 
Per il resto il Caglian in A sarà 
quello di tutti gli altri anni 

Dice «duttilità tattica», Ranie
ri, un modo come un altro per 
non dire Ma fa capire che il 
suo Cagliari non rinuncerà allo 
spettacolo <, 

Cambia la filosofia di gioco, 
quando ti approda alla serie 

La mia Idea è che bisogna 
sempre andare a vedere cosa 
c'è nell'altra metà del campo 
Quando si ha la palla si deve 
cercare il gol E lotteremo con
tro tutti, anche con la forma
zione più forte del campiona
to, perchè può essere in una 
giornata no e l'occasione non 
va sprecata 

ventiquattro uomini a di

sposizione Non avere la sicu
rezza del posto in squadra può 
fare brutti scherzi, soprattutto 
fra dei giovani per i quali II Ca
gliari può essere una bella ve
trina 

Ranieri che ne pensa? 
Il mio modello è quello del 
basket, con un quintetto base 
e gli altri sempre pronti Per 
quanto riguarda il desideno di 
emigrare in altre squadre, beh. 
non ci vedo niente di male E 
uno stimolo in più II Cagliari di 
oggi è un trampolino di lancio, 
va bene Domani non è detto 
che non diventi un punto di ar-
nvo 

Anche per Ranieri, il Caglian 
avrebbe potuto essere una 

Claudio 
Ranieri 
l'allenatore 
che in tre 
anni ha portato 
il Cagliari 
dalla serie C 
alla serie A 

rampa di lancio Tante le offer
te che il tecnico rossoblu ha n-
cevuto Dalla Lazio, la più con
creta, e poi, si dice, dal Napoli 
e dal Bologna. Ma ha prelento 
ancora la scommessa col Ca
gliari. 

Quanti tentennamenti ha 
avuto, Ranieri? 

A marzo, tanti Ma avevo dato 
una parola, rischiando anche 
di passare per un bel presun
tuoso Rifiutare di allenare in 
A. pnma della certezza della 
promozione, significava anche 
perdere una buona occasione 
Adesso so di aver fatto la scelta 
giusta 

La A, del resto è un esame 
anche per lui 

Chiuso il «mercato» con un attivo di cinque miliardi, la società romagnola punta alla quarta salvezza consecutiva 

Cesena l'artigiana dà un calcio alle follie 
LA «ROSA» 

Portieri: Antonioll (69), Fon
tana (67) 

Difensori: Ansatdi (65), Bar-
cella (65), Catcaterra 
(65). Cuttone (60), Flami-
gnl (69). Gelain (61), Jo-
zic (60). Nobile (64) 

. Centrocampisti: Del Bianco 
(69), Esposito (63). Gio-
vannelli (60). Leoni (65). 
Pierleoni (62), Piracclni 
(59) 

Attaccami: Amari Ido (64). 
Ciocci (68). Djuklc (62). 
Holmqvist (60), Turche!-
ta 

- AHenatore: Marcello Llppl 
' Atrtneaore in seconda: 
1 .,'Giampiero Ceccarelll 

Preparatore atletico: prof. 
Paolo Righi 

Cesena dei miracoli La società romagnola, gestita 
in maniera artigianale, cioè con estrema accortezza 
da Edmeo Lugaresi, ha chiuso il mercato con un at
tivo di 5 miliardi accontentando anche l'allenatore 
Lippi Ora, coi nuovi Amanldo, Ciocci, Giovannea, 
Barcella e Antoniolt, la squadra bianconera vuol 
continuare a stupire cercando la salvezza anche 
con l'ausilio di scampoli di bel calcio. 

OAL NOSTRO INVIATO 
WALTER OUAQNELI 

mt SPORTIUA. Chi è il presi
dente più furbo e più abile del
la serie A' Risposta semplice 
Edmeo Lugaresi Questo ses
santenne commerciante di 
trutta, dunque scaltro e lungi
mirante, è capace di tenere 
nella massima divisione il Ce
sena, minuscola società di 
provincia che ha alle spalle 
una città di appena 90 mila 
abitanti che gli garantisce si e 

no 10 mila spettatori a partita 
E nessun altro supporto eco
nomico Eppure Lugaresi rie
sce anche a guadagnare 

•Non penso ci sia da stupirsi 
- spiega il presidente bianco
nero - il mio segreto sta nella 
gestione artigianale della so
cietà Non mi lascio influenza
re dalla follie e dalle aberrazio
ni del calcio metropolitano 
Ho messo il freno ai costi di ge

stione e agli ingaggi Al Cesena 
non ci sono giocaton che per
cepiscono stipendi superiori ai 
200 milioni A fine anno questa 
azienda deve avere un bilan
cio per lo meno in pareggio I 
debiti lasciamoli agli altri Noi 
facciamo grandi investimenti 
solo nel settore giovanile E in
sultati si vedono» 

Infatti Anche quest'anno il 
Cesena ha ceduto alcuni dei 
suoi migliori giocatori (Agosti
ni e Rossi e Domini) guada
gnando una dozzina di miliar
di Ha nmplazzato i partenti, 
probabilmente minorando la 
squadra ed ha chiuso il «mer
cato» con 5 miliardi d attivo 
Miracoli di provincia 

E ora a Sportilia, splendido 
centro polivalente dell'appen-
nino romagnolo, l'allenatore 
Marcello Lippi organizza l'en
nesimo exploit O meglio l'en
nesima dimostrazione di come 

si possa fare buon calcio an
che senza spendere SS miliar
di 

«Ovviamente condivido in 
pieno la politica societana -
spiega l'ex libero sampdona-
no degli anni 70 -, poi a me 
piacciono le scommesse e le 
dure battaglie per la sopravvi
venza Non è retorica la mia, 
ma la salvezza ottenuta nell'ul
timo campionato è stata una 
delle gioie più forti della mia 
lunga carriera di sportivo Que-
st anno il presidente è riuscito 
a far tornare i conti portando a 
Cesena tutti e 5 i giocaton che 
avevo chiesto il portiere Anto-
moli, il difensore Barcella, il 
centrocampista Giovannelli e 
le due punte Ciocci e Amanl
do Anche per il prossimo 
campionato avremo due 
obiettivi priontan salvarci pn
ma possibile e far divertire il 

pubblico romagolo con un cal
cio brillante-

Come sarà il Cesena edizio
ne 90-91' 

•Mi considero un allenatore 
predisposto al nuovo - nspon-
de Lippi -, tant'è vero che du
rante il precampionato provo 
spesso la «zona» anche se poi 
non la posso attuare perchè 
credo che per una piccola 
squadra di provincia sia al 
tempo stesso un lusso e un ri
schio. Il mio Cesena deve pra
ticare un calcio aggressivo e 
veloce Ho In mente due mo
duli un 5-3-2 più prudente 
(che abbiamo visto spesso nel 
recente mondiale) per affron
tare gli squadroni, soprattutto 
fuori casa poi un 4-4-2 per le 
partite interne, specie quelle 
contro avversane dirette per la 
retrocessione Comunque an
che lo schema più «frenato» 
non sarà mai catenaccio» 

Il Cesena detiene, fra gli al
tri, un singolare pnmato è l'u
nica squadra di sene A a porta
re in miro 4 stranien Amanldo 
e Jozic sono sicuri di restare, 
Holmqvist e Diuluc devono in
vece contendersi il terzo posto 
Lo svedese, senza contratto, è 
reduce da un grave infortunio 
al tendine destro da cui sem
bra guanto, lo slavo ha avuto 
una stagione non convincente 

«Queste sono le strambe si
tuazioni del calcio - spiega 
Holmqvist - , ma non crediate 
che Ira me e Dlukic corra catti
vo sangue Tutt altro Siamo 
amici Parliamo spesso della 
nostra situazione E ci aiutia
mo a vicenda lo cerco di star
gli vicino, di consigliarlo In al
lenamento gli passo più pallo
ni possibile per farlo segnare 
Perché se lui si mostrerà mi
gliore di me è giusto che venga 
confermato» 

Mendoza rivela: 
«Martin Vasquez 
ceduto al Torino 
per 5 miliardi» 

Il presidente del Rcal Madnd Ramon Mendoza ha nvclalo 
ieri i termini dell operazione di mercato con cui la squadra 
spagnola ha ceduto al Tonno il giocatore Manin Vasquez 
(nella foto) La società granata ha sborsato quattro milioni 
di dollan, circa cinque miliardi di lire per acquistare il cen
trocampista iberico messosi in grande evidenza durante i re
centi mondiali di calcio Oltre a questa somma il Real Ma
drid introiterà ia metà dell incasso di una partita amichevole 
che giocherà la prossima stagione in Italia con il Tonno 
Con questo tipo di accordo le due squadre hanno evitato la 
mediazione dell Uefa che avrebbe potuto creare qualche 
problema 

Lotterie sportive 
Italia 90 
ha venduto 
più del Ciro 

Il ministero delle finanze ha 
reso noti i nsultati delle due 
lottene autonzzate quest an
no in Italia in collegamento 
con avvenimenti sportivi Per 
quanto nguarda il concorso 
abbinato al Giro ciclistico 

••»»•»••••••••»»»»»«•••»"•••»»••• d itaiia | biglietti venduti so
no stati 2 milioni 667 443 pan ad un incasso lordo di 10 mi
liardi o 589 milioni di lire Detratto I aggio per i nvenditon, le 
spese per la stampa dei biglietti e altro I utile netto è risulta
to di 7 miliardi e 776 milioni (il pnmo premio ora di due mi
liardi) La lottena collegata al campionato del mondo di 
calcio ha venduto 4 milioni 219 796 biglietti per un incasso 
lordo di 21 miliardi e 98 milioni L'utile netto è stato di 15 mi
liardi 889 milioni (pnmo premio quattro miliardi) 

La Fifa conferma 
Africa promossa 
nella prossima 
Coppa del mondo 

Italia 90 ha concluso da pò 
co i battenti e già si è entrati 
nei dettagli organizzativi del 
prossimo campionato del 
mondo negli Stati Uniti La 
Fifa ha precisato len a Zun-
go la ripartizione delle 24 

^^™"™"^^^^^™"""™ nazionali che parteciperan
no fra quattro anni alla fase finale del torneo L'Europa avrà 
11 squadre qualificate dalle eliminatone, la Germania Ovest 
campione in canea ed eventualmente la vincente dello spa
reggio disputato con una compagine dell'Asia Oceania 
Quest'ultimo raggruppamento geografico parteciperà inve
ce con due formazioni oltre ali eventuale terza proveniente 
dai citato spareggio II Sudamenca sarà presente con tre na
zionali provenienti dalle eliminatone più un eventuale quar
ta dopo spareggio con una compagine della Concacaf 
(Nord-Centroamenca) La Concacaf avrà una sola squadra 
proveniente dalle eliminatone oltre agli Stati Uniti paese or
ganizzatore Infine I Africa che parteciperà con tre squadre 
contro le due ammesse nell ultima edizione di Italia 90 Una 
•promozione» dovuta al vistoso innalzamento del livello tec
nico del calcio africano 

Mondiali 
disabili 
La chiusura 
è azzurra 

L'Italia ha concluso in bel
lezza i campionati mondiali 
per disabili disputaU ad As-
sen in Olanda Nella giorna
ta finale della manifestazio
ne gli azzum hanno conqut-
slato 2 medaglie doro, un 

^^^"^•"•™^^^^"""™ argento ed un bronzo Prota
gonista assoluto è stato il nuotatore Luca Pancaili che ha 
vinto 150 stile libero nel tempo di 41 "75, nuovo record mon
diale della categona Nella stessa competizione Roberto Va-
lon è giunto in terza posizione La seconda medaglia d'oro* 
stata ottenuta da Maurizio Galliano impostosi nei 50 stile li
bero categona tetraplegci in l'40"53 L'argento è invece ar
rivato dall'atletica leggera II mento è stato della staffetta 
4x400 non vedenti composta da Manganare, Zanotti, Carlo 
e Gaudio Costa. Ottimo il bilancio complessivo dell Italia jn 
quesu campionati ventuno medaglie d'oro, diciotto d ar
gento e ventidue di bronzo 

Pallanuoto 
Canottieri Napoli 
ad un passo 
dallo scudetto 

La Canottieri Napoli ha vinte-
anche la seconda partita 
della finale dei play-off del 
campionato di pallanuoto 
disputata len sera nella pi-
scinaScandone del capoluo-
go campano I partenopei 

•""""""""""""""•"""^^^^^ hanno sconfitto per 11-10 la 
Ran Nantes Savona, punteggio identico a quello del pnmo 
incontro La sfida è stata risolta da Paolo Zizza che ha so
gnato la rete de! definitivo vantaggio nel pnmo tempo sup
plementare La squadra ligure ha concluso la partita con un 
uomo in meno a causa dell espulsione senza sostituzione di 
Ferretti A questo punto alla Canotuen sarebbe sufficiente 
vincere il prossimo match, sabato prossimo a Napoli per ag
giudicarsi lo scudetto 

MARCO VENTIMICLIA 

LO SPORT IN TV 

Raiuno. 18 Seattle Goodwill Games 
RaJdue. 18 30 Sportsera 20 15 Sport, 24 45 Seattle Goodwill Ga

mes, 1 45 Pentathlon moderno, campionato del mondo 
Rai tre. 18 45Tg3 Derby 
Itallal. 23 30 Ai confini dello sport, 24 Grand Pnx 
Tmc. 13 Sport News, 22 20 Pianeta mare, sport nautici, 23 15 Sta

sera sport 
Capodistrla. 13 45 Calcio, campionato tedesco 89-90, Werder 

Brema Colonia, 15 Tennis, Austrahan Open 90 Lendl-Noah e 
Edberg-Wilanden 19 30 Vela, 20 Fish Eye, 20 30 Speciale 
campo base, 22 15 Ciclismo, speciale Tour de Franco- 22 45 
Tennis, Atp tour, 2315 Boxe d estate,24 15 Hockey su ghiac
cio Edmonton-Boston 

BREVISSIME 
Caldo. Domani, alle ore 11 30 nel salone d onore del Coni al 

Foro Italico si svolgerà la presentazione del calendano dei 
campionati di sene A eB 90-91 

Milla. La squadra cipnota dell Apop di Paphos ha rinunciato al-
I ingaggio del camerunense, che aveva chiesto 750 mila dol
lan per una sola stagione 

Olimpiadi 2004. Con una mozione che i rappresentanti di tutti i 
gruppi parlamentan, tranne i Verdi, hanno presentato ali as
semblea la Sicilia ha avanzato la sua candidatura 

Pallavolo. La nazionale italiana è stata sconfitta per 3/1 (15-
10 13-15 15-7, 15-9) dal Brasile nel terzo incontro della sua 
tournee nel paese sudamencano 

Tennis. Omar Camporese è stato eliminato «1 pnmo rumo dal 
torneo di Hilversum dal francese Santoro per 6-3 7 5 A To
ronto Gianluca Pozzi è staio sconfitto dal kenyota Paul Weke-
sa al pnmo turno del torneo Players per 6-2 6-7,6-2 

Rugby. Resi noti i calendan di A-1 e A 2 La rcgular season inizia 
H 14 ottobre 90 e termina il 14apnle 91 I play off perlepn-
me sei di A-l e per le pnme due di A-2 il28apnle 5-8-12-19 
maggio, 26 maggio (eventuale spareggio semifinale) e 1 giù 
gno (finale) 

Equitazione. Debutto dei cavalien azzum nella seconda giorna
ta dei campionati del mondo di Stoccolma Nella pnma prova 
del dressage Pia Laus si eclassificata al sesto posto 

26 l'Unità 
Giovedì 
26 luglio 1990 
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Un italiano su dieci 
fa vacanze in «plein air» Si ' 

Un italiano su dieci, dicono le statistiche, sceglie le 
vacanze in «plein air». Si va dalla tenda al motor-
caravan, ma quest'ultimo è privilegio degli ultra-
quarantenni. Per questi appassionati delle ferie in 
liberta, l'appuntamento di settembre a Caravan 
Europa e Tendeuropa di Tonno è quasi d'obbligo, 
anche perché dà luogo a un mercato dell'usato. 

ANDREA LIBERATORI 

« • TORINO. Nella ricca Italia, 
quinta o sesta che sia nella 
graduatoria dei Paesi più in
dustrializzati del mondo, non 
lutti possono ancora andare 
tal vacanza. Ma fra quelli che 
ci vanno uno su dieci sceglie il 
pian air, vale a dire il caravan 
(roulotte), il motorcaravan. il 
camper o la soluzione più lus
suosa costituita dai motorho-
me. veri appartamenti semo
venti. 

Un'indagine molto recente 
sNdrvide questo 10 per cento 

di vacanzieri per età- i più gio
vani scelgono la tenda, la fa
migliola sui trenta-trentacin-
que va anch'essa in campeg
gio, ma Investe un po' di più e 
compra il caravan, fra 140 e i 
50 anni l'accumulazione con
sente il passo più lungo, il mo
torcaravan e l'emancipazione 
dal campeggio, la massima li
bertà di movimento 

Se all'inizio di questo gene
re di vacanza il primato fu del
la roulotte (oggi caravan) va 

detto che l'aumento del be
nessere ha portato in testa il 
motorcaravan, anche grazie 
alle numerosissime soluzioni 
(e relativi prezzi) che I pro
duttori di mezzi hanno saputo 
creare Fiat, Ford, Iveco, Mer
cedes, Renault, Volkswagen 
offrono una gamma di mec
caniche amplissima dotata di 
motori sia benzina che Diesel 

Uno degli ultimi sondaggi 
condotu presso aziende italia
ne e straniere, attive sul mer
cato nazionale, ha indicato, 
perl'89 un incremento medio 
di vendite di motorcaravan in
tomo al 30 per cento rispetto 
all'anno prima Ad alimentare 
questa domanda è una fascia 
d utenza che può affrontare 
una spesa di 30-40 milioni 
C'è anche chi cerca di allarga
re il mercato verso il basso Su 
una meccanica Ford Transit 
un costruttore toscano ha al
lestito un semovente di 4-5 

posti letto, completamente at
trezzato, del costo di una ven
tina di milioni. 

Quali sorprese riserveranno 
• costruttori quest'anno? Gli 
amici del plein air - vecchi e 
nuovi - la risposta a questa 
domanda sanno già dove tro
varla. A settembre, a Torino 
Esposizioni, il quartiere fieri
stico del Valentino, dal 15 al 
23 li aspettano due manifesta
zioni che ben conoscono Ca
ravan Europa, edizione 1990 
(16° salone professionale in
temazionale di caravan, auto
caravan, accessori) e Ten
deuropa '90 la mostra di ten
de, carrelli-tenda e accessori 
da campeggio arrivata alla 8* 
edizione 

Caravan Europa '90. realiz
zato con la collaborazione 
dell'Anfia (Associazione fab
bricanti italiani d'auto), è la 
più grande e completa rasse
gna europa del plein air che si 

Un Lasercar della Laika L'azienda di Tavamelle Val di Pesa, che conferma la sua vocazione europea con le 
filiazioni Laika Europe e Lalka France, presenterà a Caravan Europa nuovi modelli tecnologicamente avanzati 
Le motorizzazioni saranno Fiat, Ford ed Iveco Novità nella meccanica (ABS in opzione) e nel confort (condi
zionatore a richiesta). 

svolga in Italia Ai 55 mila me
tri quadrati di To-Esposizioni, 
distribuiti in sette padiglioni, si 
aggiungono le contigue aree 
ali aperto del parco del Valen
tino A questo Salone le case 
produttrici presentano, in pri
ma assoluta, prototipi e nuovi 
modelli che saranno a listino 
nella stagione di vendite suc
cessiva Oltre, naturalmente, a 
schierare tutti 1 mezzi già in 

produzione con varianti di ar
redamento, attrezzature e re-
styling 

Sull'andamento del merca
to nel 1990 una notizia Anfia 
conferma che, nei primi mesi 
dell anno, è continuata la cre
scita del settore autocaravan, 
mentre continua una situazio
ne di stazionarietà in quello 
delle caravan 

L'appuntamento di Tonno 
è noto anche per il vivace 

mercato dell'usato cui dà luo
go. Molti durante le vacanze 
programmano questa gita di 
metà settembre col proprio 
mezzo, caravan o autocara
van, in vista d'una possibile 
cessazione o cambio A loro 
ha pensato il Comune che sta 
attrezzando 8 punti di servizio 
in luoghi -strategici» per facili
tare le operazioni indispensa
bili ai titolari delle «case su 
ruote» 

In quattro mesi di utilizzo la nuova Fiat 
conferma le promesse e spiega il successo 

Che Tempra confortevole 
Provata per quattro mesi, usandola come farebbe 
un normale utente, la Fiat Tempra nella versione 
1.6 Sx. Dopo diecimila chilometri di guida, confer
mate le favorevoli impressioni della prima rapida 
presa di contatto avuta al momento del lancio. La 
linea gradevole, il confort di guida e la parsimonia 
nei consumi spiegano il successo che la Tempra 
ha incontrato. 

FIRMANDO STRAMBACI 

• 1 «Prova lunga» della Fiat 
Tempra, dopo la •toccata e fu
ga» in occasione della presen
tazione, a metà febbraio a 
Taormina, delle diciassette 
versioni che attualmente com
pongono la gamma. Abbiamo 
scelto U modello 1.6 Sx perche 
alla Fiat davano per scontato 
che avrebbe suscitalo II mag
giore interesse tra II pubblico. I 
dati di vendila (globalmente 
superiori alle aspettative, tanto 
che chi ha prenotato una Tem
pra deve aspettarla anche 
quattro mesi) hanno dimo
stralo invece che le preferenze 
degli utenti vanno alla versione 
1.4 (15.317 unità vendute). 
Evidentemente ha avuto il suo 
peso quel milione di differenza 
nel prezzo, comunque la l 6 
(che nella versione Sx, ossia 
quella che abbiamo provato, 
costa 18 790 000 lire, chiavi in 
mano, e che come tutte le altre 
Tempra ha il prezzo bloccato 
dal contratto alla consegna) è 
in ottima posizione, con 
11641 unità già consegnate a 
fine giugno, su un totale di 
32 002 Tempra (il 94.5 per 
cento sono a benzina) vendu
te dal momento del lancio, ci
fra che colloca la Tempra nella 
combattuta classifica delle 
•top ten», ossia delle dieci auto 
più vendute in Italia, dove a 
giugno deteneva la settima po
sizione. 

Abbiamo utilizzato la Tem
pra 1 6 Sx cosi come fa, gene
ralmente, un acquirente nor
male. Quindi uso prevalente
mente cittadino nei giorni la
vorativi ed uso prevalentemen
te autostradale nei giorni festi
vi, con una percorrenza che in 
quattro mesi è stata di 10 000 
km, leggermente superiore al
la media dei tradizionali utiliz
zatori (maschi tra I 35 e i 49 
anni, secondo le più aggiorna
le statistiche) di vetture di que
sta categoria. 

Prima considerazione la 
Tempra è parca nei consumi 
L'avevamo già notato riferen
doci ai dati di omologazione 
della I 6 (17,8 km con un litro 
ai 90 orari. 13.15 al 120. 10.6 
nel ciclo urbano) e ne abbia
mo avuto la conferma percor
rendo mediamente 10,5 chilo
metri con un litro di benzina, 
nonostante la scarsa propen
sione, quando possibile, a sol
levare il piede dall'accelerato
re. D'altra parte, con una mac
china in grado di raggiungere 
agevolmente i 177 km/h. la 
tentazione di «spingere» e di 
sfruttarne almeno le doti di ac
celerazione (12,3 secondi per 
passare da 0 a 100 km/h) è 
piuttosto forte. 

CI6 che più si apprezza del
la Tempra (a parte la linea 
della vettura, che ha riscosso il 
giudizio favorevolissimo di tutti 

coloro che, come succede 
quando si gukla un modello 
nuovo, ci hanno avvicinato du
rante le soste) (' la eccezionale 
tenuta di strada, l'eccellenza 
dei freni e il grande confort di 
marcia, al quale contribuisce 
non poco la spaziosità intenta 
e la struttura del sedili. Quello 
del guidatore e regolabile an
che in altezza (cosi come è re
golabile il volante), con con
seguente possibilità di sceglie
re la posizione di guida più ri
lassante anche se non si è di 
alta statura ed anche se la pe
daliera è leggermente disassa
ta. Un problemino è Invece 
rappresentato 'dalle modeste 
dimensioni dello sportelletto 
del posacenere, la cui apertura 
è difficile «entrare» mentre si 
guida; consideriamolo un con
tributo dei progettisti della Fiat 
alla sicurezza e alla campagna 
contro il fumo. 

Altro punto forte detta Tem
pra 1.6 Sx (oltn; all'eccellente 
impianto automatico di clima
tizzazione, che li fa particolar
mente apprezzare nel lunghi 
viaggi con temperature esteme 
molto elevate) è il bagagliaio 
che, se non è da record di ca
tegoria, è certamente mollo 
spazioso con i suoi 500 dmc di 
capacità. Incredibile quante 
valigie e colli ci si può stivare 
(stando attenti a non picchia
re la testa nella serratura che 
sporge proprio al centro del 
portello) e come sia agevole 
infilarci anche gli sci, grazie al 
praticissimo sportellino pre
sente nella versione provata. 
Naturalmente non si può pre
tendere di caricarci anche, 
tanto per fare un esempio, del
le damigiane, visto che questa 
funzione non si addice ad una 
classica berlina, ma alla ver
sione station wagon che la Fiat 
commercializzerà tra breve 

Detto del confort di guida e 
della docilità della vettura du
rante le manovre, grazie alla 
presenza del servosterzo, non 
si puO non rimarcare una certa 
difficoltà che si incontra du
rante le operazioni di parcheg
gio In un Paese dove la stra
grande maggioranza del parco 
e formata da vetture piccole, 
quando si trova un -buco» è 
problematico infilarci una vet
tura lunga metri 4,454 e che, 
anche per la presenza dei 
quattro poggiatesta, non ha 
un eccellente visibilità poste
riore, per fortuna soccorrono 
gli specchietti esterni 

PS A propalilo di spec
chietti state attenti a che non 
ve li spacchino A parte la spe
sa di 145 mila lire per ogni 
specchietto, e oggi ancora dif
ficile trovare per la sostituzione 
quelli originali con la staffa di 
fissaggio in lega antivibrazioni. 

Il confortevole abitacolo e una vista estema della Tempra 1.6 Sx. La 
versione provata disponeva anche di comando per l'apertura a distanza 
delle portiere oltre che di alzavetri e specchietti retrovisori a comando 
elettrica 

La Seat ha esportato la milionesima 
auto e l'ha mandata in Italia 

Principale cliente 

«Soccorso 
pneumatici» 
ai camionisti 
europei 

La casa di pneumatici tedesca Umroyal, dopo I Austria, il 
Belgio, la Danimarca, la Francia, la Germania la Gran Breta
gna, il Lussemburgo e l'Olanda, ha esteso ali Italia, al Porto
gallo e alla Spagna !'«Unìroyal Breakdown Service» In prati
ca, gli autotrasportaton aderenti ali UBS possono ottenere, 
24 ore su 24, assistenza tecnica immediata per il cambio o la 
riparazione di pneumatici in tutti questi Paesi semplice
mente componendo un determinato numero telefonico del 
Paese in cui si trovano L intervento, e questo e l'aspetto più 
interessante del servizio, non dà luogo a pagamento imme
diato sul posto 

In vendita 
a fine mese 
la Lotus Elan 
Turbo Intercooler 

Presentata in anteprima in 
Italia in occasione del Mo-
torshow '89 a Bologna e del 
Salone dell'automobile di 
Torino '90, la Lotus Bari 
Turbo Intercooler SE verrà 
commercializzata nel nostro 
paese alla fine di questo me

se L'AutoexpO di Ora, che ne cura l'importazione e la ven
dita ha annunciato In questi giorni di averne definito il prez
zo fissato, Iva compresa, in 49 milioni di lire A questo prez
zo vanno aggiunte 840 000 lire di spese di preparazione e 
Immatricolazione, oltre a quelle per gli optional che preve
dono 2 500 000 lire per 1 ana condizionata, 1 800 000 lire 
per gli interni in pelle, 700 000 lire per i tappetim abbinati e 
1 700 000 lire per la vernice metallizzata. La Lotus Elan viene 
proposta in sei diversi colon di carrozzeria 

La Kuwait 
Petroleum 
seconda 
in Italia 

La Kuwait Petroleum Italia, 
dopo l'acquisizione della re
te di stazioni di servizio e 
della raffineria di Napoli del
la Mobil Oil Italiana, è diventata la seconda compagnia pe
trolifera, per volumi totali venduti, operante nel nostro pae
se Lo ha rilevato I ing Cristiano Raminella, presidente ed 
amministratore delegato della Kuwait Petroleum Italia e del
la Kuwait Oil Italiana (va sotto questo nome l'attività dell'ex 
Mobil), precisando che al pruno posto nmane 1 Agip, con 
16 774 000 tonnellate di prodotti petroliferi venduti, pan al 
22 per cento La quota Kuwait Petroleum e complessiva
mente salita a 9 301 000 tonnellate, pari all'I 1.1 per cento. 
Seguono, nell'ordine, IP, Esso, Erg Petroli, Tamoil Selm, Api. 
Fina e Monteshell Complessivamente la 08 dispone ora di 
3 800 punti vendita (nella foto una stazione di servizio) su 
tutto il temtorio nazionale, alla cui integrazione, anche in 
virtù della necessità di unificare i marchi, saranno dedicati 
gli sforzi della Q8 che anche lo scorso anno, come tutte le 
compagnie petrolifere operanti in Italia, ha registrato perdite 
di esercizio 

• i La foto ritrae nel porto di 
Barcellona la milionesima Seat 
che sta per essere esportata Si 
tratta di un'Ibiza e la sua desti
nazione è l'Italia. La Casa spa
gnola, staccatasi nel 1983 dal
l'orbita Fiat, per trasformarsi in 
breve volgere di tempo nella fi
liazione 'latina» del gruppo 
Volkswagen, ha puntato le sue 
carte soprattutto sull'esporta
zione ed oggi vanta un bel 60 
per cento di auto vendute all'e
stero 

La scelta di mandare da noi 
questa Ibiza GLX cinque porte 
di colore grigio che, per la sto
ria, porta il numero di telaio 
VSS021A000987250 ed è usci
ta dalla catena di montaggio il 

28 maggio 1990, non è casua
le L'Italia, infatti, con olire 
380 000 unità vendute, è II pri
mo cliente straniero della mar
ca spagnola, seguito da Fran
cia, Germania, Olanda, Gran 
Bretagna, Belgio e Taiwan. 

Questa. Ibiza, comunque, 
non sarà venduta La Bepl 
Koelliker Importazioni ha in
fatti deciso di donarla alla Vi
da* (Volontari italiani domici
liari per l'assistenza ai soffe
renti), un'associazione che -
attraverso gruppi di volontari 
selezionati, istruiti e coordinati 
in equipe mediche e parame
diche - assiste nelle proprie 
abitazioni i malati inguaribili 
più soli e sofferenti. 

Lo prova la comparsa della Cagiva K7 

E' definitivamente tramontata 
la moda delle enduro «dakariane» 
La Cagiva riscopre l'enduro di tipo tradizionale, di
retta discendente delle vecchie moto «da regolari
tà». Ma la nuova K7 è soprattutto una 125 fatta per 
piacere ai giovani- estetica grintosa e innovativa, 
grafiche e colorazioni all'ultima moda. A suo agio 
sia su strada che fuori, con qualche difetto di gio
ventù. 

CARLO BRACCINI 

M La moda delle enduro 
•dakariane». superaccessoriate 
e ingombranti, è definitiva
mente tramontata. Oggi il mer
cato delle 125 da entrofuori-
strada chiede moto agili, diver
tenti, specializzate E per le ca
se Italiane, da tempo protago

niste del settore, e l'occasione 
giusta per riscoprire la vecchia 
moto »da regolanti- degli anni 
Settanta, naturalmente aggior
nata alla luce della più attuale 
tecnologia 

K7 è la nuova proposta della 
Cagiva, una enduro dalla spie-

La coloratissima Cagiva K7 cambia la moda dell'enduro. 

cata personalità estetica e 
meccanica, costruita attorno al 
ben noto monocilindrico due 
tempi che equipaggia le ottavo 
di litro stradali della casa vare
sina. Si tratta di una unità mol
to avanzata, provvista di raf
freddamento a liquido, ammis
sione lamellare e valvola par-
zializzatrice elettronica CTS 
(Cagiva Torque System) sullo 
scarico. Caratteristica e la tra
smissione a sette rapporti, che 
in questo caso fornisce addirit
tura il nome alla nuova enduro 
italiana 

La cosa che più sorprende 
della K7 è l'originale soluzione 
stilistica del «non cupolino», ot
tenuta raccordando serbatoio, 
convogliatori d'aria e gruppo 
ottico anteriore (due fari) in 
una struttura al tempo stesso 
semplice e aggressiva. E che 
dire dei colori? Verde bnllanle 
per il telaio, fucsia per la sella, 
blu elettrico per le tabelle por-
tanumero e i soffietti delle for
celle, nero il serbatoio, tutto 
bianco il resto proprio quello 
che ci vuole per piacere ai se
dicenni e, onestamente, non 
solo a loro 

In sella alla K7 si sta come su 
una vera moto da cross, con il 
corpo eretto, piuttosto avanza
to, a causa del manubrio bas
so e largo in città, grazie alla 
leggerezza (appena 120 kg a 

secco) e all'agilità della cicli
stica, ci si muove con estrema 
disinvoltura, ma la sella è a 
quasi un metro da terra e an
che salendoci sopra non si ab
bassa granché Quindi, atten
zione! Fuoristrada ci si pud to
gliere grandi soddisfazioni, a 
patto di adottare una guida de
cisa e «di corpo», come prescri
ve la più recente tecnica cros-
sistica. Le sospensioni pero, 
troppo morbida l'anteriore, 
troppo rigido e caricato il re
trotreno, hanno bisogno di 
una accorta messa a punto 
Sempre apprezzabile il buon 
lavoro svolto dal Pirelli tassel
lati di primo equipaggiamento, 
anche su asfalto, ovviamente a 
patto di non pretendere l'im
possibile da gomme tutto som
mato più adatte alla pratica 
del fuoristrada 

Potenza massima e velocità 
non sono dichiarate, ormai 
una buona abitudine tra I co-
strutton di 125, per evitare inu
tili rincorse a valon da capogi
ro, ma la sostanza del motore 
e tanta, neppure troppo pena
lizzata dalla rapportatura, con 
una settima decisamente a suo 
agio sul lunghi trasferimenti 
stradali 

La Cagiva K7 è disponibile 
da subito e al prezzo, in asso
luto non molto elevato, di lire 
5 081 000. franco fabbrica 

NAUTICA 
QIANNIBOSCOLO 

Solo su una scialuppa 
sulla rotta di Colombo 
1B Quaranta giorni, sette più di quelli impie
gati da Cristoforo Colombo, per ripercorrere la 
stessa rotta Un bel risultato, soprattutto tenen
do conto che il viaggio è avvenuto a! termine 
della stagione degli Alisei e che l'imbarcazione 
era una scialuppa di salvataggio scoperta di 6 
metri, armata con un bompresso ed un albero a 
vela quadra. 

Alex Carezzo, SS anni, genovese di nascita e 
veneziano d'adozione, è partito 1127 aprile da 
Las Palmas de Gran Canaria ed e atterrato a San 
Salvador con la sola compagnia di una radioli
na portatile, un sestante, le Effemeridi, le foto
copie delle carte nautiche della zona e cinque 
scatoloni di viven. 

Un'altra favola, o leggenda del mare, che è 
bello sentire in tempi di giri del mondo a vela, 
affascinanti, awemurosi, coraggiosi ma anche 
zeppi di tecnologia, di fibre al carbonio, di satel
litare e cibi liofilizzati 

Non a caso Alex Carezzo ha chiamato la sua 
barca «Zen Time», tempo di semplicità. Una 
semplicità che e difficile a farsi, perche richiede 
grande esperienza nautica e grande serenità in
tenore 

Venticinque anni fa questo marinaio costruì, 
durante i turni di riposo (in una stiva del «Liber
ty», un cargo sul quale faceva l'ufficiale di rotta) 
•Golden Uon», una barca di 9 metri e 80, fuori 
tutto, con cui compi, primo navigatore della sto

ria, la solitaria invernale del Pacifico dal Giap
pone alla California Marinalo autentico dun
que, che ha motivato la sua scelta dicendo «Ho 
bisogno di semplicità, basta con i marchingegni 
elettronici, sono tornato in mare per cercare 
una dimensione e un modo di navigare più con
sono alle mie esigenze» 

È nato cosi questo «pellegnnaggio» sulla rotta 
di Colombo («Un omaggio doveroso, viste le 
mie origini essendo nato a Lido di Albaro») che 
risulterà essere la celebrazione più genuina 
quantunque non «ufficiale» delle Colombiadi. le 
manifestazioni per il quinto ccntenano della 
scoperta del Nuovo Mondo, che già stanno di
vorando miliardi 

Trovare 20 milioni, tanto costa acquistare e ri
portare «Zen Time» in Italia (cifra di cui Alex 
non dispone) sarebbe un utile contributo a dif
fondere una certa cultura dell'andar per mare. 
Già perchè per questa «semplice» impresa di un 
grande solitario non è saltata fuori nemmeno 
l'ombra di uno sponsor 

Ed è un po' questa la morale amara di questa 
bella stona di un marinaio Dopo il suo viaggio 
in Pacifico Carezzo ci regalò un libro bellissimo 
«Qualsiasi oceano va bene» sarebbe bello che 
ora venisse «Qualsiasi barca va bene» che sareb
be senz'altro un affettuoso omaggio a quella 
straordinaria, difficilissima semplicità che e 
i andar per mare 

IL LEGALE 
FRANCO ASSANTK 

Per il trasporto abusivo 
si giudica alla partenza 
• • La legge 6 giugno 1974 n 298 ha discipli
nato il trasporto di cose, ha istituito l'albo nazio
nale degli autotrasportatori, ha stabilito un siste
ma di tanffe «a forcella» per il trasporto di merci 
su strada La normativa fu dettata dalla necessi
tà di regolamentare una situazione diventata 
precaria per gli autotrasportatori, vittime spesso 
di committenti impegnati ad ottenere la più bas
sa tanffa nei trasporti di cose. 

All'articolo 46 ci si è preoccupati di punire i 
trasportatori abusivi fissando pene severe, è sta
to fatto proprio per evitare che perdurasse il si
stema di concorrenza spietata da parte di non 
iscritti all'albo 

La legge definisce «abusivi» quei trasportatori 
che effettuino trasporto di cose con «autoveicoli 
o motoveicoli, senza licenza o senza autorizza
zione oppure violando le condizioni o i limiti 
stabiliti nella licenza o nell'autorizzazione» 

Se la Polstrada o qualsiasi altra autorità di po
lizia accerta nel corso del trasporto tali violazio

ni, deve denunciare il fatto ali autorità giudizla-
na per 1 irrogazione delle severe pene prevale 
(reclusione da uno a sei mesi o multa da L. 
200 000 a L 600 000) e procedere al sequestro 
del veicolo Ma qual è il giudice competente a 
decidere sul reato commesso'Quello del luogo 
dell accertamento o quello del luogo in cui ha 
avuto inizio il trasporto' 

Fino a qualche tempo fa vi era stata assoluta 
Incertezza e spesso i trasportaton abusivi veni
vano denunciati al Pretore competente temto-
rialmentesul luogo dell accertamento 

La 1 Sezione Penale della Corte di Cassazio
ne, con sentenza 26 luglio 1988 Ferraio ha 
sciolto il nodo affermando che «il reato è a ca
rattere permanente su tutto il tempo del traspor
to per cui. a norma dell articolo 39 comma 3 
del codice di procedura penale nentra nella 
competenza del giudice del luogo in cui ebbe 
inizio la consumazione» (CIOÈ luogo di inizio 
del trasporto abusivo) 

l'Unità 
Giovedì 

26 luglio 1990 27 
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